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Si estende in Africa del Sud la rivolta contro il regime schiavista 


Alla Questura di Palermo 


Botha fa una strage di neri 

53 i morti, centinaia i feriti ‘top secret’ 


Negli incidenti uccisi anche 2 indiani - Zulu ed asiatici si scontrano al centro Gandhi di Phoenix - La polizia apre il fuo¬ 
co a Umlazi e Kwe Mashu - Intesa tra americani e regime di Pretoria per apportare modifiche di facciata alPapartheid? 


Ma gli agenti che lo chiederanno potranno 
andare via - Delegazione Pei da Scalfaro 


Una crisi che può 
arrivare lontano 

di ROMANO LEDDA 


IL MASSACRO si sta tra- 
sformando in strage. Ma 
quei morti in Africa del Sud 
non hanno un nome né ucciso¬ 
ri. Alcuni giornali li chiamano 
ancora «negri», e altri confina¬ 
no la notizia in pagine interne 
tra un canadese rapito in Li¬ 
bano e la festa in Togo per il 
papa, altri accennano ad una 
indistinta «espressione di vio¬ 
lenza», una grande agenzia di 
stampa li definisce «riottosi». 
Viene da chiedersi polemica- 
mente quali titoli e quali ac¬ 
centi si sarebbero letti se solo 
un «bianco» fosse stato ucciso 
da degli africani. 

Ma questo aspetto non me¬ 
rita più di un cenno. Infatti 
dalla sordina o dall’elusione 
del dramma che sta sconvol¬ 
gendo Durban e il Sudafrica 
vengono altri interrogativi 
più urgenti. 

Si è consapevoli della crisi 
interna, e dei suoi immediati 
riflessi internazionali, inne¬ 
scata dal regime schiavista di 
Pretoria? Da alcuni anni ci si 
chiedeva quando la mina del¬ 
l’apartheid sarebbe esplosa. Il 
bastione sudafricano aveva 
resistito allo scossone nazio¬ 
nalista africano degli anni 60. 
alla dissoluzione deU'irhpero 
portoghese degli anni 70, al 
collasso del regime razzista 
rhodesiano. Anzi della «con¬ 
trorivoluzione africana» — 
per citare un celebre titolo di 
quegli anni — era divenuto un 
gendarme oppressivo come 
ben sanno tutti i paesi dell’A¬ 
frica australe Non si trattava 
di una stabilità apparente. La 
segregazione razziale anacro¬ 
nistica quant’altro mai era 
funzionale ad una economia 
ricca e moderna, concentrata 
nelle mani di un pugno di bian¬ 
chi e di imprese multinaziona¬ 
li. La macchina repressiva 
era oliata a dovere e stronca¬ 
va nel sangue gli episodi di 
protesta. La partecipe solida¬ 
rietà dell'Occidente sorregge¬ 
va l’insieme. 

Ma la carica di violenza ac¬ 
cumulatasi era troppo eleva¬ 
ta. la stolida e nel contempo 
astuta e necessaria brutalità 
degli schiavisti troppo spessa, 
i margini di riformabilità del 
sistema troppo esigui, perché 
la crisi non esplodesse tumul¬ 
tuosamente e anche disordina¬ 
tamente. aprendo un focolaio 
di tensioni regionali destinate 
ad incidere sull'Insieme delle 
relazioni internazionali. La 
strage di Durban è proprio 
questo. Non un soprassalto 
che la consueta repressione 
doma, ma un passaggio cru¬ 
ciale del sommovimento che 
scuote ormai il regime e che 
la minoranza bianca non rie¬ 
sce più a «governare». 

Secondo interrogativo: con 
quale politica l’Occidente ar¬ 
riva a questo tempestoso ap¬ 
puntamento? Che il regime 
schiavista di Pretoria sia mo¬ 
ralmente riprovevole, nessu¬ 
no ve lo negherà né, forse, l’ha 
mai negato. Che non si sia più 
ai tempi di una completa soli¬ 
darietà e complicità è anche 
vero. Ma da un lato la somma 
di interessi materiali e l’in¬ 
treccio di multinazionali pre¬ 
senti nell’economia sudafrica¬ 
na. e dall’altro il valore «stra¬ 
tegico» del cono d’Africa negli 
equilibri politici e militari 
mondiali, hanno portato ad 
una linea politica che potreb¬ 
be essere riassunta dalle paro¬ 
le di un grosso banchiere euro¬ 
peo. Quest’ultimo — in una in¬ 
chiesta condotta dal «Finan¬ 
cial Times» — spiega che in¬ 
vestire, vendere o comprare 
nel Sudafrica è il miglior con¬ 
tributo alia riforma e alla 
abolizione dell’apartheid. L’e¬ 
spressione usata è che gli «af¬ 
fari» con Pretoria sono una 


«forza del bene» poiché contri¬ 
buiscono al lavoro dei neri e 
non esasperano la cattiveria 
dei bianchi. 

Lasciamo al lettore d'indo¬ 
vinare da quali letture e so¬ 
prattutto da quale etica ven¬ 
gono parole simili. Sta di fatto 
che gli Stati Uniti hanno subli¬ 
mato questa politica nello 
sfortunato slogan «dell’impe¬ 
gno costruttivo», che avrebbe 
dovuto convincere il regime 
schiavista a varare alcune ri¬ 
forme. Ecco un episodio che 
illumina il fallimento di que¬ 
sta politica. Avant’ieri a Vien¬ 
na McFarlane inviato da Rea- 
gan si è incontrato con il mini¬ 
stro degli Esteri sudafricano 
per sollecitare vivamente e 
criticamente «il dialogo con la 
popolazione nera»: nelle stes¬ 
se ore a Durban si consumava 
la strage. 

E L'Europa? Francia e Da¬ 
nimarca (la Svezia e altri pae¬ 
si nordici Io avevano già fatto) 
stanno attuando sanzioni poli¬ 
tiche, diplomatiche ed econo¬ 
miche. Ma la Cee nel suo insie¬ 
me nicchia — e nicchia anche 
il governo italiano — e ha an¬ 
nunciato di inviare prossima¬ 
mente una delegazione di tre 
ministri degli Esteri (compre¬ 
so quello italiano) in una sorta 
di viaggio politico-esplorati¬ 
vo. Non è azzardato ritenere 
che i morti di questi giorni in¬ 
ducano a qualche revisione di 
programma. Ma quale? Nean¬ 
che la Comunità europea, al 
pari degli Usa. ha elaborato o 
previsto una politica di ricam¬ 
bio. 

Eppure le indicazioni per 
una politica attiva e positiva 
appaiono nette. Questi morti 
di Durban non lasciano spazio 
ad alcuna ambiguità. La con¬ 
danna del regime di Pretoria 
deve essere netta, e tradotta 
in tutte le sue implicazioni 
pratiche, operative. La solida¬ 
rietà con la lotta della popola¬ 
zione nera per diritti che sono, 
per altro, elementari, non può 
che essere inequivoca. E non 
solo per ragioni morali. Bensì 
per ragioni politiche che inte¬ 
ressano l’insieme del conti¬ 
nente africano e una situazio¬ 
ne internazionale ancora pre¬ 
caria e esposta aU’impatto 
delle sue troppe crisi locali. II 
regime di Pretoria, infatti, 
non è stato soltanto la più 
grande «vergogna» di questi 
anni 80, è anche un pericolo 
che va rimosso, una miccia da 
I spegnere, prima che faccia 
saltare troppe cose di questo 
mondo instabile 

L'Europa può essere decisi¬ 
va in questo senso. E deve tro¬ 
vare tra l’altro significativi 
collegamenti non solo con i 
paesi dell’Est e del «Terzo 
mondo», ma anche con forze 
che si muovono negli Stati 
Uniti, non solo nell’opinione 
pubblica ma al Congresso. Se 
avrà il coraggio e la forza di 
decidere una «sua» politica, di 
unificarla e di farla pesare 
sulla scena intemazionale, 
l'Europa potrà contribuire ad 
evitare che la crisi dell’Africa 
del Sud si risolva in una serie 
di bagni di sangue e di possibi¬ 
li sortite awenturiste di Pre¬ 
toria. Ciò sarà sicuramente 
più efficace di molte parole 
sul dialogo euroafricano, sul 
pur lodevole soccorso dato al¬ 
le popolazioni affamate del 
continente. E forse potrà an¬ 
che contribuire alla ripresa di 
una politica complessiva sul 
tema drammaticamente pres¬ 
sante dei rapporti Nord-Sud, 
che l’ondata neoliberista ha 
come relegato tra gli oggetti 
obsoleti, e di cui la tragedia 
sudafricana ci offre uno spic¬ 
chio sanguinoso. 

Tutto l’Occidente è dunque 
a una prova a partire dal go¬ 
verno italiano. 


JOHANNESBURG — Cin- 
quantacinque morti, 11 Suda¬ 
frica continua a consumare 
nel sangue la propria trage¬ 
dia. Nuove vittime si aggiun¬ 
gono alle vittime in un bilan¬ 
cio che si aggrava di ora in 
ora. Anche ieri, la violenza 
ha infiammato i ghetti di 
Durban e la città satellite di 
Inanda, dove la popolazione 
zulu è stata protagonista di 
violenti scontri con i resi¬ 
denti indiani. Dei morti con¬ 
tati fino a ieri sera, 53 sono 
appunto neri (uccisi in buo¬ 
na parte dalla polizìa e in 
parte nel corso degli scontri 
con gli indiani) e due asiati¬ 
ci. Gli incidenti sono ripresi 
irri mattina quando la notte 
sembrava aver portato un 
po’ di calma apparente dopo 
due giorni di aspri conflitti 
che hanno trasformato 
Inanda in un campo di bat¬ 
taglia. A quanto pare, le nuo¬ 
ve violenze sono scoppiate 
quando un gruppo di indiani 
ha tentato di aggredire alcu¬ 
ni neri residenti nel quartie¬ 
re. Volevano vendicare le de¬ 
vastazioni dei giorni prece¬ 
denti, i negozi saccheggiati, 
le case bruciate, la fuga pre¬ 
cipitosa di oltre duemila per¬ 
sone terrorizzate dall'idea di 
rientrare nelle loro abitazio¬ 
ni. È stato l'inizio di una 
nuova spirale di sangue. 

I disordini hanno interes¬ 
sato soprattutto il ghetto di 
Phoenix dove sorge il .centro 
del mahatma Gandhi», un 
complesso costruito sul luo¬ 
ghi dove visse il profeta della 

(Segue in ultima) 
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Tutti gli agenti che manter¬ 
ranno la richiesta di essere 
trasferiti altrove, gradual¬ 
mente iasceranuo la città di 
Palermo per essere Impe¬ 
gnati in altri incarichi. Lo ha 
reso noto ieri il questore 
Montesano mentre analoga 
assicurazione veniva data a 
Roma dal ministro Scalfaro 
a delegazioni dei sindacati di 
polizia. Non è ancora noto il 
numero degli agenti che sa¬ 
ranno subito trasferiti da 
Palermo, ma la cifra dovreb¬ 
be oscillare da un minimo di 
50 ad un massimo di 100. 
Proprio ieri, intanto, sette 
nuovi funzionari, protetti da 
ferree misura di sicurezza ed 

I cui nomi vengono tenuti se¬ 
greti, hanno iniziato il loro 
lavoro alla squadra mobile. 

II nuovo capo dell’ufficio è 
già stato nominato, così co¬ 
me sono stati colmati i vuoti 


lasciati dal commissario 
Montana (sezione catturan¬ 
do e Cassarà (vicedirigente 
della Mobile). Non tutti I 
funzionari arrivati sarebbe¬ 
ro completamente nuovi del¬ 
la Sicilia: pare che alcuni 
avessero già lavorato sull’i¬ 
sola assieme al vicequestore 
Boris Giuliano. Il compito 
che hanno di fronte è dei più 
difficili: dare battaglia alla 
mafia mentre elementi di 
sfiducia sembrano sempre 
più diffondersi e proprio alla 
vigilia del maxiprocesso alla 
mafia. «Costi quel che costi 
quel processo si farà» dicono 
intanto 1 magistrati a Paler¬ 
mo e indicano nel tentativo 
di far saltare quell’appunta¬ 
mento il vero obiettivo del¬ 
l’attacco mafioso. Ieri, in¬ 
tanto, una delegazione del 
Pei composta dai compagni 
Angius e Rubbi è stata rice¬ 
vuta dal ministro Scalfaro. 


JOHANNESBURG — Un gruppo di baracche dato alle fiamma durante i violenti scontri di ieri 


| Una leader 
indiana: 

«Gli scontri? 
Una trappola» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I commenti del¬ 
la stampa inglese e in parti¬ 
colare Il .Guardian» aprono 
un capitolo particolare di In¬ 
dagine su quanto sta avve¬ 
nendo a Burban. L’ondata di 
violenza che si è abbattuta 


negli ultimi quattro* giorni 
sulle comunità etniche se¬ 
gregate di Durban — scrivo¬ 
no — ha connotati confusi e 
una matrice sospetta che 
apre la strada ad un tentati¬ 
vo di strumentalizzazione 
del regime bianco per disto¬ 
gliere — e far degenerare in 
un conflitto Interraziale fra 
neri e indiani — quella che è 
una campagna di massa 
contro l decreti d’emergenza, 
lo stato d’assedio e il sistema 
dell'apartheid. - Rinfocalare 
in ogni modo la tensione con 
interventi di divisione am¬ 
piamente manovrati, rispon¬ 


de allo scopo di dividere le 
forze d’opposizione e di giu¬ 
stificare l’eventuale esten¬ 
sione della legge marziale. 
Lo affermano gli esponenti 
democratici, in Sudafrica e a 
Londra, sottolineando l’at¬ 
tentato all’unità del fronte di 
resistenza ispirato dalle au¬ 
torità di Pretoria. 

Ieri la Bbc ha mandato in 
'onda un’intervista radio con 
la signora Fatima Mea, una 
dei leader della comunità ln- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Allucinante vicenda a Milano, arrestata una madre tossicodipendente 

Eroina al figlio di sei mesi 
per farlo stare buono di notte 

Il bambino era già nato dipendente dalla droga - Disintossicato, forse non compieta- 
mente, la mamma placava le sue crisi iniettandogli «piccole» dosi di stupefacenti 


MILANO - Il dramma per il piccolo Matteo aveva avuto 
inìzio con la nascita, appena sei mesi fa. Matteo C. era nato 
tossicomane da madre tossicomane. E come tutti i tossico¬ 
mani aveva un disperato bisogno di eroina. Le crisi di asti¬ 
nenza che sconvolgevano il corpicino di Matteo coincidevano 
perfettamente con quelle della madre durante la gravidanza. 
E sono proseguite anche quando il piccolo ha visto la lu- 
ce.Così la giovane tossicodipendente, per calmare il bimbo, 
gli iniettava ogni sera una dose di droga. Per farlo stare zitto, 
perchè piangeva e urlava. Perchè Matteo era già, appena 
nato, un tossicodipendente. 

La madre di Matteo è stata arrestata ieri dalla polizia su 
ordine di cattura del sostituto procuratore Francesca Manca. 
L’accusa parla di lesioni aggravate dal pencolo di vita e di 
detenzione e cessione (gratuita) di stupefacenti. 

Il dramma sconvolgente di Matteo e della sua sventurata 
madre nasce insieme al bimbo, sei mesi fa quando in un 
ospedale cittadino viene ricoverato un neonato di madre tos¬ 
sicomane. Anche il bimbo, inevitabilmente, è colpito da una 
crudelissma sorte: ha lo stesso bisogno di eroina della madre. 


(Segue in ultima) 


Elio Spada 


Le madri tossicodipenden¬ 
ti sono in costante aumento. 
Questo fenomeno dieci anni 
fa non esisteva. Solo negli ul¬ 
timi anni esso ha preso piede 
e si è consolidato per due or¬ 
dini di motivi: a) anche le ra¬ 
gazze si drogano, seppure in 
misura minore rispetto ai 
ragazzi; b) esse, come tutti 
coloro che sono intrappolati 
dalla droga sono disposte a 
tutto, anche a prostituirsi e 
quindi mettono al mondo fi¬ 
gli non riconosciuti dal pa¬ 
dre. Questo episodio però po¬ 
ne una serie di interrogativi: 
può una madre tossicodi¬ 
pendente arrivare ad inietta¬ 
re dosi di eroina al proprio 
figlio dì sei mesi per inter¬ 
rompere li suo pianto? Quel¬ 


lo che la spinge a compiere 
questo gesto è il sentimento 
della maternità oppure la 
brutalità, il degrado e l’abie¬ 
zione Indotti da un uso cro¬ 
nico di stupefacenti? Quello 
che è certo è che il comporta¬ 
mento sociale da droga azze¬ 
ra 1 sentimenti umani e svi¬ 
luppa nella lotta per la so¬ 
pravvivenza delle abitudini 
patologiche. La complessità 
delia relazione madre-bam¬ 
bino e la sua fondamentale 
importanza net primi anni di 
vita per un futuro sviluppo 
equilibrato della personalità 
vi viene meccanicamente ri- 

Giuseppe De Luca 

(Segue in ultima) 


SERVIZI DI SAVERIO LODATO A PAG. 2 

Varata la Giunta regionale 

Anche il Psi 
e i laici nel 
governo sardo 

Varata in Sardegna la Giunta regionale, di sinistra, sardista 
e laica. Il governo regionale sarà guidato da Mario Melis e ne 
faranno parte cinque assessori comunisti, tre socialisti, due 
del Partito sardo d’Azione, un socialdemocratico e un tecnico 
designato dai repubblicani. Si allarga così la base politica 
dell’esucutlvo di cui fino a poche settimane fa facevano parte 
Pel e Psdaz e che aveva l’appoggio esterno del Psi. Si è con¬ 
cluso ieri sera il dibattito programmatico che ha avuto al 
centro 1 temi della riforma della Regione, del piano di rina¬ 
scita, del programmi per l'occupazione. «È possibile adesso — 
afferma in una intervista il segretario regionale comunista 
Mario Pani — procedere con forza sulla strada del cambia¬ 
mento, indicata dagli elettori sardi un anno fa e confermata 
lo scorso 12 maggio». Per capire gli sviluppi che hanno con¬ 
sentito questo risultato — spiega Pani — bisogna riandare al 
ricatti di De Mita, alle pretestuose polemiche sull’indipen¬ 
dentismo, e alle accuse di .mezzo terrorismo» al partito di 
Melis. A PAG. 2 


Stato e programmazione 
critiche di Cossiga 

In una lettera a Craxi il presidente della Repubblica Cossiga 
critica ritardi e contraddizioni nell’azione del governo per 
adeguare le strutture della programmazione economica alla 
legislazione di riforma della attività di bilancio varata nel 
1978. A PAG. 2 

Sentenza Teardo, gli 
imputati «soddisfatti» 

Alberto Teardo, altri imputati, dirigenti del Psi, -soddisfatti» 
perché il tribunale di Savona non ha accolto le accuse di 
associazione maliosa. Nessun commento alle pesanti impu¬ 
tazioni di associazione per delinquere, peculato ecc. Già in 
libertà pagando 40 milioni. a pag. 3 

La Cassazione: così 


Torna in Brasile, giocherà in una piccola squadra e farà politica La Cassazione: COSÌ 

La democrazia ci roba Socrates..li*!.!!!?! 0 . 1 ,:?!"'!!!: 


ÀI 




Saudade, maledetta sauda¬ 
cie. Sotto la neve di gennaio 
Socrates ce lo confidò per la 
prima volta suscitando un 
mare di polemiche: «Soffro di 
nostalgia ». Un male sottile lo 
prese quando seppe del suo 
Brasile tornato alla libertà, 
quando seppe di Neves mala¬ 
to e delle gente di Rio che 
gioiva per le strade seguendo 
la chitarra di Chico Buarquc 
rimasta per troppo tempo 
muta. E quando gli chiesi se 
sarebbe venuto lo stesso In 
Italia, un anno prima, se si 
fosse verificato iJ ritorno alla 
democrazia del suo paese lui 
mi rispose secco: •So*. 

Adesso che se ne va, un’al¬ 
tra stella del firmamento 
calcistico cade d’improvviso. 
Ilreè nudo. Un mito se ne va 
lontano. È passato volitivo e 


fragile sul campi erbosi d’I¬ 
talia. È stato un Inno alla 
malinconia vederlo giocare 
con i guanti alle mani nel 
mesi più freddi, intendersi 
poco o nulla con l compagni, 
parlare di tutto e mal di cal¬ 
cio. Socrates forse in Italia 
non c’è mal stato, viene da 
pensare orache sono appena 
passati undici mesi dal suo 
esordio. 

Lo hanno confinato In una 
villa nelle colline toscane: 
dietro gli alti cipressi di 
Grasslna, alte porte di Firen¬ 
ze, ha cercato invano di Im¬ 
maginare I colori di Bahia 
cantati da Amado, I suoni di 
Rio stampati nelle note di 
Viniclus, I drammi della po¬ 
vera gente del Nordeste rie¬ 
vocati negli Indimenticabili 
film di Glauber Rocha. 


•Ho giocato a Firenze ma 
Il mio pensiero è sempre sta¬ 
to In Brasile• ha confidato 
chiudendo per sempre il suo 
rapporto con la Fiorentina. 
E poi ha confermato — come 
ci disse ai suo provvisorio 
rientro in Italia quindici 
giorni fa — che si presenterà 
aile elezioni per la Costituen¬ 
te dell’86 forse con il Movi¬ 
mento Democratico, il parti¬ 
to di maggioranza, oppure 
con la piccola formazione del 
Partito dei Lavoratori. 

Di lui resterà qualche foto 
ricordo, un migliaio dì auto¬ 
grafi. nove gol destinati al¬ 
l’Almanacco del calcio, deci¬ 
ne di vignette satiriche indi- 

Marco Ferrari 

(Segue in ultima) 


In una sentenza relativa al caso di don Giovanni Stilo, il 
sacerdote di Africo arrestato per associazione manosa, la 
Cassazione detta norme per valutare le deposizioni dei penti¬ 
ti: sono da considerare valide solo le accuse che trovano ri¬ 
scontri oggettivi rigorosi, A PAG. 5 

Morta Louise Brooks 
grande diva del muto 

Louise Brooks, leggendaria diva del muto, è morta a 78 anni, 
per una cnsl cardiaca. Straordinaria interprete di »Lutu» di 
Pabst, tratta dal dramma di Wedekind, la Brooks si era riti¬ 
rata da) cinema nel dopoguerra. Crepax si era Ispirato a lei 
per l disegni di Valentina. A PAG. 11 

L’ultima 
J^accontoj occasione 

di IVAN DELLA MEA 


NELLO SPORT NOSTRA INTERVISTA CON SOCRATES 


•Non puoi andare più piano?». Non mi risponde. Lui davanti, 
alto, secco, più sfilato ancora nel controluce del tramonto; Il 
sole segna le ombre della sua età che non conosco come lui 
non conosce la mia per quel pudore di anziani... A PAG. 7 


Il dibattito sulla 
politica del Pei 


Compagni 
della 
Piaggio, 
da soli si 
cammina 
poco 


Le questioni sollevate dai 
compagni della Piaggio (v. 
Unità del 7 agosto) sono di 
tale portata da richiedere 
ben altro che una semplice 
risposta condensata In un 
articolo. Esse saranno In lar¬ 
ga misura al centro del no¬ 
stro prossimo congresso na¬ 
zionale ed è In quella sede 
che troveranno una loro ade¬ 
guata trattazione. Se avanzo 
qualche prima riflessione è 
soltanto perché ad Interro¬ 
garsi su questi problemi non 
sono soltanto l compagni 
della Piaggio ma anche tanti 
altri lavoratori al quali una 
risposta dobbiamo cercare, 
tutti insieme, di cominciare 
a darla fin da ora. 

Innanzitutto sul referen¬ 
dum: a proposito dei quale 
mi pare che il vero problema 
che si pone per noi sla quello 
di darci una spiegazione 
plausibile dello scarto che si 
è manifestato fra l’ampiezza, 
la capacità di persuasione e 
il carattere profondamente 
unitario assunto dal movi¬ 
mento di lotta contro il de¬ 
creto e il risultato negativo 
del voto. Perchè questo scar¬ 
to? È tutta colpa — come 
sembrano pensare I compa¬ 
gni della Piaggio — dei con¬ 
dizionamento moderato 
esercitato dal socialisti della 
egli, dalla Cisi e dalla Uil? 
Francamente questa spiega¬ 
zione mi sembra assai poco 
convincente. Un condiziona¬ 
mento certo c’è stato e ha pe¬ 
sato. Afa c’era anche prima e 
ciò non ha Impedito lo svi¬ 
luppo di quel movimento che 
è poi culminato nella grande 
manifestazione del 24 mar¬ 
zo. Perché, allora, un divario 
cosi grande fra quel movi¬ 
mento e II risultato del voto? 
Forse la ricerca va fatta an¬ 
che in altre direzioni. A me 
sembra, ad esemplo (e lo di¬ 
co, sia chiaro, col senno di 
poi) che sia stato un errore 
da parte nostra non valoriz¬ 
zare appieno il risultato otte¬ 
nuto con la caduta del primo 
decreto e, soprattutto, non 
valorizzare, come In vece me¬ 
ritava, il fatto che, cadendo 
quel decreto, cadeva anche 
la proposta centrale su cui si 
basava tutta la manovra del 
governo e cioè, la predeter¬ 
minazione su base annua de¬ 
gli scatti delia contingenza 
che equivaleva alla liquida¬ 
zione di fatto della scala mo¬ 
bile. Il secondo decreto (og¬ 
getto del referendum) riba¬ 
diva, è vero, il taglio de! 
quattro punti, ma il mecca¬ 
nismo della scaia mobile ri¬ 
prendeva però, sia pure con 
qualche ammaccatura, a 
funzionare. Non era un ri¬ 
sultato da poco! Ed evidente¬ 
mente molti lavoratori lo 
hanno ritenuto sufficiente e 
non ci hanno seguiti nella 
seconda fase della nostra 
battaglia. Certo quella bat¬ 
taglia non si limitava al soli 
-quattro punti>, ma Investi¬ 
va, come ricordano giusta¬ 
mente i compagni della 
Piaggio, anche e soprattutto 
questioni di democrazia e di 
salvaguardia delle preroga¬ 
tive del sindacato, oltreché 
questioni di politica econo¬ 
mica generale. Il referen¬ 
dum (che era del tutto legit¬ 
timo e che abbiamo promos¬ 
so con convinzione) si è rive¬ 
lato però uno strumento ina¬ 
deguato, per la sua carica 
semplincatrice, ad affronta¬ 
re questioni di questa natura 
e, soprattutto, si è rivelato 
tale da restringere anziché 
articolare 11 fronte delle no¬ 
stre alleanze sociali e politi¬ 
che. 

Riflettere su queste e su 
altre ragioni del nostro in¬ 
successo, con pacatezza e 
senza scarichi di responsabi¬ 
lità, mi pare davvero essen¬ 
ziale se vogliamo affrontare 
e contribuire a risolvere I dif¬ 
ficili prole mi dei futuro del 
sindacato e della sinistra Ita¬ 
liana ai quali I compagni del¬ 
la Piaggio fanno ampio rife¬ 
rimento. 

Innanzitutto quelli del 
sindacato: iproprio vero che 
Il nostro problema è quello 
del condizionamento mode¬ 
rato esercitato dal socialisti 
della CgilPChequl è l’ostaco¬ 
lo principale allo sviluppo di 

Gian Franco Borghini 

(Segue in ultima) 
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Il questore assicura: quelli che lo hanno chiesto lasceranno la città 


Varata la Giunta Pci-Psd’Az-Psi-laici 


«Chi lo vuole sarà trasferito» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono venuti 
dal nord. Ma fra loro non 
mancano i «riservisti» che 
tornano qui dopo la grande 
stagione di Boris Giuliano, il 
vice questore assassinato nel 
'79. Scherzosamente vengo¬ 
no definiti i «magnifici set¬ 
te». Sono già ai loro posti di 
combattimento. Impartisco¬ 
no le prime direttive, tengo¬ 
no a portata di mano — sulle 
scrivanie — gli ultimi fasci¬ 
coli «freschi» di stampa, quel¬ 
li intitolati a Beppe Monta¬ 
na, Ninni Cassarà e Roberto 
Antiochia. Da ieri questi set¬ 
te nuovi funzionari lavorano 
in una Squadra mobile con¬ 
temporaneamente investita 
da due cicloni: la vigliacca 
pugnalata della mafia; le ne¬ 
cessarie «rimozioni» all’indo¬ 
mani della morte di Salvato¬ 
re Marino proprio in questi 
uffici. I loro nomi, per quan¬ 
to è possibile, vengono tenuti 
segreti, rimbalzano in codice 
da una autoradio all’altra, 
non figurano nella lista dei 
numeri «interni» a disposi¬ 
zione dei piantoni: una mi¬ 
sura precauzionale anche se 
minima, per evitare che alla 
mafia siano concessi van¬ 
taggi aggiuntivi. Sono stati 
immessi nelle cinque sezioni 
che rappresentano l’ossatu¬ 
ra della Mobile, ovviamente 
con l’accorgimento di rinfor¬ 
zare soprattuto le due squa¬ 
dre decimate dagli agguati, 
Pùnvestigativa» e la «cattu- 
randi». Il risultato è quello di 
una pianta organica total¬ 
mente rinnovata. Nominato 


Nuovi «capi» a Palermo 
ma molti agenti vanno via 

Da ieri già al lavoro alla Mobile sette funzionari protetti da rigide misure di sicurezza e i cui 
nomi sono avvolti nel mistero - Scalfaro ha incontrato a Roma i sindacati di polizia 


il nuovo capo della Mobile (i 
cronisti si impegnano col 
questore a non rivelarne l'i¬ 
dentità), Ignazio D’Antone, 
che aveva sostituito ad inte¬ 
rim Pellegrino, rimosso dopo 
il «caso Marino», tornerà a 
dedicarsi esclusivamente al¬ 
la guida delia Criminalpol 
siciliana (per la parte occi¬ 
dentale). Nominato il nuovo 
dirigente dell’«antirapina»: 
rimpiazza Russo, anche lui 
colpito da provvedimento 
ministeriale. Nominato il vi¬ 


ce dirigente della Mobile il 
quale raccoglie un’eredità 
pesantissima: quella di Nin¬ 
ni Cassarà, assassinato dalla 
mafia. Nominato il nuovo di¬ 
rigente della «catturandi»: 
tornerà a setacciare Ciaculli 
o Bagheria. quelle zone che 
Montana aveva imparato a 
conoscere a memoria duran¬ 
te la sua ricerca dei latitanti. 
Rinforzi anche 

all'»antinarcotici». 

Ma il nuovo quartier gene¬ 
rale dispone adesso di un 


esercito fiaccato, sbandato, 
esasperato. Se infatti rien¬ 
trano gradatamente le punte 
più violente della rivolta di 
questi giorni, (il Questore ha 
informato che non vi sarà al¬ 
cuna inchiesta amministra¬ 
tiva per i tafferugli durante i 
funerali dell’agente Antio¬ 
chia), è altretanto vero che le 
domande di trasferimento 
non saranno cancellate con 
colpi di spugna. E rimbalza a 
Palermo, da Roma, la noti¬ 
zia che il ministsro Scalfaro, 


incontratosi con delegazioni 
del Siulp, guidata dal suo se¬ 
gretario nazionale France¬ 
sco Forleo, e del Sap si è im¬ 
pegnato per un «intervento 
tempestivo» volto a soddisfa¬ 
re — si legge in una nota del 
Viminale — la «richiesta che 
sia tutelata l’incolumità del 
personale della Mobile di Pa¬ 
lermo». Si tratta, insomma, 
della disponibilità ad acco¬ 
gliere almeno parte delle do¬ 
mande di trasferimento 
avanzate da quasi 200 agen¬ 
ti; da un momento all’altro, 
un numero imprecisato di 


Una delegazione del Pei incontra Scalfaro 


Gavino Angius della segreteria del Pei e l’onorevole Antonio 
Rubbi si sono incontrati con il ministro dell’Interno onroevo- 
le Luigi Scalfaro al quale hanno esposto la viva preoccupa¬ 
zione dei comunisti in ordine ai gravissimi avvenimenti che 
hanno avuto luogo a Palermo negli ultimi giorni, e che testi¬ 
moniano della portata della nuova offensiva della mafia. 

Angius e Rubbi — comunica l’uffico stampa del Pei — nel 
riaffermare le preoccupate valutazioni già espresse dal Pei 
hanno ribadito che la situazione determinatasi a Palermo 


richiede la rapida adozione di una serie di misure tali da 
garantire la convivenza civile, la pienezza delle funzioni degli 
organismi preposti all'ordine pubblico e alla giustizia, nel 
quadro di un rinnovato ed eccezionale impegno delle istitu¬ 
zioni e dello Stato contro la mafia. 

I dirigenti comunisti hanno chiesto inoltre al governo un 
sollecito, efficace intervento nel piano economico e sociale da 
definire d’intesa con le istituzioni regionali e con le forze 
politiche, sociali e culturali siciliane e palermitane. 


loro, soprattutto quelli «par¬ 
ticolarmente esposti», sarà 
chiamato nei ranghi della 
Polfer, della Polstrada, della 
Polizia aeroportuale. E, for¬ 
se, nemmeno in Sicilia. In 
sintonia con le direttive mi¬ 
nisteriali, Giuseppe Monte¬ 
sano, questore di Palermo 
dice: «Le richieste saranno 
soddisfatte gradualmente, 
secondo le esigenze interne. 
Ed esse non riguardano solo 
gli agenti, ma perfino qual¬ 
che funzionario particolar¬ 
mente capace». 

Un cambio della guardia 

— come si vede — che si 
espande a macchia d’olio. Lo 
sforzo è quello dì contempe¬ 
rare bisogni differenziati, so¬ 
prattutto di evitare altre pe¬ 
ricolosissime soluzioni di 
continuità nella direzione 
della mobile. Anche per que¬ 
sto, pagando prezzi di fatica 
non indifferenti, viene man¬ 
tenuta la presenza dì preven¬ 
zione sul territorio: non l’oc¬ 
cupazione militare — come 
qualcuno ha scritto — e an¬ 
che perché — dice il questore 

— la «città deve continuare a 
vivere, non può essere para¬ 
lizzata»; bensì 1 rastrella¬ 
menti nel quartieri, nelle 
borgate, nel paesini a più al¬ 
ta densità mafiosa. La bor¬ 
gata di Ciaculli e il quartiere 
della Kalsa sono state le pri¬ 
me tappe di questa operazio¬ 
ne. Ma erano volenterosi 
agenti di Treviso o di Cuneo, 
sbarcati qui appena due 
giorni fa, a chiedere patenti e 
libretti dì circolazione. 

Saverio Lodato 


«Andremo avanti, a qualunque costo» 

Parlano i magistrati del pool antimafia: «Non abbiamo mai condiviso Tottimismo del dopo-Buscetta: chi io ha fatto oggi ne paga le 
conseguenze» - Il rischio che prima del processo «gruppi di fuoco» tornino ad uccidere per intimidire i giudici togati e quelli popolari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO —■ Giovanni Falcone, l’inter¬ 
vista rilasciata a «l’Unità», ha dato il via 
ad un coro di dichiarazioni molto ferme, e 
allarmate, levatesi ieri da un altro «fort 
apache» palermitano, il Palazzo di Giusti- 1 
zia. Parlano i giudici dei pool antimafia, 
dell’ufficio istruzione della Procura, con¬ 
sapevoli che le feroci incursioni contro i 
dirigenti della squadra Mobile rientrano 
in una battaglia complessiva nella quale 
sono impegnati anche loro fino in fondo. 
E sanno dunque i sinistri messaggi di 
questi giorni la mafia ha voluto inviarli 
anche a loro «per conoscenza». 

Apre il fuoco di fila delle «risposte» una 
durissima dichiarazione di Vincenzo Pa- 
jno, procuratore capo. Dice: «Costi quel 
che costi, il processo si farà. Se Io mettano 
bene in testa, lo Stato non può derogare». 
È diffusa infatti la sensazione che obietti¬ 
vo «strategico» della nuova campagna mi¬ 
litare lanciata dalle cosche sia quello di 
impedire (anche se il termine risulta trop¬ 
po generico) il regolare svolgimento del 
maxi-processo il cui inizio è previsto per il 
prossimo anno. In ottobre sarà pronta la 
sentenza di rinvio a giudizio dell’ufficio 
istruzione. 

Dice Paolo Borsellino, strettissimo col¬ 
laboratore di Falcone, anche lui giudice 
istruttore: «Noi magistrati non abbiamo 
mai pensato che l’enorme aiuto datoci dai 
pentiti, come Buscetta e contorno, ma 
non solo loro, rappresentasse da solo una 
vittoria sull’apparato militare della ma¬ 
fia. Non dimentichiamo che per un buon 
settanta per cento la «commissione» è 
composta da latitanti, e che sono numero¬ 
sissimi i super-killer anch’essi a piede li¬ 
bero». Poi, Borsellino solleva il problema 
più complessivo di una altalena umorale 



che contrassegna singoli momenti dell'i¬ 
niziativa dello Stato: «Non abbiamo mai 
condiviso (e Borsellino espone questo suo 
punto di vista fin da tempi non sospetti, 
ndr) l’ottimismo del «dopo Buscetta»; 
quelle confessioni non le abbiamo mai 
considerate punto di arrivo, bensì punto 
di partenza. Se qualcuno le ha giudicate il 
punto conclusivo oggi ne paga le conse¬ 
guenze». I giudici sono convinti che la 


«guerra civile» fra le cosche negli anni 
80-84 sancì definitivamente la leadership 
corleonese e dei Greco su uno schiera¬ 
mento che appare ormai «compatto». Cer¬ 
velli e bracci armati — ripetono — vanno 
cercati a Palermo, dove hanno basi di ap¬ 
poggio e collegamenti non indifferenti. 
Cose del tutto simili ha sostenuto anche il 
giudice Falcone, in una intervista rila¬ 
sciata a «Panorama». Ed ha mosso dure 


critiche a quanto fatto dallo Stato nella 
lotta alla mafia: «Abbiamo chiesto per 
mesi e mesi di rafforzare gli apparati in¬ 
vestigativi con uomini e mezzi, proprio 
per far fronte alla nuova situazione, ma si 
è mosso ben poco. C’è qualcosa di ancora 
peggiore. Ormai i mafiosi hanno capito 
che se sparano a qualcuno di noi, se ucci¬ 
dono Ninni Cassarà o Falcone, lo Stato 
reagisce in modo fiacco». 

Ma torniamo al maxi-processo. Diceva¬ 
mo che è improprio affermare che la ma¬ 
fia voglia «impedirlo». Semmai punta al¬ 
l’eliminazione fisica dei pentiti, a quella 
di tanti testimoni (Cassara, oltre ad essere 
un ottimo investigatore conosceva mol¬ 
tissimi segreti delle famiglie), che rappre¬ 
sentano per il Pubblico ministero capo¬ 
saldo per la sua accusa. Non va sottovalu¬ 
tato un altro rischio, ben più sottile, an¬ 
che se nessuno lo ammette apertamente. 

Cioè che il processo — una volta cele¬ 
brato In piena regola — si concluda con 
miti condanne per detenuti e sentenze in¬ 
vece «esemplari» ma per i latitanti che nel 
frattempo non sono stati arrestati. La 
condizione degli imputati, 300 i primi che 
andranno in giudizio, è stata al centro di 
un incontro in Prefettura, alla quale han¬ 
no preso parte i vertici delle tre armi. Pa¬ 
ino, il capo dell’ufficio istruzione Antoni¬ 
no Caponnetto. Attualmente sono reclusi 
in moltè carceri di sicurezza del centro- 
nord, ma il giorno del loro ritorno in Sici¬ 
lia — si è detto in Prefettura — si avvici¬ 
na. Saranno infatti rinchiusi nelle carceri 
di Palermo Trapani e Termini Imerese e 
qui suddivisi secondo la loro collocazione 
nello scacchiere della mafia. 


s. I. 


Basi più larghe 
al nuovo governo 
della Sardegna 

42 voti a favore e 31 contrari - Intervista al segretario regio¬ 
nale comunista Mario Pani - Sconfitti i ricatti di De Mita 


CAGLIARI — Èstata eletta a tarda sera la nuo¬ 
va giunta regionale della Sardegna. Il consiglio 
comunale, con -12 voti a favore e 31 contro ha 
dato il via libera all’amministrazione di sini¬ 
stra, sardista e laica. Sulla carta la maggioran¬ 
za dispone di 48 voti. Il presidente del consiglio 
(comunista), com’é tradizione, s’é astenuto, uue 
socialdemocratici erano assenti, e dì conse¬ 
guenza sono tre i voli venuti a mancare nello 
scrutinio segreto di ieri. 

Il nuoto esecutivo, diretto da Mario Melis, è 
composto da cinque assessori del Pei, tre del 
Psi, due dei Psd’A, uno del Psdi e da un tecnico 
designato dai repubblicani. La giunta organica 
di sinistra succede a un bicolore Pci-Psa’A, ap- 
poggiato all’esterno dal Psi, rimasto in carica 
per dieci mesi. 

La costituzione delia nuova giunta, sorretta 


da una più ampia maggioranza, è stata valuta¬ 
ta positivamente nel dibattito consigliare. 

Annunciando il voto favorevole del Psi, il 
capogruppo Giuliano Cossu ha affermato clic il 
Partito socialista «prenderà parte al lavoro del¬ 
la maggioranza, cercando di contribuire, con la 
propria cultura di governo, ad individuare i 
proDlemi e a risolverli». 

Per il Pei, il vice capogruppo Eugenio Orrù 
ha ribadito gli obiettivi principali della nuova 
maggioranza di governo: dalia riforma della 
Regione, all’avvio del terzo piano di rinascita, 
dagli interventi per l’occupazione alle nuove 
politiche di sviluppo. «La maggioranza sara in 
grado di fare la sua parte,— ha affermato Orru 
— ma questo è un compito al quale tutti sono 
chiamali e dal quale deve venire una risposta 
positiva da tutte le forze politiche sarde». 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «La formazio¬ 
ne della nuova giunta regio¬ 
nale di sinistra, sardista e 
laica costituisce un avveni¬ 
mento di enorme importan¬ 
za per la Sardegna. Per la 
prima volta, nell’isola, la si¬ 
nistra al governo ha una ba¬ 
se di sostegno larga e sicura. 
È possibile adesso procedere 
con forza sulla strada del 
cambiamento, indicata dagli 
elettori sardi un anno fa e 
confermata lo scorso 12 
maggio». 

Mentre il consiglio regio¬ 
nale dà il suo voto dì fiducia 
al nuovo esecutivo diretto da 
Mario Melis e formato da 
Pei, Psi, Psd’a, Psdi e Pri, 
cerchiamo di approfondire, 
assieme al segretario regio¬ 
nale comunista Mario Pani, 
gli aspetti e le questioni, cer¬ 
to peculiari, di questo caso 
sardo. Quasi ovunque, anche 
in regioni e comuni dove la 
sinistra è più forte, le ammi¬ 
nistrazioni locali vengono 
conformate al pentapartito 
nazionale. In Sardegna la De 
è partito’di maggioranzà re¬ 
lativa (anche se sempre più 
indebolito), eppure sì proce¬ 
de nella direzione opposta. 
In particolare socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblica¬ 
ni e liberali (questi ultimi 
pur non rappresentati nel¬ 
l’assemblea regionaie) scel¬ 
gono la strada della collabo¬ 
razione con le altre due forze 
della sinistra, comunisti e 
sardisti, già al governo della 
regione, da soli, negli ultimi 
dieci mesi. 

•Per comprendere meglio 
il caso sardo — osserva Pani 
— è necessario fare un picco¬ 
lo passo indietro, alle elezio¬ 
ni regionali dello scorso an¬ 
no. Il responso delle urne era 
stato nettamente negativo 
per il pentapartito e favore¬ 
vole alla sinistra per la pri¬ 
ma volta largamente mag¬ 
gioritaria al consiglio regio¬ 
nale. Tutti ricordano le con¬ 
citate fasi del dopo elezioni: i 
ricatti di De Mita al Psi e ai 
laici, le pretestuose polemi¬ 
che sull’indipendentismo, le 
accuse di mezzo terrorismo 
al partito del nuovo presi¬ 
dente delia Regione. La 
giunta Pci-Psd’a (con i socia¬ 
listi solo in maggioranza) fu 
il massimo che, in quella si¬ 
tuazione, si riuscì a produr¬ 
re». 

— I.a De aveva predetto a 

quel governo poche setti* 

mane di vita... 

•Invece la giunta comuni¬ 
sti-sardisti ha dimostrato 


ben altra vitalità e, voglio 
sottolinearlo, capacità di go¬ 
verno. Perché se è vero che in 
questi dieci mesi l’azione 
dell’esecutivo è stata diretta 
anche a favorire il processo 
unitario con le altre forze di 
sinistra e laica, non per que¬ 
sto sono mancati, sono stati 
anzi di tutto rilievo, gli atti di 
governo concreto. Non biso¬ 
gna inoltre dimenticare che 
ciò è avvenuto in mezzo a 
mille difficoltà di ogni gene¬ 
re: c’era da fare i conti con 
una crisi acutissima, ma an¬ 
che con incomprensioni e 
diffidenze. Oggi, mentre 
prende vita un altro esecuti¬ 
vo della sinistra, più forte e 
più solido, mi sembra giusto 
sottolineare l meriti che in 
questo processo ha avuto la 
precedente giunta che, se¬ 
condo i dirigenti democri¬ 
stiani. sarebbe caduta con le 
foglie dello scorso autunno». 
— La trattativa con il Psi e 
con gli altri partiti laici è 
coìnciata nel mese di aprile 
e si è protratta per 4 mesi. 
Perché sono stati necessari 
' tempi così lunghi? . 

•Delle difficoltà interne 
dei singoli partiti ho già ac¬ 
cennato. Scegliere questa 
strada, per cosi dire contro- 
corrente rispetto al quadro 
nazionale e di gran parte del¬ 
le regioni, non è stato sem¬ 
plice. e di questo diamo atto 
ai compagni socialisti e alle 
altre forze laiche. C’è poi da 
tener conto della complessi¬ 
tà del confronto program¬ 
matico. Bisognava ricercare 
un accordo su importanti 
questioni di fondo, istituzio¬ 
nali e di politica economica: 
dalla riforma della Regione 
alla nuova legge di rinascita, 
dagli interventi per l’occupa¬ 
zione alle politiche per lo svi¬ 
luppo. Il confronto è stato 
positivo e utile, la nuova 
giunta ha preso corpo su una 
seria e ampia base program¬ 
matica. Lo dimostra lo stes¬ 
so dibattito che ha preceduto 
al consiglio regionale il voto 
di fiducia. Infine, non biso¬ 
gna dimenticare la lunga so¬ 
spensione imposta al con¬ 
fronto dalle vicende elettora¬ 
li». 

— Ecco. le elezioni. L’esito 
del voto amministrativo e 
dello stesso referendum, se¬ 
condo te, ha inciso nelle 
scelte finali di socialisti, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani? 

•Evidentemente anche il 
risultato elettorale — la con¬ 
ferma e anzi il rafforzamen¬ 
to della sinistra, pur con un 


risultato diversificato al suo 
interno e con qualche situa¬ 
zione dì difficoltà per il no¬ 
stro partito —, ha avuto la 
sua importanza nella defini¬ 
zione del nuovo quadro poli¬ 
tico alla Regione. Lo sposta¬ 
mento a sinistra ha reso pos¬ 
sibile oltre tutto la nascita di 
numerose nuove ammini¬ 
strazioni locali, in centri pìc¬ 
coli e anche grandi. Una tale 
situazione dovrebbe favorire 
la stessa azione di governo 
della nuova giunta regiona¬ 
le. Dico questo certo non per 
avallare, nello specifico sar¬ 
do, la tesi della omologazio¬ 
ne delle amministrazioni pe¬ 
riferiche a quelle centrali, 
tanto cara a De Mita, ma 
esclusivamente per la consa¬ 
pevolezza che il diffìcile pro¬ 
cesso di cambiamento può 
essere facilitato anche dal 
basso, dalie scelte dei singoli 
comuni». 

— Un’ultima considerazio¬ 
ne sulla De. Da qualche 
tempo i dirigenti sardi del¬ 
lo scudocrociato usano toni 
meno aspri nei confronti 
della sinistra al governo, e 
si dicono anzi disposti al 
dialogo. Come spieghi que¬ 
sta scelta distensiva? E 
quale rapporto intende ri¬ 
cercare il Pei con l’opposi¬ 
zione democristiana? 

«La De avverto oggi il biso¬ 
gno di uscire da una forma 
di assoluto isolamento nella 
quale si è cacciata aU’indo- 
mani del voto regionale. Co¬ 
minciano a riemergere al 
suo interno forze e uomini 
che si pongono concreta¬ 
mente il problema di ritrova¬ 
re nuovi rapporti con la 
maggioranza di sinistra e 
anche con i comunisti. Da 
parte nostra abbiamo sem¬ 
pre ricercato forme di con¬ 
fronto e di convergenza sulle 
grandi questioni dell’auto- 
nomia e della rinascita: ac¬ 
cadeva quando eravamo al¬ 
l’opposizione, a maggior ra¬ 
gione lo vogliamo oggi che 
siamo in maggioranza. Tut¬ 
to questo non deve apparire 
strano perché è parte della 
storia, passata e recente, 
deU’autonomia sarda. Sulle 
grandi scelte dell’autonomia 
e necessario il concorso di 
tutte le grandi forze autono¬ 
mistiche, senza per questo 
confondere i ruoli di chi go¬ 
verna e di chi sta all’opposi¬ 
zione. Se oggi la De ha ripre¬ 
so davvero a parlare in que¬ 
sti termini, è anche per meri¬ 
to nostro». 

Paolo Branca 


Una lettera al presidente del Consiglio 

Cossiga crìtica 
le strutture di 
programmazione 


Maggioranza di nuovo divisa 

Per le nomine 
nelle banche 
ancora polemiche 


ROMA — lì presidente Cos¬ 
siga ha scritto una lettera a 
Crasi sollecitando l’adegua¬ 
mento delle strutture prepo¬ 
ste alla programmazione. 
Cossiga lamenta che l'ade¬ 
guamento di uffici e compe¬ 
tenze alla legge di riordino 
del bilancio dello Stato del 
1978avviene «con opportuna 
e comprensibile gradualità • 
ma anche con •giustapposi¬ 
zione di competenze con du¬ 
plicazioni di organi e accre¬ 
scimento di strutture». E ciò 
intralcia l'attuazione del di¬ 
segno istituzionale implicito 
nella riforma del 7 8 che se¬ 
gnò una svolta nella conce¬ 
zione del ruolo e degli stru¬ 
menti di programmazione 
delio Stato. 

Il presidente deila Repub¬ 
blica porta ad esempio dei ri¬ 
tardi accumulati dal gover¬ 
no in questa opera di moder¬ 
nizzazione l'attuale struttu¬ 
ra del ministero del Bilancio, 
quella dell'Istituto per la 
programmazione economi¬ 
ca, la pluralità di sedi cono¬ 
scitive, propositive e di con¬ 
trollo in materia di spesa 
pubblica «variamente collo¬ 
cate tra Tesoro e Bilancio 
con angolature e competen¬ 
ze reciprocamente assai in¬ 
trecciate ed evanescenti ». 

Le osservazioni che Cossi¬ 
ga sottopone a Craxi prendo¬ 
no avvio da una valutazione 
molto positiva delia revisio¬ 
ne delle leggi sul bilancio e la 
contabilità nazionale, frutto 


di una larga intesa parla¬ 
mentare nel periodo dei go¬ 
verni di solidarietà democra¬ 
tica. Si decise allora di fare 
delia legge di bilancio il mo¬ 
mento di raccordo di tutti i 
conti del settore pubblico e il 
luogo di definizione dì tutte 
le decisioni riguardanti la fi¬ 
nanza pubblica. Ben diver¬ 
samente da quanto avveniva 
in precedenza. Cossiga ricor¬ 
da che la filosofia degli anni 
60 era quella di una pro¬ 
grammazione economica da 
parte dello Stato considerata 
come cosa ben diversa da 
quella della gestione della fi¬ 
nanza pubblica. In sostanza 
l’amministrazione dei fondi 
pubblici non veniva coordi¬ 
nata al raggiungimento di 
determinati obiettivi pro¬ 
grammatici: finanza e inter¬ 
vento dello Stato nell'econo¬ 
mia seguivano percorsi pa¬ 
ralleli, con una conduzione 
che Cossiga definisce • conso¬ 


lare ». Dai 78 questa duplici¬ 
tà, almeno formalmente, è 
stata soppressa. Con la nuo¬ 
va legge di bilancio si è ope¬ 
rata, dice il presidente della 
Repubblica, «una vera e pro¬ 
pria conversione della pro¬ 
grammazione, calata nella 
funzione più operativa della 
finanza pubblica ». È diven¬ 
tata in sostanza contestuale 
la discussione e l'approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to degli obiettivi di program¬ 
ma e delie relative scelte fi¬ 
nanziarie. Restavano da 
adeguare le strutture ammi¬ 
nistrative ed è su questo 
punto che Cossiga appunta 
le sue critiche al governo. 
Apprezzando le leggi recenti 
e appena promulgate che 
riordinano la ragioneria ge¬ 
nerale dello Stato e la dire¬ 
zione generale del Tesoro, il 
presidente richiama però il 
governo ad una coerenza 
nella ristrutturazione am¬ 
ministrativa che appare al¬ 
quanto appannata. 


ROMA — Come primo passo 
nel campo minato delle no¬ 
mine non c’è male. Rinno¬ 
vando alcuni vertici bancari 
(appena un terzo di quelli 
scaduti) il governo Craxi è 
andato giù con mano pesan¬ 
te. È riuscito perfino a far 
uscire furibondo dalia riu¬ 
nione del Comitato del Cre¬ 
dito il ministro Altissimo 
che. Insieme a Goria e ad al¬ 
tri minsitri, stava proceden¬ 
do alla scelta dei nomi. Ed è 
riuscito anche a tirarsi ad¬ 
dosso le critiche di alcuni 
ambienti dello stesso penta¬ 
partito. 

C’è dissenso non tanto sui 
sìngoli personaggi prescelti, 
ma sul metodo seguito, rigi¬ 
damente spartitorio e in 
niente diverso da quelli ado¬ 
perati in passato. Le 19 no¬ 
mine effettuate per 14 istitu¬ 
ti di risparmio sono avvenu¬ 
te col bilancino, nel rispetto 
più canonico della pratica 
della lottizzazione, avendo 
come punto di riferimento 
privilegiato l’appartenenza 


dei candidati ai partiti (di 
governo, ovviamente) se non 
addirittura alle correnti ed 
ai clan. Con qualche «man¬ 
canza di rispetto», forse, per i 
partiti minori della compa¬ 
gine governativa. 

Dietro la critica al metodo 
spartitorio del neosegretario 
liberale Alfredo Biondi, ad 
esempio, par di scorgere la 
protesta per essere stati trat¬ 
tati male come partito: .Si 
accentuano i rischi di neo bi¬ 
polarismo», si indigna Bion¬ 
di facendo capire cne demo- 
cristiani e socialisti hanno 
fatto la parte del leone la¬ 
sciando agli altri le briciole. 
Gli fa eco il vicesegretario e 
responsabile economico del 
Pri, Aristide Gunnella, che 
però accetta la logica del «chi 
na dato ha dato...»: »C’è stata 
qualche accentuazione par¬ 
titica che sarebbe stato me¬ 
glio evitare, dice, e che sarà 
assolutamente da evitare 
nelle nomine restanti» (Il go¬ 
verno le ha promesse per set¬ 
tembre). 


■ A difesa del governo e del 
metodo seguito scende in 
campo il socialista Mattina il 
quale, in pratica, fa una 
chiamata di correo ai partiti 
della maggioranza scontenti 
e recalcitranti: «Appare 
quanto meno sospetta la sol¬ 
lecitudine con la quale emi¬ 
nenti rappresentanti della 
maggioranza si esibiscono 
nella veste di moralisti del- 
l’ultim’ora facendo finta di 
ignorare i presupposti tecni¬ 
ci che hanno contribuito a 
formare determinate scelte 
politiche». Insomma, è l’en¬ 
nesima bagarre nella mag¬ 
gioranza tenuta a freno solo 
aa\ «generale agosto». 

E evidente che queste no¬ 
mine, che riescono perfino a 
dilaniare la maggioranza, 
non piacciano punto al Pei. I 
deputati Armando Sarti e 
Antonio Bellocchio annun¬ 
ciano battaglia in Parlamen¬ 
to e denunciano il metodo 
tanto ferreo di spartizione da 
togliere valutazioni positive 
e ai apprezzamento per alcu¬ 
ne conferme che sono consi¬ 
derate largamente meritate. 
Sarti e BellocchiosoHecitano 
l’approvazione della legge 
Minervini-Napolitano sulla 
•prorogatio* negli istituti 
bancari e sottolineano «l’op¬ 
portunità che la prassi pro¬ 
cedurale nelle nomine sia 
modificata». 

Le nomine stanno provo¬ 
cando reazioni anche in peri¬ 
feria. In Calabria, ad esem¬ 
pio. Pei, Psi, Pri, Psdi e Sini¬ 
stra indipendente hanno 
proposto un ordine del gior¬ 
no In Consiglio regionale 
contro l’elezione alla presi¬ 
denza alla Cassa dì Calabria 
del de Francesco Sapio. 


settembre 
Comune e Provincia 


Taranto, a 
per 

TARANTO — Si riparlerà a settembre dell’e¬ 
lezione delle giunte al Comune e alla Provin¬ 
cia di Taranto. Prima il Consiglio comunale 
giovedì notte, poi quello provinciale di ieri 
mattina, sono stati rinviati «a data da stabili¬ 
re», probabilmente a settembre. Come si ri¬ 
corderà, in quelle sedute si sarebbero dovute 
eleggere due giunte quadripartite Pei, Psi, 
Pri e Pii con sindaco socialista e presidente 
della Provincia comunista. 

II confronto] sui programmi avviato dopo 
il 12 maggio aveva fatto riscontrare, infatti, 
una con vergenza di vedute tra il Pei e il «polo 
laico* dal quale si era autoescluso ad un certo 
punto il Psdi che aveva optato per una scelta 
pentapartita. Ad accordi fatti e sottoscritti, 
sui programmi e sugli organigrammi e a po¬ 
che ore dal consiglio comunale di giovedì, il 
consigliere e designato assessore liberale Va¬ 
lentino Stola ha fatto sapere di non poter 
votare sindaco e giunta per ordini espressa- 
mente ricevuti dal segretario nazionale 
Biondi. Stola, riconfermando la scelta sua e 
del Pii jonico per la giunta di programma 
insieme con i comunisti, ha chiesto tempo 
per poter ottenere un ripensamento delta sua 
direzione nazionale e ha confermato di con¬ 
tinuare ad essere parte integrante della mag¬ 
gioranza. Dopo questa presa di posizione li¬ 
berale, automatico è stato per i repubblicani 
chiedere un rinvio: anche loro subiscono pe¬ 
santi condizionamenti dal propri organismi 
dirigenti regionali e nazionali. 

La stessa cosa si è verificata ieri mattina al 
Consiglio provinciale, dove è apparso chiaro 


che la maggioranza quadripartita esiste e, al 
contrario, ogni ipotesi di pentapartito è del 
tutto impraticabile. Il tratto distintivo degli 
interventi e, dopo, delle dichiarazioni alla 
stampa dei rappresentanti dei quattro partiti 
è stato, infatti, una dura polemica con la De 
e, in particolare, con il sottosegretario alle 
Finanze Giuseppe Caroli. Quest’ultimo ave¬ 
va rilasciato una dichiarazione («rozza ed 
inelegante», per il Pii) che definiva la mag¬ 
gioranza quadripartita «una consorteria di 
interessi impantanati in una concezione af¬ 
faristica della politica» il ministro Claudio 
Signorile «uno che contrabbanda una insa¬ 
ziabile sete di potere come sensibilità alle 
istanze della sinistra». Il consigliere provin¬ 
ciale repubblicano Giovanni De Cataldo ha 
etichettato la «rozza e brutale» dichiarazione 
di Caroli come «voce di un padrino che chia¬ 
ma a raccolta i picciotti e lancia avvertimen¬ 
ti di stampo malioso». Un comunicato del Psi 
accusa Caroli di usare certi linguaggi -per¬ 
ché questa maggioranza non consente piu al 
suo gruppo di potere alcun patteggiamento à 
tutela dei suoi interessi» e accusa la De di 
avere un «vuoto di iniziativa politica». 

Il Pel, infine, in una dichiarazione del se¬ 
gretario provinciale Gaetano Carrozzo, ac¬ 
cusa Caroli « di squalificare con il suo opera¬ 
to il patrimonio di un grande partito popola¬ 
re come la De» e di esercitare minacce di tipi¬ 
co stampo mafioso. Per la giunta ci si rivedrà 
a settembre. 

Giancarlo Stimma 
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Le reazioni a condanne e scarcerazioni del processo di Savona 


Teardo, quasi 13 anni di 
carcere: «Sono lieto...» 

Già tutti liberi con quaranta milioni a testa 

La sentenza non ha accolto l'accusa di associazione mafiosa: «Era il reato infamante», dicono alcuni 
condannati fingendosi soddisfatti - Il giudice istruttore : «È mancato un salto di qualità nel valutare te prove» 



Nostro servizio 

SAVONA — Alberto Teardo 
è uscito dal carcere di San- 
t’Agostino alle due e mezza 
di ieri pomeriggio, ha drib¬ 
blato ì cronisti ed è tornato 
nella sua abitazione di Albi- 
sola Capo dove era stato ar¬ 
restato all'alba del 14 giugno 
1983, alla vigilia della sua si¬ 
cura elezione alla Camera 
dei deputati. È tornato in li¬ 
bertà provvisoria dopo 404 
giorni di carcere, dopo essere 
stato assolto dall’accusa di 
associazione mafiosa ma 
condannato a 12 anni e 9 me¬ 
si di reclusione per associa¬ 
zione a delinquere, concus¬ 
sione e peculato. Se non sba¬ 
glio, Teardo è uno dei pochi 
uomini politici italiani (forse 
l’unico) al quale un tribunale 
della Repubblica abbia in¬ 
flitto una condanna per un 
reato grave qual è quello 
dell’associazione per delin¬ 
quere. Giovedì sera, mentre 
ascoltava la sentenza, appa¬ 
riva teso e turbato. Ora, rag¬ 
giunto telefonicamente, di¬ 
ce: «Vorrei dire soltanto que¬ 
sto: sono lieto che il tribuna¬ 
le abbia riconosciuto che 
non sono mafioso né bomba¬ 
rdo e ciò non solo sul piano 
penale ma anche su quello 
morale». 

Si aspettava una sentenza 
migliore? 

«Non ho ancora avuto il 
tempo di riflettere. Per ora 
recepisco solo questo fatto: 
sono stato arrestato il 14 giu¬ 
gno di due anni fa con una 
imputazione che è caduta 


verticalmente«. 

Pensa ancora alla politi¬ 
ca? 

•Per la politica vedremo. 
Per ora mi godo questa pri¬ 
ma giornata di libertà con 
mia moglie e i miei figliò 

Continua a ritenere di es¬ 
sere stato vittima di un com¬ 
plotto? 

•Non lo so, per ora lascia¬ 
mo stare, preferisco riparlar¬ 
ne in seguito-. Aggiunge che 
i figli Marco di 18 anni, e Da¬ 
niela di 16 gli hanno fatto 
trovare mazzi di fiori e mani¬ 
festi con la scritta «ben tor¬ 
nato papà». 

E mentre l’ex presidente 
socialista della Regione Li¬ 
guria si immerge in questa 
idilliaca atmosfera familia¬ 
re, anche se inevitabilmente 
consapevole di aver subito 
una severa condanna che 
non alimenta alcun ottimi¬ 
smo sul futuro, cambiamo 
quadro e sentiamo il parere 
di Michele Del Gaudio, uno 
dei due giudici istruttori che 
hanno fatto arrestare Tear¬ 
do. «In realtà», dice del Gau¬ 
dio, «io posso condividere 
gran parte della sentenza, se 
si eccettua quella riguardan¬ 
te l’associazione di stampo 
mafioso. Comunque la ri¬ 
spetto perché credo nel di¬ 
battito processuale. Vorrei 
aggiungere che, in definiti¬ 
va, è mancato il necessario 
salto di qualità per penetrare 
un reato nuovo, che ha cano¬ 
ni di individuazione diversi 
da quelli tradizionali. Occor¬ 
reva inserire nell'esame tut¬ 


te quelle categorie di tipo 
economico, finanziario, ban¬ 
cario e sociologico alle quali 
ci siamo richiamati. Comun¬ 
que io non ho cambiato 
idea». 

E per l’inchiesta Teardo- 
bis? 

«Penso che dovremo valu¬ 
tare la situazione alla luce 
della motivazione della sen¬ 
tenza». 

Per Vittorio Chiusano, 
principale difensore di Al¬ 
berto Teardo e autore di una 
criticatissima arringa, una 
autentica esaltazione di una 
disinvolta «moderna cultura 
politica- che considera «nor¬ 
male- la scalata al potere con 
tutti i mezzi, «l’elemento del¬ 
la mafia era quello qualifi¬ 
cante del processo ed e cadu¬ 
to-. 

Sempre ieri, dopo aver pa¬ 
gato, come Teardo, una cau¬ 
zione di 40 milioni, sono tor¬ 
nati in libertà provvisoria 
l’architetto Nino Gaggero, 
l’ex presidente democristia¬ 
no della Provincia, Domeni¬ 
co Abrate, Massimo De po- 
minicis, ex vicepresidente 
dello lacp ed ex assessore al 
Comune di Savona. Per asso¬ 
luzione o per condanne già 
scontate con la carcerazione 
preventiva sono tornati libe¬ 
ri Giorgio Buosi. nipote di 
Teardo, l’ex segretario pro¬ 
vinciale del Psi, Roberto 
Borderò, Antonio Vadora, 
l’ex sindaco socialista di Al- 
benga. Mauro Testa, l’ex sin¬ 
daco socialista di Finale Li¬ 
gure, Lorenzo Bottino, Paolo 
Caviglia già deputato del Psi 


e presidente della Camera di 
Commercio che ieri mattina 
presto era davanti alla sede 
della Federazione socialista 
circondato da un gruppo di 
compagni di partito. Come è 
possibile che individui con¬ 
dannati a 13 o a 11 anni di 
reclusione tornino in liber¬ 
tà? È una domanda legitti¬ 
ma che trova una risposta 
nelle norme che hanno ridot¬ 
to i termini della carcerazio¬ 
nepreventiva per cui i giudi¬ 
ci del tribunale di Savona, 


caduta l’accusa di associa¬ 
zione mafiosa (che avrebbe 
evitato la scarcerazione dei 
condannati e comportato il 
sequestro dei loro beni) han¬ 
no dovuto rimettere in liber¬ 
tà gli imputati, così come 
prevede la legge. Si fa notare, 
d’altra parte, che stabilire il 
pagamento della cauzione di 
40 milioni è una decisione fa¬ 
coltativa del giudice che, in 
tal modo, ha voluto dimo¬ 
strare particolare severità. 

Ennio Elena 



«Bene, sono 
delinquenti 
e non mafiosi» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — La premessa è 
inevitabile: per una valuta¬ 
zione approfondita e conclu¬ 
siva della sentenza Teardo, 
bisognerà attendere che i 
giudici del Tribunale di Sa¬ 
vona ne rendano pubbliche 
le motivazioni. Nel frattem¬ 
po, in casa socialista, ecco le 
prime reazioni. L’on. Dino 
Felisetti, responsabile della 
sezione giustia del Psi, com¬ 
menta: «Il tribunale di Savo¬ 
na, escludendo l'associazio¬ 
ne di stampo mafioso, ha 
fatto una corretta scelta dì 
diritto- evitando «estensioni 
approssimative o analogi¬ 
che». Analogo il tono del se¬ 
gretario regionale del Psi, 
Renato Pezzoli, che aggiun¬ 
ge: «Significativo è il totale 
proscioglimento di Paolo 
Caviglia e di altri imputati, e 
la scarcerazione di più d’u¬ 
no, sia per decorrenza dei 
termini che per assoluzione 
da alcuni dei reati ipotizzati; 
non credo sia corretto, allo 
stato delle cose, entrare 
maggiormente nel merito 
della sentenza, se non per 
sottolineare la fiducia nell’o¬ 
perato della giustizia». In¬ 


tanto, negli ambienti del Pei 
ligure e savonese, le reazioni 
si agganciano in prima bat¬ 
tuta ai temi della «questione 
morale». «Non sta a noi — ha 
dichiarato ad esempio Gio¬ 
vanni Busso, della segrete- 
riadella federazione di Savo¬ 
na — giudicare gli aspetti 
tecnici e giuridici della sen¬ 
tenza, nemmeno per quanto 
riguarda la mancata appli¬ 
cazione della legge La Torre; 
e questo anche se l’opinione 
pubblica avrebbe maggior¬ 
mente condiviso una senten¬ 
za più aderente alle richieste 
del publico ministero. In 


ogni caso il verdetto colpisce 
duramente le degenerazioni 
che si sono introdotte nella 
vita pubblica savonese». 

■Non vi è dubbio — affer¬ 
ma analogamente Mino 
Ronzitti, della segreteria re¬ 
gionale del Pcì — che la con¬ 
danna di Teardo e dì gran 
parte degli imputati, nono¬ 
stante la derubricazione del¬ 
l’accusa di associazione di 
stampo mafioso, è severa, e 
conferma sostanzialmente 
la gravità dei reati riepiloga¬ 
ti nell’ordinanza di rinvio a 
giudizio. Emerge chiaro, 
inoltre, il rifiuto di ogni teo¬ 


rizzazione su quella pratica 
politica che calpesta ogni 
elementare principio di cor¬ 
rettezza amministrativa, po¬ 
litica e morale, ma che pur¬ 
troppo, anche nella nostra 
regione, si è diffusa in modo 
preoccupato. La vicenda 
Teardo, infatti, come altri 
gravi fatti verificatisi in Li¬ 
guria, dallo scandalo del Ca¬ 
sinò dì Sanremo all'arresto 
del vicepresidente della Re¬ 
gione Giacomo Gualco, ri¬ 
propone l’acutezza dell’e¬ 
mergenza morale che da 
tempo viviamo; per questo 
occorre una risposta che non 
può essere lasciata solo alla 
magistratura; e occorre in 
primo luogo un netto e coe¬ 
rente impegno di tutte le for¬ 
ze politiche per recidere ogni 
pratica deteriore c ogni rap¬ 
porto tra affarismo e politi¬ 
ca; occorre ridare alle istitu¬ 
zioni piena autonomia e tra¬ 
sparenza, caratteristiche che 
certamente non possono es¬ 
sere garantite quando alle 
indicazioni degli elettori e al¬ 
le esigenze dei cittadini si so¬ 
vrappongono accordi di puro 
schieramento e di potere». 


L’opposizione ritorna unita in piazza 
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«Giornata per la vita» 
contro il regime cileno 

Santiago presidiata da centinaia di «carabineros» - Scontri nei 
quartieri popolari - Arresti alLUniversità - Ferito un fotografo 


SANTIAGO DEL CILE — I cileni che si op¬ 
pongono al dittatore Pinochet sono tornati 
ieri in piazza per una «doppia giornata di 
protesta all’insegna della vita». La mobilita¬ 
zione (appena iniziata, mentre scriviamo) è 
stata indetta dalle organizzazioni per i diritti 
umani ed è appoggiata da tutte le forze de¬ 
mocratiche e dai sindacati. Già nelle prime 
ore della mattinata, comunque, Santiago era 
praticamente in stato d’assedio, con reparti 
dei «carabineros» schierati nei punti strategi¬ 
ci. 

Anche la Chiesa ha dato il suo esplìcito 
appoggio alla nuova protesta e in un comu¬ 
nicato ha esortato il governo ad agire «con 
prudenza e a rispettare il diritto della cittadi¬ 
nanza ad esprimersi pacificamente». Ma an¬ 
cora una volta la polizia non ha esitato ad 
intervenire con durezza nel tentativo di im¬ 
pedire piccole manifestazioni di protesta in 
alcuni quartieri popolari. I manifestanti 
hanno eretto barricate e acceso falò per im¬ 
pedire l’ingresso dei «carabineros» che hanno 
fatto largo uso di gas lacrimogeni. 

Particolarmente brutale è stata l’aggres- 
sione contro il fotografo di un settimanale 
dell’opposizione «Apsi«. Alvaro Hoppe sor¬ 
preso mentre stava scattando foto durante le 
cariche dei «carabineros» è stato ferito a pu¬ 


gnalate «da sconosciuti» e poi rinchiuso in un 
commissariato di polizia dove è stato percos¬ 
so selvaggiamente. 

Altri incidenti si sono registrati l’altra sera 
davanti all’università dove la polizia ha arre¬ 
stato un numero imprecisato di studenti. 
Anche in questo caso gli universitari hanno 
eretto delle barricate e risposto con una fitta 
sassaiola alle cariche degli uomini dì Pìno- 
chet. » 

La doppia giornata per la vita indetta in 
segno di protesta per le responsabilità del 
regime nel sequestro ed assassìnio di tre in¬ 
tellettuali comunisti, avvenuto il 30 marzo 
scorso, è coincisa anche con un'iniziativa del 
Comando nazionale dei lavoratori che ha 
presentato un pacchetto dì rivendicazioni 
economiche e politiche tra cui «la fine dell’e¬ 
silio e della repressione». Una piattaforma 
rivendicativa che il sindacato intende porta¬ 
re avanti anche con una "giornata nazionale 
dì protesta» che dovrebbe tenersi a metà set¬ 
tembre. 

Sempre in questi giorni, duecento persona¬ 
lità, in rappresentanza di tutte le organizza¬ 
zioni politiche e sindacali, hanno sottoscritto 
un documento denominalo -Incontro demo¬ 
cratico del popolo cileno». L’iniziativa è volta 
a mobilitare il più alto consenso nella lotta 
contro Pinochet. 



La polizia della Rft giudica attendibile la rivendicazione 


Raf e Action Direste firmano 
l'attentato di Francoforte 

Un documento congiunto dei terroristi tedeschi e francesi fatto arrivare ieri ai gior¬ 
nali - Gli inquirenti cercano una giovane donna che avrebbe acquistato l'auto 


BONN — È stato un com¬ 
mando congiunto di terrori¬ 
sti francesi e tedeschi federa¬ 
li a compiere l’attentato del¬ 
l’altro ieri a Francoforte? 
Quello che è certo è che ieri 
la «Rote armee fraktion» 
(Raf) e «Action directe» (Ad) 
hanno rivendicato la respon¬ 
sabilità per l’esplosione del¬ 
l’auto bomba nella base ae¬ 
rea Usa, che ha provocato la 
morte di due americani, un 
militare e la moglie di un al¬ 
tro soldato statunitense, e il 
ferimento di venti persone. 

Una lettera congiunta dei 
due gruppi terroristici è arri¬ 
vata per posta alla redazione 
di Francoforte dell’agenzia 
tedesca «Dpa» e ai quotidiani 
•Frankfurter Rundschau» e 
•Tageszeitung». Nel docu¬ 
mento, di tre pagine dattilo¬ 
scritte, la base americana di 
Rhein Main viene indicata 
come il più grosso centro mi¬ 


litare »da trasporto delle for¬ 
ze americane fuori degli Sta¬ 
ti Uniti; una piattaforma per 
lanciare, dall’Europa occi¬ 
dentale, la guerra al Terzo 
mondo». La base aerea viene 
quindi definita come -un ni¬ 
do dei servizi segreti. In essa 
ci sono computer, aerei, eli¬ 
cotteri pronti ad essere im¬ 
pegnati per le missioni delle 
forze speciali». La lettera dei 
terroristi, oltre alle sigle dei 
due gruppi, è firmata dal 
.commando George Ja¬ 
ckson» (un militante nero 
per i diritti civili ucciso dalle 
guardie carcerarie america¬ 
ne nel 1971 nel penitenziario 
di St. Quentin, vicino San 
Francisco). 

Gli inquirenti tedeschi 
giudicano attendibile la ri¬ 
vendicazione e da ieri matti¬ 
na in tutta la Germania fe¬ 
derale viene data la caccia ai 
terroristi. In particolar mo¬ 
do, la polizia cerca sette uo¬ 


mini e cinque donne presun¬ 
ti membri della «Raf» che, se¬ 
condo gli inquirenti, sareb¬ 
bero «spariti di circolazione» 
e che forse si nasconderebbe¬ 
ro nei pressi di Francoforte. 
L’ufficio federale criminale, 
incaricato delle indagini, sta 
cercando una trentenne che 
per 550 marchi il 28 luglio 
scorso ha comprato da un 
privato una «Volkswagen 
Passat» verde metallizzato 
uguale a quella dell’attenta¬ 
to. 

Sempre ieri, le autorità 
militari americane hanno 
comunicato i nomi delle vit¬ 
time: l’aviere di prima classe 
Frank Scarton, di 19 anni, e 
la signora Becky Jo Bristol. 

Secondo la polizia federale 
nell’auto bomba — che come 
si ricorderà ha semidistrutto 
una trentina di vetture e 
danneggiato alcuni edifici 
della base — insieme all’e¬ 


splosivo c’erano anche dadi 
per bulloni ferroviari e bom¬ 
bole di gas, usati per far au¬ 
mentare gli effetti del tre¬ 
mendo scoppio. 

Quello dell’altro ieri con¬ 
tro l’aeroporto militare di 
Francoforte è il settimo at¬ 
tentato dinamitardo di que¬ 
st’anno contro installazioni 
militari degli Stati Uniti o 
della Nato in Germanio. Ma 
è anche quello di maggior ri¬ 
lievo. Gli altri o sono falliti 
perché scoperti e disinnesca¬ 
ti oppure per difetti tecnici ai 
congegni esplosivi, oppure, 
infine, hanno prodotto lievi 
danni. 

Nel gennaio scorso, la -Ro¬ 
te armee fraktion» e «Action 
directe» hanno diffuso una 
dichiarazione per annuncia¬ 
re azioni comuni nell’Euro¬ 
pa contro installazioni Nato, 
depositi militari, fabbriche e 
caserme. 


Dopo oltre cinque mesi dalla legge, finalmente, la circolare esplicativa per la sanatoria dell’abusivismo 


Così si ottiene il condono edilizio 


l’Unità 


Il documento del ministero dei Lavori Pubblici sulla Gazzetta ufficiale - Di fronte all'inerzia del proprietario, la conces¬ 
sione può essere chiesta dall'inquilino, che teme la demolizione - Le costruzioni soggette a confisca o a distruzione 


ROMA — Finalmente. A oltre cinque mesi dal 
varo della legge dì condono edilizio, è giunta la 
circolare esplicativa del ministero dei i.lpp. Le 
scadenze per le domande sono ormai ravvicinate: 
il 30 novembre per i grandi abusi; il 31 dicembre 
per il mini-condono. La circolare di interpreta¬ 
zione della legge 47 per la sanatoria delle opere 
abusive è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le n. 186. La legge — spiega il ministro Nicolazzi 
— affronta essenzialmente due temi: il controllo 
dell'attività urbanistico-edilizia e la sanatoria 
delle opere abusive realizzate entro il 1 ottobre 
1983. con la circolare il ministero illustra le di¬ 
sposizioni riguardanti il recupero e la sanatoria 
delle opere fuorilegge che .necessitano di qual¬ 
che chiarimento», bì compone di diciannove pa¬ 
ragrafi. 

A Recupero e sanatoria delle opere — Va¬ 
rianti agli strumenti urbanistici. La nor¬ 
mativa in materia di recuperodegli insediamenti 
è intesa a dare un contenuto urbanistico alla sa¬ 
natoria. quando sì tratta di agglomerati edilizi 
più o meno estesi. Lari. 29 costituisce una norma 
cornice per fattività legislativa delle Regioni che 
vorranno disciplinare la formazione delle varien¬ 
ti di recupero. 


0 


Facolta ed obblighi dei Comuni. Per age- 
volare l'attuazione delle varianti di recupe¬ 


ro la legge prevede una serie di disposizioni per 
eliminare alcuni ostacoli che il Comune può in¬ 
contrare nell'acquisizione degli immobili per l’e¬ 
secuzione di opere e impianti pubblici. È previ¬ 
sto che invece dell'indennità di esproprio, i pro¬ 
prietari dei lotti di terreno destinati a spazi o 
impianti pubblici con le varianti di recupero, 
possano chiedere l'assegnazione di equivalenti 
lotti nell'ambito dei piani di zona per costruirvi 
singolarmente o in cooperativa la propria prima 
abitazione. 


A Sanatoria delle opere abusive: caratteri- 
w stiche generali. La legge prevede una sana¬ 
toria ampia e automatica, nel senso che al sinda¬ 
co è sottratta ogni discrezionalità. Il rilascio della 
concessione è un atto dovuto. 1 soggetti legitti¬ 
mati alla sanatoria sono i proprietari delle opere 
abusive. Possono agire anche coloro che hanno 
diritto a chiedere la concessione edilizia o l'auto- 
rizzazione: titolari di diritti d'usufrutto, uso, abi¬ 
tazione, superfìci. enfiteusi; tutti i soggetti che 
dalla sanatoria possono trarre un vantaggio giu¬ 
ridico o economico. Potrà chiederla l'aftittuario 
che, di fronte all'inerzia del proprietario teme la 
sanzione demohtoria; i congiunti o i rappresen¬ 
tanti degli assenti, degli emigrati, dei malati. 


A Opere costruite su aree sottoposte a vinco» 
lo. La sanatoria è subordinata al parere fa¬ 
vorevole delle amministrazioni preposte alla tu¬ 


tela del vincolo. Se non arriva entro 180 giorni, il 
Comune non può rilasciare la concessione. 

A Opere non suscettibili di sanatoria. Si ap- 
pheano le sanzioni. In particolare la demo¬ 
lizione. Ciò per salvaguardare i valori tutelati dal 
vincolo. 

A Somma da corrispondere per la sanatoria: 

l’oblazione. La sanatoria e subordinata al 
pagamento dell'oblazione che varia secondo la 
gravità e il periodo dell'abuso. 

A Rateizzazione. L'oblazione può essere ra- 
teizzata. Tutti possono corrisponderla in 
tre rate. 

A Contributi in concessione. Oltre all'obla- 
w zione sì dovrà versare al Comune il contri¬ 
buto di concessione, che è stabilito da leggi regio¬ 
nali. 

A Procedimento per la sanatoria. La do- 
manda deve essere fatta esclusivamente sui 
modelli 47 (sono 5) predisposti dal ministero e 
stampati dal Poligrafico dello Stato. 

A Le -ojpere interne». Le procedure vengono 
w semplificate e snellite. Non sono più sog¬ 
gette a concessione o autorizzazione. E sufficien¬ 
te dare notizia al sindaco con una relazione di un 


professionista abilitato alla progettazione. 

A -Opere interne» già realizzate. Gli inter¬ 
venti per essere definiti interni non posso¬ 
no riguardare l'aspetto esterno del fabbricato. La 
sanatoria si riferisce a tutti gli interventi prima 
del marzo '85. Sono escluse tutte le opere che 
comportano aumento della superficie. 

A Mancata presentazione dell’istanza. Può 
w essere: mancata presentazione della do¬ 
manda: presentazione in termini dolosamente 
infedeli: mancato versamento delfoblazione. 
Vanno soggette alle sanzioni previste da) Capo li 
(Demolizione, confisca). 

A Diritti degli acquirenti di immobili. Viene 
data alfacquirente la possibilità di effet¬ 
tuare un controilo della regolarità urbanistieo- 
edilizia dell’immobile. 

A Procedimenti in corso. Riguarda i prowe» 
dimenìi per i quali è intervenuta la decisio¬ 
ne del Consiglio di Stato anche se con il ricorso 
pendente in Cassazione. Riguarda le sanzioni pe- 
cuniane, di demolizione, di acquisizione gratuita 
non ancora eseguite. All'atto della domanda non 
può pretendersi il versamento di somme per san¬ 
zioni pecuniarie. 

Claudio Notari 


Domenica 
un inserto 
di 4 pagine 


«E noi 
vegliamo 
sulla tua 
vacanza» 



/ nuovi materiali che cambieranno la nostra vita 

Fibre ottiche, super-leghe, metalli sintetici. Dei 
nuovi materiati si parla poco, eppure cambieranno 
la nostra vita. Come viaggeremo, vestiremo, abitere» 
mo, in un futuro che in molti casi è già presente? E 
che sarà del «materiale-uomo»? A questo tema affa¬ 
scinante è dedicata un’inchiesta in 6 pagine del no¬ 
stro giornale da oggi a domenica prossima. 
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l’Unità - 


Condono edilizio 

Sì alla sanatoria 


ma a quali 
condizioni? 


Ho preferito non intervenire su¬ 
bito sulla questione dell'abusivi¬ 
smo edilizio e sul tema, ad essa col¬ 
legato, di una nuova necessaria 
legge sul regime dei suoli, mentre 
era in corso il dibattito in Parla¬ 
mento, ben consapevole della com¬ 
plessità e difficoltà del problema e 
della non facile individuazione da 
parte nostra di una linea comples¬ 
siva in proposito. Ora vorrei, però, 
fare qualche considerazione nel 
merito, riferendomi in particolare 
all’articolo del compagno Lucio Li¬ 
bertini, apparso sull’-Unità • del 18 
luglio scorso. Tre questioni vorrei 
sollevare. 

La prima. •L’abusivismo è un 
grande e doloroso fenomeno di 
massa assai complesso », scrive Li¬ 
bertini. Giustissimo. E nessuno, 


forse, meglio di noi romani lo sa 
che assieme a vaste aree del Mezzo¬ 
giorno abbiamo il triste privilegio 
di figurare in testa alle classifiche 
per questo doloroso fenomeno (col¬ 
pevoli, evidentemente, di non esser 
riusciti a fermarlo in tempo). Ma 
questa affermazione non risulta 
minimamente in contrasto con 
l'altra, pur essa ineccepibile: che 
giunto ad un certo stadio, e in certe 
condizioni di sviluppo, il fenomeno 
finisce per ritorcersi contro i suoi 
stessi fruitori — cioè gli abitanti 
delle case abusive — per i guasti 
irreparabili che l'abusivismo arre¬ 
ca al territorio, per gli oneri ecces¬ 
sivi di urbanizzazione che compor¬ 
ta c che in un modo o nell'altro sa¬ 
ranno da quei fruitori pagati (con 
le tasse, con l’ammenda, con gli 


oneri da corrispondere ai Comuni), 
per il livello, infine, dei servizi ap¬ 
portati, che rimarrà inevitabilmen¬ 
te inadeguato. L'abusivismo va 
pertanto •bloccato ». 

Una sanatoria — mantenendo 
inalterate tutte le prerogative degli 
enti locali, Comuni e Regioni, per 
quanto attiene il capitolo territorio 
— ha senso e va fatta solo se si ha la 
forza di effettuarla una volta sola, 
dando ad essa il carattere della ec¬ 
cezionalità per segnare il passaggio 
da un vecchio che si vuol superare 
ad un nuovo che si vuol costruire. 
Ed è operazione senza dubbio diffi¬ 
cile e complessa: ripetuta all’infini¬ 
to, si risolve inevitabilmente nel 
suo contrarlo e diventa un incenti¬ 
vo all'illecito (come già accadde per 
i condoni fiscali). 

Sono ben comprensibili le preoc¬ 
cupazioni che hanno mosso la no¬ 
stra proposta in Senato di estende¬ 
re i benefici del condono dalla data 
originariamente prevista dell'otto¬ 
bre 1983 a quella di approvazione 
della legge:si trattava di non pena¬ 
lizzare alcune centinaia di migliaia 
di famiglie di nuovi abusivi che 
non sono certo 1 principali respon¬ 
sabili di una situazione di incertez¬ 
za e di vuoto legislativo lasciati ir¬ 
responsabilmente dal governo. Si 
tratta, però, anche di valutare se 
una misura di questo genere, pro¬ 
lungando e rafforzando uno stato 
di dubbio sulle regole vigenti, non 
rischi di farci trovare — fra due an¬ 
ni — con un numero doppio di case 
abusive costruite, vanificando 
quindi del tutto le nostre positive 


intenzioni. 

La seconda questione. Si torna a 
parlare di distinzione netta che 
avrebbe dovuto esser fatta, nella 
sanatoria da applicare, tra abusivi¬ 
smo di speculazione e abusivismo 
di necessità. È senza dubbio, que¬ 
sta, una formulazione di forte effi¬ 
cacia propagandistica, perché 
chiarisce subito la nostra intenzio¬ 
ne di non mettere tutti sullo stesso 
piano, di distinguere bene tra chi 
profitta e chi in definitiva è mosso 
dal bisogno ; ma purtroppo di quasi 
nessuna efficacia pratica. Quando 
giunge al suo stadio ultimo dell'uti¬ 
lizzazione — ed è qui che opera la 
sanatoria — l’abusivismo è ormai 
divenuto tutto di necessità: la gros¬ 
sa speculazione l'operazione ormai 
l'ha fatta, il lottizzatore se n'è già 
andato, e la famiglia che acquista 
l'appartamento abusivo è general¬ 
mente una famiglia sfrattata, o in 
cerca di casa, o che comunque una 
casa non l'ha trovata sul mercato 
legale. (Diverso è sostanzialmente 
il discorso per quanto riguarda le 
seconde case). 

Il problema è allora — e vengo 
alla terza questione — senza possi¬ 
bilità di soluzione? Ritengo di no. 
Ma essa sta in una regola ferma 
che va imposta a tutti, facendo 
comprendere a tutti che è nel pro¬ 
prio interesse rispettarla. Sta nel 
recupero di una cultura della rego¬ 
lamentazione, che in questi anni è 
stata un po’ lasciata cadere, c nella 
rivalutazione del concetto che 
l’ambiente — tanto più in un paese 
come il nostro — è bene che appar¬ 


tiene alla collettività e che non può 
essere «avocato a sé» dal privato. 

La soluzione sta certamente, co¬ 
me dice Libertini, in una nuova 
legge sul regime dei suoli che ne 
regoli quantità e modalità d'uso. 
Ma anche qui sia consentita un’os¬ 
servazione: bisogna, a parer mio, 
uscire da! generico e dalle formule 
che suonano vuote, per scendere 
sul terreno dei contenuti. L'imitar¬ 
si a rivendicare una «nuova* legge 
sul suoli, una • moderna • legge sul 
regime dei suoli, serve a poco (an¬ 
che perché non ci sarà nessuno cui 
salterà in mente di rivendicare una 
legge che sia vecchia e all'antica). 
Occorre spiegare con chiarezza 
quali sono le soluzioni che si pro¬ 
pongono e su di esse raccogliere un 
movimento esplicito e di massa. E 
siccome la soluzione nostra, nel ca¬ 
so in questione, resta quella della 
•separazione del diritto di proprie¬ 
tà del terreno da quello di editi- 
cazione • e del passaggio di questo 
ai Comuni, che poi lo concedono a 
certe condizioni, questa soluzione 
va gridata alta e forte, non tenuta 
in sordina: spiegando che questa è 
la sola condizione per creare una 
situazione di parità fra tutti i pro¬ 
prietari. 

Anche perchè sarebbe ben diffi¬ 
cile convincere l’utilizzatore abusi¬ 
vo a non servirsi del proprio terre¬ 
no, se questi poi vede che un altro 
— con tutti i crismi della legge — 
ottiene il beneficio di realizzare mi¬ 
liardi con il proprio. 

Piero Della Seta 


INTERVISTE / Si confrontano le due maggiori autorità della città divisa 

Berlino, parlano i borgomastri 


LETTERE 


ALL' UNITA' 

L’obiezione di coscienza, 
per bandire la cultura 
della guerra e del fucile 

Signor direi ture. 

potremmo mai sperare di sconfiggere le 
guerre se tuttora viene messo in dubbio it 
diritto di obiezione al servizio militare? 

Credo che nessuno possa negare che la no¬ 
stra storia, quella che ancora tutti i nostri 
ragazzi studiano a scuola, è una storia di 
guerre, ma quello che è più tragico è che non 
è solo storia del passato, ma è anche storia 
del nostro presente: e non può che essere così. 
Questo perché ì meccanismi che portano ai 
risultali di guerra non sono cambiati. 

La cultura è ancora quella della morte e 
della soprajfazione. Bisogna cambiarla que¬ 
sta cultura, trasformarla, capire che non è 
con la violenza che si deve governare il mon¬ 
do. bandendo la cultura di guerra e del fuci¬ 
le 

E giusto mettere ancora in mano ai nostri 
Jtgli lucidi Jucili appena usciti dalle fabbri- 
thè, da mani ili uomini che leggono libri e 
che sanno, e che magari non vorrebbero co¬ 
struire oggetti che uccidono, ma che intanto 
qualcuno glieli fa costruire? Quindi io credo 
che un atto importante per una trasforma¬ 
zione di cultura per la vita sia senz'altro 
quello di dare ai nostri giovarti, alle nuove 
generazioni, la possibilità di una scelta di 
coscienza a questi problemi: poter scegliere 
se Jare il servizio militare o usare questo 
tempo in servizi alternativi di aiuto è un se¬ 
gno importante di cambiamento in meglio 
delta nostra cultura, qualcosa che farà più 
responsabili i nostri ragazzi. 

ANITA CIOTTI 
(Genovj) 


BERLINO OVEST — Eber- 
hard Diepgen, borgomastro 
reggente di Berlino Ovest, 
della Cdu: durante la cam¬ 
pagna elettorale dei marzo 
scorso la propaganda del 
partito lo descriveva bravo 
in tutto, come amministra¬ 
tore, come ambasciatore del¬ 
la città all'estero, uomo 
esemplare in privato. Questi 
gli «slogan« elettorali. In 
realtà, le elezioni del 10 mar¬ 
zo l’hanno confermato bor¬ 
gomastro, con una quota al¬ 
tissima di voti, il 46,4 per 
cento. Dirige un governo non 
facile, in una città con due 
milioni di abitanti. Ne parla 
con «l’Unità». 

— La città che lei ammini¬ 
stra c un'isola In un mare 
politicamente tanto diver¬ 
so. con una popolazione 
che sente se stessa tanto di¬ 
versa, estranea alla realtà 
circostante. La singolarità 
di questa condizione, forse 
unica al mondo, ha riflessi 
nella sua funzione di capo 
del governo cittadino? 
•Anche se la particolare si¬ 
tuazione geografica con la 
perdurante esistenza del 
muro e di strutture occlu¬ 
denti la parte Ovest della cit¬ 
tà opera nel senso di provo- 



Nel mese di agosto del 1945 si chiuse la Conferenza di Potsdam, che pose le basi 
per la nuova Germania: una Germania pacifica, democratica, antinazista. 

Qualche anno dopo, la Germania si trovò divisa in due parti antagoniste. 

La stessa sorte era già stata riservata alla capitale, che pure si trovava per intero sul territorio 
assegnato alPUrss. Da allora, come si sa, Berlino (di cu! mostriamo una immagine del centro storico 
all’inizio del secolo) è retta da due diverse amministrazioni. A quarantanni da quegli eventi, 
sentiamo dalla voce dei due borgomastri quali sono i problemi e le prospettive della città divisa. 


dal nostro corrispondente LORENZO MAUGERI 



Eberhard Diepgen 

rI confini non 
devono impedirci 
i contatti» 


Erhard Krack 

«L’eredità 
catastrofica che 
abbiamo ricevuto» 


care quotidianamente un ri¬ 
chiamo alla realtà, non cre¬ 
do che Berlino sia una città 
singolare. Berlino è in misu¬ 
ra crescente una città sana e 
prospera, con cittadini ricchi 
di un nuovo ottimismo. Il ca¬ 
rattere attrattivo della no¬ 
stra economia, l'importanza 
crescente di Berlino come 
metropoli culturale in Euro¬ 
pa e l’imponente corrente di 
ospiti stranieri nella nostra 
città lo confermano in tutta 
chiarezza. Certamente, an¬ 
che la situazione di isola pro¬ 
duce effetti che influiscono 
su quanto avviene nella cit¬ 
tà. Ma nonostante tutte le 
differenze economiche e 
ideologiche, tra le due parti 
di Berlino continua a esiste¬ 
re nella popolazione un evi¬ 
dente sentimento di apparte¬ 
nenza comune. I numerosi 
contatti tra parenti e amici, 
la comune cultura e storia e 
la coabitazione in una città, 
in una regione, permangono 
malgrado un muro e sistemi 
sociali differenti*. 

— È possibile prevedere 
quale sarà la situazione di 
questa città, in un futuro 
anche non immediato, po¬ 
niamo nei primi decenni 
del Duemila? 

•Non vorrei fare delle pre¬ 
visioni temerarie. Mi lasci 
meglio sperare che Berlino, 
nei decenni che verranno, di¬ 
venga con la sua politica del 
dialogo attivo un simbolo di 
pace e della distensione in 
Europa*. 

— Degli accordi berlinesi 
del 1971 si dà generalmente 
un giudizio positivo. Quali 
sono i risultati più apprez¬ 
zabili? 

•In effetti, bisogna apprez¬ 
zare altamente il significato 
degli accordi quadripartiti. I 
quattro Stati Ormatali han¬ 
no dato così un contributo 
fondamentale per la stabili¬ 
tà di Berlino. L’accordo è sta¬ 
to, Inoltre, la base per ulte¬ 


riori larghi contatti tra le 
due partì tedesche, in diversi 
settori, che hanno portato a 
tanti risultati positivi e con¬ 
tinuano a produrli. Le facili¬ 
tazioni nelle relazioni uma¬ 
ne vi giocano un ruolo emi¬ 
nente-. 

— Questi accordi devono 
considerarsi una soluzione 
definitiva, almeno per una 
lunga durata, per l’ex capi¬ 
tale tedesca? 

•Sono del parere che gli 
accordi quadripartiti regola¬ 
no in modo soddisfacente lo 
"status” di Berlino e i pro¬ 
blemi che ne risultano dalla 
situazione politica attuale. 
La mia particolare gratitudi¬ 
ne in questo contesto va ai 
tre alleati occidentali che, 
come potenze protettrici, ga¬ 
rantiscono la libertà e la si¬ 
curezza nella parte Ovest di 
Berlino, ma vorrei dire con 
tutta chiarezza che non può 
trattarsi per Berlino di solu¬ 
zione definitiva fin quando 
muro e strutture confinane 
separeranno il popolo tede¬ 
sco e non tutti i tedeschi vi¬ 
vranno in libera autodeter¬ 
minazione*. 


— È sotto gli occhi di tutti 
la situazione di Berlino, 
quarant'anni dopo la fine 
della seconda guerra mon¬ 
diale. Quale sarebbe una 
condizione possibile, realiz¬ 
zabile per la città, nell’at¬ 
tuale situazione politica in 
Europa e nel mondo? 

•La divisione tedesca e la 
divisione di Berlino riman¬ 
gono un punto di partenza 
per tutte le considerazioni 
sulla politica per la Germa¬ 
nia. Qui abbiamo da ricono¬ 
scere e accettare confini tra 
sistemi. Ma questi confini 
tra sistemi non devono im¬ 
pedire di arrivare, li dove è 
possibile, a contatti e accordi 
reciproci nel senso di una 
comprensione tra gli uomi¬ 
ni. Qui c’è un vasto campo di 
attività, nelle questioni cul¬ 
turali e in quelle dell’am- 
biente, del traffico e della 
cooperazione economica. In 
questo modo, con una molte¬ 
plicità di contatti e incontri a 
tutti i livelli, con l'obiettivo 
della soluzione comune, pos¬ 
siamo avvicinarci, a lunga 
scadenza, a una riunificazio¬ 
ne della nazione divisa». 


BERLINO — Non erano tra¬ 
scorse due settimane dalla 
firma della capitolazione 
della Wehrmacht, a Berlino, 
e nell’ex capitale tedesca si 
costituiva la prima munici¬ 
palità. Il generale Bersarin, 
comandante sovietico della 
città, aveva riunito un grup¬ 
po di antinazisti, comunisti, 
socialdemocratici, alcuni 
tecnici, e nominò borgoma¬ 
stro Arthur Werner, che non 
aderiva a partiti. Quell’am¬ 
ministrazione, composta il 
17 maggio, fu insediata due 
giorni dopo. Nelle settimane 
successive in tutti i quartieri 
berlinesi erano all’opera le 
amministrazioni rionali, per 
la ricostruzione della città. 

Il lavoro comune, nei 
quattro settori in cui venne 
suddivisa l’ex capitale sotto 
la «Kommandatura» alleata, 
durò non a lungo. I primi ur¬ 
ti avvennero sulla composi¬ 
zione stessa di quegli organi¬ 
smi, poi la rottura aperta, in 
pieno clima di guerra fredda, 
nel 1948. Da allora, molto in 
anticipo sul muro, la vecchia 
capitale è scissa oggettiva¬ 


mente in due diverse seppu¬ 
re limitrofe città, con due di¬ 
stinte amministrazioni: nel¬ 
la Rdt, nell’ex settore sovie¬ 
tico, conserva l’antico nome 
di municipalità («Magi- 
strat»), a Ovest amministra 
un Senato, con un parlamen¬ 
to cittadino. 

11 borgomastro della parte 
orientale, diventata capitale 
della Rdt, Erhard Krack, ri¬ 
corda i giorni duri dell’inizio, 
dopo il crollo hitleriano: «I 
nazisti si lasciarono dietro 
un’eredità catastrofica, 
un’economia distrutta, di¬ 
strutti gli impianti per l’e¬ 
nergia elettrica, per il gas, 
per l’acqua, sconvolti i tra¬ 
sporti. i sistemi di approvvi¬ 
gionamento, il 45 per cento 
degli edifici interamente In 
rovina, strade e piazze non 
praticabili per le macerie, 
calcolate in settantacinque 
milioni di metri cubi. Inesi¬ 
stenti i mezzi per l’assistenza 
medica». 

— Nelle rievocazioni di 
quei primi giorni si esalta¬ 
no spesso i risultati ottenu¬ 
ti. Quali furono? 

•È proprio cosi, vi furono 
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successi importanti grazie al 
vasto impegno comune, par¬ 
ticolarmente nella rimozio¬ 
ne delle macerie, in cui si di¬ 
stinsero decine di migliaia di 
donne. La vita accennò pre¬ 
sto alla normalizzazione, già 
a fine maggio nella metà dei 
quartieri di Berlino era stata 
ripristinata l’energia elettri¬ 
ca ed era ripreso il traffico 
interno. Lavori eccezional¬ 
mente gravosi richiesero le 
fabbriche, prima che potes¬ 
sero riprendere l’attività». 

— Sarebbe lungo ripercor¬ 
rere quarant’anni di vita 
berlinese, attraverso le tap¬ 
pe della rinascita. E oggi? 
•Chi passa oggi per le stra¬ 
de della nostra capitale, in¬ 
contra una metropoli mo¬ 
derna piena di vita, rinnova¬ 
ta dalle fondamenta. Sono 
scomparse le rovine della 
guerra, il riimo attuale delle 
costruzioni la città non l’a¬ 
veva mai conosciuto nel suo 
passato». 

— Ma questo è il campo in 
cui si richiedono altri im¬ 
pegni. Si sente spesso ripe¬ 
tere che solo nel 1990 si 
conta di poter ultimare il 
programma per le abitazio¬ 
ni a Berlino. 



•Si è già costruito moltis¬ 
simo. Abbiamo creato nuovi 
quartieri alla periferia della 
città. Ora, sempre di più, la 
ricostruzione si trasferisce 
verso i quartieri ricchi per 
tradizione, all’interno delia 
città. Ricostruiamo e risa¬ 
niamo strade intere, dove le 
abitazioni erano per la mag¬ 
gior parte le famigerate "ca¬ 
serme in affitto" dell’inizio 
capitalistico del secolo scor¬ 
so, gli anni Settanta di allo¬ 
ra. Quelle case vengono rin¬ 
novate all’esterno e all’inter¬ 
no». 

— Alcuni anni fa, nel 1980, 
la direzione della Sed deci¬ 
se una serie di iniziative 
per lo sviluppo a lungo ter¬ 
mine della capitale. Si trat¬ 
ta di progetti vari relativi 
all’urbanistica, al traffico, 
alla cultura. Può indicarne 
qualcuno? 

•Tra le nuove opere pro¬ 
grammate va segnalato il ri¬ 
facimento della Friedrich- 
strasse, una strada ricca di 
tradizioni berlinesi. In altro 
posto, sul terreno di un vec¬ 
chio impianto per il gas ri¬ 
masto distrutto durante la 
guerra, in un quartiere ope¬ 
raio densamente popolato, 
sorge ora un parco di venti- 
sei ettari con case di abita¬ 
zione, ristoranti, una pisci¬ 
na, un planetario e alberi». 

— Qui e intensa la vita 
culturale e scientifica, fre¬ 
quenti sono gli incontri in¬ 
temazionali. Da Berlino 
Ovest si viene qui per i pro¬ 
grammi teatrali» 

■La nostra città è e rimane 
aperta al mondo e collabora 
con chiunque condivide i no¬ 
stri sentimenti di pace. Per 
questo abbiamo salutato e 
aderito all’iniziativa dei sin- 
daci di Hiroshima e Nagasa¬ 
ki, per una "conferenza 
mondiale di sindaci per la 
pace e la solidarietà intema¬ 
zionale tra le città”*. 


«Un governo con 
tutti i partiti 
dell’arco costituzionale» 

Caro direttore. 

ho apprezzato il parere espresso dal letto¬ 
re Buccajusca di Catanzaro //'Unità del 31 
luglio) per due motivi: I) la franchezza con 
la quale esprime le sue opinioni sugli orien¬ 
tamenti del partito: 2) la semplicità e la 
chiarezza dei termini, l'eliminazione degli 
slogans. delle frasi fatte, senza badare tanto 
alle formule che spesso non sono capite o 
comunque di]fil ili da decifrare. 

Sul tema di fondo da lui affrontato, quello 
del governo ne! quale il Pei potrebbe entrare 
(-Tanto noi quanto la De vorremmo gover¬ 
nare assieme-), ho però qualche riserva: si 
tratterebbe infatti di un governo sempre li¬ 
mitato rispetto alle possibilità e necessità 
politiche esistenti. Se la strada attuale, quel¬ 
la dell'alternativa alla sola De. è sbagliata, 
mi pare che un governo Pci-Dc senza il Psi 
manterrebbe intatto quel -pudore-orgoglio 
che bisogna superare-. al di là delle questio¬ 
ni di onestà politica sulle quali ci sarebbe 
molto da discutere, e in varie direzioni. 

Un governo di tutti i partiti dell'arco costi¬ 
tuzionale. escludendo quindi solo il Msi e la 
destra nazionale, lasciando da parte pareri 
anche soggettivi e personali, raffigurerebbe, 
in modo oggettivo, nella situazione italiana, 
la più completa delle possibilità per affron¬ 
tare i gravi problemi del Paese. 

Pur a 40 anni dalla promulgazione della 
Costituzione repubblicana, molte delle indi¬ 
cazioni in essa contenute — riforme di strut¬ 
tura. criteri sociali, parità dei diritti — re¬ 
stano tuttora valide e possono costituire una 
parte importante degli elementi fondamen¬ 
tali per un programma di governo. Un tale 
programma, ben articolato e attualizzato, 
sarebbe senza dubbio motto vicino agli inte¬ 
ressi della stragrande maggioranza degli ita¬ 
liani e coinciderebbe appieno con la nostra 
strategia dell'unità democratica. 

DOMENICO BANCHIERI 
(Belluno) 

Quelle strette di mano 
e le martellate sui 
giudici di Napoli 

Cara Unità, 

a! processo di Napoli contro i camorristi, 
un applauso generale è partito dalle gabbie 
all'indirizzo dell'avvocato Delta Valle che 
aveva appena concluso la sua arringa: e lui. 
difensore di Tortora, è andato a ringraziare e 
a stringere la mano agli altri imputati. Visto 
e sentito in televisione. 

A me lo spettacolo è apparso assai poco 
edificante. Quelle scene vanno bene allo sta¬ 
dio dopo il gol. non in un'aula di tribunale. 
Ma la cosa che più preoccupa è un'altra. Le 
martellate sui giudici hanno certamente ot¬ 
tenuto almeno un effetto: quello di dare spe¬ 
ranza ed euforia a tutti quelli che sono in 
attesa di essere giudicati per quei reati; e a 
noi tl timore che ancora una volta la camorra 
esca vincente da un confronto processuale. 

M ARIO SILVANI 
(Camogli- Genova) 


Non si tratta soltanto 
di problemi che 
riguardano i ricercatori 

Caro direttore. 

una quindicina di giorni fa ho letto su un 
quotidiano locale che la commissione Pub¬ 
blica Istruzione de! Senato ha approvato, in 
sede deliberante, il progetto governativo per 
la definizione dello staio giuridico dei ricer¬ 
catori. Sul/'U nità. che leggo quotidianamen¬ 
te. non è apparso alcun cenno alla questione, 
neppure nell’apposita pagina del venerdì. 
Ciò mi faceva ritenere un errore la notizia 
apparsa, finché ne ho avuto conferma da fon¬ 
te cena. 

Ritengo assurdo, o peggio, il silenzio su 
questo ennesimo provvedimento -estivo-, 
dato che sul progetto avevano espresso un 
giudizio deI tutto negativo non solo i ricerca¬ 
tori. ma anche molti organismi universitari, 
i sindacati e varie forze politiche (in primo 
luogo il Pei). 

I ricercatori, de! resto, rappresentano cir¬ 
ca un terzo della forza docente che opera 
all'interno dell'Università e il loro problema 
riguarda, quindi. Unterà organizzazione 
della didattica nell'Università e — diretta- 
mente — gli interessi degli studenti. 

Tra le questioni implicate, è il caso di rile¬ 
vare che il disegno di legge: 

I) stravolge lo spirilo della legge 
382/1980. reintroducendo nell'Università la 
figura di un docente di fatto, ma privo di 


riconoscimenti giuridici per tale sua funzio¬ 
ne. e del tutto subalterno alle due fasce do¬ 
centi superiori (con buona pace del docente 
unico); 

2) umilia migliaia di docenti che da molti 
anni operano nell'Università, accumulando 
esperienza sia nel campo della didattica che 
delta ricerca, senza garantire loro — tramite 
una programmazione dei concorsi — una 
possibilità di accesso a fasce docenti corri¬ 
spondenti alle capacità acquisite; 

3) reintroduce un sistema distorto e preca¬ 
rio di reclutamento dei giovani nell'Universi- 
tù, annullando il conclamato principio di 
istituire un canale di formazione, rispettoso 
dei diritti dei redutandi. per non ripetere le 
esperienze passate sul precariato. 

Ritengo quindi che / Unità dovrebbe inte¬ 
ressarsi alla questione, e informare sulle po¬ 
sizioni assunte dal Pei in Senato e sulle azio¬ 
ni che il partito intende intraprendere con it 
passaggio della legge alla Camera. 

EMILIA MAGNAN1NI 
(ricercatore presso l'Università di Venezia) 

Devono capirci anche 
quei «cuochi» che sgobbano 
e si pagano i tortellini 

Cara Unità. 

Michelangelo diceva che il genio, l'artista, 
è colui che parla in modo tanto elementare 
da farsi capire da tutti. Non è il caso che i 
nostri - scrittori- tengano conto di questa 
massima e la smettano di far sfoggio di ter¬ 
minologia * angloamericana - di cui forse 
nemmeno toro comprendono il significato 
preciso? 

/.'Unità non la leggono soltanto quei gio¬ 
vani che capiscono l'inglese, ma la leggono 
soprattutto migliaia di lavoratori ai quali 
abbiamo il dovere di rivolgerci in modo com¬ 
prensibile. 

Sono un vecchio compagno, ma uno dei 
tanti ancora utili per sostenere il giornale 
con il proprio generoso contributo e che si 
augura che le cose cambino, anche a proposi¬ 
to di problemi più seri, come i contenuti e gli 
ideali ai quali giorno per giorno stiamo sem¬ 
pre più rinunciando. 

Perdonami un diversivo: penso a mio pa¬ 
dre e a mia madre che per trem'anni hanno 
fatto i -cuochi- alle nostre feste, a Finale 
Emilia ed a Modena, per 2. 3. 4 giorni, una 
settimana, sempre gratis e quando mangia¬ 
vano un piatto di tortellini se lo pagavano! 

E. R. 

(Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il gi ornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo; 

Gaetano MATTAROCCI. Massa: Primo 
TRERÈ. Bologna; Antonio DEDATO, Co¬ 
senza; Gianfranco DRUS1AN1, Bologna; 
Saverio FORTUNATO. Prato; Ernesto 
GALLI, Castelferrctti; Giuseppe LAMPU- 
GNANI. Cormano; Gennaro MELI, Prato; 
Nino CARUSO, Roma; Ennio LAZO. Pon- 
tenurc: Domenico SOZZI, Secugnago; Mari¬ 
sa GRASSI, Guidonia; Olga SANTINI 
PANCIROLI, Reggio Emilia: Giovanni BO- 
SIO. Somma L.; Sirio BOLDONI. Torrcnic- 
ri (Siena): Nicolino MANCA. Cosio d’Arro- 
scia; B. ROTONI. Ascoli Piceno (se ci avessi 
indicato l’indirizzo, avremmo potuto fornire 
una esauriente risposta). 

Ottorino CAVALLOTTI, Milano 
(*Quando la smetteranno certi compagni di 
scrivere articoli e concedere interviste sugli 
altri giornali? L’Unità è a loro disposizione, 
qui possono esprimere le loro opinioni, così 
la base potrà conoscere i termini del dibatti¬ 
lo in corso nel partito senza dover comprare 
altri quotidiani-)', Renzo GAVAZZI. Firen¬ 
ze (-/o penso che i nostri compagni dirigenti 
facciano bene a scrivere sui giornali non no¬ 
stri e a rilasciare interviste. Ma questo solo 
quando vogliono esprimere posizioni del 
partito, affinché altri cittadini che non ci 
leggono possano conoscere quello che pensa 
il Pei. Diverso è il discorso quando si tratta 
di discutere o contestare la linea del Partito: 
in questo caso la tribuna deve essere l'Unità 
o Rinascita*). 

Domenica PAGANO, Pace del Mela 
(-Rimbocchiamoci le maniche e lavoriamo 
più di prima, sempre con le mani pulite e 
andremo al potere se il popolo italiano si 
conv ince che senza il Pei al governo l'Italia 
continuerà a zoppicare *); aw. Franco AS- 
SANTE, Cassino (ci manda un lungo e inte¬ 
ressante articolo che prende spunto dal -pen¬ 
titismo-): Michele IOZZELLI. Lerici (- Per¬ 
ché nelle varie manifestazioni culturali in¬ 
dette dal nostro partito si trascura la musica 
classica?-): Armando CONGIU, Iglesias 
(•C’è troppo divario fra base e vertice del 
partito; i dirigenti devono sentire di più quel¬ 
lo che si pensa e si dice nelle sezioni-). 

Gaetano ROMERIO. Pesaro (-Perché i 
dirigenti del Pei hanno regalato i voli per 
l'elezione di Cossiga e. ancor peggio, per 
quella di Fanfani senza alcuna controparti¬ 
ta. come la nostra estromissione da quasi 
tutte le giunte dimostra?-). Elisabetta BER¬ 
SELLI, Bologna (-Certo è molto stimolante 
il discorso di Lama nell'esaltare il valore del 
pragmatismo. Ma è possibile sollecitare tut¬ 
te le energie morali necessarie senza un so¬ 
stegno ideologico che Lama definisce non più 
aderente al nostro tempo?-). 

— Diversi lettori continuano a inviarci 
scritti troppo lunghi per poter essere pubbli¬ 
cati, nonostante i nostri ripetuti inviti a scri¬ 
vere lettere brevi. Terremo conto dei loro 
scritti e li ringraziamo: Giorgio CARPI di 
Parma (dibattito nel partito); Neri BAZ- 
ZURRO di Genova (svalutazione c -venerdì 
nero-); G. LIVESI di Sassari (critiche al Psi 
e al sindacato); Vincenzo MARIOTTI di Ca¬ 
stel Madama - Roma (sindacalo, scala mobi¬ 
le, decimali); Matteo PAONE di Napoli (cri¬ 
tiche al governo per le operazioni del «venerdì 
nero*); Ermino RUZZA di Valenza (critica i 
socialisti e i nostri compagni che chiedono un 
rapporto unitario col Psi. Allega 50 mila lire 
per l'Unità). 


Scrhcte lettere brni, indicando con chiarezza nome, 
cognome e Indirizzo. Oli desidera che in calce non com¬ 
paia il proprio nome ce lo precisi. Le lettere non firmate 
o siglate o con firma iltrggibiie o che recano la sola 
indicazione -ai) groppo di_- non Tengono pnbbticate; cosi 
come di norma non pubblichiamo testi in»ini anche nd 
altri giornali. La redazione si risena di accorciare gli 
scritti penenoti. 
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Globuli 
bianchi in 
laboratorio 

ROMA — La carenza di globu¬ 
li bianchi, le cellule-killer del 
corpo umano, le sentinelle an- 
ti-infezione, potrà essere col¬ 
mata con una proteina pro¬ 
dotta su larga scala con i pro¬ 
cedimenti dell'ingegnerìa ge¬ 
netica. La Cetus, una delle piu 
importanti società, ha annun¬ 
ciato di aver clonato e fatto re¬ 
plicare nei suoi laboratori il 
gene umano che codifica la ri- 
produzione del fattore di sti¬ 
molazione della crescita delle 
cellule sanguigne, chiamato 
CSF-1. L’annuncio è stalo dato 
a Emcryvillc, in California, 
dalla stessa Cctusg, — che ha 
diffuso la notizia con un co¬ 
municato via telex — ora si at¬ 
tende l’autorizzazione delle 
autorità sanitarie americane 
alla sperimentazione clinica. 
Il CSF-1 potrebbe essere utile 
per il trattamento di varie in¬ 
fezioni e tumori cpotrebbe re¬ 
stituire i globuli bianchi man¬ 
canti alle persone con immu¬ 
nodeficienze o sottoposte a te¬ 
rapie radianti intensive e tra¬ 
pianti di midollo. 


Tifosi in 
rivolta 
a Mazara 

MAZARA DEL VALLO (Tra- 
pani) — Sedici persone sono 
state arrestate e denunciate 
per blocco stradate e ferrovia¬ 
rio durante una manifestazio¬ 
ne di protesta per la squadra 
di calcio. Nel piccolo centro del 
Trapanese si e scatenata una 
mezza rivolta per difendere la 
posizione di classifica della 
squadra di calcio. L'altra sera, 
uando la decisione della Caf 
i penalizzare la squadra del 
Mazara che ne ha determina¬ 
to la permanenza nel campio¬ 
nato interregionale, si e diffu¬ 
sa nella cittadina mazarcse, 
centinaia di persone hanno 
occupato la stazione ferrovia¬ 
ria ed interrotto il traffico 
stradale di alcune vie cittadi¬ 
ne. La Caf ha riformato il ver¬ 
detto assolutorio di primo gra¬ 
do che avrebbe consentito al 
Mazara di disputare il prossi¬ 
mo campionato nella serie 
C/2 Secondo la giustizia spor¬ 
tiva il Mazara, il 17 marzo 
scorso, offrì quattro milioni di 
lire al portiere Sturiate de) Fa¬ 
vara (Agrigento). 



La Puglia vista dallo spazio 

HOUSTON — Dal centro spaziale di Houston vengono diffuse 
migliaia di foto scattate durante la recente missione del Chat- 
langer. Qualcuna ci riguarda da vicino. Ecco infatti la Fuglia 
vista dalla navicella spaziale. 


Bimba nata 
dopo 
18 mesi 

LONDRA — Per la prima vol¬ 
ta in Gran Bretagna una don¬ 
na ha dato alla luce una bim¬ 
ba concepita 18 mesi prima. 
Denise Fernandes c diventata 
madre, dopo dieci anni di inu¬ 
tili tentativi, dopo che nove 
mesi fa era stato collocato nel 
suo utero un ovulo fertilizzato 
e tenuto congelato nei prece¬ 
denti nove mesi.Si tratta della 
terza nascita in Gran Breta¬ 
gna avvenuta con ta tecnica 
dell’-embrione congelato», ma 
nei due casi precedenti il pe¬ 
riodo di congelamento era sta¬ 
to inferiore ai nove mesi. De¬ 
nise Fernandes, affetta da 
una malformazione alle tube 
di Faltoppio, aveva perso la 
speranza di diventare madre 
dopo che un intervento chi¬ 
rurgico non era riuscito nel 
1978 ad eliminare la causa del¬ 
la sua sterilità. I tentativi per 
dare alla luce la bimba, che sa¬ 
rà chiamata Marisa, sono co¬ 
stati un totale di 4.400 sterline 
(circa 11 milioni di lire). 


Insetti 
innocenti 
per l’Aids 


Attentato al papa, si mette male 
in Olanda per Aslan. Rischia 
l’accusa di falsa testimonianza 


GINEVRA — Nulla consente 
di confermare la tesi secondo 
cui la sindrome da immuno¬ 
deficienza acquisita (Aids) 
può essere trasmessa agli esse¬ 
ri umani dagli insetti. E quan¬ 
to ha detto ieri a Berna — se¬ 
condo quanto riferisce l’agen¬ 
zia «Ats» — uno specialista di 
tale malattia dell’ufficio fede¬ 
rate di sanità, riferendosi a ri¬ 
cerche effettuate di recente in 
Africa e ad Haiti. L’Aids viene 
trasmessa generalmente per 
contatto diretto in quanto il 
virus — si rileva nell’ufficio el¬ 
vetico — è molto fragile ed ha 
scarsa possibilità di sopravvi¬ 
vere all’aria. Quindi è impro¬ 
babile che possa essere tra¬ 
smesso con le punture di un 
insetto. Se avvenisse il contra¬ 
rio — viene sottolineato — la 
malattia sarebbe già molto 
più diffusa in gruppi di popo¬ 
lazione attualmente scarsa¬ 
mente colpiti, come i bambini 
e le persone anziane. 


MAASTRICHT (Olanda) — Si sta mettendo 
male per Samet Aslan, il turco che viene inter¬ 
rogato dai giudici italiani nell’ambito dei pro¬ 
cesso per l’attentato a Giovanni Paolo 11. Salvo 
ripensamenti dell’ultima ora, il giovane sta 
correndo terso una inevitabile incriminazione 
per falsa testimonianza oltre che per essere en¬ 
trato qualche anno fa in Italia con un passa¬ 
porto falso. Il pubblico ministero Antonio Mari¬ 
ni, durante una pausa della deposizione che si 
svolge nel carcere di Maastricht, ha manifesta¬ 
to l’intenzione di chiedere che il turco sia messo 
sotto accusa. Compito questo che spetta ai giu¬ 
dici della Corte d’Assise di Roma i quali, per 
farlo, dovranno convocarsi nuovamente in 
udienza straordinaria, una volta che il presi¬ 
dente Severino Santiapichi e il giudice a latore 
Fernando Attolico saranno tornati a Roma dal 
viaggio che, cominciato in Olanda, li porterà 
lunedì prossimo nella Germania federale per 
ascoltare un altro teste, Yalcin Ozbcy, che in¬ 
tanto fa sapere, attrae orso una lettera inviata 
ad un giornale turco, di non essere disposto a 
venire In Italia se non a determinate condizio¬ 
ni. «Samet Aslan è apparso reticente, contrad¬ 
dittorio ed ambiguo» ha detto Marini nello 
spiegare i motivi della sua imminente iniziati¬ 
va. «Se non cambia registro (c pare che non 
abbia la minima intenzione dì far lo), la sua 
incriminazione sarà inevitabile» ha sostenuto 


il pubblico ministero, aggiungendo che nel cor¬ 
so delta deposizione la figura del turco, apparsa 
in un primo momento insignificante, ha acqui¬ 
stato uno spessore imprevedibile. Pur accettan¬ 
do il dialogo con i giudici italiani (e non poteva 
rifiutarlo, essendo teste), Samet Aslan ha dato 
risposte tutt’altro che convincenti. Soprattutto 
non ha voluto chiarire perché il 14 maggio 
scorso tentò di entrare in Olanda con una «Bro¬ 
wning» calibro 9 e un passaporto francese falso 
intestato a tale Jean Bernard Hiler. Sul fatto 
che l’arma appartenga allo stock di quattro pi¬ 
stole acquistato da Mehmet Ali Agca a Vienna 
alla vigilia dcU’attentaUo al papa gli inquirenti 
non hanno piu dubbi. E stato infatti scoperto, 
aU’interno di una «guancia» che copre il calcio 
della «Browning», un numero (15 o 65, non si 
legge bene) impresso in rosso in modo artigia¬ 
nale. Anche la pistola che Agra impugnò per 
sparare al papa, nella stessa parte nascosta por¬ 
tava un numero scritto con identico sistema. E 
come se qualcuno abbia voluto segnare quella 
partita di pistole con una numerazione segreta. 
Diverse sono state le versioni offerte sulla sto¬ 
ria della pistola da Samet Aslan, che fu arresta¬ 
to a Velno, un paesino nel sud dell’Olanda non 
lontano da Maastricht, dove proprio quel gior¬ 
no il papa era in visita nel corso del suo viaggio 
nei Paesi bassi. Secondo la tesi che ha ripetuto 
ai giudici italiani che lo scambio deve essere 
avvenuto non al posto di frontiera ma durante 
il viaggio in treno verso l’Olanda. 


Il caso dell’alto funzionario sparito a Roma 

Altri tre diplomatici 
sovietici scomparsi 
quest’anno in India 

Gli inquirenti italiani non sanno dove cercare - Si teme una 
vendetta tra spie con conseguenze politiche - Inchiesta di Sica 


Scoperta la banda di trafficanti internazionali 

Spezzato il viaggio 
dell’eroina 
Istanbul - Milano 

Arrestato il capo dell’organizzazione, il cittadino svizzero Gio¬ 
vanni Brocchetta - Nell’operazione sequestrati 10 chili di droga 



NAPOLI — In coda davanti a una ricevitoria 


ROMA — -Se volete la veri¬ 
tà, noi non sappiamo nem¬ 
meno da dove cominciare. 
Del diplomatico sovietico in 
questura non abbiamo nem¬ 
meno una foto». È la risposta 
che la polizia fornisce ai cro¬ 
nisti a caccia di notizie sulla 
scomparsa di Vitaly Yur- 
tchenko, primo consigliere 
d'ambasciata volatilizzatosi 
il 1° agosto dall’ambasciata 
sovietica di Roma dov’era 
ospite per dieci giorni. La 
procura della Repubblica ha 
avviato un'inchiesta affida¬ 
ta al giudice Domenico Sica. 
Ma il fascicolo e quasi vuoto. 
Qualcuno consiglia di chie¬ 
dere informazioni al servizi 
di sicurezza. Ma quella di un 
•giallo spionistico» è una del¬ 
le ipotesi accreditate dagli 
stessi inquirenti, e qualsiasi 
informazione sull'argomen¬ 
to passa attraverso i soliti 
documenti timbrati -riserva¬ 
tissimo». Nemmeno al mini¬ 
stero degli Esteri, dov’è 
giunto il sollecito del mini¬ 
stro degli esteri sovietico al 
suo collega Andreottj, si az¬ 
zardano conclusioni o ipote¬ 
si. Gli inquirenti italiani spe¬ 
rano — e forse è andata dav¬ 
vero così — che al diplomati¬ 
co scomparso non sia acca¬ 
duto niente e che riappaia da 
un momento airaltro, maga¬ 
ri in qualche paese occiden¬ 
tale. Ma la carriera di questo 
diplomatico cinquantenne. 


per la cui sorte s’è mosso 
personalmente un ministro 
del Cremlino, sembrerebbe 
non lasciare spazio alla pos¬ 
sibilità di una fuga dall'Urss. 
•Non si diventa primi consi¬ 
glieri d'ambasciata in Urss 
— commentano alla Farne¬ 
sina — senza un curriculum 
di specchiata lealtà». 

Resta però l’ombra della 
•missione» riservata di Yur- 
tchenko in Italia. Ormai 
molti sono convinti che il di¬ 
plomatico stesse svolgendo 
un’attività di controspio¬ 
naggio, coperto da alcuni in¬ 
carichi ufficiali presso l’U- 
nesco. In questo caso Yur- 
tchenko potrebbe essere ri¬ 
masto vittima di una delle 
tante guerre tra spie che si 
combattono anche a Roma 
da molti anni, e senza esclu¬ 
sioni di colpi. Basta ricorda¬ 
re il clamoroso caso del gior¬ 
nalista sovietico Oleg Bitov. 
che una volta rientrato in 
Urss denunciò dì essere stato 
sequestrato in Italia da 
agenti segreti britannici e 
americani per oscure mano¬ 
vre sulla «pista bulgara» del¬ 
l’attentato al papa. La sua 
scomparsa durò un anno. 

Sempre a proposito di 
scomparse di funzionari so¬ 
vietici i servizi segreti italia¬ 
ni che indagano su Yur- 
tchenko hanno aggiunto un 
altro dossier d'archivio a 
quello di Bitov. Si tratta del¬ 


la vicenda dei tre funzionari 
dell’ambasciata sovietica a 
Nuova Delhi scomparsi mi¬ 
steriosamente e — a quanto 
si sa — mai più ritrovati dal¬ 
l’inizio di quest’anno. L’ulti¬ 
mo in ordine di tempo a sva¬ 
nire nel nulla nel marzo 
scorso il segretario dell'am¬ 
basciata in India Igor Gezha, 
mai più risalito sulla »Lada» 
di rappresentanza dopo lo 
jogging nei parchi della capi¬ 
tale orientale. Pochi giorni 
dopo, a New Delhi, dai rapi¬ 
menti si passò agli omicidi. 
Sotto ì colpi di killer profes¬ 
sionisti cadde Vladimir Ki- 
tzicenko. responsabile della 
sezione economica della 
stessa ambasciata. 

A Roma di scomparse tan¬ 
to clamorose non ce n’erano 
mai state. Ma i precedenti di 
Nuova Delhi gettano una lu¬ 
ce sinistra sulla sorte di Yur- 
tchenko, soprattutto per le 
possibili conseguenze sul 
piano dei rapporti diploma¬ 
tici tra Roma e Mosca. Qual¬ 
cuno ha già avanzato seri 
dubbi sulla possibilità di ve¬ 
dere agli incontri per il Nu¬ 
cleare di Enee la annunciata 
delegazione di scienziati so¬ 
vietici. «Certo. ITtalia sem¬ 
bra diventata la Casablanca 
delle spie», commentano gli 
inquirenti. «Del resto le no¬ 
stre frontiere si sono dimo¬ 
strate sempre molto aperte». 

Raimondo Bultrini 


MILANO - La pista che ha 
portato la Guardia di Finan¬ 
za fino ad una delle più gros¬ 
se organizzazioni specializ¬ 
zate nel traffico di eroina, 
era stata scoperta il 20 luglio 
dello scorso anno in un mo¬ 
nolocale di via Tibullo 12, a 
Milano: a terra, accanto al 
Ietto, c’era il corpo senza vita 
del vicebrigadiere delle 
Fiamme Gialle Domenico 
Barbaro, ucciso a colpi di pi¬ 
stola. E anche una valigetta 
tipo 24 ore piena di eroina. 
Da qui, da questo inspiegabi¬ 
le omicidio, da questa trac¬ 
cia dì sangue,sono partite 
una serie dì indagini che 
hanno consentito dapprima 
alla polizia di individuare al¬ 
cuni dei frequentatori del 
monolocale di via Tibullo e 
infine alla Guardia di Finan¬ 
za di risalire ai membri di 
una delle più importanti or¬ 
ganizzazioni internazionali 
del traffico di droga. Risul¬ 
tato: dieci chili di eroina tur¬ 
ca sequestrati; gran parte 
della banda in manette e, so¬ 
prattutto, l'arresto di Gio¬ 
vanni Brochetta, un perso¬ 
naggio chiave nei mondo in¬ 
ternazionale del grande traf¬ 
fico di droga. L’insospettabi¬ 
le cittadino svizzero chege- 


stiva in proprio un vero e 
proprio fiume di denaro (si 
parla di centinaia di miliar¬ 
di) era «l'amministratore de¬ 
legato» della multinazionale 
turco-giordana che importa¬ 
va in Italia eroina a quintali. 

Tutto, come abbiamo det¬ 
to, era partito daU’uccisione 
del vicebrigadiere Barbaro e 
dall’eroina trovata nell’ap¬ 
partamento di via Tibullo. 
Cosa ci taceva il giovane fi¬ 
nanziere nei monolocale al¬ 
l'insaputa dei suoi superiori? 
Fino ad ora questa domanda 
non ha trovato risposta. Ma 
altri interrogativi hanno tro¬ 
vato una soluzione. Ad 
esempio si scoprì in seguito 
che l’appartamento era inte¬ 
stato a Isabelle Rouget 
Amano, di Amburgo convi¬ 
vente con il cittadino giorda¬ 
no Masalmeh Hassan da 
tempo sospettato di maneg¬ 
giare eroina a chili e lega¬ 
to strettamente proprio al¬ 
icorno d’affari» svizzero 
Brochetta. 

La stretta finale, dopo i 
precedenti arresti di Isabelle 
Amann e di Hassan, è scatta¬ 
ta domenica scorsa quando 
gli uomini in divisa grigio¬ 
verde hanno fatto il loro in¬ 
gresso nella lussuosa villa di 


Brochetta, a Camogli. Lo 
svizzero, appena ha visto i fi¬ 
nanzieri, ha cercato di fuggi¬ 
re balzando sul suo motosca¬ 
fo e tentando di avviare i due 
motori ma inutilmente. 

Contemporaneamente a 
Milano, venivano arrestati 
altri trafficanti. Dopo quasi 
tre giorni di estenuanti pedi¬ 
namenti gli uomini della Fi¬ 
nanza riescono a sorprende¬ 
re » turchi Parpaloglu Fikri, 
Ozdemìr Fharettin, Alpan 
Sedar e il capo delia banda di' 
trafficanti Gokben Bulent. 
Ora all’appello manca solo 
l'acquirente dell’eroina per 
la quale avrebbero dovuto 
essere versati sui conti cor¬ 
renti svizzeri di Giovanni 
Brochetta almeno 200 milio¬ 
ni di lire in franchi svizzeri a 
compenso delle sue «presta¬ 
zioni» che avrebbero fruttato 
alla banda circa otto miliar¬ 
di. Anche a Nizza operazione 
antidroga tredici persone so¬ 
no state tratte in arresto e 
hashisch per un valore equi¬ 
valente a un miliardo e 300 
milioni di lire italiane seque¬ 
strato. La «merce» era desti¬ 
nata ai mercato della Costa 
Azzurra che conta quasi die¬ 
cimila consumatori, tra resi¬ 
denti ed ospiti. 


Ogni accusa deve essere verificata sotto più profili, ^«attendibilità intrinseca» da sola non basta più 


Senza riscontri, «non credibili» i pentiti 

La Cassazione detta i criteri per valutare le deposizioni 
nella sentenza sul caso di don Stilo, arrestato per mafia 


ROMA — La valutazione 
delle deposizioni di un penti¬ 
to .oltre a non poter prescin¬ 
dere, sotto il profilo dell’at¬ 
tendibilità intrinseca, né 
dall’anahsi della personalità 
dell’autore della deposizione 
accusatoria, né da un accu¬ 
rato esame delle spinte psi¬ 
cologiche che lo hanno in¬ 
dotto a collaborare con gli 
organi dello Stato, deve esse¬ 
re diretta a controllare l’at¬ 
tendibilità attraverso una ri¬ 
gorosa individuazione est¬ 
rìnseca degli elementi ogget¬ 
tivi del riscontro». 

La Cassazione, dettando 
questi criteri, ha posto un 
primo punto fermo nel di¬ 
battito da tempo in corso sul 
come valutare le testimo¬ 
nianze dei pentiti. L'occasio¬ 
ne particolare è una senten¬ 
za del 22 luglio scorso, le cui 
motivazioni sono state depo¬ 
sitate ieri, con la quale l’alta 
corte ha accolto il ricorso di 
don Giovanni Stilo (un prete 
di Africo da anni sospettato 
di collusione con la mafia) 
contro il provvedimento del 
tribunale della Libertà di 
Reggio Calabria, il quale 
aveva rigettato la richiesta 
del sacerdote di essere scar¬ 
cerato per mancanza di Indi¬ 
zi. 

La sentenza presenta due 


aspetti, uno generale — che 
riguarda appunto la valuta¬ 
zione dei pentiti — l'altro re¬ 
lativo allo specifico caso di 
don Stilo. li «famoso» sacer¬ 
dote (chi non lo ricorda fra i 
protagonisti di -Africo», 11 li- 
brodi Stajano sul paesino ca¬ 
labrese dove la 'ndrangheta 
pesa molto?) è stato da tem¬ 
po rinviato a giudìzio per fa¬ 
voreggiamento di Antonio 
Salomone, un palermitano 
cugino del boss Salvatore 
Greco: Salomone, fuggito 
dal soggiorno obbligato in 
Friuli, fu ospitato ad Africo 
da don Stilo. Il 6 agosto '84. 
poi, il sacerdote fu arrestato, 
su ordine della Procura di 
Locri, per associazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 
so. Un pentito. Franco Bru- 
nero, lo aveva riconosciuto 

— osservando fotografie 
mostrategli dai carabinieri 

— come il prete presente, il 
28 gennaio 1984, ad una riu¬ 
nione mafiosa in una casa 
del clan del Ruga (coinvolto 
in molti sequestri di perso¬ 
na) a Monasterace. 

Don Stilo, presidente di 
una mega-scuola privata di 
Africo, del distretto scolasti¬ 
co di Locri e, paradossal¬ 
mente, di un «Comitato per 
la lotta alla mafia nelle scuo¬ 
le», ottenne presto gli arresti 
domiciliari, al quali si trova 



tuttora. Cercò inutilmente di 
ottenere la scarcerazione ri¬ 
volgendosi al tribunale della 
Libertà. Adesso la Cassazio¬ 
ne gli ha dato ragione, affer¬ 
mando in sostanza che non 
appariva totalmente verifi¬ 
cata la deposizione del penti¬ 
to che Io aveva riconosciuto. 
Questo perché un altro teste, 
certo Origlia, aveva «smenti¬ 
to» il pentito. 

I giudici di Locri, tuttavia, 
hanno pochi dubbi sul fatto 
che don Stilo rimarrà agli 
arresti. Dopo la sentenza del¬ 
la Cassazione si è verificaio 
un fatto nuovo: Origlia è sta¬ 
to arrestato per falsa testi¬ 
monianza da un giudice 
istruttore di Locri. «Non cre¬ 
dibile», insomma, si è rivela¬ 
to lui. D'altra parte, dice il 
sostituto procuratore Arca¬ 
di, «qui da noi è prassi rispet¬ 
tare i criteri indicati dalla 
Cassazione. Può darsi che in 
altri processi ci sia stata una 
certa precipitazione nel se¬ 
guire le indicazioni dei pen¬ 
titi, ma non a Locri. Avessi¬ 
mo dovuto basarci solo sulla 
parola dei Brunero, don Stilo 
non sarebbe mai stato arre¬ 
stato». 

Torniamo al problema ge¬ 
nerale della valutazione del- 
Don Giovanni Stilo. Il parroco di Africo, accusato di associarlo- j e testimonianze accusato¬ 
ne mafiosa, resta par ora agii arraati domiciliari «c; <j ue "correnti" 


giurisprudenziali», spiega il 
giudice istruttore di Torino 
Giancarlo Caselli, che del¬ 
l’argomento si è occupato a 
fondo. «Una ritiene suffi¬ 
ciente l’attendibilità intrin¬ 
seca di chi accusa: non è paz¬ 
zo, non è mosso da motivi di 
vendetta, tanto deve basta¬ 
re— L’altra pretende invece 
riscontri oggettivi. E questo 
principio, a mio parere giu¬ 
stamente garantista, affer¬ 
ma adesso anche la sentenza 
della Cassazione». 

Resta comunque ancora 
aperto un altro problema in¬ 
terpretativo. «I pentiti della 
"grande criminalità”», ag¬ 
giunge Caselli, «forniscono 
al giudice un'enorme mole di 
dati, fatti, episodi. Ne nasco¬ 
no accuse, in teoria, diciamo 
per cento persone. Il riscon¬ 
tro oggettivo non potrà mai 
essere completo. Ora, se il 
magistrato accerta che il 
pentito ha detto il vero per 
tutto ciò che era verificabile, 
dovrà dargli totale credibili¬ 
tà? O dovrà comunque limi¬ 
tarsi a dare seguito alle sole 
dichiarazioni riscontrate? 
Personalmente, propendo 
per questa seconda Ipotesi». 
E così fa. interpretandola 
estensivamente, anche la 
sentenza della Cassazione. 

Michele Sartori 


Il 34 manca da quasi 
tre anni. A Napoli 
fila al banco lotto 

I cabalisti ne prevedono l’uscita al più presto - Difficoltà per i molti 
botteghini chiusi - Prospera il lotto nero: 100 miliardi di fatturato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Esce o non esce? 
E se esce sarà accoppiato al 
90 o al 45? Il dubbio, amleti¬ 
co, sta rendendo insonni le 
notti dei «cabalisti» napole¬ 
tani: il «34» non viene estrat¬ 
to da 143 settimane. Chi è un 
•habitué» del lotto e non può 
permettersi di raddoppiare, 
settimana dopo settimana, 
la puntata cerca l’ambo im¬ 
possibile, un terno che dia la 
soddisfazione delia vincita, e 
la ricchezza sempre sognata 
e mai raggiunta. 

I sogni di mezza estate a 
Napoli sono difficilmente 
realizzabili; lo stanno sco¬ 
prendo proprio i «patiti» del 
lotto che hanno trovato nu¬ 
merose ricevitorie «chiuse 
per ferie», e molte altre con il 
cartello -biglietti esauriti». 
Così per giocare al lotto c’è 
stata la migrazione dei gio¬ 
catori, spostamenti dai 
quartieri borghesi a quelli 
popolari (dove i «bancolotto» 
non vanno in ferie), la caccia 
alla ricevitoria che aveva an¬ 
cora a disposizione qualche 
scorta di biglietti per le pun¬ 
tate più popolari. 

Con queste difficoltà di 
giocare il numero ritardata- 
rio, chi fa affari d’oro è il 
•lottonero», un’attività clan¬ 
destina che frutta agli orga¬ 
nizzatori - collegati con la 
camorra - un centinaio di 
miliardi all’anno nella sola 
Napoli. I clandestini infatti 
non rifiutano nessuna gioca¬ 
ta, specie se in contanti, 
mentre accettano puntate - 
ridotte - anche per telefono, 
ma solo dai clienti abituali. 
La puntata, poi, può essere 
effettuata fino a qualche 
istante prima dell’estrazione 
e solo qualche «clandestino» 
fìssa una barriera: le 11 di 
sabato. 

II *34» sembra essere di¬ 
ventato l’affare di questa 
estate e tutti lo stanno gio¬ 
cando. Se esce lo Stato dovrà 
pagare decine e decine di mi¬ 
liardi solo a Napoli e in Cam¬ 
pania. 

Ci sono anche auspici fa¬ 
vorevoli: la settimana scorsa 
sono stati estratti, uno dietro 
l'altro, il »31» e il «32» segno 
evidente che il fatidico «34» è 
prossimo alla estrazione. Se 
non esce questa settimana 
sarà estratto la prossima, af¬ 
fermano convinti i «cabali¬ 
sti». 

Non mancano gli accop¬ 
piamenti «logici» - come 
quelli con il «45», assente dal¬ 
la ruota di Napoli da 98 setti¬ 
mane, oppure con il«90», non 


estratto da 96 settimane - 
oppure quelli che si fanno in¬ 
terpretando fatti di cronaca 
o sogni »personali». 

Presso alcuni circoli ricre- 
tivi della periferia napoleta¬ 
na sono stati esposti addirit¬ 
tura alcuni cartelli: «si accet¬ 
tano giocate sul «34» fino alle 
11 di sabato», cosi chi non sa 
a chi rivolgersi per giocare al 
«lottonero» non ha alcuna 
difficoltà. I clienti di queste 
ricevitorie clandestine si ve¬ 
dono consegnare questa set¬ 
timana biglietti bianchi o 
gialli, le vincite sono indica¬ 
te come «enciclopedia»; 
•macchina fotografica»; «ca¬ 
mera da Ietto»; «motociclet¬ 
ta»; «automobile». 

In caso di vincita j clande¬ 
stini, se la somma non è mol¬ 
to alta, pagano senza fiatare; 
il vincitore però è costretto a 
dare una «mancia», il 20% di 
solito, a chi ha preso la gio¬ 
cata e porta il denaro vinto. 


Si tratta di una «regalia» vo- 
lotaria, che di fatto diventa 
obbligatoria. 

Nonostante ciò il fenome¬ 
no del «lottonero» ha messo 
in grande difficoltà il gioco 
legale, il calo delle giocate ai 
•bancolotto» autorizzati è 
stato del 50% ed 1 mali che 
hanno portato a questa dra¬ 
stica riduzione delle giocate 
(ritardo nei pagamenti; diffi¬ 
coltà nel giocare per man¬ 
canza di biglietti specie per 
cifre «popolari») non sono 
stati rimossi. 

Qualche giocatore che si 
fida poco sia dei clandestini, 
che dei «bancolotto» ha adot¬ 
talo un originale sistema: 
decide quanto giocare e Io di¬ 
vìde a metà; una parte la 
punta con il «bancolotto», 
l’altra col «clandestini». Se 
vince,da uno dei due i soldi 11 
prende di sicuro. 

Vito Faenza 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologne 

Firenze 

Pise 

Ancone 

Perugia 

Pescare 

L’Aquile 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenze 

S.M.L 

Reggio C. 

Messine 

Palermo 

Catanie 

Alghero 

Caglia ri 


IO 30 

15 28 
18 28 

16 27 

16 27 
13 29 

13 25 

17 23 
16 31 

14 29 
12 27 

15 28 
np np 
12 28 
14 29 
12 29 
14 27 

14 25 
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SITUAZIONE — Non vi sono varienti notevoli de segnalare per quanto 
riguarda 4 tempo odtriw in quanto le situazione meteredogica «il- 
tsKe e sul bacino del Mediterraneo 4 ancora controllata de un’eree di 
alte pressioni livellate. Le perturbazione proveniente de ovest e «Sret¬ 
te verso nord est potrà interesserà con fenomeni marginali le regioni 
settentrioneS e in particolare il settore occidentale. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti ài tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata si potranno avera annuvolamenti locati specie 
suite Alpi centro occidentali e anche «u Piemonte, Ligurie e Lombardia. 
Le temperature tende ancora ad aumentare. _ 
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I corpi ritrovati ieri 

Sono morti 
assiderati 
i due dispersi 
sul Monte Rosa 

Ieri in Val di Fassa un’altra vittima della 
montagna, Giuseppe Cavenaghi di 28 anni 


Dal nostro inviato 
CHAMPOLUC — Alle 
quattordici di ieri, sul pra¬ 
to di Champoluc, si è pro¬ 
nunciato Tultlmo atto del¬ 
l’ennesimo dramma della 
montagna. Le salme del 
due alpinisti torinesi, il 
pretore Renato Mamini di 
45 anni e Ermanno Susa di 
27 anni, dispersi da lunedì 
scorso sul massiccio del 
Rosa, sono state adagiate 
dolcemente sul tappeto 
verde da un elicottero sviz¬ 
zero, che le aveva indivi¬ 
duate verso mezzogiorno 
sul planuro che specchia la 
parete nord dello Yskram, 
nel versante svizzero. 

A richiamare l’attenzio¬ 
ne dei pilota era stato un 
minuscolo puntino aran¬ 
cione che «macchiava» 
quel bianco deserto di 
ghiaccio: la giacca a vento 
di uno dei due sventurati. 
Le ricerche, avviate merco¬ 
ledì col ritorno del bel tem¬ 
po, erano proseguite anche 
ieri per espresso desiderio 
delle famiglie. 

Disbrigate rapidamente 
le formalità di legge (i cor¬ 
pi sono stati recuperati in 
Svizzera), la missione di di 
soccorso dell’Alr Zermatt, 


affiancata da un elicottero 
italiano sul quale sono sta¬ 
ti imbarcati due cani da 
valanga, ha proceduto a 
tempo di record alle opera¬ 
zioni di recupero. Le vitti¬ 
me sono state successiva¬ 
mente composte in una ca¬ 
mera ardente allestita a 
Champoluc, ma i funerali, 
per volontà del congiunti, 
verranno effettuati a Tori¬ 
no, dove risiedeva il Mami¬ 
ni con la moglie e tre figli, 
ed a Volpiano, dove abita¬ 
va il Susa. 

Tra le congetture avan¬ 
zate dalle guide alpine e 
dal capo missione dell’eli¬ 
cottero svizzero, prende 
consistenza quella che ad 
aver ucciso 1 due esperti al¬ 
pinisti sia stato la tormen¬ 
ta. 

Ieri intanto un turista è 
morto in Val di Fassa pre¬ 
cipitando lungo un ghiaio¬ 
ne per un centinaio di me¬ 
tri mentre stava effettuan¬ 
do un'escursione. Si tratta 
di Giuseppe Cavenaghi di 
28 anni di Concorezzo di 
Milano; è stato trovato or¬ 
mai privo di vita dai vigili 
del fuoco di Trento accorsi 
con l’elicottero. 

mi. r. 


Per l’Adriatico si spera 



Una bottiglia di acqua marina eutrofizzata raccolta dal labora¬ 
torio-battello di Cesenatico 


ROMA — L’acqua di sorgenti e fontanili, specialmente In 
pianura e collina, può nascondere insidie tossiche di varia 
natura. Non bevetela. L’avvertimento viene dall’Unione con¬ 
sumatori che, sulla base di segnalazioni delle Usi, consiglia 
villeggianti, campeggiatori ed escursionisti a non fidarsi del¬ 
l’acqua non erogata dagli acquedotti, anche se sapore, colore 
e odore non destano sospetti: in molti casi la faida è inquina¬ 
ta da scarichi fognari o industriali, anche se distanti, oppure 
da fertilizzanti e antiparassitari, specialmente in una stagio- 


Si riduce il fosforo nei 
detersivi, ma avanza una 
nuova minaccia: l’Nta 

L’industria vuole usare l’acido nitrilotriacetico sul quale non si 
ha sicurezza che non sia cancerogeno - Zanone e la Montedison 


ROMA — Non si danno per 
vinti nemmeno alla vigilia di 
Ferragosto e sta volta comin¬ 
ciano con una nota di spe¬ 
ranza. Ermete Realacci, se¬ 
gretario generate della Lega 
Ambiente e Guido Milana, 
della presidenza dell’Asso¬ 
ciazione nazionale coopera¬ 
tive di consumatori della Le¬ 
ga, hanno convocato l gior¬ 
nalisti per discutere il decre¬ 
to approvato dal Consiglio 
dei ministri sulla riduzione 
del fosforo nei detersivi. La 
decisione è di martedì e già 
ne abbiamo riferito ai nostri 
lettori. In sostanza il gover¬ 


no ha stabilito una prima ri¬ 
duzione dal 5 al 4,50 per cen¬ 
to de) fosforo contenuto nei 
detersivi per la biancherìa e 
una successiva riduzione al 
2,50 per cento. Nel frattempo 
— entro il 31 dicembre ’85 —, 
stabilisce il decreto, saranno 
individuate le sostanze che 
possono essere ammesse nel¬ 
la produzione dei detergenti, 
in sostituzione del composti 
di fosforo, e che esplichino la 
stessa funzione. 

•Il decreto — hanno detto 
Realacci e Milana — ci fa 
pensare che l’estate stavolta 
ha portato consiglio, anche 


se probabilmente assistere¬ 
mo purtroppo ad una enne¬ 
sima fioritura aigaie in 
Adriatico, con nuovi aliarmi 
e nuove preoccupazioni. Co¬ 
munque sia l'impegno del 
governo, sia le conclusioni 
del confronto svoltosi nella 
Commissione industria del 
Senato (il 1° agosto) rappre¬ 
sentano un passo positivo 
per avviare a soluzione il 
problema dell’eutrofizzazio¬ 
ne». 

Questo era l’obiettivo del¬ 
la campagna «bianco i) buca¬ 
to, azzurro il mare» condotta 
insieme dalle associazioni 
ambientaliste e dalle centra¬ 
li cooperative. La campagna 
era iniziata con la presenta¬ 
zione di una proposta di leg¬ 
ge, primo firmatario Giorgio 
Nebbia, ma sottoscritta da 
oltre 50 parlamentari di tut¬ 
te le forze politiche (missini 
esclusi), e aveva avuto il so¬ 
stegno di oltre 300 mila car¬ 
toline al presidente della Ca¬ 
mera e la votazione di ordini 
del giorno di 200 enti locali 
(Comuni, Province e Regio¬ 
ni). 

La conferenza stampa di 
ieri è stata molto vivace e cu¬ 
riosa. Per cominciare, le tra¬ 
dizionali bottiglie di acqua 
minerale, che vengono gen¬ 
tilmente messe a disposizio¬ 
ne dei giornalisti, erano state 
sostituite da bottiglie piene 
di un liquido biancastro in 


Meglio non bere l'acqua 
di sorgenti e fontanili 

ne di «secca» come quella estiva. Le conseguenze più ricorren¬ 
ti sono solo fastidiosi disturbi intestinali, ma esiste anche la 
possibilità di infezioni più gravi. Nel mesi estivi — dice l’U¬ 
nione consumatori — c’è un massiccio Impiego di acqua po¬ 
tabile in agricoltura, e nel giardinaggio (circa 400 miliardi di 
litri) che potrebbe essere impedito attraverso la costruzione 
di una «seconda rete idrica» con acqua prelevata da bacini 
superficiali e trattata con opportune tecniche in base a sem¬ 
plici requisiti igienìco-sanìtari. Si eviterebbe così l’impoverì- 
mento di preziose risorse sotterranee. 


La società Bi-Invest manterrà una quota del 2 per cento nella Gemina 


Tra Bonomi e Schimberni nessuna tregua 


II giovane industriale conferma i suoi propositi bellicosi contro il presidente della Montedison che ha rastrellato il pacchetto di 
maggioranza della sua capogruppo - Ceduto il 15% delie azioni della Gemina ma l’«intreccio» rimane * Il sostegno dei grandi capitalisti 


MILANO — Ieri il consiglio 
di amministrazione della Bi- 
Invest, riunitosi sotto la pre¬ 
sidenza di Cario Bonomi. ha 
approvato le operazioni 
compiute ultimamente dalJa 
società (acquisto del 2% del¬ 
la Montedison e del 2% della 
Agricola, in risposta alla sca¬ 
lata effettuata dalla Monte- 
disan sulla Bi-Invest) e ha 
deliberato la cessione di gran 
parte della quota della Ge¬ 
mina. il 15%. Per tate parte¬ 
cipazione, che sarà distribui¬ 
ta tra i vari soci della Gemi¬ 
na (Agnelli. Pirelli, Orlando. 
Lucchini, Medfobanca), la 
Bi-Invest incasserà circa 100 
miliardi, con una plusvalen¬ 
za di 50 miliardi. La società 
di Carlo Bonomi tuttavia 
conserva il 2,3% della Gemi¬ 
na e continuerà a far parte 
del suo sindacato dì control¬ 
lo. insieme a molti grandi del 
capitalismo italiano. 

li consiglio della Bi-Invest 


fa rilevare che «il manteni¬ 
mento di una partecipazione 
di oltre il 2% nella Gemina 
ribadisce l’esistenza di un in¬ 
crocio azionario tra Bi-In¬ 
vest e Montedison, incrocio 
per altro determinatosi an¬ 
che in virtù del possesso di¬ 
retto di Bi-Invest nella stes¬ 
sa Montedison». Per ultimo il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne Bi-Invest ha «considerato 
l’opportunità di promuovere 
nelle sedi appropriate tutte 
le iniziative atte a salvaguar¬ 
dare gli interessi societari». 
Poiché risulta che la Monte¬ 
dison ha scritto ai sindaci 
della Bi-Invest invitandoli a 
stare in guardia in occasione 
deU’acquisto del 2% dei titoli 
del gruppo di Foro Bonapar- 
te, del 2% dell’Agricola e ul¬ 
timamente per la ventilata 
cessione della partecipazio¬ 
ne Gemina (resa operativa 
ieri), non è dissennato rite¬ 
nere che la Bi-Invest possa 


porre alla stessa Montedison 
(sulla base della detenzione 
del 2% del capitale e quindi 
ponendo il problema della 
salvaguardia degli azionisti 
Montedison) il rimprovero di 
acquisizione incauta di azio¬ 
ni Bi-Invest a prezzi elevati. 

Negli ambienti finanziari 
milanesi si dice tra l'altro 
che la società di Mario 
Schimberni abbia raggiunto 
e superato la maggioranza 
assoluta di titoli Bi-Invest, 
ben oltre il 37% circa di cui è 
stata data notizia. Insomma, 
Carlo Bonomi sta predispo¬ 
nendo le iniziative per scate¬ 
nare una controffensiva nel 
confronti di Schimberni, che 
potrebbe non escludere azio¬ 
ni legali, ricorsi alla Consob 
e uno scontro interno alla 
stessa Montedison, magari 
col sostegno dei grandi pre¬ 
senti nel «salotto buono della 
Gemina», del quale il presi¬ 
dente delia Bi-Invest conti¬ 


nua a fare parte. Forse Ma¬ 
rio Schimberni non si atten¬ 
deva una reazione di questo 
genere e, a meno che non na¬ 
sconda qualche coniglio nel 
suo cilindro, rischia di tro¬ 
varsi In una posizione preca¬ 
ria. 

In fin dei conti Agnelli, Pi¬ 
relli, Orlando e Lucchini non 
hanno lasciato solo Carlo 
Bonomi e chissà che la loro 
irritazione nei confronti del 
capo della Montedison che 
ha agito contro uno dei suoi 
proprietari non cresca. Si 
tratta di verificare la forza 
delle alleanze tra i protago¬ 
nisti della grande «querelle» 
finanziarla di luglio, se le al¬ 
leanze politiche valgono più 
di quelle economiche, se il ri¬ 
schio di uno scontro feroce 
non induca taluni a cercare 
soluzioni non traumatiche. 
Pare peraltro che Carlo Bo¬ 
nomi sia animato da intenti 
combattivi. 



Cessato lo sciopero 

Da ieri 

traffico 

regolare 

su navi e 

traghetti 

anche a 

Messina 


GENOVA — Alle 17 di ieri la normalità è tornata in tutti 1 
porti italiani. Concluso lo sciopero nazionale dei comandanti 
e direttori di macchina — proclamato dai sindacati Usclac e 
Undim — le partenze della flotta commerciale sono imme¬ 
diatamente riprese, dopo un fermo di 24 ore che aveva coin¬ 
volto tutti i mercantili con stazza superiore alle 3000 tonnel¬ 
late. L’agitazione non ha invece avuto effetti sul traffico pas¬ 
seggeri a causa della raffica di precettazioni ordinate dai 
prefetti delle città marittime, cui gli stati maggiori di bordo 
hanno ottemperato senza alcuna forma di «resistenza». Gli 
unici disagi sono stati registrati sullo stretto di Messina, 
dove in questi giorni c’è un movimento intensissimo da e per 
la Sicilia. Proprio in considerazione del momento eccezionale 
però, ì sindacati hanno fatto saltare solo due corse sulle sei 
previste in ogni turno. Una deroga accolta con un sospiro di 
sollievo dalle compagnie delio stretto, tanto che ia società 
«Caronte» ha inviato un telegramma a Genova esprimendo 
«apprezzamento per il senso di responsabilità dimostrato dal¬ 
la categoria». Ciò, comunque, non ha impedito che si formas¬ 
sero lunghe code agli Imbarchi, smaltite con lentezza ma con 
regolarità. AI sindacato dirigenti c’è un clima generale di 
soddisfazione: l’elevato numero di precettazioni (sicuramen¬ 
te più di cento) ha indirettamente confermato la massiccia 
adesione allo sciopero. 


In Campidoglio 

Incontro 
concerto 
a Roma 
coi parla¬ 
mentari 
contro 
la fame 


ROMA — Si è svolta ieri sera in Campidoglio la manifesta¬ 
zione-concerto organizzata dai parlamentari italiani contro 
la fame nel mondo (Parifa) e da «Food and disarmement 
international*. Tra gli altri hanno preso la parola l’onorevole 
Antonio Rubbi in rappresentanza del Pei, e l’onorevole Fla¬ 
minio Piccoli per la De, Emma Bonino, e il sindaco di Roma, 
Signorello. «Come essere certi della pace — ha detto Rubbi — 
quando si spendono ogni anno 800 miliardi di dollari per gli 
armamenti, quando armi sempre più distruttive riempiono 
gii arsenali e quando si progetta addirittura di militarizzare 
lo spazio? Come salvare la vita e assicurare sopravvivenza e 
sviluppo a centinaia di milioni dì esseri umani quando 1 po¬ 
poli di oltre 100 Stati nel mondo vengono rapinati delle loro 
principali risorse, strangolati dai debiti e da rapporti di 
scambio assolutamente iniqui? Le nuove leggi volute e adot¬ 
tate — ha aggiunto — da una larga maggioranza del Parla¬ 
mento italiano per intervenire nelle aree del sottosviluppo e 
della fame rappresentano un passo in questa direzione. Ma 
altri ne devono seguire, con maggiore decisione e coerenza, 
nel campo del disarmo, delia composizione politica dei con¬ 
flitti in atto, dello stabilimento di nuovi rapporti economici e 
finanziari a livello intemazionale*. «Il mostro atomico e il 
mostro della fame nel mondo — ha detto Piccoli — si vincono 
con una battaglia che abbia, come premessa, una grande 
capacità di informazione, di formazione, di verità, di denun¬ 
cia della menzogna, di coraggiosa determinazione a sma¬ 
scherare i falsi profeti, le centrali dell’inganno sistematico, i 
procuratori del sonno delie coscienze». 


Incredibile richiesta delPInps ad una pensionata di Como di 82 anni 

«Scusi, abbiamo sbagliato, ci rende 22 milioni?» 


Dal nostro corrispondente 

COMO — Scoprire improvvi¬ 
samente di essere in debito con 
qualche istituto pubblico di pa¬ 
recchi milioni può essere per 
molti un grosso trauma. Figu¬ 
riamoci per un’anziana signora 
di 82 anni. Agostina Pomi, che 
si è vista recapitare una lettera 
deUTnps con l’intimarione di 
restituire 22 milioni di lire che 
l'Ente previdenziale le ha ver¬ 
sato, per cause ancora da accer¬ 
tare, sebbene non ne avesse di¬ 
ritto. La sua «avventura» ha 
dell'incredibile. Ricapitoliamo 
la vicenda. Agostina Pomi, ve¬ 
dova Macelli, residente a Me¬ 
ttine, in frazione Ponte Nuovo, 


ha percepito fino al giugno 
scorso due pensioni: la sua, nor¬ 
malmente liquidata al cin- 
quantacinquesimo anno di età, 
e quella dei marito — una pen¬ 
sione di reversibilità — perce¬ 
pita dal 1947, anno in cui restò 
vedova. Entrambe le pensioni 
erano integrate al minimo. 

In seguito agli aumenti con¬ 
seguiti nel corso degli anni la 
donna percepiva mensilmente 
negli ultimi tempi 355 mila lire 
-- relative alla sua pensione di¬ 
retta, personale — e un’analo¬ 
ga somma relativa alla pensio¬ 
ne di reversibilità del marito, 
quando, a norma di legge, que* 
st'ultima avrebbe dovuto am¬ 


montare a 36 mila lire (come 
questo sia potuto accadere per 
molti anni rimane da verifi¬ 
care). In seguito ad una serie di 
controlli il caso della pensiona¬ 
ta di Merone è comunque ve¬ 
nuto a galla. Ne è conseguita 
l'intimazione deUTnps, che ha 
preteso il rimborso di 
21.885.610 lire accumulatisi in 
ventisette anni di «errata» ero¬ 
gazione pensionistica. Abbia¬ 
mo chiesto al riguardo qualche 
spiegazione a Domenico Mero- 
ni. presidente del Comitato 
provinciale comasco deUTnps. 
•Innanzitutto devo smentire — 
spiega Meroni — che, in segui¬ 
to a questa intimazione, per re¬ 


perire il rimborso sarà sospeso 
il pagamento della pensione 
delia signora Pomi. Dal giugno 
scorso sono state ripristinate le 
erogazioni pensionistiche di 
sua competenza nel rispetto 
delle norme. Quella intestata a 
lei, secondo il minimo integra¬ 
to, e quella di reversibilità de) 
marito in rapporto ai contribu¬ 
ti versati. Non c’è nessun peri¬ 
colo per le sue uniche fonti di 
reddito». 

Ma come si è potuto verifi¬ 
care questo errore? «Abbiamo 
predisposto — dice Meroni — 
tutti gii accertamenti del caso. 
Ci preoccupa verificare, soprat¬ 
tutto con rUfficio gestione 


pensioni, se l'errore è da adde¬ 
bitare aìrinps o alla signora 
Pomi (o a chi ha patrocinato la 
sua richiesta pensionistica )». 

In che termini potrebbe ve¬ 
rificarsi una «colpa» da parte 
della donna? «Quando nel 58 la 
signora ha cominciato a riscuo¬ 
tere la pensione diretta di vec¬ 
chiaia avrebbe dovuto dichia¬ 
rare la riscossione anche della 
pensione di reversibilità del 
marito. Se così è avvenuto l’er¬ 
rore di versamento è invece 
dell'Istituto». 

E ora che cosa succederà? 
•Svolti i controlli del caso si 
agirà di conseguenza. In primo 
luogo occorrerà accertare in 
che misura l'ammontare del 


debito con Tlstituto è caduto in 
prescrizione. Indubbiamente 
poi si terrà conto complessiva¬ 
mente delia situazione della 
donna. Eventuali rateizzazioni 
del rimborso saranno conse¬ 
guenti a tale valutazione». La 
questione, anche « parere di 
Meroni, comunque rimane 
aperta. L’anziana signora di 
Merone ha il diritto di conte¬ 
stare il debito (potrebbe anche 
dimostrare di non essere tenuta 
ad evaderlo). Resta il fatto che 
la donna non è in grado assolu¬ 
tamente di reperire la somma 
per il rimborso. 

Antonio Urti 


cui nuotavano residui di al¬ 
ghe nerastre perchè ormai 
prive di vita. «Acqua marina 
eutrofizzata» — è scritto sul¬ 
la etichetta — raccolta dal 
laboratorio battello oceano- 
grafico Daphne che opera 
sulla riviera romagnola. C’è 
poi l’analisi che così dice: 
«Presenza di alghe unicellu¬ 
lar! (Dinoflagellate) apparte¬ 
nenti alla specie "Gymno- 
dlum corii’’; numero indivi¬ 
dui per litro: 30 milioni; colo¬ 
razione ai momento del pre¬ 
lievo: anomala (verde); odo¬ 
re: sgradevole; clorofilla: *’a” 
3 00 mg per metro cubo». 
L’incontro con i giornalisti è 
stato un intrecciarsi di do¬ 
mande e di informazioni. So¬ 
prattutto sulle sostanze so¬ 
stitutive del fosforo che, sia 
ben chiaro, non serve a otte¬ 
nere il «mio bucato più bian¬ 
co del tuo», ma solo a rendere 
meno dure le acque italiane e 
permettere quindi agli altri 
componenti del detersivo di 
effettuare la loro azione 
sbiancante. 

La preoccupazione delia 
Lega Ambiente e dell’Asso¬ 
ciazione cooperative consu¬ 
matori è che l’industria pre¬ 
me perché la scelta del sosti¬ 
tuto del fosforo cada sul Nta 
(acido nitroiotrìacetico) sul 
quale esistono forti preoccu¬ 
pazioni perché, probabil¬ 
mente, cancerogeno. In altri 
paesi del mondo (tra l’altro 
Canada e alcuni stati degli 
Usa) è stato, infatti, proibito. 

Non è una preoccupazione 
priva di fondamento, quella 
della scelta del Nta. Infatti, a 
scopo di studio, la Montedi¬ 
son era stata autorizzata a 
utilizzare, già tre anni fa, 
2000 tonnellate l’anno di 
questo prodotto. E ora ci si 
appresta, su parere della 
commissione del ministero 
delia Sanità, ad immettere 
nel mercato 9000 tonnellate 
l’anno di Nta. 

I dubbi, le perplessità di 
studiosi e scienziati italiani e 
stranieri non sembrano es¬ 
sere stati tenuti in alcun 
conto. Mentre dovrebbe es¬ 
sere una regola fondamenta¬ 
le e primaria che, sino a 
quando la comunità scienti¬ 
fica non sarà d’accordo sulla 
natura non cancerogena di 
questo prodotto, questa solu¬ 
zione non deve essere accet¬ 
tata. 

Ma basta eliminare il fo¬ 
sforo dai detersivi per risol¬ 
vere il problema Adriatico? 
Certamente no. Ma l’inter¬ 
vento sui detersivi risulta il 
più tempestivo e quello di 
maggiore efficacia in quanto 
diminuisce all’origine il cari¬ 
co Inquinante. 

La salvezza dell’Adriatico 
ha, però, bisogno anche di al¬ 
tro: per esempio la recente 
proroga degli scarichi a ma¬ 
re delia Montedison di Mar- 
ghera, col voto favorevole di 
Zanone (nuovo ministro li¬ 
berale dell’Ecologia) non va 
nella direzione giusta. SI 
tratta, tanto per ricordarlo 
ancora una volta, di 3.500 
tonnellate di fanchi «al fosfo¬ 
ro* gettati in Adriatico ogni 
giorno. 

Cominciamo comunque 
dal detersivi: la nostra cami¬ 
cia sarà un po’ mene bianca, 
ma altrettanto pulita e, so¬ 
prattutto, il mare sarà un po’ 
più azzurro. 

Mirella Acconcia messa 


Arresti domiciliari per Naria? 

Solo oggi ia risposta 

ROMA — «La decisione è stata presa Ieri pomeriggio, ma 
l’ordinanza sarà depositata in cancelleria soltanto oggi e 
prima di allora nè io nè i miei colleghi possiamo rivelarne 
il contenuto». Questa la dichiarazione fatta al termine di 
una lunga camera di consiglio dal presidente della sezione 
Istruttoria della Corte d’appello di Roma Pierfausto Clu- 
chinl che, insieme con i giudici Mario Di Biagio e Sergio 
Camelo, ha preso in esame la richiesta per la concessione 
degli arresti domiciliari a Giuliano Naria, il brigatista ros¬ 
so da oltre nove anni detenuto ed attualmente ricoverato 
all’ospedale torinese delle «Mollnette». La sorte dell’ex ope¬ 
ralo dell*Ansaldo si potrà conoscere, perciò, soltanto oggi. 

Rapinatore a Grottaglie 
è ferito e rischia il linciaggio 

TARANTO — Un rapinatore è stato ferito durante una 
colluttazione con un carabiniere a Grottaglie. L’uomo, in¬ 
sieme con un complice, aveva fatto irruzione negli uffici 
della Pretura e si era impossessato di 50 milioni. Un impie¬ 
gato ha dato l’allarme e mentre uno dei rapinatori è riusci¬ 
to a fuggire, abbandonando il bottino, l’altro è stato ferito 
durante una colluttazione con un carabiniere. La gente, 
che ha assistito al fatto, ha tentato di linciare il rapinatore, 
salvato, poi, da altri carabinieri e ricoverato in ospedale. 

Zamberletti ordina censimento 

di dighe e invasi 

ROMA — Il ministro per la Protezione Civile Zamberletti 
ha inviato ai presidenti delle Regioni una lettera con la 
quale li invita a disporre «con la massima sollecitudine il 
censimento di tutte le dighe e invasi in esercizio o in allesti¬ 
mento nel territorio regionale» e «accurati controlli e ispe¬ 
zioni finalizzati alla verifica di quei manufatti che comun¬ 
que potrebbero dar luogo a particolari situazioni di ri¬ 
schio». 


Un militare gioca con 
la pistola e si uccide 

VENEZIA — Un militare, Luigi Sechi, di 21 anni di San¬ 
t’Angelo di Po (Mantova), è morto dopo essersi sparato un 
colpo di pistola alla testa con un’arma che stava maneg¬ 
giando per gioco. 


Cossiga è in Norvegia 
Oggi incontra re Olav 

OSLO — Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 
è giunto nel pomeriggio di ieri in aereo ad Oslo da Roma 
per una visita privata che si concluderà lunedì. Cossiga, 
che è accompagnato dal ministro della Difesa Giovanni 
Spadolini, è stato accolto dal ministro degli Esteri norvege¬ 
se Sven Stray. Oggi sarà ospite a colazione del re Olav e 
avrà colloqui politici con il primo ministro Kare Willoch. 
Domani e lunedì Cossiga salirà a bordo della «Amerigo 
Vespucci», la nave scuola dell’accademia militare di Livor¬ 
no che sì trova a Oslo per la tradizionale crociera dei «ca¬ 
detti» nel Nord Europa. Cossiga ha in programma anche 
un incontro con la comunità italiana (cì sono in tutta la 
Norvegia 900 italiani, di cui 400 a Oslo). 

Presunto mafioso italo-canadese 
arrestato a Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA — Un presunto mafioso italo-cana- 
dese. Rocco Scopelllti, di 50 anni, calabrese di nascita ma 
residente da circa trenta anni a Toronto, è stato arrestato > 
dagli agenti della squadra mobile a Reggio Calabria con 
l'accusa di importazione clandestina di armi e munizioni. 
La polizia, nel corso della stessa operazione, ha anche arre¬ 
stato un nipote di Scopelliti, Stefano Seopelliti, di 38 anni, 
accusato dì detenzione illegale di armi e munizioni. Scopel¬ 
liti si trovava da tempo sotto il controllo della polizia per¬ 
ché sospettato di tenere i collegamenti tra la mafia italo- 
canadese e la ’ndrangheta. 

Usa: condannato ufficiale 
accusato di spionaggio per l’Urss 

NEW YORK — Un tribunale di Norfolk, nello Stato ameri¬ 
cano della Virginia, ha riconosciuto ieri colpevole di spio¬ 
naggio a favore dell’Urss l’ex ufficiale di marina Arthur 
Walker, primo di una famiglia di presunte spie-ad esser 
processato. L'entità della condanna sarà decisa in un se¬ 
condo tempo, ma stando alle norme in vigore negli Stati 
Uniti, Walker potrebbe esser condannato a tre ergastoli e 
altri 40 anni di reclusione in base ai sette diversi capi d’ac¬ 
cusa mossi nei suoi confronti. 

Panfilo francese affonda 
In Sardegna, salve 7 persone 

CARBONIA — Un panfilo battente bandiera francese, il 
«Sun 02», con a bordo sette persone è affondato la notte 
scorsa a due miglia a nord-est defl’isola di San Pietro, nella 
Sardegna sud-occidentale. Il comandante, Jean Claude Le- 
mercier, di 60 anni, di Parigi, e altre sei persone sono riu¬ 
scite a raggiungere la riva con un canotto autogonfiabile. 

Sciagura di Cuneo, ora 
le vittime sono dieci 

CUNEO — È salito a 10 il numero delle vittime della scia¬ 
gura di Vinadio, nel Cuneese, dove lunedì scorso era preci¬ 
pitato un pullman di linea con 41 passeggeri. Ieri all’ospe¬ 
dale «Santa Croce» è deceduta per arresto cardiocircolato¬ 
rio, la pensionata Alvina Lotto, di 77 anni, che era stata 
ricoverata dopo l’incidente 


I! Partito 


OGGI: N. Carretti. Imperia; V. Gian notti. Messima. 

DOMANI: V. Giannotti, Sciacca (Agrigento); A. Rubbi, Nettuno 
(Roma). 

LUNEOl 12: E. Ferraris, Montecatini (Ptl: V. Vita. Ortonovo: 1» 
Pettinari, Le Cestelle (Cz). 


Comune Savignano s/Rubicone 

PROVINCIA DI FORLÌ 


Il Comune di Savignano sut Rubicone intende alienare, per intero 
o in separati lotti, un terreno edificabilc suo in località Bastia di 
complessivi mq 1628. Il prezzo mìnimo è determinato in Bra 
51.500 al mq. Le offerte da parte <fi interessati potranno perve¬ 
nire entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. Informaitoni presso ' Nano! 
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— Non puoi andare più 
piano? 

Non mi risponde. 

Lui davanti, alto, secco, 
iù sfilato ancora nel con- 
roluce del tramonto. Il so¬ 
le segna le ombre della sua 
età che non conosco come 
lui non conosce la mia per 
quel pudore di anziani che 
sa accettare la reciproca 
vecchiaia senza il bisogno 
di definirla, di datarla. 
Cammina un po’ tecchio, 
con le gambe lunghe e rigi¬ 
de, i passi stesi sempre 
uguali. Di quando in quan¬ 
do prende aria dal naso e 

f ;onìia il misero torace e al¬ 
arga le braccia e batte d’a¬ 
li come un airone con la vo¬ 
glia di un cielo precluso da 
insopprimibili stanchezze. 
E un suo vezzo spesso sorri¬ 
so. 


no¬ 
lo, dietro, assai piu basso 
massiccio compatto, ar¬ 
ranco nell’ombra sua e mi 
domando il perché di que¬ 
sto nostro passeggiare in¬ 
solito, silenzioso e teso, così 
diverso per passo e umore 
dalle comuni e quotidiane 
camminate. Pure, l’aria di 
questa sera agostana è se¬ 
rena e una brezza trepida 
appena smuove le foglie e 
scende dolce dall’alto dei 
pioppi giù giù fino alla 
macchia di robinie, alle sie¬ 
pi di rovo dove la lodola fa 
il nido e l’averla infigge il 
ramarro o la lucertola del- 
l’ultima caccia, e più giù 
ancora a dare il tempo e il 
ritmo ai una danza lieve al¬ 
le felci, ai trifogli, all’erba 
Spagna, all’erba gatta, al- 
1 erba medica. 

Si va per un sentiero sa¬ 
puto per passi quotidiani di 
anni e stagioni comuni. 

— Non puoi andare più 
piano? — chiedo ancora. 

Non mi risponde. 

Si va. 

Lui davanti, io dietro. 

II 

Il nostro fu un trovarsi di 
reciproche solitudini. 

Da tempo vivevo solo. Ho 
conosciuto l’agio di una ca¬ 
sa affettuosa, calda d'in¬ 
verno e fresca d’estate. La 
sicurezza del cibo. L'af¬ 
francamento dal bisogno. 
Una villetta con giardino in 
un quartiere buono della 
città. Di tutto questo, che è 
la mia infanzia e gioventù e 
maturità, ho un ricordo ca¬ 
ro che ancora sorride alla 
mia memoria. Gli anni suc¬ 
cessivi quelli che per la 
porta della progressiva se¬ 
nilità, conducono alla sta¬ 
gione della vecchiaia, sono 
segnati dall’erosione lenta 
e inarrestabile delle mie 
radicate sicurezze. Pure, 
mi è troppo caro il ricordo 
del passato per soffermar¬ 
mi più che tanto sulla mise¬ 
ria del presente: e non è 
nella mia natura. E così 
persi la villetta e il giardi¬ 
no, agi e affetti e mi ritro¬ 
vai povero di beni e ricco di 
bisogni. Il nuovo stato, la 
nuova personale condizione 
mi allontanò sempre più 
dai luoghi cari e amati del 
passato spingendomi ine¬ 
luttabilmente ai margini 
del mìo rione poi della zona 
poi del quartiere poi della 
città. E arrivai qui, infine, 
un po’ più vecchio, un po 
più stanco, un po’ più rasse¬ 
gnato. Forse non mi sarei 
fermato, ché non avevo ra¬ 
gione alcuna per fermarmi 
se non la sola dovuta a un 
dovuto riposo: che fu dolce, 
ricordo quattro estati or- 
sono, all’ombra di un salice 
generoso, nei pressi di una 
Fontanella allegra, tra bim¬ 
bi festanti, cani ruzzanti, 
vecchi sorridenti e eiacu¬ 
lanti su panchine verdi. 
Era un pomeriggio di do¬ 
menica ricordo. Poi, piano 
piano, bambini e mamme 
rientrarono. Così i cani. Co¬ 
sì i vecchi. Poi scese la sera 
coi refoli dolci. Come que¬ 
sta sera. Poi imbrunì. Etra 
l’ombre sempre più lunghe 
eppure ferme o appena 
smosse dalla brezza, vidi 
un’ombra avanzare decisa, 
traversare la strada, im¬ 
boccare il vialetto. Un’om¬ 
bra lunga, secca. Raggiun¬ 
se la panchina e l’ombra 
d’incanto s’accorciò. Si era 
seduto. Dritto sulla schie¬ 
na. Composto. Le mani 
poggiate sulle ginocchia. I 
capelli bianchi, radi e sotti¬ 
li, appena smossi dall’aria. 

Lui. 

III 


Nel prato, 
sta di 


becca e vola, becca e vola, 
becca e vola. 

Poi calarono i piccioni: 
becca becca becca becca 
becca. 

Lui d’improvviso, si alzò. 
Prese aria dal naso. Gonfiò 
il torace. Lentamente sol¬ 
levò le braccia lunghe lun¬ 
ghe e l’ombra sua fu una 
nera croce. Poi ondeggian¬ 
do le sole mani, come l’ai¬ 
rone che cerca l'aria buona 
per levarsi, prese l’aire: 
dapprima piano, poi sem¬ 
pre più deciso e cadenzato 
con quei suoi passi lunghi e 
con un urlo felice corse — 
volò? — in mezzo ai piccio¬ 
ni che fuggirono, neanche 
spaventati, per voli brevi, 
posandosi appena più in là. 
E lui tutti l’inseguiva sorri¬ 
dente. Di quando in quando 
staccava il passo per acen- 
nare il volo della sua vo¬ 
glia. Rideva largo e felice. 
Ma ben presto, i piccioni si 
stufarono e, uno dopo l’al¬ 
tro, come comari seccate, 
raggiunseroii tetto del con¬ 
dominio popolare dall’altra 
parte della strada. Lui ri¬ 
stette un attimo con le 
braccia aperte. Poi si ri¬ 
compose. Raggiunse la 
panchina. Sedette: dritto di 
schiena, le mani sulle gi¬ 
nocchia. Era felice nel sor¬ 
riso largo della bocca e 
nell’allegria degli occhi 
stretti e azzurri. 

Mi parve un buon uomo. 

Mi alzai. 

Sortii dall’ombra del sa¬ 
lice. 

Raggiunsi la panchina. 

Sedetti al suo fianco. 

— Buona sera — mi dis¬ 
se con voce incredibilmen¬ 
te dolce. 

IV 

Da quella sera s’è vissuto 
assieme. 

Lui viveva solo e mai, in 
questi quattro anni, mi ha 
raccontato la storia della 
sua solitudine. Né io gli ho 
raccontata la mia. In veri¬ 
tà credo proprio che due 
solitudini non abbiano al¬ 
cun bisogno di raccontarsi. 
Si accettano per quello che 
sono. Così almeno è succes¬ 
so tra noi. 

Ho vissuto con lui questi 
quattro anni. Nel suo ap¬ 
partamento — scala M se¬ 
condo piano — : uno dei 
centodieci del grande con¬ 
dominio popolare. Una 
buona casa: abbastanza 
calda d’inverno, abbastan¬ 
za fresca d'estate. Una ca¬ 
sa ricca del necessario e 
povera del superfluo. Una 
casa pulita e ordinata. 

La sua casa, prima. 

La nostra casa da quat¬ 
tro anni. 

— Posso invitarla a ce¬ 
na? — mi disse la domeni¬ 
ca sera del primo incontro. 
Poi mi fissò negli occhi con 
quel suo sguardo azzurro. 

— Posso invitarti a ce¬ 
na? — disse ancora. Sorri¬ 
se. 

Ora meglio, allora, non 
c’è dubbio che io avessi bi¬ 
sogno di un buon pasto ri¬ 
storatore. Da tempo ormai 
arrabattavo cibo alla spe¬ 
raindio. Rimediavo insom¬ 
ma tozzi e bocconi e il pa¬ 
sto, un vero pasto, era or¬ 
mai l’acquerugiola salivo- 
sa e il profumo — quale 
profumo! — di rimembran¬ 
ze prandiali d’antan. 



Ivan della àlea è nato a Lucca nel 1940. Dal ’50 vive a 
Milano. Dopo aver svolto i più disparati mestieri 
(dall’imbianchino all’operaio elettromeccanico al 
correttore di bozze) ha iniziato a collaborare al 
«Calendario del Popolo» e a «Stasera». Noto come 
cantautore — sue sono «E1 me gatt», «Cara moglie», 


«La ballata del Gioan» — è stato tra i fondatori del 
Nuovo Canzoniere Italiano. Sceneggiatore e 
collaboratore della Mondadori come revisore di 
traduzioni, attualmente scrive per «l’Unità» e per 
«Linus». Sempre da Mondadori na pubblicato alcuni 
racconti di spionaggio e fantascienza. 


Luirima 

occasione 

di IVAN DELLA ME A 


intanto, era 
una festa di merli maschi 
neri col becco gìall*' e di 
merle d’un marrone unifor¬ 
me. Pedinavano sicuri, riz¬ 
zando di quando in quando i 
capi ni per poi schizzare 
con voli radenti fino al ra¬ 
mo più alto del pioppo più 
alto e da lì improvvisare al 
cielo il canto grande del 
proprio amore. Ed era un 
chiamarsi a rispondersi 

§ er solfeggi di progressiva 
ravura come solisti in ga¬ 
ra sul pedale armonico 
concertato da una natura 
buona: il bordone del vento 
tra le fronde, il coro fitto di 
passeri e di cincie, il garri¬ 
re di rondoni sfrecciami e, 
lontano, il basso tuba, ap; 
pena avvertito dei suoni 
metropolitani. 

Poi calarono 1 passeri: 



preso in gola: dolce e strug¬ 
gente a un tempo. Ma le 
braccia gli sono ricadute 
sui fianchi magri. Ha scos¬ 
so la testa e na ripreso il 
cammino: i passi sempre 
più lunghi, sempre più tesi. 
Avanti quindi oltre il 

{ irato familiare. Avanti ol- 
re lo sterrato adibito al la¬ 
vaggio delle cisterne. 
Avanti oltre il campo di 
calcio. Quindi, la stradina 
delle miserie come lui la 
chiama: un viottolo dove 
tra erbe felci e rovi s’am¬ 
massano siringhe e fiale e 
scatolette vuote di viamal 
e di saridon: le mille e una 
bagattelle di un quotidiano 
massacro. Quindi, più ol¬ 
tre, dopo un dosso e una 
macchia di piante nane, in 
una radura dove l’erba è al¬ 
ta — meno di lui e più di 
me — il prato dell’amore 
come lui lo chiama con i 
suoi tàlami di felci schiac¬ 
ciate e compresse e i resti 
gommosi, vizziti e arroto¬ 
lati della previdente pru¬ 
denza. 

VI 

Siamo ormai in aperta 
campagna. E notte. L’aria 
ancora rinfresca. Lui sem¬ 
pre più avanti, lo sempre 
più dietro. 

— Puoi dirmi almeno do¬ 
ve stiamo andando? — ur¬ 
lo. 

Non mi risponde e neppu¬ 
re si ferma. 

L'ho visto teso, oggi. Già 
stamane al risveglio. Era 
successo altre volte, negli 
ultimi tempi, pure la no¬ 
stra vita quotidiana aveva 
rispettato ì ritmi saputi e, 
sempre, un po’ alla volta la 
sua tensione s’era come 
sciolta nei riti comuni. Non 
avevo ragioni, quindi, per 
preoccuparmi e non mi so¬ 
no preoccupato. Non subito 
per Io meno. Solo, nel po¬ 
meriggio, quando mi ac¬ 
corsi che la sua tensione 
non scemava e che anzi 
cresceva e trovava ombre 
più fonde tra le sue rughe, e 
infossava vieppiù le guance 
e le occhiaie e dava ai suoi 
capelli bianchì per solito 
sottili e composti una sorta 
di cresposità ribelle, e alla 
sua pene un pallore tirato 
che affilava naso e zigomi e 
nascondeva le vene delle 
mani lunghe, solo allora co¬ 
minciai a preoccuparmi. 
Avvertivo in lui una tensio¬ 
ne insolita, diversa, quasi 
sgradevole. Ma quando si 
preparò, con la cura solita 
per la solita passeggiata 
serale, mi rinfrancai e, più 
che tanto, non diedi peso al 
fatto che mi dicesse: — Io 
vado — invece dell'usuale 
e canonico: — Andiamo. 

Ebbi, certo, ora lo posso 
dire la sensazione fugace 
che lui, per la prima volta, 
non gradisse la mia presen¬ 
za. Ma fu, appunto, una sen¬ 
sazione, alla quale diedi il 
peso di un’ubbia personale. 
E, comunque, lo seguii, con 
l’amore e la gioia di sem¬ 
pre. 

— Senti. Io non ce la fac¬ 
cio più. Non riesco a starti 
dietro. Non potresti fer¬ 
marti? Un attimo. Un mo¬ 
mento, per favore! 

Non mi risponde. Forse, 
ormai, è troppo lontano e io 

K na lo scorgo nel buio. 

rende una disperazione 
sottile che è somma di tanti 

S erché a cui non so rispon- 
ere e che nemmeno riesco 
bene a formulare. 

Mi manca il fiato. 

Mi fermo un attimo e co¬ 
me perso mi guardo intor¬ 
no. Lontano, tra i quarzi 
che illuminano il campo di 
calcio, vedo sfrecciare per 
voli assurdi d’angoli spigo¬ 
losi, ombre di pipistrelli. 
Mi giungono appena le voci 
del gioco. 

Riprendo il cammino. Lo 
«sento» davanti a me. Lui. 
Sempre più lontano. E 
«sento» il suo passo uguale. 


giadoso. Intorno a me è il 
piccolo concerto della not¬ 
te. Frinire di grilli e cicale. 
Uggiolìi lontani. Vicino, il 
gracidare fondo di un ro¬ 
spo. Lontano, il rombo sof¬ 
fuso della notte metropoli¬ 
tana. 

Non so che fare. Tornare 
a casa? Ma lui ha le chiavi. 
Tutte le chiavi: del cancel¬ 
lo, della scala, della porta 
di casa. Inutile tornare. 
«Torneremo insieme» pen¬ 
so. E aspetto. Con un po’ 
d’angoscia. Con un po’ di di¬ 
sperazione. Con un po’ di 
speranza. Poi, la stanchez¬ 
za fa aggio sugli anni mìei 
e la vince su tutto. 

Mi addormento. 

Mi sveglia il primo sole 
dell’alba. Per un attimo 
breve mi guardo intorno 
smarrito. Dov’è la mia ca¬ 
sa, il mio letto. Dov’è lui. 

«Non è tornato» penso. . 
«Non ancora?». — Vecchio 
strambo! — dico. — Vorrei 
proprio sapere cosa ti ha 
preso! — Improvviso e sco¬ 
nosciuto mi assale una sor¬ 
ta di livore, di rancore sor¬ 
do nei suoi confronti. Ma 
dura poco. L’amore è certo 
più forte. E il mio amore 
non chiede spiegazioni. Il 
mio amore travalica anche 
il torto, anche l’offesa. Il 
mio amore mi dà la forza 
di rimettermi in piedi. 

«Gli vado incontro» pen¬ 
so. e mi metto in cammino. 
«Forse si è perso o si è ad- 
dormentato. Sotto un albe¬ 
ro. Su una gamba sola co¬ 
me un airone. Il mio vec¬ 
chio strambo!» Ancora l’a¬ 
more mi fa groppo in gola. 
Ancora dolce e struggente. 

Cerco le tracce del suo 
passaggio. Le trovo. Le se¬ 
guo. 

Non so quant’e che cam- * 
mino. Non poco comunque: ’ 
il sole è già alto nel cielo. . 
Vado avanti piano. Per pie- • 
coli passi. Devo fare i conti 
con gli anni e con il caldo. 
Ho fame e ho sete. «Starna- , 
ne niente colazione» penso 
e, non so perché, ma questo 
pensiero mi fa sorridere. 

Proseguo. 

Calore, rumori, odori, 
tutto mi fa pensare che or¬ 
mai è pomeriggio inoltra¬ 
to. Non so dove sono. La 
campagna è piana e larga 
davanti a me, rotta, a mo¬ 
menti, da filari di pioppi 
lombardi alti e fronzuti. La 
loro ombra è il solo ristoro 
delle brevi pause che devo 
alle mie vecchie gambe, ai 
miei vecchi polmoni. La 
stanchezza grande traduce 
la fame in sete. «E anche il 
pranzo è andato» penso e 
ancora trovo la voglia di un 
piccolo sorriso. Penso an¬ 
che che forse, lui, è tornato 
a casa per un’altra strada. 
Ma questo pensiero più che 
confortarmi mi angoscia 
perché vorrebbe dire sol¬ 
tanto che, in questo modo, 
lui avrebbe inteso farmi 
capire di non volermi più 
con sé, di essere stufo di 
me, di non apprezzare più 
la mia vicinanza, la nostra 
convivenza. Io so che non è 
così. Io sento che non è così. 
E sento e so che la nostra 
conoscenza è vera e pro¬ 
fonda, che il nostro amore 
è sincero e compiuto. Altre 
sono, devono essere le ra¬ 
gioni. — Se vorrà me lo di¬ 
rà — dico a me stesso e alla 
jna e ai pioppi. 
Quando ci ritroveremo» 
penso. 

Riprendo il cammino. 

Piu che vederlo, lo sento. 
Vorrei accelerare il passo , 
ma proprio non gliela fac- 
ciò più. Anzi, ora che so di 
averlo trovato, mi accorgo 
che le forze mi stanno ab¬ 
bandonando. Solo la gioia e . 
l’amore mi danno spinta ■ 
per arrancare. E arranco 
m effetti. 

C’è un pioppo sperso in 
mezzo alla piana e lui, per¬ 
ché è proprio lui, è seduto 
alla sua ombra: dritto di 
schiena come sempre e co¬ 
me sempre con le mani 
poggiate sulle ginocchia. 

La mia gioia è pari sol¬ 
tanto allo sfinimento. 

Finalmente Io raggiun- 
go. 

Lui è lì fermo, composto. 
Gli occhi azzurri fissano un 


La sua proposta mi tolse 
fiato e parola. Ricordo che 
deglutii più volte schioc¬ 
cando le labbra. Lui di tutto 
s’accorse e ancora sorrise. 

— Andiamo — mi disse. 

Lo seguii. 

Ebbi fl pasto. Ebbi un let¬ 
to. Trovai una casa. 

I giorni si succedettero in 
buona armonia. Non mi fu 
difficile assumere i suoi 
ritmi. Imparammo a cono¬ 
scerci e la conoscenza reci¬ 
proca ci aiutò, giorno dopo 
giorno, a rispettare le per¬ 


sonali piccole manie: non 
per la via squallida della 



fine, dell’amore comune. 
Fu, era, è una vita da vec¬ 
chi, sempre opportuna¬ 
mente cadenzata dal ritmo 
degli anni nostri e in co¬ 
stante armonia col ritmo 
più grande delle stagioni. 

Fu, era, è una buona vita. 


— Non puoi andare più 


piano? — chiedo ancora. 

Non mi risponde. 

É più « un’ora ebe si 
cammina e mi dolgono le 
gambe. 

Non so i suoi anni masoi 
miei. Mi sento ansare. 

Prendo fiato e per farlo mi 
soffermo. Ma lui procede 
col suo passo lungo, rigido, 
cadenzato, sempre uguale. 
Non so cosa pensare. Non 
ha mai fatto cosi. 

La sera imbruna ed è or¬ 
mai Tavvento della notte. 


Già da tempo abbiamo la¬ 
sciato il piccolo parco della 
passeggiata solita. Ma non 
si è fermato alla pandiina. 
Ha tirato dritto. Solo al roc¬ 
colo dei piccioni ba fatto 
breve pausa. Ho sorriso, 
rassicurato. Ha allargato 
le braccia. Ha dato quattro 
colpi d’ala — altrimenti 
non li saprei definire —; si 
è alzato lieve come sem¬ 
pre, sulla punta dei piedi. 
«Adesso vola — ho pensato, 
e improvviso. Immotivato, 
un groppo d’amore m’ha 


Poi, appena lo percepisco. 
Poi, appena l’awerto. 

Da tempo non Io vedo 
più. Lui. E ora nemmeno lo 
sento. 

L’ho perso. 

E sono solo. 

Mi fermo. 

«Tornerà* penso. 

VII 

Sono trascorsi minuti. 
Ore. Non so. Forse mi sono 
appisolato. Ho addosso e 
nelle ossa un umidore ru- 


punto lontano perso tra la 
piana e un filare all’oriz¬ 
zonte di pioppi: come frati 
oranti nel vespro claustra¬ 
le. 

Mi viene in mente, con 
infinita malinconia, il no¬ 
stro primo incontro. Fu una 
sera. Una sera come que¬ 
sta. Solo t la sua pelle oggi è 
un po’ più tesa, il naso un 
po’ più affilato, gli zigomi 
un po’ più sporgenti. Tutto 
in lui e appena un po’ più 
fermo. 

Mi siedo al suo fianco. 

vra 

Cosa volete che faccia un 
vecchio cane che ha perso 
il suo ultimo padrone? 


4 
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Dal mondo accademico Usa e da un convegno mondiale in Giappone 
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SALVADOR 


Guerre stellari, bombe H: due no Appello nei vescovi: 

Scienziati contro Comuni di 22 paesi: polo il dialogo 
lo scudo spaziale bandire le atomiche può portare la pace 


Documento di docenti e studenti universitari critica severamen- Appello all’Onu perché convochi al più presto una conferenza sul 
te l’iniziativa di Reagan - Weinberger li accusa di ideologismo disarmo - Nagasaki ha commemorato i morti del 9 agosto 1945 


solo il dialogo 
può portare la pace 

Diffusa una carta pastorale per invitare governo e guerriglia a 
riprendere le trattative interrotte dal presidente Duarte 


WASHINGTON — Nel mondo scientifico 
americano l’opposizione alle guerre stellari 
si fa ogni giorno più forte. Nelle università 
circolano petizioni di professori e studenti 
che criticano spesso duramente l'iniziativa 
di difesa strategica (Ids) del presidente Rea¬ 
gan. La cosa ha fatto perdere le staffe al se¬ 
gretario della Difesa Caspar Weinberger, che 
in un'intervista accusa gli studiosi di essere 
mossi da pregiudizi di tipo ideologico. 

Un appello di cinquantadue docenti di fisi¬ 
ca e settanta studenti della «Cornell Univer¬ 
sity*, nello Stato di New York, e dell’ateneo 
deU’Ilhnois, sta circolando nelle università e 
centri di ricerca americani per essere sotto- 
scritto. Nel documento le armi stellari ven¬ 
gono definite -dal risultato tecnico dubbio e 
poco raccomandabili* nonché «profonda¬ 
mente pericolose, male impostate e enorme¬ 
mente costose*. 

Non è la prima né l’unica iniziativa che 
dimostra 11 profondo scetticismo del mondo 
accademico e scientifico statunitense. Nei 
giorni scorsi in un documento di quattro pa¬ 
gine si è pronunciato Isaac Asimov, uno stu¬ 
dioso dall’impegno versatile, noto al grande 
pubblico per 1 romanzi di fantascienza, ma 
riconosciuto e apprezzato anche dalla comu¬ 
nità scientifica come studioso molto prepa¬ 
rato. Asimov ha liquidato lo scudo spaziale 
come -prodotto scadente di Hollywood». Cir¬ 
ca un mese fa uno degli scienziati assunti dal 
governo, e pagati ben mille dollari al giorno 
per studiare la fattibilità del progetto, aveva 


rinunciato all’incarico e alla lauta paga, af¬ 
fermando che «nessun computer sarà mai in 
grado di controllare un piano di difesa spa¬ 
ziale del genere*. 

Di fronte a critiche cosi diffuse e severe il 
capo del Pentagono ha reagito con una vee¬ 
menza che tradisce un certo nervosismo. Co¬ 
loro che attaccano l’iniziativa di difesa stra¬ 
tegica, agiscono «solo per motivi ideologici* e 
non perché siano veramente convinti della 
sua non-fattibilità, ha dichiarato Weinber¬ 
ger. -Secondo me — ha continuato — buona 
parte di questa opposizione è soltanto di na¬ 
tura politica. Da parte mia non ho infatti 
dubbi che l’Ids sia realizzabile. Il fatto che 
alcune persone che amano giocare con i 
computer dicano che l’Ids non si può fare, 
non mi preocupa più di quanto mi preoccu¬ 
perei se il Congresso o qualcun altro se ne 
uscisse che dobbiamo smettere subito di oc¬ 
cuparci di questo progetto*. 

Scarsa considerazione per gli scienziati, 
atteggiamento di sufficienza nei confronti 
dei rappresentanti del popolo; un atteggia¬ 
mento quest’ultimo che ricompare in un al¬ 
tro punto dell’intervista (concessa a un grup¬ 
po di giornalisti negli Usa), ove Weinberger 
preannuncia che cercherà di aggirare la li¬ 
mitazione posta dal Congresso al numero de¬ 
gli Mx. i missili intercontinentali che Rea¬ 
gan voleva costruire in numero di cento. Il 
parlamento invece gliene ha concessi solo la 
metà, non è chiaro come il segretario della 
Difesa intenda «aggirare* una decisione che 
dovrebbe oramai essere definitiva. 


NAGASAKI — Da Naga¬ 
saki, nel quarantesimo an¬ 
niversario dell’esplosione 
atomica, un appello di 65 
comuni dì 22 paesi del 
mondo: è rivolto ali’Onu e 
chiede la convocazione di 
una conferenza sul disar¬ 
mo che metta al bando tut¬ 
te le armi nucleari. Il docu¬ 
mento contiene anche un 
invito a Reagan e Gorba- 
ciov affinché, contestual¬ 
mente al loro previsto in¬ 
contro di novembre, visiti¬ 
no Hiroshima e Nagasaki. 

Numerosi sindaci e am¬ 
ministratori municipali 
hanno partecipato, sui 
luoghi stessi della spaven¬ 
tosa tragedia del 6 e 9 ago¬ 
sto 1945^ ad un convegno 
contro le armi nucleari. 
C’erano anche gli italiani, 
in rappresentanza di Tori¬ 
no, Cassino, Como, Marza- 
botto, Reggio Emilia, Pi¬ 
stoia, Sesto San Giovanni, 
Campegine. Proprio la de¬ 
legazione italiana ha ap¬ 
provato anche un messag¬ 
gio, che verrà indirizzato a 
tutti i comuni d’Itaiia, nel 
quale si invita a vivere con 
grande partecipazione po¬ 
polare il 1986, ene le Nazio- 


TOGO 


Parte da Lomé 
il disgelo 
tra Cina 
e Vaticano? 

Anche un rappresentante di Pechino tra i 
diplomatici che hanno incontrato il papa 



LOMÉ — Il viaggio del papa 
in Africa sarà ricordato co¬ 
me l'inizio di una nuova fase, 
meno tesa e di disgelo, tra il 
Vaticano e la Cina? C’è un 
episodio che rende legittima 
la domanda: nella capitale 
del Togo tra i diplomatici 
che si sono incontrati con 
Giovanni Paolo II c’erano 
anche i rappresentanti della 
Repubblica Popolare cinese 
e della Corea del Nord. Una 
presenza del tutto inaspetta¬ 
ta, subito notata dai giorna¬ 
listi al seguito del Papa. È 
molto improbabile che la 
partecipazione dei due diplo¬ 
matici fosse casuale o frutto 
di un’iniziativa personale. 

Non ci sono commenti uf¬ 
ficiali da parte del seguito 
pontificio, ma sembra che 
l’incontro sia da mettere in 
relazione con una sorta di 
nuovo corso delle autorità 
cinesi nei confronti del Vati¬ 
cano. Rientrerebbe in questo 
ambito anche la liberazione 
del vecchio vescovo ultraot¬ 
tantenne Ignatius Kung av¬ 
venuta di recente. È comun¬ 
que la prima volta che un 
rappresentante della Repub¬ 
blica cinese si incontra con 
un pontefice. 

La seconda giornata del 
viaggio papale in Africa era 
cominciata con una messa 
che Giovanni Paolo II ha ce¬ 
lebrato a Kara, una cittadi¬ 


na di 17 mila abitanti, a 450 
chilometri da Lomé. Duran¬ 
te la cerimonia religosa il pa¬ 
pa ha ordinato sacerdoti un¬ 
dici giovani del Togo. Il rito è 
stato accompagnato da dan¬ 
ze. canti e suoni che vengono 
riservati, così come vuole la 
tradizione locale, al saluto 
dei capi e alia iniziazione dei 
giovani- 

Fuori programma nel 
viaggio di ritorno del papa 
tra Kara e l’aeroporto della 
capitale. Giovanni Paolo II 
si è voluto fermare all’im¬ 
provviso e visitare uno dei 
villaggi poveri lungo la stra¬ 
da. E, entrando in una ca¬ 
panna dove una donna stava 
preparando da mangiare, ha 
impartito la benedizione ed è 
risalito in auto. 

La seconda giornata afri¬ 
cana del papa fa registrare 
anche un incontro di Gio¬ 
vanni Paolo II con il presi¬ 
dente del Togo, il generale 
Gnasinghe Evadema. avve¬ 
nuto nella residenza di que¬ 
st’ultimo a Pya. All’uomo 
politico, che è di religione 
protestante e che guida il 
paese africano da otto anni, 
il pontefice ha detto che la 
Chiesa *è estranea ad ogni 
competizione temporale* e 
che la religione cattolica 
•contribuisce ad intessere le¬ 
gami sempre più stretti tra i 
gruppi etnici e sociali, tra 
culture e religioni diverse*. 


_ ULSTER _ 

Ricercato scompare ai funerale 
Beffata la polizia britannica 

BELFAST — Attentati, scontri ed una beffa per la polizia 
inglese; così l’Ira ha commemorato ieri il 14 3 anniversario 
della legislazione d'emergenza (revocata nel 16) che introdu¬ 
ceva in Irlanda del Nord rmtemamento senza processo. Epi¬ 
sodi di violenza si sono registrati un po’ in tutto il paese ma 
ravvenimento più clamoroso è accaduto a Londonderry in 
occasione dei funerali di Charles English, un militante dell’I- 
ra rimasto ucciso tre giorni fa mentre preparava un ordigno 
esplosivo. La bara, per qualche momento, è stata portata da 
Martin Galvin, cui la polizia aveva vietato l’ingresso nell’Ul- 
ster per la sua attività di animatore del Moraid, un’organiz¬ 
zazione fiancheggiatrice dell’Ira con sede a New York. 

Galvin aveva sfidato il divieto della polizia già un anno fa 
comparendo sul palco durante una manifestazione. Nel ten¬ 
tativo, andato a vuoto, di catturarlo i poliziotti uccisero ur.a 
persona e ne ferirono venti. Anche stavolta, i controlli alle 
frontiere si sono rivelati inutili. Tuttavia i poliziotti, impediti 
ad avvicinarsi da un fitto cordone di folla, non hanno nem¬ 
meno tentato la cattura. 

Durante la notte incidenti tra giovani cattolici e polizia 
sono stati registrati In 6 città delrulster, soprattutto a Bel¬ 
fast e a Londonderry dove sono state erette barricate. 


LOMÉ — Il papa incontra alcuni capi tribù 

URSS ANGOLA 

Van Dumen In visita a Mosca 
a colloquio con Scevardnadze 

MOSCA — La situazione nell’Africa sud-occidentale è stata 
al centro di un colloquio a Mosca tra il ministro degli Esteri 
sovietico Scevardnadze ed ii collega angolano Alfonso Van 
Dumen. Nell’Africa australe — afferma la Tass nel dare noti¬ 
zia dell'incontro — le tensioni «tendono ad inasprirsi in se¬ 
guito al perdurare della politica aggressiva del regime di 
Pretoria contro l’Angola e gli altri paesi africani indipenden¬ 
ti. oltre che per le azioni inumane dei razzisti sudafricani 
contro la popolazione indigena*. 

Per il reale miglioramento delia situazione — si è afferma¬ 
to — *è necessario l’incondizionato rispetto per i legittimi 
interessi alla sicurezza dell’Angola e di altri paesi in prima 
linea, e del popolo della Namibia*. 

1SBAELE 

Uno stillicidio di attentati 
nella Cisgiordania occupata 

TEL AVIV — Rimane sempre viva la tensione nella Cisgiordania 
occupata da Israele do\e non pare cessare lo stillicidio di incidenti 
e sassaiole. Ieri un commerciante arabo è rimasto ferito ad una 
spalla da un colpo d'arma da fuoco nei pressi di Kham Yunis, 
mentre un poliziotto arabo locale è sfuggito ad una bomba molotov 
lanciatagli contro in un campo profughi presso Nablus. In genere 
vittime degli attentati sono israeliani o arabi accusati di collabora¬ 
zionismo. Israele cerca di rispondere con la politica del «pugno di 
ferro, che non esclude anche la deportazione di presunti terroristi, 
una ventina dei quali sono in attesa dei ricorsi presentsti alla corte 
suprema. 


Brevi 


Lange sull'affondamento della nave ecologista 

ISOLE FIGI — Per ■* premier neozelandese Lange non a sono prove che A 
governo francese s»a impilato nell affondamento detta «Rambow Wamor». la 
nave del movimento ecologista «Greenpeace» colata a p»cco <110 Hjgfco nel 
porto di AucKland. Lo ha dchtarato durante una visita a Suva (Isole Figi). 

Guardie armate sui voli di linea Usa 

NEW YORK — Fonti dell'aviazione commerciale americana hanno annunciato 
che guard-e armate hanno cominciato a prendere posto a bordo di un certo 
numero di aerei d> linea, come misura preventiva contro < deott amenti. 

Tenta di entrare armata nella Casa Bianca 

WASGHINGTON — Una giovane donna armata d< una pistola automatica 
caWxo 25 è stata arrestata nel pomeriggio di rpovedi mentre tentava di 
entrare netta Casa Bianca, curante una v.sita di gruppo al complesso Poche 
ore dopo « stata rilasciata l servizi di sicurezza hanno escluso che abbia 
costituito una mnacoa per ri personale detta presidenza 

India: 6 uccisi da indipendentisti Naga 

NEW DELHI — I guerriglieri Naga che reclamano l'indipendenza del loro 
territorio hanno ucciso sei persone nel nord-est dell'India. Tra queste l e«- 
mirostro dette Finanze del vicino Stato <* Mampcr. L- Soioman. 

Mortale imboscata di ribelli mozambicani 

MAPUTO — Guerriglieri del Retiamo hanno teso un'imboscata a un convoglio 
d'autobus presso MaNane. cinquanta chilometri a nord detta capitale Maputo, 
uccidendo 15 persone • ferendone altre quarantadue, il portavoce del Rena- 
mo a Lisbona ha detto di non poter confermare la notizia, ma di ritenerla 
verosimile. 


ni Unite hanno proclama¬ 
to anno internazionale del¬ 
la pace. Al Convegno, che è 
durato cinque giorni, han¬ 
no partecipato, tra le altre, 
rappresentanze di comuni 
di Urss, Francia, Cina, 
Gran Bretagna, cioè quat¬ 
tro delle cinque potenze 
nucleari. 

Ieri a Nagasaki 24 mila 
pacifisti si sono radunati 
per commemorare il terri¬ 
bile evento di quarantanni 
fa. Raccolti sotto una ten¬ 
da gigantesca, davanti alla 
statua della pace, eretta a 

F ioche decine di metri dal 
uogo in cui cadde l’ordi¬ 
gno, hanno atteso le 11.02, 
ora dell’esplosione. In quel 
momento il silenzio, per 
un minuto, è stato assolu¬ 
to. La manifestazione è 
proseguita con un discorso 
del sindaco della città, Hl- 
toshi Motoshima, che ha 
esortato Usa e Urss a fare 
di questo anniversario un 
punto di svolta nella storia 
della corsa al riarmo nu¬ 
cleare. 

Ha preso poi la parola un 
sopravvissuto, Ichitato 
Yamada, 80 anni. Nelle sue 
parole — una costante di 


tutti i discorsi pubblici, le 
orazioni, i messaggi in 
questi giorni di tristi com¬ 
memorazioni — un richia¬ 
mo a Washington e Mosca, 
affinché dicano basta al 
confronto che le oppone in 
materia nucleare. 

Le tre comunità religio¬ 
se di Nagasaki, cattolica, 
buddista e shintoista, da 
anni affidano alternativa¬ 
mente a sacerdoti dell’una 
o dell'altra confessione il 
compito di commemorare 
i defunti. Ieri la cerimonia 
si è svolta secondo il rito 
shintoista. 

* * * 

COPENAGHEN — Ses- 
santanove pacifisti di di¬ 
verse nazionalità, arrestati 
in Danimarca per essere 
penetrati in due basì del¬ 
l’aviazione militare, sono 
stati oggetto di ordini di 
espulsione dal paese. 
Quando il provvedimento 
è stato loro notificato, 
hanno rifiutato di fornire 
le generalità, dicendo di 
chiamarsi «Hiroshima» o 
«Nagasaki*. Per conse¬ 
guenza lo stato di carcera¬ 
zione è stato prolungato. 


LEGA ARABA 


Vertice senza 
risoluzioni 
Forti critiche 
all’Iran 

È stato emanato solo un comunicato fina¬ 
le - Ha influito l’assenza di cinque paesi 


CASABLANCA — Il vertice 
arabo straordinario di Casa¬ 
blanca si è chiuso nel primo 
pomeriggio di ieri senza riso¬ 
luzioni. E stato diffuso sol¬ 
tanto un comunicato finale. 
II timore era, prendendo po¬ 
sizione su temi scottanti, di 
creare ulteriori divisioni in 
seno a! mondo arabo. Il co¬ 
municato è stato letto dal se¬ 
gretario generale della Lega 
araba, ChadU Klibi. Si rias¬ 
sume nei seguenti punti: 

1) sostegno all’Olp e con¬ 
senso per una conferenza in- 
ternazinale sul Medio orien¬ 
te con la partecipazione di 
Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca; 2) condanna del terrori¬ 
smo sotto qualunque forma, 
e soprattutto di quello israe¬ 
liano; 

3) incarico al re del Maroc¬ 
co Hassan II di proseguire 
tutti i contatti utili in vista 
dell’incontro di novembre a 
Ginevra tra Reagan e Gor- 
baciov;4)conferma degli im¬ 
pegni politici precedenti del¬ 
la Lega araba a favore del- 
l'Olp; 5) condanna del com¬ 
portamento di Tel Aviv nei 
territori occupati; 6) rinnovo 
dell’appoggio al Libano e al 
suo governo contro tutti i 
tentativi di divisione; 7) tota¬ 
le appoggio e solidarietà ai 
popoli della Namibia e del 
Sudafrica in lotta per l’e¬ 
mancipazione. 

Tacendo sugli argomenti 


SAN SALVADOR — La Chiesa salvadoregna scende nuova¬ 
mente in campo per chiedere con forza la fine della guerra, 
che da cinque anni insanguina il piccolo paese centroameri¬ 
cano, e la ripresa del dialogo tra governo e guerriglia. E lo fa 
con una lettera pastorale dal significativo titolo «Riconcilia¬ 
zione e pace». 

Il documento — firmato dai vescovi del Salvador — invita 
governo e guerriglia a trovare un accordo per porre fine alle 
ostilità. «Se i) dialogo fallisce — si legge nella pastorale — al 
Salvador non rimane altra strada che quella della distruzio¬ 
ne totale, con costi estremamente alti in vite umane e forse 
col deterioramento irreparabile della struttura sociale». 

La lettera — spiegano i vescovi — è stata scritta perché la 
situazione che colpisce quasi tutti i cittadini «sta diventando 
sempre più grave a causa della scalata della violenza al pun¬ 
to di essere scatenata con tutte le conseguenze di distruzione, 
povertà, tormento, dolore e morte». 

A giudizio delia Chiesa, in Salvador il dialogo per la pace è 
possibile nonostante le tensioni e resistenza di posizioni ap¬ 
parentemente inconciliabili, che sembrano escludere qual¬ 
siasi intesa: «È possibile se crediamo nell’uomo». 

Nella loro pastorale i vescovi lanciano anche l’allarme per 
■l’offensiva militare che è sul punto di essere lanciata» e af¬ 
fermano che questa può essere fermata soltanto con «il dialo¬ 
go che è necessario per la riconciliazione fra i salvadoregni». 
Come risponderanno governo e guerriglia a questo pressante 
appello per la pace? Dopo due incontri — avvenuti proprio 
con la mediazione della Chiesa — governo e guerriglia non si 
sono più rivisti. Il terzo incontro sollecitato più volte dai 
guerriglieri è stato finora rifiutato dal presidente de Napo- 
leon Duarte. 


PERO 

Raffica di 
attentati 
Lima al buio 


LIMA — Per due notti di se¬ 
guito la maggioranza dei 
quartieri della capitale sono 
rimasti al buio dopo gli at¬ 
tentati dell’altra sera contro 
1 tralicci dell’alta tensione. 
È il primo attacco di «Sende- 
ro lumnoso» da quando, il 28 
luglio, Alan Garcia ha as¬ 
sunto il potere. I terroristi, 
comunque, l’altra sera, an¬ 
no anche fatto esplodere 
una carica di dinamite da¬ 
vanti alla prefettura, nel 
centro di Lima, ferendo gra¬ 
vemente tre donne e un uffi¬ 
ciale di polizia. E hanno 
sparato raffiche di mitra e 
lanciato bombe contro varie 
sezioni dell’Apra (il partito 
di Garcia) e contro edifici 
pubblici. 


più delicati, la conferenza ha 
voluto evitare di urtare la 
suscettibilità degli assenti: 
Siria, Libia, Libano,* Yemen 
del Sud, Algeria. 

La questione della reinte¬ 
grazione dell’Egitto in seno 
alla Lega araba non è stata 
presa in considerazione, an¬ 
che perchè si è urtato contro 
il veto del primo ministro tu¬ 
nisino. Dei resto non c’è 
nemmeno stata condanna di 
Irak e Giordania per avere 
riallacciato relazioni diplo¬ 
matiche con II Cairo, come 
avrebbe voluto la Libia. 

Il vertice ha invece preso 
impegni precisi sul conflitto 
Iran-Irak, il quale «mette in 
pericolo la stabilità e la sicu¬ 
rezza di tutto il Medio orien¬ 
te». Sì preannuncia una revi¬ 
sione delle relazioni con Te¬ 
heran e l’adozione delle mi¬ 
sure che si imporranno. 

Viene riconfermato il se¬ 
sto articolo della carta della 
Lega araba e il secondo com¬ 
ma dell’accordo di difesa co¬ 
mune arabo, in base ai quii, 
in caso di attacco contro un 
paese arabo, gli altri Stati 
arabi devono intervenire In 
appoggio al paese aggredito. 

riconferma di questi pun¬ 
ti sembra essere un chiaro 
monito all’Iran. 

Il prossimo vertice, ordi¬ 
nario, della Lega si terrà a 
Riyad in Arabia Saudita nel 
mese di novembre. 


NICARAGUA 


Tutti salvi i religiosi 
sequestrati dai «contras» 


MANAGUA — Sono stati gli uomini del «Movimento antico¬ 
munista nicaraguense», una nuova formazione dei «contras», 
di cui mai finora si era sentito parlare, a rapire il gruppo di 
religiosi americani e i giornalisti che li accompagnavano 
lungo il fiume San Juan per una «crociera di pace». 

La conferma è arrivata ieri dai membri della stessa orega- 
nizzazione pacifista durante una conferenza stampa a Mana- 
gua. Contrariamente a quanto si era detto in un primo mo¬ 
mento quindi, il sequestro non era stato portato a segno dagli 
uomini deli’Arde, l’organizzazione di Eden Pastora (che nei 
giorni scorso aveva minacciato di usare le armi contro i reli¬ 
giosi). 

•Sono tutti sani e salvi e stanno tornando a Managua», 
hanno precisato ieri alcuni americani presenti della capitale 
nicaraguense. I 31 religiosi americani e i 29 giornalisti al 
seguito sono stati catturati mercoledì scorso mentre naviga¬ 
vano lungo il rio San Juan, che segna il confine fra il Nicara¬ 
gua e il Costarica. 

Una brutta storia che ha rischiato, comunque, di rendere 
incandescenti 1 rapporti tra i due paesi centroamericani. Pro¬ 
prio ieri si è avuta notizia che il capo delle forze armate 
panamensi, generale Manuel Antonio Noriega ha avuto una 
lunga telefonata con il ministro della Difesa di Managua, 
Humbergo Ortega, per cercare di trovare uno sbocco positivo 
alla crisi fra il Costarica e il Nicaragua. L’opinione dei due 
capi delle forze armate è che »il dialogo è il modo migliore da 
usare nella ricerca di una soluzione al conflitto fra i due 
paesi». 

NELLA FOTO — Un momento della conferenza stampa della porta- 
voce del movimento «Testimoni per la pace». Sharori Hostetler 


RDT 

Nuovo capo 
per le truppe 
sovietiche 


BERLINO — Il generale Piotr 
Luschev è il nuovo comandante 
dele truppe sovietiche nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Sostituisce il genrale Mi- 
khail Saizew che negli ultimi 
tempi, salvo qualche sporadica 
apparizione in cerimonie uffi- 
cali, era stato rappresentato 
sempre dal suo vice. Luschev è 
stato ricevuto ieri a colloquio 
dal presidente del Consiglio 
nazionale della Difesa del suo 
paese. Nel corso deirincontro si 
è discusso della situazione poli¬ 
tico-militare e delle »fratenie 
relazioni» tra Rdt e Urss. 


_ UBANO _ 

Gemayel ringrazia la Siria 
e dice che non si dimetterà 


BEIRUT — Nel corso di violenti scontri tra i miliziani sciiti di 
Amai e quelli di un gruppo locale «Gli alleati della rivoluzione» di 
Mustafà Turk. un uomo è rimasto ieri ucciso nel quartiere musul¬ 
mano di Basta a Beirut Ovest. Incidenti si sono avuti anche a 
Shweifat, a sud-est di Beirut, dove si sono affrontati reparti cri¬ 
stiani dell’esercito e miliziani drusi del partito socialprogressista. 
Le armi automatiche e i razzi anticarro hanno tuonato anche lungo 
la «linea verde» che separa il settore cristiano da quello musulma¬ 
no. Alcuni proiettili di artiglieria hanno raggiunto quartieri resi¬ 
denziali a ridosso delle zone di combattimento. Guerriglieri della 
•Resistenza nazionale libanese» hanno attaccato un posto israelia¬ 
no di osservazione radar a pochi chilometri dal confine. A Tripoli, 
è stato ucciso un musulmano sunnita sospettato di essere l’autore 
di un attentato contro il quartiere deU'Unificazione islamica, la 
più importante milizia fondamentalista di Tripoli. Intanto, è stato 
rilasciato Robert Burkholder, il cittadino canadese rapito l’altro 
giorno. Da Damasco, dove si era recato, il presidente libanese 
Gemayel, infine, ha detto che il Libano ha bisogno di una nuova 
costituzione. Dopo aver espresso «gratitudine» per l’aiuto siriano, 
ha ribadito di non avere alcuna intenzione di dimettersi. 
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«Psyco», «Gli uccelli», «Frenzy» e «Topaz»: dalle 20,30 all’alba domani su Italia 1 
protagonista Alfred Hitchcock non-stop. Tra un film e l’altro alcuni «siparietti» del regista 

La lunga notte di Hitch 


Tutto In una notte, il titolo 
del recente film di John Lan- 
dis, sta diventando prover¬ 
biale: ora lo ha scelto anche 
Italia 1 per presentare un’i- 
dcuzza niente male, che pia¬ 
cerà ai cinefili insonni c so¬ 
praffatti dal caldo. Nelle do¬ 
meniche 11, 18 e 25 agosto 
Italia 1 proporrà agli spetta¬ 
tori tre maratone che inizie¬ 
ranno alle 20.30 e saranno 
compostedi quattro film cia¬ 
scuna, trasmessi «non stop». 
La prima, nel nome di Alfred 
Hitchcok, comprenderà Psy¬ 
co, GII uccelli, Frenzy e To¬ 
paz. Il 18 toccherà alla fanta¬ 
scienza: L’uomo venuto dal¬ 
l’impossibile, L'uomo che 
visse nel futuro. La guerra 
dei mondi, Ultimatum alla 
Terra, quattro ottimi esempi 
della Science-Fiction classi¬ 
ca degli anni '50. Il 25 si chiu¬ 
de con l'omaggio ad un atto¬ 
re, Vincent Price: i film sa¬ 


ranno L’abominevole dottor 
Phibes, Terrore e terrore, 
L’esperimento del dottor K e 
Là vendetta del dottor K.. 

Cl buttiamo in un prono¬ 
stico: la cosa funzionerà. 
Perché i tre «oggetti» in que¬ 
stione (Hitchcock, Price, 
fantascienza) sono davvero 
•da culto», bocconi per 
filmofagi scatenati che non 
si perderanno l’occasione di 
farsi una bella «overdose» del 
proprio mito preferito. Un 
solo appunto, anche per in¬ 
trodurre l’argomento Hi¬ 
tchcock: il poker del maestro 
del brivido è in calando, si 
parte con un classico come 
Psyco e si discende lenta¬ 
mente a un film «minore» (si 
fa per dire, anche nel più 
strapelato Hitchcock c’è 
sempre da imparare) come 
Topaz. Certo, in simili casi 
occorre partire in prima se¬ 
rata con un titolo «forte», ma 


non sarebbe stato meglio te¬ 
nere un gioiello come Gli uc¬ 
celli per il gran finale? 

Per quanto concerne i sin¬ 
goli film, ammettiamo che 
su Hitchcock non riusciamo 
a inventare più nulla. Anche 
la vecchia battuta del brivi¬ 
do che è quanto mai adatto a 
queste afose nottate ci sem¬ 
bra puzzi, tanto per restare 
in argomento, di cadavere. li 
nostro sogno è che qualcuno 
veda Psyco senza conoscere 
nulla della trama: anche voi, 
hitohcockiani di ferro, sfor¬ 
zatevi di fare opera di auto- 
amnesia' e vedrete qual è 
davvero la forza di questo 
film, che a metà narrazione 
sbaracca tutte le consuetu¬ 
dini hollywoodiane e parte 
sparato in una direzione to¬ 
talmente nuova. 

Anche Gii Uccelli premie¬ 
rebbe gli ignoranti, se ne esi¬ 
stessero ancora: ma è anche 


vero che il film è talmente 
disseminato di trappole che 
persino alla terza-quarta vi¬ 
sione la suspense non scom¬ 
pare. Hitchcock gioca con lo 
spettatore, gli mostra ì vola¬ 
tili omicidi per qualche se¬ 
condo, gli fa balenare il ter¬ 
rore per poi sottrarglielo, co¬ 
me a dire «arrivano, arriva¬ 
no. Abbiate pazienza che ar- 
rìvano'». È, insieme a Intrigo 
internazionale, il film più 
gratuito e inverosimile del 
maestro: • c quando Hi- 
tcehcoek si lancia in queste 
avventure il suo cinema rag¬ 
giunge la purezza e la linea¬ 
rità dell’arte astratta. 

Con Frenzy siamo ancora 
s i livelli buoni. Tornando 
(1971) nella sua Londra, Ili- 
tchcocK gioca su uno dei suoi 
temi preferiti, l’innocente 
creduto colpevole, come nel¬ 
lo straordinario Giovane c 
innocente che è tra i capola¬ 


vori del suo primo periodo 
inglese, quello degli anni 30. 
Recitato da eccellenti attori 
teatrali (John Finch, Alee 
McGowen, Barry Foster), è 
uno dei suoi film insieme più 
lineari ed ambigui. Topaz è 
forse sin troppo sovraccarico 
di risvolti politici (assai di¬ 
scutibili, fra l’altro), ma se 
sarete ancora svegli Hi¬ 
tchcock sarà comunque ca¬ 
pace, in qualche sequenza 
sparsa, di fare il solletico alle 
vostre paure. Intervallati ai 
film, verranno programmati 
alcuni spassosi «siparietti» in 
cui Hitchcock vi intratterrà 
su alcuni temi tipici del gial¬ 
lo. Saranno una buona tera¬ 
pia per resistere alla paura, 
perchè vi faranno capire che 
Hitchcock non va mai preso 
alla lettera. Sir Alfred, nei 
suoi film, scherzava. Sem¬ 
pre. Come tutti i registi seri. 

al. c. 


(ZI Raiuno 


11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 ELEANOR E FRANKLIN - Con Jane Alexander. Edward Herman 
Regia di Daniel Petrie 2‘ ed ultima pjrte 

15.30 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE 
16.00 ANGERA (VARESE): CICLISMO 
18.00 ITALIA MIA - Conduco Jocelyn 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 INDISCRETO - Film Regia di Stanley Donen Con Cary Grant. 
Ingtid Bergman 

22.10 HIT PARADE - I successi della settimana 

22.45 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - «Magnolia in fiore» Con Ralph 
Bates. Ciaran Madden Jeremy Clyde 

23.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.45 PIÙ SANI. PIU BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.15 L'UOMO DI PAGLIA - Film Regia di Pietro Germi Con Pietro 
Germi. Luisa Oatla Noce. Franca Bettola. Saro Urzi. Edoardo Nevola 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - «Che fare ? *. sceneggiato 

14.30 CUORI SUL MARE - Film Regia di Giorgi Bianchi Con Jacques 
Sernas. Milly Vitale, Doris Dowling 

16.05 UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - Telefilm 

16.55 BADI DA HOLLYWOOD - Film Con James Garner. Angie OicKin 
son 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT , 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

21.30 TG2-STASERA 

21.40 OMBRE SU DUBLINO - Tratto dal romanzo di James Plunkett 1* 
puntata 



Radio 


«Ombre su Dublino» (Raidue, ore 21,40) 


23.10 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina 

23.45 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


16.55 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Intervisionc Eurovisione Bulgaria 
Sofia Nuoto Campionati europei Pallanuoto Italia Germania 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TG regionali 

19.25 DI GEI MUSICA - (6* puntata) 

20.30 VITA DI NIVASIO DOLCEMARE - Sceneggiato 
2135 TG3 

22.00 DOMENICA GOL 

23.00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - A cura di Giovanna Ventura 
23 45 CONCERTONE White Snake 

23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

O Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 FLO - Telefilm 
10.00 PHYLLIS - Telefilm , 


MAMA MALONE - Telefilm 

IL FAVOLOSO ANDERSEN - Film Con Danny Kaye o Zizi Jeanma- 
ne 

SUPERCLASSIFICA SHOW 

DONO D'AMORE - Film Con Laureo Bacali e Robert Stack 

MONSIEUR 8EAUCAIRE - Film Con: Bob Hope o Joan Caufield 

Regia di George Marshall 

GAVILAN - Telefilm 

CONDO - Telefilm 

LOTTERY - Telefilm 

LA TER2A GUERRA MONDIALE - Film Con David Soul e Rock 

Hudson 

BANDIERA GIALLA - Film Con Richard Widmark e Paul Douglas 
Regìa di Elia Kazan 


Retequattro 


LA STAGIONE DEI LADRI - Film con Yves Wecker 

SIMBAD E IL CALIFFO DI BAGDAD - Film 

CALIFORNIA - Telefilm 

THE MUPPET SHOW 

JAMBO JAMBO - Documentario 

AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

LA SPADA DI ALI BABÀ - Film con Peter Mann 

LA DONNA SOLDATO - Film con Kathleen Qumlan 

ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

BRAVO DICK - Telefilm 

CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 

CALIFORNIA - Telefilm 

MAI DIRE SI • Telefilm 

A CUORE APERTO - Telefilm 

L'AMARO SAPORE DEL POTERE - Film con Henry Fonda o Cidi 
Robertson 

L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


Italia 1 


8.30 CHAPPY - Cartoni animati 

10.45 I GIOVANI FUCILI DEL TEXAS - Film con: James Mitchum e Alan 

Ladd 

12.15 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 


SPORT - Gmnd Prix 
VIDEO ESTATE '85 

PIGS & FREAKS - Film con Tony Randall e William Windom 
MASQUERADE - Telefilm 
LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 

PSYCHO - Film con Anthony Petkins c Janet Lcigh Regìa di Alfred 
Hitchcock 

GLI UCCELLI - hlm con John Finch e Alee Me Cowen 
TOPAZ - Film con Michel Piccoli e Philippe Noiref» 


Teicmontecarlo 


PRIMO MERCATO 

TMC SPORT - Pallanuoto, Campionati europei Yugoslavia-Urss 

Nuoto, Campionati europei 

OROSCOPO DI DOMANI 

CAPITOL - Sceneggiato 

TMC SPORT - Tennis. Torneo Open d Austrra 

TMC SPORT - Nuoto. Campionati europei 

Euro TV 

COMMERCIO E TURISMO “ 

IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
PETROCELLI - Telefilm 
I NUOVI ROOKIES - Telefilm 

TENENTE DINAMITE - Film con Joan Evans e Ray Collins Regìa 
di Frederick De Cordova 
IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

Rete A 

WANNA MARCHI SPECIAL - Rubrica di estetica 
PROPOSTE PROMOZIONALI DI GIOIELLI 

IL BAMBINO PERDUTO - Film con. Bmg Crosby e Christian Fourca- 
de 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

GRANDE SLALOM PER UNA RAPINA - Film con Jean Claude 
Killy 

I DUE SERGENTI DEL GENERALE CUSTER - Film con Franco 

Franchi e Ciccio Ingrassia 

SUPERPROPOSTE 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 8. 10 13. 13. 
19. 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
10 10. 10 57. 12.57. 16 57. 

18 57. 20. 21 05. 22 57; 10 16 
Sotto il solo sopra la luna; 11 49 È 
eccezionalmente ostate. 14 30 Le 
stato di Carta bianca stereo; 20 03 
Le audaci memorie di una donna la 
tale. 20 30 L'isola del tesoro; 23 05 
La telefonata 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7 30. 

8 30.9 30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 18 30. 19 30. 22 30 6 
Leggera ma bella. 8.45 II diavolo nel 
clavicembalo; 9 35 Tre quarti di 
quinta, 11 Gigliola. Gigliola; 12 Mille 
e una canzone; 12.45 Hit Parade 2; 
14.08 Domenica con noi estate; 20 
Il pescatore di perle; 21 L'antieroe 
della domenica; Rodolfo Doni tra 
memoria di musiche e musica di me¬ 
morie, 22 40 Buonanotte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7 25. 9.45. 
11.45. 13 45. 19. 21.45. 

6 55-8.30-10 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 11.50 Spe¬ 
ciale Classico; 14 Antologia di Ra- 
diotrc; 17.50 Festival di Salisburgo 
19B5- «Il ritorno di Ulisse in patria»: 
22 III Centenario della nascita di J.S. 
Bach. «Le cantate sacre»; 23.20 II 
jazz 


Lunedì 


i i 
* « ^. 


Radio 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 DINASTIA - Con Sarah Miles. Stacy Keach 

15.25 INCONTRO DI CALCIO - Tra la nazionale cantanti c la squadra dei 
vigili urbani di Bologna 

15.55 STORIE DI IERI. DI OGGI, DI SEMPRE 

16.20 L'IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Cartone animato l parte 

16.30 BRENDON CHASE • Sceneggialo 

17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 

Cartone animato 

18.25 TV STADIO - Un programma di Paolo Valenti 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 ARIZONA COLT - Film, regia di Michele Lupo, con Giuliano Gem¬ 
ma. Connnc Marchand Fernando Sancho 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA - Alla ricerca dei 
signori della droga 

23.15 I CINQUE CONCERTI DI BEETHOVEN PER PIANO E ORCHE¬ 
STRA - 4* puntata 

23.45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 

14.25 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA - Gianni e Pmotto telefilm 
17.00 OONNE SOLE - Film regia di Vittorio Scala, con Eleonora Rossi 

Drago. Gianna Maria Cana'e. Paolo Stoppa. Luciana Angolilk} 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 IL LAGO DEI CIGNI - Balletto in quattro atti di Marius Petip a e LCon 
fvanov 

21.25 TG2- STASERA 

21.35 EFFI BRIEST - Dal romanzo d< Theodor Fontane Regia d* Ramer 
Werner Fassbmder con Hanna Sch>gu>la 


18.30 
18.40 
19.45 
2020 

20.30 


’ jtì 


«Reilly. la spia più grande» (Retequattro, 20.30) 


23.55 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

18.25 CERESOLE REALE: TRIAL 

19.00 TG3 - 19 19 IO Nazionale. 19 10 19 20 TG regionali 

19.25 L'ALTRO SUONO - (7- puntata! 

20.00 DSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Dall infanzia all'adolescenza 
(11 - puntata) 

20.30 A LUCE ROCK 

21.55 TG3 

22.20 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 

22.50 LA PALOMA - Film, regia di Oaniet Schmid con tngrid Caven, 
Magdalcna Montezuma 

CU Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 IL MIO AMICO KELLY - Film con Van Johnson e Pipcr Lavine 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13 30 FIORI NELLA POLVERE - Film con Greer Garson e Walter Pidgeon 

15.30 WESTGATE* : Telefilm 

16.30 NATURA SELVAGGIA - Oocun-entario 
17.00 LOBO - Telefilm 

18 00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 


TUTTINF AMIGLI A - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 

LA TERZA GUERRA MONDIALE • Film (2* parie) con David Soul 
e Rock Hudson 

I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 
SPORT: GOLF 

IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA - Film con Richard Carlson e 
Julia Adams 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIÈTRA - Telenovela 
LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
AMORE DANNATO - Telenovela 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
CARTONI ANIMATI 
MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LANCER - Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

AMORE DANNATO - Telenovela 

REILLY. LA SPIA PHJ GRANDE - Telefilm 

UN EROE DEI NOSTRI TEMPI - Film con A Sordi 

SERPIGO - Telefilm 

L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 


Italia 1 


8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.45 FIGLI E AMANTI - Film con D StockweP e T Howard 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFOHD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNONTefelrfm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 


14.30 KUNG FU - Telefilm 

15-30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 CARTONI 

20.30 SAMURAI - Telefilm 

22.30 BE BOP A LULA - Rubrica musicale 

23.30 LA RAGAZZA ROSEMARIE - Film con Nadia Trller 

1.20 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

CU Telemontecarlo 

18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefilm 

18.30 CARTONI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO ME¬ 
TEOROLOGICO 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 DRIM - Varietà 

21.45 DANCEMANIA 

22.45 L'OPERA SELVAGGIA: VIAGGIO A Gl AVA - 1* parte 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

15.00 TIVULANDIA 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 RASCEL MARINE - Con Renato Rascel e Celina Cely Regia di Guido 
Leom 

22.30 PETROCELLI - Telefilm 


Rete A 


SUPERPROPOSTE 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

THE DOCTORS - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SUPERPROPOSTE 

THE DOCTORS - Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

AL DI LA OELLA LEGGE - Film con Lee Van Cleef e Antonio 
Sabato Regia di Giorgio Slegar» 

SUPERPROPOSTE 


RADIO I 


GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23 Onda verde: 6.57. 7.57, 
9 57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20 57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 L'operetta in 
trenta minuti; 11 30 Trentatré tren¬ 
tine. 12 03 Lagrime, 13.15 Master; 
15 Motel - Radrauno sulle strade d'I¬ 
talia; 16 II Pagmone estate: 17.30 
Radiouno |azz '85; 19.23 Audiobox 
labynnthus. 20 II salotto di Gertrude 
Stein. 21 David Bowie; 21.30 II vio¬ 
linista sul tetto. 22 Radrocondomi- 
mo. 23 05 La telefonata 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 18 30, 19.30. 

22 30 8 45 «La scalata»; 10.30 
Motonave Selenia; 12.45 Tuttita- 
lia gioca. 15 Accordo perfetto: 
15 37 La controra; 16.35 La strana 
casa della formica morta, 19.50 Ra- 
diodue sera jazz; 21 Serata a sorpre¬ 
sa. 22.40 Piano, pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11 45. 13 45. 18.45. 20.45- 

6 55-8 30-10 Concerto del matti¬ 
no. 7.30 Prima pagina: 11.50 Po¬ 
meriggio musicale; 15.30 Un ceno 
discorso estate. 17.30, 19 Spazio 
Tre. 21.10 Ernest Ansermet. diret¬ 
tore eclettico. 22 35 XXI Festival d« 
Nuova Consonanza 1984; 23 li |«zz: 

23 40 II racconto d« mezzanolte. 


□ Raiuno 


18.30 
19.35 
20.00 

20.30 


22.40 

22.50 

23.45 


19.45 
20.20 

20.30 

22.30 
22.40 

23.45 


MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di danza 

TELEGIORNALE 

FUOCO SULLA MONTAGNA Film 
IL MONDO DI OBLADf OBLAOA 

L'IMPAREGGIABILE OR- SNUGGLES - Cartone ammalo 

BRENDON CHASE - Sceneggiato 

SULLE STRADE OELLA CALIFORNIA - Tctefrfm 

LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY OOO E I SUOI AMICI - 

Cartone arumato 

IL RITORNO DI BILL! E RIVA - Regia d> Maro Ligi» 12" puntata 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUARK SPECIALE - Scoperte ed esplorazioni sul pianeta Terra 
«Quel g-orno la terra tremo» 

THRILLING. APPUNTAMENTO CON IL BRIVIDO - «La tanna det 
diavolo», con Roben Cu*p Angre Dickmson Eckte Albert Rega 
Corey Alien 
TELEGIORNALE 

NAPOLI PRIMA E DOPO - Napok classica 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Raidue 

TG2 - ORE TREDICI 

DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 

L'ESTATE £ UN'AVVENTURA - Carter» animati «Oanr» e Pillot¬ 
to». telefilm 

OM1CRON - Film Regia di Ugo Gregoretti con Renato Salvatori 
Rcsemary Oexter 
TG2 - SPORTSERA 
SAMURAI SCNZA PADRONE - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

SEDOTTA E ABBANDONATA - Film Regia di Pietro Gerir» con 
Stefania Sandreth. Saro Urzi. Umberto Spadaio 

TG2 • STASERA 

UNA PERSONA DI FIDUCIA • Telefilm 
TG2- STANOTTE 
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«Sedotta e abbandonata» (su Raidue, alle 20,30) 


□ Raitre 


WESTGATE - Telefilm 

NATURA SELVAGGIA - Documentano 

LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TUTTINFAMfGLIA - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
FAICON CREST - Telefilm 

TRAUMA CENTER - Telefilm. «Il senso del dovere» 

CRONACA FAMILIARE - Film, con Marcello Mastrotanr* e Jacques 
Perni 


Retequattro 


TG3 - 19-19 10 Nazionale. 19 IO 19 20 TG regonak 

TV3 REGIONI - Progammi a diffusione regonale 

OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Dan mtanna aTadolescenza 

CONCERTO DIRETTO DA RICCARDO CHAILLY 

TG3 

1 TEODY BOYS OELLA CANZONE - Film flega & Oomemco 
Paolella, con Delia Scala Teddy Reno Paolo Panefk. Ave Nerichi. 
Mina 

HUNGARIANS - Sceneggiato (2* ed ultima parie) 

SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

Canale 5 

RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

LO SCERIFFO IN GONNELLA - Film con Debbie Reynolds e Steve 
Foresi Rega di Vincent Sherman 
LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 

IL MAGGIORE BARBARA - Film con Wendy Miller e Rex Hamson 


8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO • Telefilm 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - TeteMm 

12.50 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.20 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUENOAH 

16.10 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.30 I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 

19.25 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 
20.00 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 LO SMEMORATO DI COUEGNO - Film, con Totò e Nino Taranto 

22.20 UNO SCAPOLO IN PARADISO • Film, coi Bob Hope e Lana Turner 
00.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.15 BENVENUTO, STRANIERO - Film, con Bmg Crosby e Joan Cau- 
fidd 

11.15 GLI EROI 01 HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFORD ANO SON • Telefilm 

12.10 CANNON - TeieMm 

13.(*0 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 


KUNG FU - Telefilm 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 
SIMON & SIMON - Tetefrfm 
HARDCASTLE & MCCORMICK - Telefilm 
MASQUERADE - Telefilm 
SPORT: BASKET NBA 

MOO SQUAD I RAGAZZI Of GREER - Telefam 

Telemontecarlo 

LA MAPPA MISTERIOSA • Telefilm 
CARTONI 

PICCOLA STORIA OELLA MUSICA 

OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH - BOLLETTINO ME¬ 
TEOROLOGICO 
CAPITOL - Sceneggiato 

L'EFFETTO DEI RAGGI GAMMA SUI FIORI DI MATILDA - Film, 
con J Woodward e N. Potts 
JAZZ, MUSICA BIANCA E NERA 

Euro TV 

ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
TIVULANDIA - Carlo™ animati 
CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

LA NONA CONFIGURAZIONE - Film, con Scott Wilson e Nevrite 

Brand Rega di VVrfliam P. Blatty 

SPORT 

Réte A 

SUPERPROPOSTE 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggato 
THF DOCTORS - Telefilm 
BANANA SPLIT 

SUPERPROPOSTE - Vendite e offerte 
THE DOCTORS - Telefilm 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

LA CODA DELLO SCORPIONE • Film, con George Hitton e Aiuta 

Strindberg Rega di Sergio Martino 

SUPERPROPOSTE 




□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. IO. 12. 13. 
19. 23 Onda verde: 6.57. 7.57, 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16.57. 
18 57. 20 57. 22 57. 9 Le canzoni 
della nostra vita. 11 L'operetta m 
trenta immuti. 11 30 Trentatré tren¬ 
tine. 12 03 lagrime, 13 15 Master; 
15 Motel - Radmuno suBe strade cTI- 
tafca. 16 II Pagmone estate; 17.30 
Radmuno jazz '85. 18.25 Musica 
sera; 19 23 Audmbox Specus: 20 II 
teatro deO Est europeo tra i due se¬ 
coli 1850-1915, 21 Sapore d'esta¬ 
te. 22 Ratkocondomnuo. 

□ RADIO 2 

giornali radio 6.30. 7 . 30 . 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 18.30. 19 30; 

22 30 8 45 La scalata: 10 30 Mo¬ 
tonave Sdenta; 12.45 Tuthlaka .. 
gioca. 15 Accordo perfetto. 15 37 
La controra: 16.35 La strana casa 
della formica moria; 19.50 Smforue 
d'estate. 21 Serata a sorpresa; 
22.30 Calcio - MunckaSto; InterPe- 
ftarol 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11 25. 13 45. 18 45. 20 45. 

6 55-8 30 10 Concerto del matti¬ 
no 7 30 Prima pagina. 11 50 Po¬ 
meriggio musicate. 15 30 Un certo 
discorso estate, 17.30-19 Spano 
Tre. 21 10 Appuntamento con la 
scienza. 21 40 F. Mendefssohn-Bar- 
rholdy; 22 10 Alice nel paese delle 
meraviglie. 23 II iazz. 
















Mercoledì 14 


Q Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 UNA DONNA SOLA - Film, con Michael Learned. Bradford Dillman, 
Farley Granger 

16.20 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - (9' puntata) 

15.50 STORIE DI IERI. DI OGGI. 01 SEMPRE 

16.15 L’IMPAREGGIABILE DR. SNUGGLES - Cartone animato 

16.30 BRENDON CHASE - Sceneggiato 

17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 
Cartone animato 

18.30 IL RITORNO DI BILL! E RIVA - Un programma a cura di Nico 
Garrone. Regia di Mario Ligmi (3* puntata) 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 F.B.I. OGGI - Telefilm 

21.25 OBLADlOBLADÀ 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 IL FANTASMA DELL'OPERA - Con Maximilian Schell. Jane Sey- 
mour. Regia di Robert Markowitz 

23.40 TG1-NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.16 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 

14.15 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 
17.05 L'ANTIMIRACOLO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 OKLAHOMA - Film Regia di Fred Zmnemann con Gordon McRae. 
Giona Grahame. Shirley Jones 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 ALLA RICERCA DI MEFISTO - Con Le Théàtre du soleil 
24.00 TG2 - STANOTTE 



«Helzapopping in Grecia» (Raitre. ore 20,30) 


CU Raitre 

18.00 SASSARI: FESTA PER IL RIENTRO DEGLI EMIGRATI 
19.00 TG3 - 19-19 10 nazionale. 19 10 19 20 TG regionali 

19.25 TERNI: LA GRANDE AVVENTURA 
20.00 DSE: GROTTE: ABITAZIONI SCAVATE DALL'UOMO 

20.30 HELZAPOPPING IN GRECIA - Film Regia di Edward Sutherland 
con Allan Jones, Joe Penner. Charles Butterworth 

21.55 DELTA - «La riproduzione di un mondo che cambia» 

22.40 TG3 

23.05 BAMBOLE » «Scene di un delitto perfetto» 

□ Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 L'IMPERO DELL'ODIO - Film con Philip Carey 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.30 QUATTRO DONNE ASPETTANO - Film con Jean Simmons e Paul 
Newman 

15.30 WESTGATE - Telefilm 

16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 

18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a guiz 


19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 KOJAK - Teleli m 

21.30 FATTO DI SANGUE FRA DUE UOMINI PER CAUSA DI UNA 
VEDOVA SI SOSPETTANO MOVENTI POLITICI • Film 

23.30 CANALE 5 NEWS 

00.30 MISSIONE SEGRETA • Film 

D Retequattro 

8.60 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO * Telefilm 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telofilm 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 

16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

19.25 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 
20.00 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 SI O NO? - Programma di sogni, con Maurizio Costanzo 

23..10 ULTIMATUM A CHICAGO - Film con Alan Ladd e Donna Reed 
00.40 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.15 BILL. SEI GRANDEI - Film 

11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 

14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 


16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 CARTONI 

20.30 ZODIACO - Conduce Claudio Cecchetto 
22.00 TOMA - Telefilm 

23.00 SPORT - Football americano 

00.15 PHILBY BURGESS & Mac Lean • Film con Antony Baie e Micharl 

Culver 

CU Telemontecarlo 

18.00 LA MAPPA MISTERIOSA • Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 CASANOVA FAREBBE COSI - Film con E. De Filippo • P. De 
Filippo 

22.00 TENCO '84 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telelilm 
15.00 TIVULANDIA * Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 DUSTY - Film con John Stenton e Billy Kirr 

22.30 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 

23.20 SPORT - Campionato Nazionale di Baseball 

CU Rete A 

11.30 SUPERPROPOSTE 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 

17.30 SUPERPROPOSTE 

19.30 THE DOCTORS - Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 UN POSTO IDEALE PER UCCIDERE — Film con Irene Papas e 
Raymond Lovelock 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Giovedì 15 


CU Raiuno 

11.00 EUROVISIONE FRANCIA - Santa messa 

11.55 GIORNO DI FESTA 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA PIÙ GRANDE AVVENTURA - Film di John Ford con Claudette 
Colbert. Henry Fonda 

15.30 ADDIO, GUTENBERG - Documentano 
16.00 BRENDON CHASE - Sceneggiato 

16.30 VIGNOLA: CISLISMO 
17.00 COPPA DEL MONDO DI SCI 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO £ I SUOI AMICI 

18.40 IL RITORNO DI BILLI E RIVA 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL JOLLY É IMPAZZITO - Film Regia di Charles Vidor con Frank 
Smatra. Mitzi Gaynor 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 CANZONIERE ITALIANO - Presentano Valerio Merola e Manna 
Perzy 

23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 

14.10 L'ESTATE É UN'AVVEN TURA 

17.00 LA DONNA DELLA MONTAGNA - Film Regia di Renato Castella¬ 
ni. con Manna Berti. Amedeo Nazzan 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 UNA CASA GRANDE COME UN CUORE 

21.45 TG2 - STASERA 

21.55 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

22.45 THE EUROPEAN JAZZ STARS 

23.45 TG2 - STANOTTE 



«Una casa grande come il cuore» (Raidue. 20,30) 


CU Raitre 

19.00 TG3 - 19-19.10 Nazionale; 19. IO 19.20 TG regionali 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 DSE: GROTTE: I BISONTI DI ALTAMIRA 

20.30 STREET SCENE - Film. Regia di King Vidor.con Sylvia Sidney. 
William Collier |r. 

21.50 TG3 

22.15 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.25 C'ERA UNA VOLTA IL POTERE - Un film di Etienne e Patricia 
Verhaegen 

23.00 BAMBOLE: SCENE DI UN DELITTO PERFETTO - Soggetto e 
sceneggiatura di Fabio Pittorru. con Elisabetta Pozzi. Memmo Caro¬ 
tenuto. Adalberto Maria Merli 

CU Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 LA PICA SUL PACIFICO - Film con Tina Pica e Mario Carotenuto 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.30 VACANZE PER AMANTI - Film con Clifton Webb e Jane Wyman 

15.30 WESTGATE - Telefilm 

16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 
17.00 LOBO - Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 

18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 


19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 FESTIVALBAR 

23.45 HOLLYWOOD O MORTE - Film con Jerry Levis e Oean Martin 

□ Retequattro 

8.60 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.50 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.20 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 

16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

19.25 GIORNO DOPO GIORNO - Telenovela 
20.00 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 IL GRANDE GIORNO DI JIM FLAGG - Film con Robert Mitchum e 
George Kennedy 

00.20 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia I 

. 8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - .Telefilm 

9.30 DI FRONTE ALL'URAGANO - Film con Dana Andrews 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 

14.30 KUNG FU - Telefilm . 


15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 DOC - Film con Slacy Keach e Faye Dunaway 

22.30 CIN CIN - Telefilm 

22.50 STAZIONE 3: TOP SECRET - Film 

1 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 

CU Telemontecarlo 

18.00 LA TAPPA MISTERIOSA - Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO - NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

Z0.30 L'ALLEGRO WEEK END DI FORTUNA - Film con L. Stono e E. 

Bracken 

22.00 GYM TIME - Gali di Roma di Ginnastica artistica 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 VIOLANTA - Film con Lucia Bosè e Maria Schneider 

22.30 SPORT - Football australiano 

CU Rete A 

11.30 SUPERPROPOSTE 

16.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

16.30 THE DOCTORS - Telefilm 
17.00 CARTONI ANIMATI 

17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 

19.30 THE DOCTORS * Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 L'AVVENTURA É L'AVVENTURA — Film con con Uno Ventura e 

Jacques Briel . . 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Venerdì 16 


CU Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL VIAGGIO DELLA MAYFLOWER - Con Anthony Hopkins. Ri¬ 
chard Crenna. Regia di George Schaefer 

15.20 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 

16.10 ADDIO. GUTENBERG - Un documentano 

16.50 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGGLES - Cartone animato 
17.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
18.00 PALIO DI SIENA 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO - (5‘punta¬ 
ta) 

21.45 IL PARADISO DELLE FANCIULLE - Film, regia di Robert 2. Léo¬ 
nard con William Powell. Luise Ramer. Myrna Loy. Frank Morgan, 
Regmald Owen. Nat Pendieton ( 1* tempo) 

22.40 TELEGIORNALE 

22.45 IL PARADISO DELLE FANCIULLE - Film 12' tempol 
00.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Che fare 7 » 

14.30 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

-17.05 LA PATTUGLIA SPERDUTA - Film, regia di Piero Nelli, con Oscar 
Navarro. Giuseppe Aprà. Annibale Biglione 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm - METEO 2 - Previsto™ del 
tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 UNA CASA GRANDE COME UN CUORE - Sceneggiatura di Roger 
Lemelm e Gilles Carle 

21.50 BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 
j 22.35 TG2 - STASERA 

1 22.45 SERENO VARIABILE - Speciale Siena 



«Scipione detto l'Africano» (su Retequattro alle 20.30) 


23.50 TG2 -STANOTTE 

CU Raitre 

11.15-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
19,00 TG3 - 19-19 IO Nazionale; 19 10 19.20 TG regionali 

19.25 TERNI: LA GRANDE AVVENTURA — 2* puntata 
20.00 DSE: GROTTE: IL FIUME SOTTERRANEO 

20.30 LUISA MILLER - Melodramma in 3 atti 

22.40 TG3 

23.05 BAMBOLE - Scene di un delitto perfetto 

CU Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 

9.30 TUPPÈ. TUPPÈ. MARESClA - Film con Roberto Risso e Lorella De 
Luca 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.30 LA MASCHERA E IL CUORE - Film con J=on Crawford e Michael 
Wildmg 

15.30 WESTGATE - Telefilm 


16.30 NATURA SELVAGGIA - Documentario 
17.00 LOBO - Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 

18.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Isabel Sanford 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 NAVY - Telefilm 

22.30 LOTTERY - Telefilm 

23.30 SPORT - La grande boxe 

00.30 Al CONFINI DELL’ARIZONA - Telefilm 

D Retequattro 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

10.40 AUCE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUENOAH' 

16.10 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

19.25 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
20.00 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 SCIPIONE DETTO ANCHE L'AFRICANO - Film con Macello Ma- 
stroianm e Vittorio Gassman 

22.30 AGGUATO NELLA SAVANA - Film con Harry Guadino 
00.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia 1 

8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.45 LA CANZONE DEL MISSISSIPPI - Film 

11.15 GU ERO» DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 


14.00 VIDEO ESTATE '85 

14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 VIRUS - Film con Glenn Ford e Chiba Sonny 

22.30 100 YARDS DI GLORIA 

23.50 ASSASSINIO A 45 GIRI - Film con Daniele Darrieux 

EU Telemontecarlo 

18.00 LE RUOTE DI FORTUNA - Telefilm 

18.30 CARTONI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm 

21.30 ALTAIR - Film 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
15.00 TIVULANDIA * Catoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 VIOLANTA - Film con Lucia Rosé e Maia Schneider. Regia A Daniel 
Schmidt 

22.30 SPORT 

CU Rete A 

11.30 SUPERPROPOSTE 

16.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

16.30 THE DOCTORS - Telefilm 
17.00 BANANA SPLIT 

17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozionali 

19.30 THE DOCTORS - Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 L-AVVENTURA E L'AVVENTURA - Film con Lino Ventura e Jac¬ 
ques Brel Regia di Claude Lelouch 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Sabato 17 


EU Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 HO SPOSATO UNA STREGA - Film, regia di René Clair con Fredric 
Mach. Veronica Lake. CecJ Keilaway 
15.00 SABATO SPORT - Atienca leggera - Coppa del mondo sci 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.25 L'IMPAREGGIABILE OR. SNUGGLES - Catone arumato 

18.40 TRAPPER JOHN - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà deB estate con Eleonora Sngbadon 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 SPECIALE TG1 

22.50 CROCIERA D'INVERNO 

23.20 ARTISTI: MARIO MARCUCCI 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREOICi 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Città, cose, da difendere 

13.45 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato 

14.35 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

16.55 OBIETTIVO RAGAZZE - Film, regia di Maio Marioli con Walter 
Chiari, Maisa Del Frate. Alighiero Noschese. Calo Campar»™. An¬ 
tonella Steni. Ciccio Incasso, Franco Franchi 

18.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PAORONE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 C’UOLO DELLA PORTA ACCANTO - Film, regia di David Green, 
con Eb Waitach. Juiie Hans. Hai Holbrook. Ctons Leachman 

22.00 TQ2 • STASERA 

22.10 OSCAR PETERSON IN CONCERTO 

23.10 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO . Telefilm 



Peppino di Capri al «Buon Paese» (Canale S, ore 20,30) 


23.40 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

14.44 EUROVISIONE - Canoa 

17.20 LA STRADA DELLA FELICITA - Film, regia d. King Vidor con 
Pauiette Goddad. James Stewart 8urness Merecfcth 
19.00 TG3 - 19 19 10 nazionale. 19 10-19.20 Tg regxxiab 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.5S GEO - «Antologia» 

20.30 IL SIGNOR PUNTILA E IL SUO SERVO MATTI 
23.05 TG3 

23.30 JAZZ CLUB 

CD Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 TI AMO ANCORA - Film con William Powefl e Myrna Loy. Regia di 
Van Ovke Woodbodge Strang 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.30 TI HO SEMPRE AMATO - Film con Amedeo Nazzan e Mnam Bru. 
regia di Maio Costa 

15.30 NEL SOLE - Film con Romina Power e Al Bario 

17.30 FREEBIE ANO THE BEAN - Telefilm 


18.30 I CONFINI DELL'UOMO - Documentano 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Isabel Sanford 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz 

23.00 DI PARI PASSO CON L'AMORE E LA MORTE - Film con Angelica 
Huston e Assaf Dayan. Regia di Jo 

CU Retequattro 

9.00 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

10.40 ALICE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - TeleHm 

11.30 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Tefefdm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.05 BLUE NOAH 

16.00 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 

16.30 LANCER - Telefilm 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

19.25 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
20.00 AMORE OANNATO - Telenovela 

20.30 HO SENTITO IL GUFO GRIDARE - Frim con Tom Coirtenay 

22.20 CAN-CAN - Firn con Frank Smatra e Shrley Madame 
00.40 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

□ Italia I 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 10.000 CAMERE DA LETTO - Film con Dean Martin e Èva Bario* 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANDfORD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN • Telefilm 
14.00 SPORT-Basket 
16.00 BIM BUM BAM 


18.00 MUSICA E 
19.00 BE BOP A LULA - Rubrica museale 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

22.30 MANIMAL - Telefilm 

23.30 SPORT - Grand Pnx 
00.15 VIDEO ESTATE '85 

CU Telemontecarlo 

18.00 TMC SPORT 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 BASSA MAREA - Film ci F. Lang con L Hayward e O. Patnck 
22.00 TMC SPORT - Atletica 

□ Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

13.00 SPORT - catch 

14.00 SPORT - Football australiano 

15.00 SPORT - Campionato nazionale eh basebai 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 SAN PASQUALE BAYLONNE. PROTETTORE DELLE DONNE • 
Film con Landò Buzzanca e Stefta Camacma. Regu ti Log Fèppo 
D'Amico 

22.30 PETROCELLI - Tele Wm 

CU Rete A 

11.30 SUPERPROF'OSTE - Offerte e veneite promononak 
14.00 SHOPPING HOUSE 

15.00 LE PROPOSTE DI MONICA SPORT 

16.00 IL RICHIAMO DELLA FORESTA - Film con John Back e Ray Guth. 
regia ci James Oickey 

18.00 ASPETTANDO IN DOMANI - Sceneggio 

20.25 MI PIACE DUELLA BIONDA - Frim con Veronica lake e Albert 
Dekker. regia ci George Marshall 

22.30 I DUE VIGILI - Film con Franco Franchi a Ciccio ingr an i» 

23.30 SUPERPROPOSTE 




Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda votde: 6.57. 7.57, 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 11 L'operetta in 
trenta minuti; 11.30 Trentatré tren¬ 
tine; 12.03 Lagrime; 13.15 Master; 
15 Motel - Radiouno sulle strade d'I¬ 
talia: 16 II paginono estate: 17.30 
Radiouno jazz '85; 19.23 Audiobox 
Urbs; 20 Old blue eyes: Frank Sina- 
tra: 21 II cabalicre; 21.30 Musica 
notto • Musicisti di oggi; 22 Radio- 
condom.nio. 


CU Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30. 19 30. 

22.30. 11.45 La scalata; 10.30 Mo¬ 
tonave Selenia; 12.45 Tuttitalia .. 
gioca; 15 Accordo perfetto; 15.37 
La controra: 16 35 L a strana casa 
della tormica morta: 19.50 Radio- 
duo sera jazz; 21 Serata a sorpresa; 
22.40 Piano, pianoforte. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

11 25, 13 45. 18 45. 20 45. 6.55. 
8.30. >0 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale. 15 30 Un certo discor¬ 
so estate; 17. 19 Spazio Tre; 2 1.10 
XXVII Luglio Musicale a Capodimon- 
te; 22.30 America coast to coast, 
23 II jazz; 23.40 II racconto di mez¬ 
zanotte. 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10 10. 11.57. 12.57. 14.57. 

16.57. 18.57. 20.45. 22.57. 

9-10-16 Speciale ferragosto; 11 
L’operelta in trenta minuti; 11.30 
Trentatré trentine; 12 Lagrime: 
13.15 Master: 15 Motel - Radiouno 
sulle strade d'Italia; 16 II Pagmone 
estate: 17.30 Radiouno |azz '85; 
19.23 Audiobox Desettum: 20 La 
bugiarda: 22.10 Acchiappahequen- 
ze: 23 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
B.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 8.45 La scalata; 10.30 Mo¬ 
tonave Selenia: 12.45 Tuttitaha... 
gioca; 15 Accordo perfetto; 15.37 
La conttora: 16.35 Donna mistero 
senza line bello; 17.30 La strana ca¬ 
sa della formica morta: 20.10 Sinfo¬ 
nie d'estate; 21 Serata a sorpresa; 

22.30 GR2 Ultime notizie; 22.40 
Piano, pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.25. 13.45. 18.45. 20.45. 

7-B.30-10 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagina: 11.55 Pomerig¬ 
gio musicale: 15.30 Un certo discor¬ 
so estate: 17 DSE Tuo figli o nel 
2000 avrà vent'anni; 17.30-19 
Spazio tre; 21.10 Oedipe à Cotone: 
23.40 II racconto di mezzanotte. 

- ' ** l • •*- 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 12. 13, 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 

8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 

22.57. 9 Le canzoni della nostra vi¬ 
ta; 11 L'operetta in trenta minuti; 
11.30 Trentatré trentine; 12.03 La¬ 
grime; 13.25 Master; 15 Motel - 
Radiouno suite strada d'Italia: 16 II 
Pagmone estate; 17.30 Radiouno 
jazz '85; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 8.45 La scafata: 10.30 Mo¬ 
tonave Sdenta; 12.45 Tuttitalia... 
gioca; 15 Accordo perfetto; 15.37 
La controra; 16.35 La strana casa 
della formica morta: 19.50 Radio- 
due sera jazz; 21 Serata a sorpresa: 
22.40 Piano, pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.25. 13.45. 18.45.20.45. 6 Pre¬ 
ludio; 6.55-7.30-10 Concerto del 
mattino: 11.50 Pomeriggio musica¬ 
le; 15.30 Un certo riscorso estate: 
17. 19 Spazio tre; 23 II jazz: 23.40 
Il racconto di mezzanotte- 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10, 12. 13. 
19. 23. Onda verde. 6.57. 7.57. 

8.57. 9 57. 10 57. 11 57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57.21.22.57.9 
Week-end. 10.15 La grande mela: 
11 Or netta Vanoru presenta: Incontri 
musicali del mio tipo. 11.44 Lanter¬ 
na mag«a: 13.20 Master: 14 OW 
blue eyes: Frank 'Smatra: 15 Sotto ri 
sole sopra la luna; 16 30 Dopp*og*o- 
co: 17.30 DaTatto ir» basso, dal 
basso n alto: 18.30 Musicalmente: 
19.23 Freezer; 20.05 I cantautori; 
20.25 n Pastone. 21.30 Giallo sera: 
22 27 Terra di miracoli. 23.05 La 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10.00. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 1830. 19.30, 

22.30. 8.50.16.37 Mille e una can¬ 
zone; 11 long Ptaymg Hit: 12.45, 
15.35 Hit Parade: 17.32 In drena 
dalla Laguna; 22.40 Buon» motivi 
per un piacevole ascolto. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13.45. 18 «5.20.45:6.55. 
8.30 Concerto del mattino; 7.30 
Prima pagma: 10.30 III Centenario 
deB» nasata di J. S. Bach: 11.50 
Tosca: 14.00 Musiche: 15.30 Fd- 
koncerto; 16.30. 19 Spazio Tre; 
21.101 Concerti Cameristici del sa¬ 
bato; 23 II jazz. 
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Lucio Villari ha raccolto in un libro 
i suoi saggi sul secolo dei lumi. Ecco 
come quello scarto fra Settecento 
illuministico e religione fu essenziale 
per la formazione del pensiero moderno 


Quan d o Dio abdicò 


Non vi è dubbio che dire Settecento 
significhi dire illuminismo. Un movi¬ 
mento culturale che si identifica pie¬ 
namente con un'epoca. E non vi è dub¬ 
bio che Kant avesse sostanzialmente 
ragione quando, in un celebre scritto, 
definì riiluminismo «l’uscita dell’uo¬ 
mo dalla sua minorità»: e non in senso 
generico, ma, precipuamente, dalla 
«più dannosa» delle minorità, quella 
che si verifica «nelle cose di religione». 
Radicalità e coerenza di sviluppo, nel- 
l’illuminismo — quindi — che appro¬ 
dano nel materialismo critico di Dide¬ 
rot per il quale la fede non era che «un 
principio chimerico» per niente esi¬ 
stente «in natura». 

Dalla segnalazione convinta e ben 
fondata di questo scarto fra Settecento 
illuministico e religione, come di uno 
scarto essenziale alla formazione del 
pensiero moderno, Lucio Villari ha 
preso le mosse per introdurre una se¬ 
rie di saggi e articoli raccolti in un 
volume ( Settecento •adìeu-: cultura e 
polìtica nell’Europa dei lumi, Milano, 
Bompiani, pp. 18/, lire 15.0001 che ha 
come capo e coda due «medaglioni» su 
Richelieu e Mettermeli (sul primo co¬ 
struttore deH'assolutismo. cioè, e sul 
campione della ragione legittimista e 
autoritària). Ma il centro, anche come 
ispirazione culturale — almeno così ci 
sembra — è la figura di Denis Diderot, 
l’eroe della conoscenza crìtica che 
«espropriò la morale dalla religione», 
dando al-problema etico una «soluzio¬ 
ne materialistica» con un metodo ba¬ 
sato sulla convinzione che le idee non 
siano separabili dal fare. Metodo visi¬ 
bile — spiega felicemente Villari — a 
chi «legge» le bellissime incisioni in- 
folio dell 'Enciclopedia, dove cultura e 
società sono descrìtte con disegni: 
cioè, con segni determinati che «allu¬ 
dono al lavoro dell’uomo», agli «ogget¬ 
ti che la mano inventa e trasforma» e 
alla «naturalità della intelligenza 
creativa». 

Certo Diderot percorse le linee 
estreme del movimento, i suoi occhi 
non furono quelli di Voltaire, ad esem¬ 
pio. Nostro contemporaneo — così lo 
considera il Villari — egli ci interroga 



gl W 


su problemi che sono ancora nostri, 
«smontando» i fondamenti del potere e 
le illusioni delle idealità assolute: Li¬ 
bertà astratta da conquistare. Pro¬ 
prietà da garantire ad ogni costo. Sto¬ 
ria come progresso ideale. Non per ca¬ 
so all’abate Galliani Diderot poteva ri¬ 
volgere questa inquietante domanda: 
«Vi possono essere dei diritti sacri 
quando si tratta di affari pubblici, di 
utilità generale?», e si riferiva, anche 

a uesto non per caso, ai «diritti sacri 
ella proprietà». 

Nella «scienza» di Diderot nulla è 
predisposto: è il caso che fa sprigiona- 
. re la concatenazione e l’attività intel¬ 
lettuale non prescrive finalizzazione 
alcuna. La necessità, se mai, è il frutto 
«di tante causalità non finalizzate». 
(«Si deve esigere da me che io cerchi la 
verità, non che la trovi»: così parla il 
Diderot citato dal Villari). 

Se questo è il centro forte della rac¬ 
colta del Villari, i punti di intersezione 
sono conseguenti. Citiamo: Il Defoe 
del 1704 (una sorta di Angelo Costa del 
1946) per il quale non occorrevano leg¬ 
gi per dar lavoro ai poveri, ma «leggi 
per costringere i poveri a lavorare»; il 
Montesqieu delle Lettere Persiane, ag¬ 


gressivo e repubblicano, rappresenta- 
tore e narratore di «cose reali»; 
l’«anomalo» Rousseau, parente unico 
di Diderot, non «archetipo di Totalita¬ 
rismo», ma ricercatore della «società 
civile» che impartisce una lezione sul¬ 
lo Stato come «unica forza capace di 
garantire la libertà», dove libertà non 
e idea apodittica, ma «preminenza del 
pubblico sul privato». 

E poi i «principi illuminati», il «ri¬ 
formismo» — «momento alto della ri¬ 
cerca di una fuoriuscita, relativamen¬ 
te pacifica, dal feudalismo» — con i 
suoi eroi, sovrani, ministri e teorici: 
Quesnay, Necker, Calonne, Maria Te¬ 
resa d’Austria, Bernardo Tanucci, i 
Borbone di Napoli che hanno lasciato 
una «eleganza e un'intelligenza di vita 
e' di pensiero ancora oggi ineguagliabi¬ 
li». E. infine, le donne, le «più facili 
vittime» di quei modelli sociali, politi¬ 
ci e religiosi contro cui fu accanita la 
battaglia deirilluminismo libertario: 
Madam de Maintenon, vedova del poe¬ 
ta Scarron, moglie morganatica del 
Re Sole che, nonostante gli splendori 
di corte, confessava: «Ho avuto freddo 
tutta la vita»; Sofia Guglielmina, mar- 
gravia di Bareith, dalle cui memorie. 


«insidiose e esagerate», piene di salassi 
e sangue, sembra cominciare la fine 
dell'-An/ico Regime; la marchesa di 
Deffand, amica di Voltaire, che non 
credeva nella tolleranza («I persegui¬ 
tati — scriveva con disincanto — la 
predicheranno sempre, ma se cessas¬ 
sero di esserlo, non la eserciterebbe¬ 
ro»); madame de Chàtelet, matemati¬ 
ca, morta per aver voluto un figlio, che 
in un suo trattato spiegava che «quat¬ 
tro grandi motivi» tanno la felicità di 
una donna: la libertà dai pregiudizi, 
stare bene in salute, avere inclinazioni 
e passioni, essere capaci di illusioni. E 
qui che si tocca con mano la robustez¬ 
za della convinzione che non si darà 
libertà per l’uomo finché quest’aura 
«metà della storia» non sarà essa stes¬ 
sa liberata. 

A completare il quadro il «nodo 
grosso» della rivoluzione francese. Lo 
storico sottolinea il paradosso di un 
movimento culturale, riiluminismo, 
che rifiutava la rivoluzione sociale, 
ma senza i cui scritti la parola libertà 
non sarebbe mai stata incandescente¬ 
mente accostata. nell’Ottantanove, al¬ 
la parola uguaglianza. 

E poi i problemi della moderna sto¬ 
riografia. Si rievoca così lo sguardo 
conservatore di Francois Furet, alfie¬ 
re novello, ma non nuovo, della conti¬ 
nuità fra antico regime e rivoluzione: 
e si percorre il profilo difficile 
dell’-indulgente Danton* sotto lo sti¬ 
molo del film di Wajda. 

Quasi a chiudere emergono — obiet¬ 
tive — le difficoltà di contatto di fron¬ 
te a un Robespierre con il quale ritor¬ 
na, tramiti Rousseau e Diderot, la Vir¬ 
tù come «soggezione d'interesse priva¬ 
to all’interesse pubblico». Robespier- 
. re, secondo il Villari, si era assunto un 
compito politico troppo superiore alle 
forze sociali da cui dipendeva. Da qui 
il suo errore: quello di credere cne 
«fosse sufficiente la razionalità», che 
la forza di idee giuste bastasse per 
riordinare e regolare la realtà sociale 
della Francia. Un errore che lascia a 
noi un interrogativo «aperto come una 
ferita della storia». 

Gianfranco Berardi 


Esposte a Venezia ie opere di 
Fausto Melotti: mille modi e 
linguaggi per dire l’essenziale 

E dalle 
sculture 
nacque 
la musica 



«L’ombra dell’anima» 
(1984) e. in basso «Un giorno 
di anarchia» (1963): 
due opere di Fausto Melotti 


Nostro servizio 

VENEZIA — Nelle Gallerìe dell’Accademia di Venezia, tra i 
dipinti dei grandi del passato — Tiziano, Giorgione, Giam- 
bellino — sono esposte in questi giorni le opere di Fausto 
Melotti, disegni e sculture, alcune rappresentative delle tap¬ 
pe fondamentali della sua lunga carriera, altre a testimo¬ 
nianza del lavoro degli ultimissimi anni, sempre prodigiosa¬ 
mente vivo e fresco. 

Poeta, ingegnere, musicista, scultore, ancora oggi Melotti 
sfugge ad ogni definizione rigida: è comunemente ritenuto 
un astrattista, ma questo termine si addice solo ad una parte 
della sua opera, in particolare alle sculture ispirate all’amata 
musica, i Temi, i Contrappunti, in cui prevale la ricerca del¬ 
l’armonia nel rapporto tra forme e linee, l’alternarsi rigoroso 
di vuoti e pieni, in una serie di variazioni che — come l’artista 
ama sottolineare — non sono infinite, ma limitate nel nume¬ 
ro. Ma molte altre opere, non certo minori per valore astisti- 
co, mantengono un rapporto vìvo con il mondo dell’immagi¬ 
ne; non è astratta un’opera come La pioggia, dove le figure 
umane — filiformi, essenziali, ma pur sempre figure — si 
protendono ad abbracciare ed a farsi abbracciare dal fascio 
di linee che rappresenta la pioggia. La presenza della natura 
è frequente nelle sculture ai Melotti, che sia l’azzurro cielo 
notturno con un’ingenua falce di luna o l’irrompere della 
pioggia e del vento come voci di vtfa nel silenzio dell’univer¬ 
so. 

In molti casi, poi, è il nome stesso di scultore che va stretto 
all’artista dì Rovereto: molte sue creazioni vivono della fre¬ 
schezza del colore, della grazia sinuosa della linea e se spesso 
si proiettano ardite e leggere nello spazio, non di rado si 
dispongono su lievi fondali di garza colorata o di terracotta 
dipinta a formare scene, momenti di una rappresentazione 
teatrale senza fine. 

Fausto Melotti è stato spesso accostato a Mirò ed a Calder, 
ma sono paragoni che non gli si addicono; il suo è un discorso 
più complesso e intellettuale, un tentativo di arrivare all’es¬ 
senza, ad un significato profondo che sta alla base dell’even¬ 
to e che è possibile cogliere intuitivamente quasi prima della 
percezione fisica. Sì pensi, per esempio, al Circo del 1965, in 
cui non vi è nulla di giocoso, nulla che faccia pensare a quelli 
festosi di Calder: il circo di Melotti è l’universo, dove la luna 
egli altri corpi celesti si presentano alla ribalta in inesorabile 
e misteriosa successione. 

Più interessante è invece l’accostamento all’amico Fonta¬ 
na, con cui, nei mitici anni Trenta, condivise lo studio; li 
accomuna la ricerca di forme d’arte che partecipino di vari 
linguaggi — pittura, scultura, architettura — e la concezione 
assolutamente non monumentale della scultura; ma, mentre 
molte opere di Fontana si muovono e quasi guizzano nello 
spazio, quelle di Melotti hanno in sé solo la^tensione, la po¬ 
tenzialità del movimento e cercano soprattutto di collocarsi 
nello spazio con il maggior slancio possibile verso l’alto, con 
la maggior leggerezza possibile, ma senza nessuna precarie¬ 
tà, oscillazione, sempre in un classico equilibrio. 

Senza dubbio, però, l’artista a cui Melotti è più vicino è 
Paul Klee: in entrambi il rigore, la severa geometria si fondo¬ 
no miracolosamente con la fantasia, la fiaba, la magia. Per 
entrambi si è parlato spesso di ironia, ma è una parola pesan¬ 
te, goffa, inadatta ad indicare il lievissimo sorriso che in 
queste opere sì sposa con la malinconia. 

La mostra, che è stata promossa dalla Sovrintendenza ai 
Beni Artistici e Storici di Venezia e curata da Giovanni Ca- 
randente, resterà aperta fino al 15 settembre. Il catalogo è 
dell’editrice EJecta. 

Marina De Stasio 


È morta Louise Brooks, la diva più enigmatica e «scandalosa» del cinema muto. Incarnò 
il mito femminile negli anni 20: fu una grande attrice o solo una creatura sconvolgente? 

Louise, la «prima» donna 


La frangetta all’altezza 
delle sopracciglia, i lisci ca¬ 
pelli. neri che penetrano co¬ 
me una vìrgola nel bianco 
delle guance. Louise Brooks 
ha attraversato là storia del 
cinema come la più splen¬ 
dente meteora della settima 
arte. Pochissimi hanno visto 
i suoi film, nessuno può dire 
di sapere veramente tutto di 
lei. Louise Brooks è una foto¬ 
grafia (naturalmente in 
bianco e nero), un ricordo di 
cose non viste, una scarica 
elettrica nella memoria. Ora 
che è morta per una crisi 
cardiaca, nella sua casa di 
Rochester (stato di New 
York), il mistero non si dissi¬ 
pa. Anzi. Louise Brooks è 
stata — lo sì può affermare 
senza tema di smentita — la 
più grande diva Jel cinema 
muto insieme a Greta Gar¬ 
bo. Ma. a differenza della 
Garbo, resta la diva più sco¬ 
nosciuta, più enigmatica, 
forse più scandalosa. 

Come accade ai veri miti, 
Louise Brooks è addirittura 
diffìcile da situare nel tempio 
e nello spazio. I testi sacri la 
dicono nata nel 1900, ma nei 
suoi scritti autobiografici 
Lu/ù a Hollywood (pubblica¬ 
ti neti’62) la data dichiarata è 
il 1906 (doveva avere, quindi, 
79 anni). Era un’attrice ame¬ 
ricana (nata a Cherryvale, 
nei pressi di Wichita, Kan¬ 
sas) passata alla storia per 
un film tedesco, a differenza 
delle europee Garbo e Die¬ 
trich che furono consegnate 
alla leggenda da Hollywood. 

Della sua famiglia non si 
sa nulla. In una storica in¬ 
tervista a Photoplay del 1926 
(a vent’anni!) raccontava: 


•Nella nostra famiglia ognu¬ 
no doveva arrangiarsi da so¬ 
lo. Mio padre e mia madre si 
sono separati quando io ero 
ancora bambina. Non sanno 
niente del mio successo... E 
comunque mio padre pensa 
che io sia qualcosa di terribi¬ 
le». Ma più tardi, nelle già ci¬ 
tate memorie, parla di loro 
come una coppia-modello, il 
padre medico, la madre mu¬ 
sicista e scrittrice che la 
spinse alla carriera di balle¬ 
rina. 

I misteri, insomma, si ac¬ 
cavallano. E forse vanno ri¬ 
spettali. La vita di Louise po¬ 
trebbe diventare soggetto di 
uno splendido film, anche se 
davvero non si vede quale at¬ 
trice di oggi potrebbe sfidare 
senza bruciarsi un simile mi¬ 
to. In breve: a 15 anni Louise 
era già una ballerina di fila 
che girava per gii Usa, a 
neanche 20 aveva già lavora¬ 
to nei George White Scan- 
dals, al Café de Paris di Lon¬ 
dra, nelle celebri Zlegfeld Fo- 
lies e aveva interpretato il 
suo primo film, The Street of 
Forgotten Men, una produ¬ 
zione newyorkese delia Pa- 
ramount. L’anno dopo. in 
The American Venus, rubò 
clamorosamente la parte a 
coloro (Ford Sterling e Edna 
Mae Oliver) che avrebbero 
dovuto essere ì protagonisti. 
Alla Paramount rimasero 
folgorati e le offrirono un 
contratto di cinque anni. E 
cominciarono I guai. 

Louise aveva il carattere 
più libero e impertinente che 
rosse mai approdato a Holly¬ 
wood. Era un tipico «anima¬ 
le» newyorkese: a 20 anni era 
già la regina della New York 
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Louis* Brooks in «The Csnsry murder case» e. in alto. «Valentina» di Crepa» 


notturna, in un’epoca (i 
•ruggenti- anni 20) in cui tra 
Harlem e Manhattan ci si di¬ 
vertiva sul serio. La sua li¬ 
bertà, i suoi sarcasmi fulmi¬ 
nanti. il suo gusto p>er gli uo¬ 
mini «usa e getta- furono 
troppo p>ersino per la HoJly- 
wood-Bahilonia dell’epoca. 
E. soprattutto, Louise riusci¬ 
va a comunicare questa li¬ 
bertà dallo schermo, in mo¬ 
do inequivocabile. Nessuno, 
a Hollywood, la capì meglio 
di Howard Hawks. che in Ca¬ 
piian Barbablù (1928) le fece 
interpretare un’artista da 
circo di cui si innamorano 
due uomini. Louise fu così la 
prima donna mascolina e 
devastatrice di Hawks, lon¬ 
tana progenitrice della Ka- 
tharine Hepbum di Susanna 
o, se ci passate il paradosso, 
del Cary Grant -travestito» 
di Ero uno sposo di guerra. 
Ma ancora più fulminea fu 
la sua apparizione in Beg- 
gars of Life, dove recitava 
vestita da ragazzaccio dei 
bassifondi. Pochi anni dopo 
Marlene sarebbe comparsa 
vestita di frac e cilindro in 
Afa rocco... 

•Voglio fare delle cose alla 


Gloria Swanson. La gente 
del cinema mi uccide. Non la 
sopporto-. L’esuberanza ses¬ 
suale dei suoi personaggi si 
accompagnava a uno spirito 
ribelle e incontrollabile. Se 
Clara Bow era -la ragazza 
dell’età del jazz», sfrenata ma 
tutto sommato acqua e sapo¬ 
ne, Louise Brooks ne incar¬ 
nava il lato oscuro e felino, 
uscita da qualche capitolo 
(sicuramente espunto per 
•oscenità») di un romanzo di 
Fitzgeraid. Quando il grande 
regista tedesco Georg Wil¬ 
helm Pabst la chiamò in 
Germania per una riduzione 
cinematografica della Lulù 
di \Vedekind, a Louise non 
dovette parer vero. Era l’Eu¬ 
ropa che la chiamava, la 
Germania di Weimar, e i ne¬ 
wyorkesi (anche se d’adozio¬ 
ne) hanno sempre avuto il 
mito deU’Europa. 

Le storie «ufficiose» del ci¬ 
nema narrano che lo stile di 
Pabst, solitamente realista e 
compassato, divenne fiam¬ 
meggiante in Lulù {Die 
Bucnse der Pandora, 1929) 
perché il regista, già rispet¬ 
tabilmente sposato, si era 
follemente innamorato della 


sua attrice. Quel che è certo, 
è che Louise Brooks in Lulù 
è una forza delia natura, si¬ 
curamente l’interpretazione 
più sconvolgente e sensuale 
nella storia del cinema. I ve¬ 
stiti trasparenti, la famosa 
frangetta, le pose ammic¬ 
canti hanno una forza che 
supera di anni luce il perico¬ 
loso rischio della volgarità. 
La sua Lulù era insieme pa¬ 
gana e ambigua, maliziosa e 
ritrosa. Nella sua Storia del 
cinema, l’italiano Pasinetti 
scrisse: «... la Brooks aveva 
un atteggiamento fanciulle¬ 
sco, del tutto simile a quello 
delle ragazze dell’epoca, le 
cosiddette maschiette:, era 
una “garsonne”: e perciò 
riusciva tanto più attraente 
e conturbante i) rapporto tra 
la sua personalità fisica e il 
personaggio di Lulù, quin¬ 
tessenza femminile». 

Louise, quindi, interpreta¬ 
va davvero un mito femmin- 
le che negli anni 20 aveva 
percorso la cultura, ma nello 
stesso tempo ne decretava la 
fine morendo sotto le pugna¬ 
late di Jack lo Squartatore. Il 
percorso della don¬ 
na/terra/madre/prostituta 
era completo, e se in Pabst 
tale viaggio si svolgeva an¬ 
che sotto il segno della ses- 
suofobia, Louise Brooks (da 
vera co-autrice del film) riu¬ 
sciva a trasfigurarlo in tra¬ 
gedia. Lulù e un esempio 
unico, nella storia del cine¬ 
ma, di film in cui la potenza 
espressiva deH’attrice trava¬ 
lica le intenzioni stesse del 
regista, diventando la mate¬ 
ria prima del capolavoro. 

Come quasi tutti i film di 
Louise Brooks, Lulù è visibi¬ 
le solo nelle cineteche, in co¬ 
pie mutilate e semidistrutte. 
Il mistero Brooks (forse an¬ 
che il suo mito) nasce cosi, 
dairimpossibilita dei riscon¬ 
tri. Anche i successivi film 
girati in Europa, Das Tage- 
ouch einer Verlorenen anco¬ 
ra di Pabst e M/ss Europa 
dell’italiano Augusto Geni¬ 
na, sono rarirà da filologi. In 
seguito Louise Brooks sareb¬ 
be tornata in America per 
sputare veleno su Holly¬ 
wood, ed esserne crudelmen¬ 
te ricambiata. Il tycoon Har¬ 


ry Cohn la relegò tra le balle¬ 
rine di fila di Amanti di do¬ 
mani, dopo averle inutil¬ 
mente chiesto di diventare la 
sua amante. Il suo ultimo 
film fu un western. Cavalca e 
spara (1938), a fianco di un 
giovanotto di nome John 
Wayne che un anno dopo sa¬ 
rebbe divenuto un divo in 
Ombre rosse: per Louise, in¬ 
vece, fu l’ultimo atto. Come 
attrice. 

La donna sopravvisse, li¬ 
bera e coriacea- Nel 1946 
avreste potuto incontrarla 
nei grandi magazzini Saks 
sulla Quinta Strada di New 
York: vi lavorava come com¬ 
messa. Scrisse e bruciò una 
rovente autobiografia, poi, 
nell’82, consegnò alle stampe 
le suddette memorie che so¬ 
no tra i libri più pungenti. 
Ironici e preziosi mai scritti 
su Hollywood. 

Mito di un solo film, Loui¬ 
se Brooks era già morta per 
il pubblico quasi cìnquan- 
t’anni fa, ma la sua immagi¬ 
ne è nella galleria degli im¬ 
mortali. In Italia ha contri¬ 
buito alla memoria anche un 
fumetto celeberrimo, la Va¬ 
lentina di Guido Crepax che 
è chiaramente modellata 
sulla sua figura. Ma le avve- 
nutre sado-maso di Valenti¬ 
na, in realtà, sono lontane 
mille miglia dalle scelte an¬ 
che dolorose, ma sempre In¬ 
dipendenti. di cui Louise co¬ 
stellò la sua vita spericolata. 
Forse non era una grande at¬ 
trice. Forse aveva ragione 
Lotte Eisner, che sempre lp 
fu amica, nel chiedersi: «E 
una grande artista o soltanto 
una creatura sconvolgente, 
la cui bellezza induce lo spet¬ 
tatore ad attribuirle un’inte¬ 
riorità alla quale ella è estra¬ 
nea?». Ma sicuramente fu la 
donna più vera e più forte 
che Hollywood tentò Inutil¬ 
mente di sfruttare. 

Per noi resta Immortalata 
nella risposta aH’intervlsta- 
trice di Photoplay che scioc¬ 
camente le sussurra «sii te 
stessa»: «Allora non avrò 
niente da dire». Brava Loui¬ 
se. Basta la tua vita, che c’è 
da aggiungere? 

Alberto Crespi 
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Raitre, ore 20,30 

Carlotta 
Corday, 
assassina 
mancata. 

■ Alle 20,30 su Raitre per il ciclo «Stasera teatro., va in onda 
Marat-Sade di Peter Weiss, nell’edizione di Bruno Cirino. Con la 
scomparsa di Cirino il teatro italiano ha perso un protagonista 
(cosi come il cinema che lo aveva tardivamente adottato), un 
attore appassionato e ricco di idee. L’omaggio che Raitre gli dedica 
stasera e un’occasione per rivedere Cirino all’opera, come regista e 
protagonista del Marat-Sade . uno degli ultimi spettacoli da lui 
messi in scena. La sua edizione non si limita a ricalcare le note di 
regia dettate dallo stesso Weiss: si apre invece al confronto con 
l'edizione (teatrale e cinematografica) di Peter Brook e propone 
alcuni mutamenti come nella scena conclusiva in cui Carlotta 
Corday si reca a pugnalare Marat malato e trova non il corpo 
sofferente del vecchio leader giacobino, ma il vuoto simbolo di un 
abbandono prima spirituale che fìsico, come hanno scritto i critici. 
Antagonista di Ma rat nel serrato dibattito ideologico sulla rivolu¬ 
zione ed il terrore, che anima l’intero testo, è l’individualista ed 
anarchico marchese De Sade, interpretato da Roberto Bisacco. 




I Beatles nel 1965 


Anniversario 


Estate 1965: l’anno dello «scontro» fra Beatles e Rolling Stones. Da una 
parte «Yesterday», dall’altra «(I can’t gen no) Satisfaction», Da allora le abitudini 
musicali sono cambiate moltissimo, ma quei due gruppi iniziarono a suonare il futuro... 


Yesterday, due secoli fa 


Esterno giorno. Spiaggia, sole, 
qualche libro sotto l'ombrellone. Ac¬ 
canto. vicino agli occhiali da sole e 
all’ultimo numero di «Qui giovani», 
settimanale di musica e amenità va¬ 
rie, l'immancabile mangiadischi. 
Dalla sua cassa gracchiante note e 
parole: «/eri tutte le mie pene pare¬ 
vano lontane / Oggi eccole di nuovo 
/ Oh, io credo in ter)...». 

Yesterday, agosto 1965. Sono pas¬ 
sati vent’anni che sembrano soltan¬ 
to un paio di secoli, musica e fatti 
sotto i ponti, illusioni e disillusioni e 
poi Illusioni di nuovo e via cosi. Ma 
ancora oggi quelle note, le voci di 
quei quattro ragazzi di Liverpool, al¬ 
lora ascoltati soltanto da un'élite in- 
comprensa dai più, sono capaci di 
inumidire gli occhi dei cuori di pie¬ 
tra che si radono ogni mattina al 
suono dell'ultimo successo balneare. 

Agosto 1965. Interno notte, un lo¬ 
cale fumoso e buio. Dallo stereo esce 
un suono che sa di angoscia e di vio¬ 
lenza. Parte con un accordo di chi¬ 
tarra (i più aggiornati già lo chiama¬ 
no riff, magari studiano inglese al 
liceo) che è come una coltellata. Poi 
si aggiunge una voce, anche lei ta¬ 
gliente: «Non riesco ad avere nessu¬ 
na soddisfazione / Non riesco ad 
avere nussupa soddisfazione / E ci 
provo, riprovo, ci provo / Non riesco, 
non riesco...-. Roba da brividi, canta¬ 
ta da un pazzo violento che ostenta 
sensualità assassina; *(I can’t get no) 
Satisfaction». 

. Grande estate, quella del 1965, con 
due dischi cosi in uscita e un altro a 
seguire a ruota, quel Higway 61 revi - 
sited di Bob Dylan che segnò un 
nuovo capitolo del rock. 

Solo celebrazione? Santificazione 
dell’anniversario? Di un mito che 
mangia, uccide, fa risorgere e ripro¬ 
duce se stesso? No. Lo scontro ravvi¬ 
cinato del 1965 tra Beatles e Rolling 
Stones (lasciamo da parte Dylan che 


avrà un pubblico tutto suo, e comun¬ 
que non automaticamente identifi¬ 
cabile con II rock'n’rolt puro) fu più 
che il contrasto tra due canzonette di 
moda. Fu lo spartiacque che divìse 
una generazione: la prova provata 
che la divisione dell’amore è possibi¬ 
le: di qui i ragazzi dì Liverpool, ma¬ 
linconici e capaci di mischiare poe¬ 
sìa e sentimento; dì là cinque diavoli 
pericolosi che sventolano la bandie¬ 
ra della sensualità, della provocazio¬ 
ne, della violenza. Di qui un suono 
melodico che anche il pubblico ita¬ 
liano, ancora legato a doppio filo a 
Sanremo e alle sue Nitle Pizzi può 
quasi apprezzare in tutta la sua inte¬ 
rezza (semmai le differenze le capirà 
dopo, e se ne spaventerà); di là un 
blues-rock sporco e maledetto, but¬ 
tato lì con violenza, scalcinato e «sas¬ 
soso». 

Fino ad allora il rock si chiama 
Emvis Presley, Bo Didley, Muddy 
Waters, Chuck Berry: è affascinante 
e molto trasgressivo, ma irrimedia¬ 
bilmente lontano. Sembra qualcosa 
di molto adatto alle trasgressioni dei 
maniaci del jazz, qualcosa che esula 
dalla vita normale. Due gruppi in¬ 
glesi, invece, di adolescenti o quasi, 
lo rendono possibile, vicino, rag¬ 
giungibile. Gli echi di una London 
che comincia a diventare «Swingìn» 
fanno lievitare il mito, il Marquee, 
locale che sa di leggenda, è già aper¬ 
to da cinque anni. 

I Beatles non sono al loro primo 
successo. Hanno cominciato nell’ot¬ 
tobre del '62 buttando sul mercato 
un 45 giri, Love mi do, che è poco più 
che un succedersi di tre accordi. La 
celebrazione arriva semmai l’anno 
dopo: alla zuccherosa canzoncina 
d’esordio segue Please please me. È il 
trionfo dello Yé-yé, come lo chiama¬ 
vano allora i giornali «dei grandi» o 
l’affermarsi definitivamente del «fe¬ 
nomeno beat», come dicevano gli 
adolescenti sospirosi e ribelli che ve¬ 
devano nei quattro ragazzi di Liver¬ 


pool la traduzione in musica di 
quanto di strano e Inedito stava 
scuotendo l’Inghilterra. 

Le minigonne di Twiggy, l’auto¬ 
stop, I capelli senza la riga, agghin¬ 
dati con quel caschetto che oggi sa¬ 
rebbe tanto ridicolo se non provocas¬ 
se uno strizzone di nostalgìa. Insom- 
ma, dolci dolci com'erano, quei quat¬ 
tro ragazzottì sembravano già la ri¬ 
voluzione, in un momento in cui era 
rivoluzione giovanile tutto ciò che 
scandalìzzava gli adulti. 

Gli altri cinque demoni, invece, 
venicano da Londra. Non erano tutti 
figli della piccola borghesia o del 
proletariato come i Beatles e qualcu¬ 
no di loro (Mìck Jagger, tanto per 
non fare nomi) cresceva anzi nella 
bambagia del benessere che il Regno 
Unito sapeva assicurare ai suoi sud¬ 
diti più conservatori. Insieme a lui 
c’erano Keith Richard, impareggia¬ 
bile inventore di quelle ondate «spor¬ 
che» di chitarra, Brian Jones, che 
morirà nel ’69 dopo l’allontanamen¬ 
to dal gruppo, Charlie Watts e Bill 
Wyman ad assicurare una base rit¬ 
mica puntuale. 

Lorocomincìano partendo da un 
amore vecchio, il blues. Incidono un 
pezzo di Chuck Berry, Come on, e lo 
stravolgono all’inverosimile. Alla fi¬ 
ne, quando i Rolling Stones (il nome 
viene da un blues di Muddy Waters) 
hanno suonato e cantato, la vecchia 
canzone sembra uscita da un rullo 
compressore, non è più lei, è sporca e 
maledetta, come campestata da 
un’orda dì barbari, ma resa suggesti¬ 
va dal fascino sibilante della provo¬ 
cazione e dello sberleffo. 

L’agosto del ’65, dunque, sancisce 
quello che i più attenti osservatori 
del rock già hanno capito: quella 
musica ha due anime contrapposte. 
Quella dolce dei Beatles e quella ma¬ 
ledetta degli Stones. 

Non è tutto così semplice. Anche 
gli scarafaggi di Liverpool non sì 
fanno pregare in quanto a provoca¬ 


zione. Forse addirittura è il loro mo¬ 
dello che spaventa di più i genitori 
del nostro neorealismo vissuto: così 1 
loro figli possono diventare e, peggio 
ancora, le loro bambine possono tro¬ 
varsi un giorno lacrimanti e urlanti 
sotto un palco. Ma agghindati come 
gli Stones, con stivaletti in pelle di 
serpente, giacconi di cuoio e carpo 
lascivo, proprio no, non se le vedono. 

La divisione, invece c’è. Nonostan¬ 
te ie esperienze comuni (entrambi I 
gruppi passeranno per l’esperienza, 
inevitabile a quei tempi, della droga, 
tanto che i Beatles fumarono addi¬ 
rittura marijuana a Buckingam Pa- 
lace, per festeggiare la nomina a ba¬ 
ronetti), e le radici per lo meno simi¬ 
li, Beatles e Rolling Stones causaro¬ 
no una rottura verticale tra 1 giovani 
rockers del tempo. Erano, come si di¬ 
ce oggi, due scuole di pensiero. La 
dolcezza dei Beatles sta alla eterea 
visione di quella signorina Michelle 
(ma belle...) tanto famosa, come la 
violenza degli Stones sta alla lasciva 
autocompiaciuta di quella Honky 
Tonky woman della loro canzone, 
ragazza facile della stazione di servi¬ 
zio. 

Ma erano anche la prova di una 
conflittualità che il rock portava con 
sé, primo genere musicale veramen¬ 
te in grado di alzare barriere, forma¬ 
re partiti, movimenti, scuole di pen¬ 
siero e schiere di imitatori. Di là il 
sentimento, di qui la fisicità. O forse 
non tutto così facile e così immedia¬ 
to fu in quell’agosto 1965. Tutto que¬ 
sto è nato dopo: divisioni, correnti, 
sottocorrenti e amori ventennali. 

Ma era sotto quegli ombrelloni e 
in quelle stanze buie che sì giocava, 
questo lo si è capito dopo, la grande 
guerra del rock, - o almeno uno dei 
suoi capitoli più fulgidi. Anche se al¬ 
lora sembravano solo due belle can¬ 
zoni. 

Alessandro Robecchi 


Canale 5: giochi di campanile 

1 toscani non si offendono d’avere il primato del «campanili¬ 
smo.: c’è da pensare dunque che stasera gli abitanti di Marciana 
Marina (Livorno) ce la metteranno tutta contro quelli di Bernalda 
(Matera) nelle gare del programma di Claudio Lìppi, Il buon Pae¬ 
se. Tiro alla fune tra sposini, staffetta con i «pedalò., costruzione 
di una piramide e quiz finale daranno ad uno dei due paesi l'occa¬ 
sione ai portare «sotto il campanile. 30 milioni per un'opera di 
pubblica utilità (come vuole il regolamento). Ospiti Claudio Villa 
— che puntata dopo puntata presenta le canzoni del suo reperto¬ 
rio — Toto Cutugno, Giovanna, Mango, comici e scatenati musici¬ 
sti. ma anche ospiti illustri: al piano l'ex ministro Franco Maria 
Malfatti con un coro formato da Gaspare Barbiellini Amìdei e 
Nicola Trussardi. Tutti e tre infatti sono originari di Marciana 
Marina. 

Raiuito: protagonista il night 

Era quasi un obbligo che Sotto le stelle, il programma di Raiuno 
(ore 20,301 presentato da Eleonora Brigliadorì, dedicasse una pun¬ 
tata ai locali notturni. Ospiti questa sera Henghel Gualdi e il suo 
gruppo, Dino Sarti, i Milk and Coffee. Micha Vauhauke e tanti 
altri. Per le attrazioni vedremo in azione il campione di toro mec¬ 
canico (l’infernale attrezzo reso celebre dal film di Travolta Urban 
cowboy. Il mago tunisino Punk Hamadi si esibirà tra il pubblico 
mentre ce un cambio della guardia nell’angolo -soli-: è di scena 
Bruno Martino. 

Raiuno: teatro in festa 

Alle 22 su Raiuno va in onda, in diretta da Taormina, Una festa 
per il teatro, presentata da Pippo Baudo. Paola Borboni, che 
presto presenterà proprio a Taormina la nuova edizione del Re 
Lear, è tra i vincitori del premio -Una vita per il teatro., insieme a 
Zeffirell», Gassman, Lina Volonghi ed altri grandi attori delle no¬ 
stre scene, ai quali questa sera, durante la diretta, verrà assegnato 
il prestigioso riconoscimento. 

Italia 1: Niki Lauda si confessa 

Questa sera Grand Prix, la rubrica sportiva di Italia I in onda 
alle 23,30, dedicherà ampio spazio al Gran Premier di Germania, 
con immagini inedite della corsa nelle sue fasi salienti, ed un’inter¬ 
vista in esclusiva a Niki Lauda, in cui il campione rivela i problemi 
di carattere politico e di regolamenti secondo lui sbagliati che 
assillano la Formula I. Lauda inoltre parla dei suoi progetti futuri, 
del «caso Beatrice» e dell’ipotesi che la Ferrari abbandoni la For¬ 
mula 1 per le gare americane. Inoltre, servizi sul mondiale di 
| Silverstone e sui rally argentino. 



TRAMONTO DI UN IDOLO (Raidue. ore 20.30) 

Ancora una volta Hollywood si racconta con perfìdia. Siamo nella 
fatidica notte degl» Oscar. Un divo attende con ansia il riconosci¬ 
mento dovuto ad anni e anni di sfrenato carrierismo. Accanto a lui 
il suo agente ripensa agli stessi anni e si sente sfruttato da quella 
stella senza cuore. Alla fine arriva il verdetto. Bravi interpreti 
(Stephen Boyd, Eleonor Parker e Joseph Cotten). Regia di Russell 
House (1966). 

ELEONOR E FRANKLIN (Raiuno. ore 13.45) 

Biografia di Franklin Celano Roosevelt raccontata dalla moglie. 
Naturalmente si va dalla elezione al New Deal, alla grande crisi, 
fino alla vittoria nella seconda guerra mondiale e a Yalta, la grande 
spartizione del mondo. Il tutto visto dal punto di vista americano 
e del regista Daniel Petrie. 

UNA ROMANTICA AVVENTURA (Raidue. ore 17.15) 

Cast da telefoni bianchi, per questo film del 1940. Ci sono infatti 
Gino Cervi, Assia Noria, Leonardo Cortese tra gli attori e alla regia 
Mario Camerini. £ la illustrazione di un racconto di Thomas Har¬ 
dy in clima italiano ottocentesco. Una signora che considera il 
marito un uomo mediocre, si scalda in seno per anni il ricordo 
romantico di un conte conosciuto a un ballo. Ma il tempo e gli 
eventi dovranno dimostrare che il marito vale di più. 

LA RAPINA DEL SECOLO (Canale 5, ore 9.30) 

Storia di redenzione fallita prima e riuscita poi. TVa il prima e il 
poi ci sta la guerra. Un poliziotto si dedica a un giovane delinquen¬ 
te che però lo delude unendo di nuovo in prigione. Ma alla fine i 
buoni trionfano sempre, almeno a) cinema. TYa gli interpreti Tony 
Curtis e Sai Mineo (il ragazzaccio purtroppo finito male nella 
realtà). Regista Joseph Pevney (1955). 

NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE (Canale 5. ore 15.30) 

Ettore M. Fizzarotti dirige una banda musicale composta da Cate¬ 
rina Caselli ai tempi dell'iconoclastìa sanremese (potete immagi¬ 
nare), Laura Efrikian, Nino Taranto, Gino Bramieri. La storia è 
veramente un di più. 

CHE SUCCEDE AL POVERO ALLAN7 (Retequattro, ore 20.30) 
Smarrito e nevrotico come sempre dopo Psyco, ecco Anthony Per- 
kins perseguitato dalla sventura. Vede il padre morire bruciato, la 
sorella restare sfigurata e lui stesso diventa cieco. Quando toma a 
casa c’è anche una misteriosa presenza che lo perseguita. Ragazzi, 
che iella! Regia Curtis Harringoton (1973). 

LO SCIOPERO DELLE MOGLI (Retequattro, ore 22.20) 
Ennesimo rifacimento della Lisistrata di Aristofane. Stavolta sia¬ 
mo nel selvaggio West e le donne si ammutinano per protesta 
contro i contìnui pestaggi nei quali i rissosi pionieri si scatenano. È 
un musical diretto da George Marshall (1955) e la protesta delle 
donne è destinata a finire in una cantatina riconciliativa. 


ROMA — Poco più di un an¬ 
no fa un gruppo di senatori 
dì diversi partiti polìtici (pri¬ 
mo firmatario il comunista 
Andrea Mascagni) presenta¬ 
va a Palazzo Madama un di¬ 
segno di legge, a prima vista 
di scarsa importanza ma che 
ha, invece, vaste implicazio¬ 
ni nei settore artistico-musi- 
cale: •Normalizzazione del¬ 
l'intonazione di base degli 
strumenti musicali». Analo¬ 
ga proposta di legge era già 
stata presentata e votata alla 
Camera dei deputati. Un ar¬ 
gomento, dicevamo, di appa¬ 
rente scarso interesse ed in¬ 
vece é questione di cui si par¬ 
la da oltre un secolo, dal mo¬ 
mento in cui ci si rese conto 
che si stava manifestando 
una tendenza all'innalza¬ 
mento della nota di riferi¬ 
mento convenzionalmente 
assunta come base per l’ac¬ 
cordatura degli strumenti, 
cioè il La s (il -la-che, in chia¬ 
ve di violino, si colloca nel 
secondo spazio del penta¬ 
gramma). 

Nel 1658 a Parigi fu addi¬ 
rittura nominata una com¬ 
missione di studio per la nor¬ 
malizzazione del diapason, 
di cui facevano parte, tra gli 
altri, Rossini, Berlioz e 
Meyerbeer. Ne seguì un de¬ 
creto imperiale che fissò il 
famoso La 3 a 435 Hz (Hertz). 
Un Congresso appositamen¬ 
te convocato a Vienna nei 
1885 confermò i 435 Hz. Che 
cosa significa? Che la nota- 
base deve avere un’altezza 
(•frequenza • in termini fisi¬ 
co-acustici) dì quella misura. 
È importante stabilire un'al¬ 
tezza esatta, cioè un preciso e 
costante numero dì vibrazio¬ 


ni per la nota di riferimento 
(le proposte di legge, come 
vedremo, propongono ora 
440 Hz), per elementari esi¬ 
genze mucicali, tecniche-ed 
artistiche. Definita l’altezza 
ne deriva, ovviamente che — 
in base ai rapporti esistenti 
tra i dodici suoni in cui è 
suddivisa Trottava» musica¬ 
le, distanti l’uno dall'altro di 
intervalli esattamente ugua* 
lì (semitoni) nel cosiddetto 
sistema « temperato » - tutte 
le altre note risulteranno pa¬ 
rimenti definite. È un pro¬ 
blema — non paia esagerato 
ripeterlo — che assilla com¬ 
positori ed esecutori da seco¬ 
li! 

Cos’è successo? Che si è 
determinata un'accentuata 
incertezza e variabilità nel¬ 
l’intonazione di base degli 
strumenti musicali. Nel cor¬ 
so degli anni (o negli stessi 
anni, ma in luoghi diversi) si 
è manifestata la tendenza ad 
una differenziazione di al¬ 
tezza del -la». Questo per le 
cause più diverse, di natura 
oggettiva e soggettiva, anche 
fortuite. Si può dire che da 
decenni e decenni l’intona¬ 
zione base degli strumenti 
musicali è abbandonata al¬ 
l’approssimazione e al disor¬ 
dine. Certo, i margini di va- 
riabilità sono relativamente 
contenuti, ma tali in ogni ca¬ 
so da creare notevoli difficol¬ 
tà nel campo dell'esecuzione 
musicale, in particolare per 
quanto attiene alla possibili¬ 
tà-necessità di accordare 
uniformemente tutti gli 
strumenti a intonazione (re¬ 
lativamente) fissa nelle or¬ 
chestre e in altri complessi 
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3 Anche per suonare alla giusta altezza ci 
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Forza senatore, 
ci dia il «la» 



Arpa e corni naturali (vaso boemo del XVIH secolo) 


musicati, e soprattutto per la 
salvaguardia degli organi 
vocali dei cantanti, che ri¬ 
sentono negativamente di 
spinte, spesso assai rilevanti, 
verso intonazioni di li velli 
più alti. Forse si ricerca, in 
questa tendenza ad accorda¬ 
ture sempre più alte, una 
maggior brillantezza ed 
espansività dei suoni, specie 
degli strumenti a fiato. 

L’altezza era di 420 Hz ai 
tempi di Mozart, è salita via 
via, a partire dali’800, fitto a 
435-440 e addirittura a 450 
Hz e più. A nulla sono valsi il 
decreto imperiale di cui si di¬ 
ceva e il Congresso viennese. 
E nemmeno, per quanto ri¬ 
guarda l’Italia, due decreti 
specifici, dei 1887 e del 1936, 
che ancora fissavano a 435 
gli Hz. Del problema si è in¬ 
teressato il Comitato dei mi¬ 
nistri del Consiglio d'Europa 
che, con una risoluzione del 
giugno 1971 raccomandava 
ai governi di adottare come 
nota di riferimento il La 3 di 
440 Hz. Questa altezza è, in¬ 
fatti, oggi quella ritenuta 
migliore e più consona alia 
situazione, come già aveva 
rilevato l'Iso (International 
Standard Organisation) in 
una risoluzione del 1955 ap¬ 
provata da numerosi paesi, 
tra cui l’Italia. Alio stesso ri¬ 
sultato è giunto pure Piero 
Righini, eminente musicista 
e fisico di Torino, che ha ap¬ 
profondito, assieme a stu¬ 
diosi di altri paesi, i comples¬ 
si problemi inerenti il campo 
della fisica acustica. 

Tutto questo non ha però 
ottenuto, come dicevamo, al¬ 
cun effetto e la situazione è 
sempre la stessa, di approssi¬ 


mazione. Ci vuole una legge, 
si sono detti deputati e sena¬ 
tori. Di qui la proposta avan¬ 
zata unitariamente, con 
l’appoggio degli ambienti 
musicali italiani. Purtroppo 
— malgrado gli iniziali entu¬ 
siasmi — da un anno la 
Commissione pubblica 
istruzione del Senato tiene le 
proposte nei cassetto, mal¬ 
grado i ripetuti solleciti del 
senatore Mascagni e di isti¬ 
tuti come l'associazione mu¬ 
sicale »Vaientino Bucchi», 

La proposta di legge pre¬ 
vede l’intonazione a 440 Hz 
misurata a temperatura am¬ 
biente di 20 gradi. È resa ob¬ 
bligatoria in tutte le istitu¬ 
zioni . e organizzazioni co¬ 
munque sovvenzionate dallo 
Stato, che gestiscono o uti¬ 
lizzano orchestre o altri 
complessi strumentali e alla 
Rai. Drasticamente, si stabi¬ 
lisce che i contributi dello 
Stato e degli enti pubblici so¬ 
no condizionati all’osservan¬ 
za di questa norma ; «.iie la 
•frequenza» deve essere mi¬ 
surata con strumenti tarati a 
440 Hz; che chi utilizza stru¬ 
menti differenti è punito con 
ammende — per ogni esem¬ 
plare difforme, che è confi¬ 
scato — da 100.000 lire a 1 
milione. 

Avremo finalmente — per 
legge della Repubblica — gli 
strumenti musicali intonati 
uniformemente ed un’altez¬ 
za giusta?La strada è un po’ 
burocratica, ma probabil¬ 
mente è l'unica percorribile, 
visto che tutti i tentativi pre¬ 
cedenti non hanno sortito al¬ 
cun effetto. 

Nedo Canotti 


' Programmi Tv 


Radio 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D’ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 ELEANOR E FRANKLIN - Con Jane Ale*ander ed Edward Herrman 
(1* partei 

15.25 SABATO SPORT - Misano: automobilismo F 3 

16.20 AVVENTURE IN FONDO AL MARE 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm 

17.50 GRISÙ IL OR AGHETTO - Cartone animato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.25 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato 

18.40 CIAO AMICO 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà dell'estate con Eleonora Brigliadorì 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 UNA FESTA PER IL TEATRO 
00.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - Città, cose, da Afendere 

13.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.50 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Che fare*» (3* puntata) 

15.20 L’ESTATE É UN’AVVENTURA 

17.15 UNA ROMANTICA AVVENTURA - FHm. Regia A Mano Camene», 
con Assia Noris e Gmo Cervi 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SAMURAI SENZA PAORONE - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 TRAMONTO DI UN IOOLO - Film. Regia A Russell Rouse. con 
Stephen Boyd. Efce Somme. 

22.30 TG2-STASERA - 

22.40 OIONNE WARWfCK IN CONCERTO 

23.35 MERCATINO CONCA • Pugilato 
TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

16.55 INTERVISIONE • EUROVISIONE • Nuoto: Campionati europei 

18.30 JAZZ CLUB 

19.00 TG3- 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regionali 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.55 GEO - «Antologia* 

20.30 MARAT-SADE 


22.35 TG3 
23.00 JAZZ CLUB 

O Canale 5 

8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

9.30 LA RAPINA DEL SECOLO - Film con Tony Curtis e Julien Adams 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEVTON PLACE - Telefilm 

13.30 MENZOGNA - Fitm con Yvonne Sanson e Alberto Farnese. Regia A - 
Ubaldo Maria Del Code 

15.30 NESSUNO MI PUÒ GIUDICARE • Film con Laura Efrduan e Caterina 

Caselli 

17.30 FREEBIE AND THE BEAN - Telefilm 

18.30 I CONFINI DELL’UOMO - Documentato 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con isabel Sanford 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz 

23.00 LO SCUDO DEI FALWORTM - Frim con Tony Cura e Janet L&gh. 
Regia A Rudolph Matè 

Lì Retequattro 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 LA SCHIAVA {SAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO • TeiefJm 

10.40 AUCE - Telefilm 

11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.30 BRAZIL - Telenovela 

12.00 I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 AUCE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Tetefam 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 

16.00 MI BENEDICA PADRE • Telefilm 

16.30 LANCER - Tetefim 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

19.25 LA SCHIAVA (SAURA - Telefilm 
20.00 AMORE DANNATO • Telenovela 

20.30 CHE SUCCEOE AL POVERO ALLAN • Film con Anthony Perirne e 
Jufie Harns 

22.30 LO SCIOPERO DELLE MOGLI . Film con Jeanne Cr*n 
00.10 L'ORA DI HITCHCOCK - TeleNm 

G Italia 1 

8.30 CARTONI ANIMATI 


9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.45 FOLLIA - FJm con Ingrid Bergman e Robert Montgomery 

11.15 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

11.40 SANDFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Tefettm 
14.00 SPORT - Basket 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 MUSICA E 

19.00 BE BOP A LULA - Rubrica musicale 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 I RAGAZZI OEL COMPUTER - Telefilm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

22.30 MANIMAL - Tefefifm 

23.30 SPORT - Grand PriM 
00.15 VIOEO ESTATE ’85 

G Telemontecarlo 

18.00 TMC SPORT - Pallanuoto. Campionati esopei: Spagna - G« m ama 
19.00 OROSCOPO Di DOMANI. NOTIZIE FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggio 

20.30 TMC SPORT - Tennis: Tomeo Open d’Austria 
22.00 TMC SPORT - Nuoto: Camponati europei 

G Euro TV 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 SPORT 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 ATTENTI A QUELLA PAZZA ROLLS ROYCE - Film con Ron 
Howard e Nancy Morgan. Regia d» Ron Howard 

22.30 PETROCELU - Telefilm 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7,8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57, 7.57. 
8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12 57. 

14 57. 16 57. 18 57. 21. 22.57. 9 
Week-end: 10.15 Mina: 11.44 Lan¬ 
terna magica: 13.20 Master; 14 Old 
blue eyes: Frank Smatra; 15 Sotto ri 
sole sopra la luna; 16 30 Doppiogio- 
co. 18 30 Musicalmente. 19.23 
Freezer; 20 25 II Pastone. 22 Stase¬ 
ra ano «Sgombero» con Rosa di Lu¬ 
cia: 22.27 Terra di imaccrii. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30, 9 30. 12 30. 13 30. 16 30. 
18 30. 19 30. 22 30 8 50. 16 37 
Mine e una canzone. 11 Long 
Playmg Hit: 12 45. 15 35 Hit Para¬ 
de. 17.32 In diretta dalla Laguna. 
22 40 Buor» motivi per un piacevole 
ascolto. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45. 18.30. 20.45. 

6.55-8.30 Concerto del mattino. 
7.30 Prima pagma: 11.50 Meerils. 

15 30 Folkoneerto; 16 30. 19 Spa¬ 
to Tre: 21.101 Concerti Cameristici 
del sabato: 22.05 Johannes 
Brahms: 23 R jazz. 


G Rete A 

8.15 ACCENDI UN’AMICA - Idee per la femigha 

10.30 SUPERPROPOSTE - Offerte e vendite promozioneb 

13.30 SHOPPING HOUSE 

15.00 LE PROPOSTE 01 MONICA SPORT 
16.00 SUPERPROPOSTE 

17.30 UN GIOIELLO TIRA L’ALTRO - Presentanone di preziosi 

19.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 BRILLANTINA ROCK - Film con Monty Garrrson e Ceoka Bonoeo- 
re. Regia <* Michele M Tarantini 

22.30 I DUE SERGENTI OEL GENERALE CUSTER - Frim con Franco 
Franchi e Occ»o Ingrassa Regia di Giorgio S*moneft (1* Parte! 

23.30 SUPERPROPOSTE 



















O VVifi- 


L'UNITÀ / SABATO 
IO AGOSTO 1985 


Ipcitacoli 


'■il tursi 


Casa Freud: 
un museo 
a Londra 


LONDRA — Il più famoso di¬ 
vano del mondo è in deposito: 
aspetta che sia completato il 
museo nella grande casa di 
mattoni rossi in cui Sigmund 
Freud trovò rifugio dai nazisti 
negli ultimi mesi di vita. Chi 
fara visita ai Museo Freud, nei 
quartiere elegante di Ham- 
pstead alla periferia di Lon¬ 
dra, potrà percorrere lo stesso 
sentiero usato da tanti perso¬ 
naggi illustri che vennero a 
rendere omaggio al fondatore 
della psicanalisi: arrivò qui da 
Vienna nel 1938. La biblioteca, 


I 180 oggetti antichi, il sofà di 
Freud (con sopra il tappeto 
orientale su cui i pazienti si 
adagiavano per ripercorrere il 
proprio passato), alla fine di 
settembre torneranno nella 
casa edoardiana ormai del tut¬ 
to restaurata. Il museo sarà 
aperto al pubblico solo dal 
maggio 1986. Ma il luogo, dove 
Freud mori e dove la devota 
figlia visse sino all'ultimo, nel 
1982, continua ad essere meta 
di curiosi e appassionati, come 
accade per l'appartamento di 
Berggasse 19 nella capitale au¬ 
striaca, in cui Freud, sviluppò 
le sue teorie sul comporta¬ 
mento umano. L’appartamen¬ 
to viennese divento museo do¬ 
po la fine della seconda guerra 
mondiale. Ma Anna Freud, ce¬ 
lebre psichiatra dei bambini, 
vi mandò solo pochi oggetti 
del padre: li tenne quasi Tutti 
nella casa londinese a tre pia¬ 
ni al 20 di Maresfield Gardens. 


Remondi e 
Caporossi 
a Roma 


ROMA — A ottobre-novembre 
Kemondi e Caporossi setacee* 
ranno Roma con gli spettacoli 
del loro repertorio: dall’orato¬ 
rio del Caravita al Teatro 
Olimpico, alla Sala Borroml- 
ni, Teatro Argentina, al Casi¬ 
no dell'Aurora. Un percorso 
nella citta e netta storia di Re¬ 
mondi c Caporossi. In due me¬ 
si tredici anni: “Sacco» (1973), 
«Richiamo» (1975), «Cottimi¬ 
sti» (1977), «rozzo» (1978), 
«Teatro» (1982), fino alla pre¬ 
sentazione all’Argentina della 
nuova picce «Spera», il tutto in 
collaborazione con il Comune 
di Roma. 


Rockfeller 
«migra» su 
Canale 5 


MADRID — «Rockfeller». il 
pupazzo diventato popolare in 
Italia con Fantastico 5 la tra¬ 
smissione di Raiuno, ha spic¬ 
cato il volo verso i «network» 
di Berlusconi. José Luis More¬ 
no, il ventriloquo «inventore» 
di «Rockfeller», ha firmato un 
contralto in esclusiva con Ca¬ 
nale 5 che prevede la parteci¬ 
pazione del pupazzo come 
ospite fisso di Pentathlon, il 
nuovo programma a quiz di 
Mike Ilongiorno che prendetà 
il via il giovedì sera dal 3 otto¬ 
bre per concludersi il 10 giu- 
gno. ...—- 


È morto 
Gennaro 
Vitiello 


NAPOLI — Il regista teatrale 
Gennaro Vitiello è morto ieri 
all'età di 56 anni. Operatore 
culturale di primo piano, Gen¬ 
naro Vitiello da oltre venti an¬ 
ni era considerato un espo¬ 
nente di rilievo nel mondo del 
teatro d'avanguardia napole¬ 
tano. Tra gli attori che si sono 
formati alla sua scuola si ri¬ 
corda Leopoldo Mastelioni. In¬ 
segnante nel liceo artistico, 
Vitiello fu tra i fondatori di 
una cooperativa teatrale na¬ 
poletana, che ha realizzato in¬ 
teressanti spettacoli. 


Pupi Avuti 
da Venezia al 
Premio Italia 


ROMA — «Festa di laurea», il 
film di Pupi Avati che non è 
stato ammesso alla Mostra di 
Venezia, verrà presentato in 
anteprima a Cagliari a set¬ 
tembre nella prossima edizio¬ 
ne del Premio Italia. 1.0 ha an¬ 
nunciato Gian Paolo Cresci, 
amministratore delegato del¬ 
la Sacis, commentando: «È un 
vero peccato — ha dichiarato 
Cresci — che le opere dei mae¬ 
stri della cinematografia ita¬ 
liana non possano essere, per 
vari motivi, presenti alla ma¬ 
nifestazione di quest’anno». 


La «Festa 
per il teatro» 
a Taormina 


TAORMINA — Secondo ap¬ 
puntamento per la «Festa del 
teatro» questa sera nel prezio¬ 
so anfiteatro greco-romano. Ci 
saranno premi per tutti: i «Bi¬ 
glietti d’oro» dell’Agis, i premi 
Idi per le novità italiane e i 
premi «Una vita per il teatro» 
di Taormina. Una serata che 
sarà sicuramente segnata da 
sorrisi e dichiarazioni di otti¬ 
ma salute, con Pippo Baudo 
pronto a diramare il «messag¬ 
gio» sugli schermi di Raiuno. 
Ma siamo proprio certi che il 
nostro teatro stia attraversan¬ 
do un così buon periodo da es¬ 
sere premiato in blocco? 


ROMA — Federico Fellini gira 
Ginger e Fred, un film sulla Tv. 
Il regista dice e non dice, ne 
parla con eleganti giri di frase, 
ma il dubbio resta: Cinger e 
Fred promette di rivelarsi un 
apologo costosissimo e sfotten¬ 
te, uno j’accuse sulfureo, contro 
il nemico n. 1 del cinema: la Tv, 
appunto. E Cinger c Fred, co¬ 
me tutti gli ultimi film del mae¬ 
stro, è finanziato dalla Rai (Re¬ 
te Uno), li cerchio si chiude. 
Quale cerchio? Quello, natural¬ 
mente, dei rapporti tra il me¬ 
dium caldo e il medium freddo, 
rapporti produttivi intendiamo 
che nascondono un po’ d’amo¬ 
re. un po’ di odio reciproco e 
che negli ultimi anni hanno vi¬ 
sto la Tv pubblica piazzarsi ai 
primi posti tra i produttori di 
cinema in Italia. 

Dopo gli esordi -sperimenta¬ 
li- con / clowns di Fellini e 
Strategia del ragno di Berto¬ 
lucci, all'inizio degli anni Set¬ 
tanta, l’incoraggiamento più 
grosso è venuto dalle Palme 
d’oro riportate in un biennio 
d’eccezione. ’?7-’78, con i Ta- 
viani e Olmi a Cannes. Solo ne¬ 
gli ultimi due anni le tre reti 
hanno prodotto una quaranti¬ 
na di -opere a prioritario sfrut¬ 
tamento cinematografico, (co¬ 
sì, nel gergo dell'azienda, si 
chiamano i film). A Venezia, 
nelle ultime edizioni, girava 
una voce: «Se non c’era la Rai, 
gli italiani alla Mostra avrebbe¬ 
ro dato forfait...-. Che cosa c’è 
dietro? Per Giuseppe Cereda, 
autore di un saggio compreso 
nella raccolta II video negli an¬ 
ni Ottanta, il cinema, in un cer¬ 
to immaginario collettivo, ap¬ 
pare come il «padre nobile», il 
•bene-, la televisione come la 
•figlia reproba-, il «male». Quin¬ 
di. se dietro il noleggio e la mes¬ 
sa in onda di Bud Spencer e 
John Wayne probabilmente ci 
sono solo gli indici d’ascolto, 
dietro il fatto che la Rai produ¬ 
ce in proprio o coproduce Mo- 
nicelli e Bellocchio, Anghelo- 
poulos e Tarkovski. ci sareblre 
qualcosa di più: un conflitto 
•sado-maso», un desiderio di ri¬ 
scatto. Che si spinge magari — 
se estendiamo quest'ipotesi ac¬ 
cattivante — a finanziare ap¬ 
punto -masochisticamente» 
Cinger e Fred (un film, oltre 
che per il soggetto, rischioso sul 
piano economico: «felliniana¬ 
mente» il budget è già stato su¬ 
perato di ben 4 miliardi). 

Ipotesi psicanalìtiche a par¬ 
te, ci chiediamo: qual è l'identi¬ 
tà di questo produttore Rai? 
Che posto occupa nel mercato, 
che genere di film produce, 
quali autori privilegia, quali 
emargina, quali soggetti inse¬ 
gue, quali boccia? Vediamo, 
anzitutto, se la Rai è vissuta 
dagli imprenditori privati come 
una concorrente. Aurelio De 
I^urentiis liquida la questione 
in fretta: •No. non può far pau¬ 
ra. Ha un campo d’azione tutto 
suo: film minori, e neppure in 
numero massiccio». Per Mario 
Ceechì-Gori, l’.uomo. delle pel¬ 
licole miliardarie di Celentano. 
•la Rai è stata la ciambella di 
salvataggio per una miriade di 
produzioni poco robuste: un ge¬ 
nere che a me non interessa. 
Abbiamo collaborato solo una 
volta, per Borotalco, un film 
nel quale l'azienda aveva inve¬ 
stito un 10’,. E certo, invece, 
per qualche telefilm. 

Già: la presenza Rai sul mer¬ 
cato significa anche lavoro per 
quelle professionalità che, in 
piena crisi del cinema, si sono 
riversate sulla produzione di 
sceneggiati, kolossal, serial per 
il piccolo schermo. Guardando 
i lavori in cantiere in questi 
giorni, ecco per esempio Franco 
Cristaldi che produce II gene¬ 
rale Canbaldi diretto da Luigi 
Magni, ecco Pasquale Squitieri 
al lavoro sul serial A'aso di 
cane, entrambi per Raidue. 
D’altro canto c'è uno spazio del 
mercato, una congrega di auto¬ 
ri che continuano a fare cinema 
solo perché ricevono udienza 
da questo produttore atipico. Il 
quale, a uno sguardo superfi¬ 
ciale. sembrerebbe comportarsi 
come l’altro storico imprendi¬ 
tore pubblico, il vecchio Italno- 
leggio. con gli stessi vizi e virtù, 
la medesima vocazione «autore- 
le. e «engagée., lo stesso istinto 
commercialmente suicida. Per 
carità, i tempi sono cambiati. E 
la questione a viale Mazzini è 
più complessa. L filosofia del¬ 
l’azienda. anche in questo set¬ 
tore, dalla riforma in poi. è il 
risultato della sovrapposizione 
di tre linee: quelle di Raiuno, 
Raidue e Raitre. 

•Produrre cinema è un fatto 
di immagine. I film non rendo¬ 
no economicamente. Né quan¬ 
do, dopo lo sfruttamento nelle 
sale vanno in onda, producono 
ascolto». Spiega Cereda che, 
collaboratore ai Paolo Valma- 
rana — il dirigente scomparso 
che inventò la «linea» cinemato¬ 
grafica di Raiuno — è funzio¬ 
nario Rai e docente al Centro 
Sperimentale. «Oggi con più 
confusione, più incertezza, noi 
ubbidiamo ancora alle idee di 
Valmarana. Fare film significa 
sottrarsi alla guerra dell ascol¬ 
to con le private. Significa pun¬ 
tare su prodotti outsider, né se- 
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L’inchiesta 


Come è cambiata la geografia 
m del cinema dopo l’intervento delia Rai nel campo 

della produzione? £ un matrimonio felice oppure è destinato a fallire tra qualche anno? 

Rai production 



rial, né intrattenimento. Dare 
una mano al cinema in crisi. 
Valmarana è stato l’uomo che 
ha fondato la nostra scuderia: 
Olmi, Fellini, i Taviani. Però 
era convinto che bisognasse an¬ 
che garantire un ricambio e ha 
impegnato la rete in alcuni 
esordi: il Nuti attore. Massimo 
Troìsi». Ecco spiegati Kaos e 
Camminacammina, Ginger e 
Fred e II momento dell'avven¬ 
tura. E in cambio? .Otteniamo 
prestigio portando premi e pal¬ 
me a casa». Ma poi c’è una spie¬ 
gazione, che si sottrae a questa 
logica, anche per La traviata di 
Zeffirelli («uno di quei monu¬ 
menti che poi mandi in onda 
ogni due anni») e per Ci vorreb¬ 
be un amicoche, questa stagio¬ 
ne, segnerà l’esordio registico 
di Enrico Montesano («certi 
rapporti con gli uomini di spet¬ 
tacolo bisogna intrattenerli, da 
quando esistono i contratti d’e¬ 
sclusiva.). 

A Raidue la campana suona 
una musica «mercantilistica.. Il 
cinema è e deve restare una 
produzione marginale, secon¬ 
daria, realizzata in condizioni 
di partecipazione economica 
minoritaria — stigmatizza Ma¬ 
rio Raimondo, capostruttura. E 
giusto, piuttosto, usare le pro¬ 
fessionalità del grande schermo 
per prodotti televisivi. Se pro¬ 
prio si vogliono inseguire illu¬ 
sioni diverse, è obbligatorio fa¬ 
re i conti con il mercato, firma¬ 


re accordi precisi con la distri¬ 
buzione. La battuta è polemica: 
si riferisce alla «querelle, di 
Emidio Greco che, autore di 
Un caso di incoscienza, copro- 
dotto con la Gaumont, a causa 
della defezione di quest'ultima 
si è visto mettere in onda la pel¬ 
licola pochi giorni fa, senza 
aver mai toccato le sale. A di¬ 
spetto del •pragmatismo, di 
Raimondo, gli infortuni di mer¬ 
cato per i film promossi da Rai¬ 
due sono una costante. In real¬ 
tà la Rete, in termini quantita¬ 
tivi, è quella che negli ultimi 
due anni si è maggiormente im¬ 
pegnata nel settore. E, su circa 
25 film, solo due. Mi manda Pi- 
cone e Uno scandalo perbene 
hanno avuto un buon esito 
commerciale. Scendendo nei 
particolari, si scopre che si pro¬ 
duce perché si è convinti di fare 
un buon affare ma ci si illude 
(La caduta degli angeli ribelli. 
Grog, Lontano da dove. Oltre 
la porta. Il buon soldato ) e an¬ 
che sapendo di lavorare a fondo 
perduto (Via degli specchi. De¬ 
siderio, Occhio nero, occhio 
biondo, occhio felino. Sogno di 
una notte di mezza estate. Don 
Chisciotte). 

Passiamo a Raitre. La Cene¬ 
rentola delle reti, grazie a un 
documento del Consiglio d'am¬ 
ministrazione del T8, è vincola¬ 
ta a non produrre più di 10 ore 
di «sceneggiato, l’anno, pescan¬ 


do i soldi in un budget che è un 
quinto di quello delle altre reti. 
■Bisogna scegliere: o finanziare 
un grosso film all’anno o distri¬ 
buire piccole quote a pioggia ai 
giovani autori che si servono 
deH’art. 28. Nonostante le diffi¬ 
coltà, la nostra rete in questi 
anni ha stimolato energie crea¬ 
tive, ha aiutato alcuni talenti 
agli esordi», osserva i) vice-di¬ 
rettore, Dario Natoli. E. a so¬ 
stegno, cita il successo di Scio- 
pén prodotto dalla sede di Pe¬ 
scara e un film come L’altra 
donna che, realizzato dal cen¬ 
tro del Lazio, ha recuperato un 
regista, Peter Del Monte, che 
era inattivo ormai da sei anni. 
Ma oggi i tempi sono diventati 
ancora più duri: .Quest’anno 
parteciperemo solo alla produ¬ 
zione di Storia d'amore di Cit- 
to Maselli, tanto per non uscire 
definitivamente dal mercato. E 
a un esperimento produttivo 
fuori-buaget, il Tex di Duccio 
Tesseri. Del resto siamo ogget¬ 
to di un attacco feroce: voglio¬ 
no chiudere i centri regionali, 
trasformare definitivamente la 
rete in semplice trasmettitrice 
di programmi culturali.. 

Bene, da questo labirinto, da 
questo recinto di competenze e 
confusioni alla fine che tipo di 
produzione complessiva esce? 
Fra il «prestigio, cercato da 
Raiuno, il .rendimento, voluto 
da Raidue, l’.impossibilità. di 
Raitre, vince il .prodotto me- 
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Più di trenta titoli in due anni 
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Negli ultimi due anni, sono una trentina le pelli¬ 
cole prodotte con l'aiuto, maggioritario o minori¬ 
tario. della Rai. Ecco la lista, divisa per reti. 
RAIUNO 1983: Il momento dell’avventura di 
Faliero Rosati; Orfeo e Euridice di istvan Gaal; 
Una gita scolastica di Pupi Avati; Il minestrone 
di Sergio Cittì; Camminacammina di Ermanno 
Olmi; Di padre in figlio di Vittorio Gassman; 
Colpire al cuore di Gianni Amelio; La gatta da 
pelare di Pippo Franco. 1984: La traviata di 
Franco Zeffirelli; La neve nel bicchiere di Flore¬ 
stano Vancini; Ehrengard di Emidio Greco; Il 
diavolo sulle colline di Vittorio Cotiafavi; Noi 
tre di Pupi Avati; Kaos dei fratelli Taviani. 
RAIDUE 1983: Alessandro il Grande Thodoros 
Anghelopoulos; La casa del tappeto giallo di 
Carlo Lizzani; Gli occhi, la bocca di Marco Bel¬ 
locchio; Zeder di Pupi Avati; Il turno di Tonino 


Cervi. 1984: Copkiller di Roberto Faenza; Lonta¬ 
no da dove di Stefania Casini e Francesca Mar¬ 
ciano; li buon soldato di Franco Brasati; N’ostai- 
ghia di Andrzej Tarkovski; Via degli specchi di 
Giovanna Gagliardo; Il disertore di Giuliana 
Berlinguer, Il generale dell’armata morta di 
Luciano Tovoli; Sogno di una notte di mezza 
estate di Gabriele Salvatores; Cenerentola *80 di 
Roberto Malenotti; Enrico IV di Marco Belloc¬ 
chio; Viaggio a Citerà di Anghelopoulos; Claret- 
la di Pasquale Squitieri; Uno scandalo perbene 
di Pasquale Festa-Campanile; Desiderio di An¬ 
namaria Tatù; Mi manda Picone di Nanni Loy; 
Occhio nero, occhio biondo, occhio felino di 
Muzzi Loffredo. 

RAITRE 1983: Sciopèn di Luciano Odorisio; 
Calderòn di Giorgio Pressbureer. 1984: Il prin¬ 
cipe di Homburg di Gabriele Lavia; Magic mo- 
ments di Odorisio; Ybris di Gavino Ledda. 
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Ma solo 11 produzioni per il 1985 




Un’immagine del film «Kaos» dei fratelli Taviani; sopra Claudia 
Cardinale e Marcello Mastroianni in «Enrico IV» di Marco Bel¬ 
locchio e in alto Giuliano Gemma nei panni di «Tesa 


Undici film: ecco Faiuto, meno sostanzioso di 
quello «elargito, negli ultimi anni, che la Rai que¬ 
st’anno darà al cinema italiano. È già uscito il 
Don Chisciotte di Maurizio Scaparro (Raidue), 
ambiziosa versione «multimediale, del romanzo 
di Cervantes. Gli altri impegni concernono il fa¬ 
raonico Ginger e Fred di Federico Fellini (Raiu¬ 
no). e un'altra opera di grosse dimensioni: Tex, 
realizzato in doppia versione (ma l'opera cine¬ 
matografica sarà una specie di .trailer*) che co¬ 
stituisce l’esperimento produttivo fuori-budget, 
con un produttore. Porcelli, assunto tempora¬ 
neamente dall’azienda anziché beneficiario di un 
appalto, che verrà condotto da Raitre. Il «prodot¬ 


to medio., invece, domina nel resto della produ¬ 
zione: La donna delle meraviglie di Alberto Be¬ 
vilacqua. Ci vorrebbe un amico di Enrico Mon¬ 
tesano. Assisi Underground di Alexander Ra¬ 
mai, Festa di laurea ai Pupi Avati per Raiuno. 

Casanova di Pasquale Festa-Campanile e La 
sorpresa di Stefano Felloni per Raidue. Uno spa¬ 
zio per le «sperimentazioni.: Prima del futuro, 
prodotto da questa rete, è un film a episodi di tre 
esordienti. Pasculli, Rosaleva, Caletti. Soggetto: 
l'epoca del computer. E uno spazio per due «tv- 
movie. che potrebbero, chissà, approdare sul 
grande schermo: Fratelli di Loredana Dordi, dal 
romanzo di Savona e La sonata a Kreutzer, da 
Tolstoi, di Gabriella Rosaleva. T\itti e due per 
Raitre. 


dio». Né investimenti sul gran¬ 
de spettacolo, sul Celentano 
che assicura miliardi, né troppo 
spazio per tematiche attuali, 
per l’affermarsi di talenti in¬ 
quieti, nuovi. La Rai produtto¬ 
re di cinema «produce consen¬ 
so»? Salvatore Pisciceli! ha la¬ 
mentato: «Ho girato Blues me¬ 
tropolitano dopo 3 anni di inat - 
tività perchè, nel frattempo, un 
mio soggetto sul terrorismo si 
era arenato nei corridoi della 
Riti». Luigi Faccini accusa: «Di¬ 
no Campana fa ancora paura: il 
film su questo poeta geniale ed 
emarginato alla fine ho dovuto 
farlo per altre strade». E Sergio 
Cittì rincalza: »Mi hanno fatto 
girare II minestrone, mi hanno 
chiesto di cambiare il titolo che 
era La fame perché dicevano 
che era un pugno nello stoma¬ 
co. Per mandarlo in onda ci 
hanno messo due anni. La fame 
fa più impressione, oggi, della 
bomba atomica». 

Nel prontuario dei temi im¬ 
barazzanti appare anche il sui¬ 
cidio (una storia rifiutata dalla 
prima rete), mentre la mafia e 
la droga, dopo il successo di 
Storia di Anna e La piovra 
vanno per la maggiore, ma pri¬ 
ma sono state argomento di 
molti film rifiutati. Raimondo, 
da solo, svela 1'esistenza di un 
soggetto di Odorisio sull’omo¬ 
sessualità e aggiunge: »È un 
film che vorrei fare, una bella 
storia su un travestito del porto 
di Genova. Ma l’intreccio di 
competenze, le esigenze del pa¬ 
linsesto...». Insomma, se l’a¬ 
zienda vanta il coraggio di ope¬ 
razioni come Colpire al cuore e 
Grog, molti sono anche i «cada¬ 
veri» nell’armadio. 

•lo credo che la nostra pro¬ 
duzione cinematografica sia 
soggetta, come ogni tipo di pro¬ 
duzione culturale, alla crisi di 
idee, che rende malata la socie¬ 
tà oggi. Ma certo che, se queste 
idee ci fossero, quest'azienda 
non sarebbe — per problemi di 
struttura, di volontà, di uomini 
— in grado di aiutarle e di pro¬ 
muoverle», osserva Angelo Gu¬ 
glielmi, capo del centro produt¬ 
tivo del Lazio. E un affermato 
regista di kolossal, nell'anoni- 
mato, ammette: «A volte l’idea 
non la proponi neppure se ce 
l’hai. Scatta un nemico intimo, 
profondo: l’autocensura». 

Blocco che, per fortuna, non 
sembra ancora nato nelle ani¬ 
me degli allievi del Centro di 
Bassano. In questo centro idea¬ 
to da Ermanno Olmi lavorano, 
grazie ai finanziamenti di Raiu¬ 
no, una ventina di giovani regi¬ 
sti, impegnati sul progetto di 
dodici ore di trasmissione. E, 
magicamente, ecco che soggetti 
come gli esperimenti nucleari, 
il terremoto, l’identità femmi¬ 
nile diventano materiale adatto 
per farci un film. 

I problemi dunque sono: uno 
spirito poco «promozionale» e la 
confusione dei programmi fra 
diverse reti (fino all'assurdo 
che nell’84, com’è noto, sono 
stati prodotti da Raiuno e Rai¬ 
due due film sulla vita privata 
di Mussolini. Claretto e Io e il 
duce). Più voci chiedono un 
•Supercentro», o che regni, al¬ 
meno, «l’autorità del palinse¬ 
sto». In secondo luogo la diffi¬ 
coltà di sbocco sul mercato, 
quando le operazioni non in¬ 
contrano il consenso dei distri¬ 
butori. A questo aggiungiamo 
la carenza di professionalità 
•cinematografiche, in seno al¬ 
l'azienda, con la conseguenza 
che la produzione è data prati¬ 
camente sempre in appalto, 
mentre le vendite aH’estero. 
controllate dalla Sacis, rendo¬ 
no poco (ma il discorso su que¬ 
sta .consociata, porterebbe 
lontano). E per finire, Fimposi- 
zione che grava spesso sui regi¬ 
sti di realizzare, dei loro sogget¬ 
ti. una doppia versione per il 
piccolo e il grande schermo. 
Monicelli a Cannes è stato l’ul¬ 
timo a protestare, a causa del 
Fu Mattia Pascal: .Certo, è 
una barbarie obbligare un au¬ 
tore a ‘‘scrivere un racconto e 
un romanzo" contemporanea¬ 
mente. Ma i costi dettano leg¬ 
ge: bisogna sfrattare fino alFul- 
timo i soldi spesi, è la risposta 
comune di tutti gli interpellati. 

Problemi che non diminui¬ 
scono l’importanza dell’esperi¬ 
mento che è stato condotto in 
questi ultimi dieci anni. Il 
1985-86, però, promette di es¬ 
sere un anno magro. .Non si 
può lavorare seriamente nel 
vuoto di leggi, nella carenza di 
amministratori in cui viviamo 
adesso, con una debolezza di 
incarichi, di funzioni che sotto¬ 
pone l’azienda a continui attac¬ 
chi. Questo e un clima da deser¬ 
to dei tartari, osserva Cereda. 
E aggiunge Raimondo: «Noi ti¬ 
riamo i remi in barca. La Tv 
toma al primo pesto nei nostri 
programmi». Cosi, ecco che i 
film in cantiere sono solo undi¬ 
ci. Un divorzio strisciante, fra il 
cinema e la televisione, dopo 
anni di stretto, pubblicizzato 
matrimonio? «Per carità, non ci 
si può tirare indietro» è la ri¬ 
sposta. Ma la crisi d'identità è 
certa. E con questa crisi biso¬ 
gna fare i conti... 

Maria Serena Palierì 




Robert Oppenheimer 

Da Harvard a Hiroshima 

Lettere e ricordi 

La lormazione dello scienziato che diresse il 
■progetto Manhattan" e che (u vittima del 
maccartismo 

Lue 20 000 

Leo Sfilarci 

La coscienza si chiama Hiroshima 

Dossier sulla bomba atomica 
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Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi vil- 
leite-appartamenti. possibilità at¬ 
tuti settimanali Tet (0533) 39416 

(564) 

ALTOPIANO <}i FcVgana (Trentino) m 
1200. vendesi brocco casa 12 ap¬ 
partamenti per vacanze, btstagcna- 
le. ottima pospone, consegna no¬ 
vembre 19S5 Srude geom Leoni 
(0*641410278 (589) 
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interpretare ogni setti¬ 
mana gii arr eni Mcnti 
della politica, deU’eco- 
noraia, della catana. 
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Sarà folle 
ma ha una 
sua logica 


«Adesso l’iter attraverso cui passa il ragaz* 
zlno è questo: il papà gli porta a casa il com* 
putertno per fare i giochi, che (ad eccezione 
del più sempiici) danno anche ia possibilità 
di programmare. E il ragazzino per un po' fa 
i giochi, ma dopo vuole programmare lui: nei 
momento in cui programma, il computer 
non è più lo strumento di pigrizta che fa lui le 
cose, ma uno strumento che fa fare un sacco 
di cose. Il ragazzino deve pensare, e pensare 
secondo nessi logici, che poi guarda caso so* 
no 1 principi basilari della logica aristotelica 
e stoica...» 

Umberto Eco, da una conversazione con 
Gian Carlo Ferretti su La scrittura elettronica 
in •Pubblico 1985 », Milano Libri Edizioni. 
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Forse possiamo prevedere in un futuro 

non lontanissimo una generazione 

di uomini nei quali la prevalente visualità 

del mondo tecnologico avrà 

dilatato gli occhi a dismisura 

L’«homo electronicus» 

potrà vedere tutto. Ma che tristezza... 


Una lacrima sul video 


di GIOVANNI GIUDICI 


•Ahi tu, diabolica / E silenziosa elettroni- 
cafre potrebbe andare anche così, come inizio 
di un poema, o poemetto, su quella che non 
esiterei a definire ia fata del secolo presente 
e futuro. Di quali prodigi, infatti, non ci ha 
resi l’elettronica testimoni? Quali preziosis¬ 
sime partite di tempo libero non ha profuso 
alla nostra noia, al punto che essa stessa se ne 
propone oggi (di questa noia) come ordinatri¬ 
ce, organizzatrice e gerente? Che altro se no, 
sarebbero i cosiddetti videogiochi ai quali, 
per mia ventura o sventura io non bo mai 
giocato? E le videosale? ì videotape? Mi ac¬ 
corgo che sono molte, nel dizionario della cul¬ 
tura elettronica, le parole precedute dal pre¬ 
fisso «video», quasi che il vedere stia (come, 
del resto, sta) nella nuova epoca prevalendo 
sulle altre fasi dell’apparato razionalsenso- 
rio: sul toccare, sull’udire sul pensare, sul 
fare (in quest’ultimo includendo, oltre che il 
batter di mazze e martello, anche lo scrive¬ 
re). 

Sicché potremmo darwinianamente preco¬ 
nizzare una non lontanissima generazione di 
nostri discendenti nei quali la preponderante 
visualità del mondo elettronico avrà dilatato 
a proporzioni mostruose gli organi del vede¬ 
re: come in certi tristissimi pesci pescabili 
con lenze chilometriche alle buie profondità 
del nostro stesso Tirreno (per esempio alle 
note Secche di Santa Teresa) a tanto maggior 
ragione anche nell'homo electronicus del fu¬ 
turo gli occhi saranno grandissimi, fosforici, 
enormi come le lampade da 5000 candele 
(•aliò, schiàffesce un cinquemila!*) nei teatri 
di ripresa. I miopi del futuro avranno bisogno 
di lenti telescopiche; le relative montature 


metalliche potrebbero dare luogo allo svilup¬ 
po di fiorentissimi rami dell’industria pesan¬ 
te... Egli, l’homo electronicus, pur rimetten¬ 
doci cosi qualcosa sotto il profilo estetico, 
godrà di privilegi difficilmente immaginabili 
per noi, utenti di un’elettronica ancora pri¬ 
mordiale, rispetto a quella che segna il passo 
alle porte: godrà (come in passato soltanto i 
taumaturghi, tipo Sant’Antonio di Padova) 
del privilegio dell’ubiquità, nel senso soprat¬ 
tutto che gli basterà volgere una distratta 
occhiata al suo «persooal-videoterminal» per 
essere dentro a quel che succede dovunque. 

Tutti i muri avranno (oltre che, natural¬ 
mente, orecchie) anche occhi: per la delizia, 
l’informazione, la tranquillità (?) del nostro 
ineffabile nipotino dagli occhioni a riflettore. 
Non avrà bisogno di spostarsi nemmeno per 
divertirsi: non soltanto neU’ormai minimo 
tempo lavorativo l’elettronica lo avrà libera¬ 
to da quasi ogni incombenza, aprendo (come 
suggeriscono entusiastici pubblicitari) nuovi 
orizzonti alla sua «creatività», ma altrettanto 
sarà avvenuto per il suo tempo libero. Gli 
basterà, putacaso, da Roma, sfiorare, lette¬ 
ralmente «sfiorare», i tasti della consolle per 
ritrovarsi tra le braccia la sua fidanzata (si 
dice ormai cosi) di Sidney, pur restando lui in 
poltrona a Roma e lei a poltrire a Sidney ed 
essendo quelle loro elettronicamente con¬ 
giunte entità appena minimamente differen¬ 
ziate dalle rispettive banali entità anagrafi¬ 
che. 

È possibile che interminabili congressi di 
teologi o giuristi imprendano a discutere sul- 
Tattendibilità etico-giuridica di siffatte copie 
elettroniche di noi stessi: ritorneremo, maga¬ 


ri, ai fasti delle feroci disquisizioni prò e con¬ 
tro l’eresia, per esempio, monofisita. Il tem¬ 
po libero sarà infinito, come appunto la noia: 
grazie ai mirabili gadget dei quali ai giorni 
nostri non vediamo che povere anticipazioni 
nessuno avrà più un accidente da fare, non si 
verrà retribuiti per il lavoro, bensì per il non 
lavoro (il cui «costo» sarà oggetto di pensose 
valutazioni), gli unici veramente indaffarati 
saranno gli esperti incaricati (con Tausilìo 
degli apparati elettronici) di studiare stru¬ 
menti e programmi per riempire gli immensi 
buchi neri del tempo Ubero stesso, il tempo 
Ubero (cioè) del tempo Ubero. E tutto ciò co¬ 
me si diceva, «restando seduU comodamente 
in poltrona a casa vostra»; per cui, analoga¬ 
mente al prevalere deUa funzione visiva, di¬ 
ventando posizione quasi esclusiva la posizio¬ 
ne seduta, potrà accadere che l’òomo electro¬ 
nicus si evolva morfologicamente nel senso 
di una smodata ipertrofia gluteica (metta su, 
detto altrimenti, un gran sedere, naturale 
■pendant» dei già descritti occhioni). 

Sia ben chiaro, non vorrei essere scambia¬ 
to per un nemico della novità, anzi, quante 
più novità ci saranno io stesso sarò il primo a 
farne esperienza o acquisto, magari a rate, 
non sia mai detto che sono un nemico del 
progresso e dell’ordine... Sì, è vero, c’è l'inci¬ 
pit di quella poesia che (purtroppo per man¬ 
canza di tempo Ubero) temo non riuscirò mai 
a scrivere; e non mi è difficile immaginarmi 
un qualche pubblico accusatore che, su me 
puntando il vindice indice, mi imputi il reato 
di aver chiamato «diaboUca» l’elettronica. 
Beh, non lo nego, mi preparo già la risposta 
però volevo intendere nel senso buono, tipo 


«ah, diavolo di un’elettronica»: capito signor 
PubbUco Ministero? Ma poi chissà se questa 
poesia potrà, come dicevo, andare mai oltre 
il secondo verso: dove, tra l’altro, dovrei già 
introdurre una variante, sostituendo col più 
fiacco aggettivo «misteriosa» quel «silenzio¬ 
sa» che in fondo non risponde del tutto al vero. 
Infatti, è anche col potente ausUio delle nuo¬ 
ve tecnologie che dalle lontanissime e idilli¬ 
che stagioni dell’età della pietra, del bronzo, 
del ferro, siamo arrivati a questa funestissi¬ 
ma «età del chiasso». 

Mi trovo in vacanza in un piccolo paese che 
sarebbe abbastanza tranquillo se non lo tur¬ 
basse la presenza di un campanile compute¬ 
rizzato, dalla cui vetta non si diffonde più 
come nei secoli e decenni passati la pia squil¬ 
la (si diceva cosi) che esortava i fedeli alla 
preghiera o li chiamava (altrettanto piamen¬ 
te) a raccolta, col necessario concorso delle 
nocchiute e callose mani d'un campanaro per 
lo più sordo e malpagato e costretto ad alzar¬ 


si ad ore antelucane... No, diabolicamente 
(qui è il caso di dirlo) collegate da un conge¬ 
gno elettronico all’orologio del campanile, le 
bronzee e implacabili campane si mettono ad 
ore fisse a scampanare all’impazzata (come 
da «programma»: Vespri, Gloria, Requiem, 
ecc.) senza che effetto alcuno di stanchezza 
manuale o di rintronati orecchi (dell’inesi¬ 
stente campanaro) intervenga a moderarne 
l'acustica aggressività. 

Il prete che governa la chiesa (e mi guarde¬ 
rò bene dall’imputare anche a lui il giusto 
ricorso all’ausilio tecnologico che, ovviamen¬ 
te, «libera» anche la sua creatività) è spesso 
addirittura assente o (anche questo sospetto 
mi ha sfiorato) dorme tranquillo protetto da 
efficaci tappi antiacustici nel momento, inve¬ 


ce, che io imprecando (da appena mezz’ora 
assopito dopo una notte insonne) vengo sve¬ 
gliato dall'e/ef ironico Angelus del mattino. E 
di altre diavolerie non parliamo: dei pii canti 
che alle ore più impensate del giorno si dif¬ 
fondono al massimo di volume dal suddetto 
campanile; o (persino) della consolle che, for¬ 
se incorporata al leggìo del messale, coman¬ 
da daU’altar maggiore parole e musica delle 
principali liturgie. Si parla adesso di un nuo¬ 
vo impianto grazie al quale sarà possibile 
dare luogo a vere e proprie apparizioni (con 
tanto di audio). 
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Quel fiume di libri 
che non ci toglie la sete 



m 


di ROBERTO ROVERSI 


La strada del libro, da edi¬ 
tore a lettore, è molto slmile 
a mio parere alla medievale 
strada della seta. In un Me¬ 
dio Oriente lontano o In 
un’Africa che soffre per farsi 
conoscere. Voglio dire che 
qua da noi, e adesso tanto di 
più, è sempre stata una stra¬ 
da battuta senza troppe de¬ 
viazioni ma tuttavia bersa¬ 
gliata da insidie continue e 
da perniciose disavventure. 
Cosa Intendo? Che le vicende 
del libro, qui da noi, si sono 
sempre assestate In situazio¬ 
ni contraddittorie e margi¬ 
nali. È vero che alte volte en¬ 
trano In campo trascinale da 
una qualche Inchiesta di 
giornale, ma durano appena 
un giorno alla ribalta e subi¬ 
to dopo l’interesse si spegne. 
Perché cl sono molti libri ma 
non c’è molto da leggere, 
questa è la verità. 

Il libro nuovo (appena 
pubblicato) è sotto le luci per 
non più di un mese (e talvol¬ 
ta meno); dopo scompare. 
Una durata appena più pro¬ 
lungata spetta soltanto agli 
autentici successi. E comun¬ 
que, fra le novità, contano 
soprattutto I romanzi, qual¬ 
che biografia o libri legati In 
un modo Immediato e bru¬ 
ciante ad avvenimenti appe¬ 
na conclusi. Tuttavia è con 
la novità librarla che si avvia 
principalmente li rapporto 
da parte del lettore (probabi¬ 
le), spesso Incuriosito o Inte¬ 
ressato dalla promozione 
pubblicitaria o critico-gior¬ 
nalistica, abbastanza assil¬ 
lante ma anche abbastanza 
uniformata. SI dà II caso fre¬ 
quente. però, che per una 
metodologia promozionale 
che mi riesce Incomprenslbl- 
le, lo sforzo pubblicitario è 
anticipato rispetto alla di¬ 
stribuzione effettiva del li¬ 
bro alle librerie; così che 
spesso, nell’attesa, si è tra¬ 
volti da nuove sollecitazioni 
di lettura che sopravvengo¬ 
no nel frattempo. Interse¬ 
candosi e sovrapponendosi; 
o addirittura cl si dimentica, 
passando ad altro, e non 
comprando più niente. 

Nuove delusioni e una si¬ 
tuazione altrettanto con¬ 
traddittoria emergono an¬ 
che dal libri di catalogo o di 
deposito (quelli pubblicati da 
tempo e non più beneficati 
con le spinte vigili dell'edito¬ 
re, che ha esaurito l’Interesse 
per mantenerli sotto la luce 
della ribalta). Questi libri. 


anche se freschi di stampa 
ma non freschissimi — si 
parla di mesi — scompaiono 
(quasi sempre risultano 
scomparsi) dalle librerie; so¬ 
prattutto per la ragione che 
l’esiguità degli spazi In rife¬ 
rimento Al gran numero del¬ 
le novità, e la complessità 
degli obblighi contabili. Im¬ 
pediscono di dedicare un’at¬ 
tenzione costante a queste 
opere; che possono essere 
rintracciate da un lettore In¬ 
teressato soltanto dietro una 
richiesta specifica; per esau¬ 
dire la quale occorrono, co¬ 
munque, tempo e pazienza. 
D'altra parte con l'editore, 
direttamente. Il lettore non 
pud corrispondere, non tan¬ 
to per regole merceologiche 
ma direi per arrogante e in¬ 
veterata pigrizia. Provare 
per credere. Impressioni e 
conclusioni risultano quasi 
sempre allucinanti. Provare 
con una telefonata. Nell’età 
della telematica, dietro a cui 
si arroccano troppo spesso e 
pretestuosamente anche le 
buone e civili maniere, è cer¬ 
to Inutile rimpiangere l’one¬ 
sta, alacre, rigorosa e stimo¬ 
lante professionalità degli 
editori di un tempo, da Hoe- 
pll a Barbera, che scrivevano 
direttamente non solo agli 
autor1 ma soprattutto al let¬ 
tori Interroganti, protestanti 
o Impazienti. 

La verità, a mio avviso, è 
che II libro oggi, da noi, è di¬ 
stribuito (e quasi sempre an¬ 
che promosso) in un modo 
arcaico, che ne rallenta il 
moto e ne lievita I costi — 
quando non è rovesciato co¬ 
me un carico di arance trop¬ 
po mature sopra un qualche 
bancone sulla strada. Inoltre 
Il libro si è Imbolsito, si è in¬ 
volgarito come oggetto, o se 
si vuole: come prodotto; tan¬ 
to da renderlo sgradevole o 
fastidioso anche solo a toc¬ 
carlo. D’accordo, c’è l'edizio¬ 
ne lussuosa’/lussuosissìma, 
da sfogliare con bah! dì me¬ 
raviglia e che per lo più si 
regala al vip o al commenda¬ 
tore; ma lo mi riferisco In 
modo particolare al libro che 
si legge e che si studia, che si 
può annotare e conservare, 
che cl portiamo dietro con ri¬ 
spetto, o con amore, di casa 
In casa. 

L’editoria d’arte. Infatti, è 
ormai quasi tutta sponsoriz¬ 
zata da Banche. Istituti assi¬ 
curativi, Enti locali o statali, 
grandi Industrie pubbliche e 
private. I cataloghi d'arte. 


sottratti alla loro funzione di 
pronta e sicura divulgazione, 
legata a una specifica e irri¬ 
petibile occasione, si sono 
anch'essi trasformati In den¬ 
si e pesanti volumi, altret¬ 
tanto costosi, gratificati da 
un rapporto stretto con tutta 
la gamma delle pubbliche 
istituzioni. 

Mi accorgo di tracciare 
una piccola mappa di mare 
mosso, senza un pertugio di 
cielo, ma a starci in mezzo il 
libro, com'è oggi, allappa in 
bocca. Perfino i reprint (le ri¬ 
stampe anastatiche) sono 
prodotti senza cure partico¬ 
lari; e le ristampe vere e pro¬ 
prie, a parte 1 romanzi, rap¬ 
presentano un capitolo a 
parte, tutto da descrivere. 

L'editoria nuova o si è de¬ 
dicata al ricupero delle chic¬ 
che d’antan — le operette 
minori, gli autori minori di 
un tempo — ma senza molta 
cura testuale; spesso, sono 
pari pari le riedizioni di volu¬ 
metti apparsi anni e anni fa 
con tiepido successo; oppure 
si è dedicata a una manuali¬ 
stica parascolastica la cui 
« sicurezza » culturale è anco¬ 
ra in buona parte da verifi¬ 
care; mentre, per gli argo¬ 
menti nuovi e importanti, si 
affida troppo spesso a tradu¬ 
zioni dirette dall'inglese e 
dal tedesco. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, schematizzata impie¬ 
tosamente. stanno le libre¬ 
rie. che dovrebbero essere i 
cenacoli della lettura e della 
cultura; mentre nella realtà, 
a parte le grandi (un gruppo 
ristretto), esse stentano, so¬ 
praffatte dalle varie e non 
controllabili prevaricazioni 
editoriali, soprattutto nel 
campo delle vendite. Dato 
che gli editori ributtano sul 
mercato, a metà prezzo, pe¬ 
riodicamente, buona parte 
del loro catalogo (Einaudi, 
ad esempio, adottando l’in¬ 
ghippo di un Umbrello de¬ 
turpante con la dicitura: vo¬ 
lume di seconda scelta; 
Bompiani, con una pressione 
a freddo, su copertina bros- 
surata e frontespizio, che in¬ 
crina un po’ la carta dando 
l'impressione di una copia 
leggermente fallala); oppure 
non ritenendosi più interes¬ 
sati a ricuperare contabil¬ 
mente le rese dai conti In de¬ 
posito, trasferiscono quasi 
sempre al blocchisti l'uso di 
queste opere che, spesso, so¬ 
no freschissime di stampa. 
Sicché I prezzi saltano e sbal- 


Un disagno 
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lano da luogo a luogo, anche 
a poca distanza. Aggiungo 
che la nuova contabilità 
computerizzata ha emargi¬ 
nato la parte dei piccoli li¬ 
brai dal conto aperto, obbli¬ 
gandoli per lo piu ad acquisti 
a pronti o a condizioni di pa¬ 
gamento che non possono 
quasi mai concordare. I rap¬ 
presentanti, poi. si sono as¬ 
semblati e decentrati, rifu¬ 
giandosi dentro i grandi ag¬ 
glomerati commerciali peri¬ 
ferie/, per raggiungere i qua¬ 
li occorre spesso una mezza 
giornata di tempo. 

Questa politica di vendita 
impedisce inoltre. e mi rife¬ 
risco alle nuove librerie ge¬ 
stite da giovani o a condu¬ 
zione diretta, di proporsi nel¬ 
la maggior parte dei casi un 
assortimento di varia preva¬ 
lentemente culturale (saggi¬ 
stica,K proprio per la ragione 
sopraindicata di smaltimen¬ 
to periodico del fondo da 
parte degli editori. Molti del 
quali, ad ogni modo, hanno 
ormai raschialo il fondo del 
barile; e anche ai Remaln- 
dcr’s, quindi, si trovano per 


lo più gli ultimi rimasugli 
meno interessanti. 

Pochi editori si sono sot¬ 
tratti al gran mercato di car¬ 
ta che è impazzato sulle piaz¬ 
ze e sulle bancarelle d’Italia 
— in questi ultimi dieci anni 
almeno — con la scusa che 
occorreva rovesciare fuori 
dalle stive tutto il ciarpame 
•confusionario* degli anni di 
piombo. 

Inoltre, dalla serie succes¬ 
siva di questi spunti non me¬ 
lodrammatici ma dramma¬ 
tici, ho tenuto da parte ogni 
riferimento alle biblioteche; 
che sembrano un mondo 
lontano dalla lotta diretta 
delle Idee; impegnate a con¬ 
servare le opere dei vincitori, 
dopo le battaglie quietate. E 
invece dovrebbero esse, m 
prima persona, proporsi e 
imporsi come i singoli registi 
e arbitri In questo scontro di 
cose, e non solo di carta; 
aprendo finestre e porte alle 
necessità nuove e dirette e 
soffiando a pieni polmoni la 
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polvere radunata nel corso 
dei tempi passati. 

Cosi il libro resta: o un og¬ 
getto probabile e possibile da 
rubare; o un prodotto (di pic¬ 
cola bellezza) da pubblicizza¬ 
re sotto Natale e per le ferie 
d’agosto. Infatti le inchieste 
di quel che io, tu, egli, noi, 
voi, essi mettlamo/mettono 
nella valigia prima della 
gioiosa partenza si sprecano. 
E leggiamo le risposte coltis¬ 
sime. fra letture di classici, 
riletture prestigiose o sco¬ 
perte preziose. 

Tuttavia, a conclusione, 
debbo modestamente rico¬ 
noscere e compiangere la 
mia ingenuità. Vedo tutto 
dall’angolo piccolo e basso, 
periferico. Mentre adesso di¬ 
rigono le grandi case editrici 
managers durissimi, che 
vengono dalla chimica, dalla 
metalmeccanica, dalla fi¬ 
nanza stretta. E cambleran- 




no ia faccia alle cose. Asso¬ 
migliano a Romiti (delta 
Fiat), non certo al bonario 
ma arcaico Ulrico Hoepll, o 
al vecchio Barbera. Un libro 
o si vende o si butta. Mica 
scherzano, loro. Tenerlo In 
catalogo per prestigio? 
Neanche per sogno. Perché 
non è vero che il libro non 
mangia. Il libro mangia, ec¬ 
come. Anzi, divora: spazio, 
interessi bancari. Se una co¬ 
sa non va si butta, sia un 
•pinco pallino• che uno Spi¬ 
noza, un pivello o un Guic¬ 
ciardini. Come dicono. Il pro¬ 
fitto c di nuovo il re di questi 
nostri anni. Un vigoroso pro¬ 
fitto è tutto. Sia esso realiz¬ 
zato sulle spalle di Cipputl o 
sull’edizione di Piotino. Se 
non rendono, entrambi al 
macero. 
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massima 29° 


La difesa dell’Azienda: «I passeggeri diminuiscono di oltre il 50 per cento» 


Agosto... 

In rimessa 
più di un 
quarto delle 
vetture Atac 

Per coloro che restano in questo periodo 
in città si allungano le attese alle fermate 



Loro dicono che fanno come si fa in fami¬ 
glia' quando non c’è nessuno nelle stanze si 
.spegno la luce. Il fatto è che l’Atac è un servi¬ 
zio pubblico e -tagliare» ad agosto autobus e 
tram non significa solo risparmio per l’a¬ 
zienda ma gravi disagi per cittadini e turisti. 
Loro, dalla loro parte, hanno statistiche e da¬ 
ti. La gente ha solo la propria esperienza: 
quella che costringe sotto il sole cocente ad 
attese interminabili. E chi è restato in città in 
agosto, in genere, è perché lavora e quindi ha 
impegni e orari da rispettare. L’Atac però ha 
un obiettivo calo di utenze e l’esigenza di 
mandare in ferie i suoi dipendenti: è il dilem¬ 
ma che si presenta a tutte le aziende «a ciclo 
continuo- con la specificità appunto del ser¬ 
vizio pubblico. Insomma: è possibile coniu¬ 
gare risparmio e razionalizzazione con effi¬ 
cienza? L’Atac è convinta di si e spiega anche 


come fare. 

Innanzitutto la programmazione si basa 
su rilevazioni effettuate nel 198-1, presumen¬ 
do che la «domanda» resti invariata (e se in¬ 
vece non fosse cosi e per esempio ì turisti 
quest’anno a Roma fossero molti di più?). 
Dunque, secondo quei dati, ad agosto si ve¬ 
rifica una -caduta dell'utenza» del 57%. Cioè 
su 100 cittadini solo 43 continuano a servirsi 
del mezzo pubblico, comprendendo nella ci¬ 
fra anche gli ospiti stranieri. La percentuale 
l’Atac la ricava innanzitutto dalla minore 
vendita delle «tessere intera rete» (che tutta¬ 
via cala -fisiologicamente- con la chiusura 
delle scuole e non è affatto scontato che tutti 
gli studenti partano per il mare); queste ad 
agosto si riducono a 221.503 contro le 522.232 
di maggio. Un altro elemento considerato è 
la vendita dei biglietti sciolti, pari al 30% in 


meno. Di fronte a questa situazione l’Atac 
riduce, in questo mese, i servizi del 27%, sem¬ 
pre rispetto a maggio, mentre a giugno il -ca¬ 
lo programmato» è del 10%, del 17% a luglio, 
del 17% a settembre. 

Ma con quale criterio vengono -tagliate» le 
corse? Le linee con particolare affollamento 
e che fanno tragitti turistici — sostengono i 
dirigenti Atac — non subiscono decurtazioni 
di corse. E a sostegno della tesi vengono cita-, 
ti come esempi il «64» e il «62»: il primo collega 
la Stazione Termini con il Vaticano, il secon¬ 
do piazza Bologna con il Vaticano e la Stazio¬ 
ne di San Pietro; attraversano cioè la città 
passando per il centro e sono solitamente af¬ 
follati dagli stranieri. Stesso discorso l’Atac 
fa per le linee che collegano le periferie. Qui 
tuttavia le «programmazioni» non sono così 


scientifiche. Accade infatti che alcune peri¬ 
ferie vengano quasi «abbandonate» e 1 citta¬ 
dini non hanno molte possibilità di far valere 
le loro esigenze. 

L’azienda a sostegno della sua tesi, co¬ 
munque, fornisce anche altri dati, questa 
volta sulle presenze degli autisti e i condu¬ 
centi di autobus e tram. In agosto — afferma 
l’Atac — viene assicurata la presenza di 4615 
uomini distribuiti nei vari turni di sei ore 
ciascuno nell’arco della giornata. In maggio 
i conducenti e gli autisti in circolazione in 
una giornata tipo sono 6338 e in luglio 5300. 

A settembre, con la riapertura delle scuole, 
tutto tornerà alla «normalità», dicono all’A- 
tac, ma speriamo che per normalità si inten¬ 
da qualcosa di più e di meglio del servizio 
fornito nel «maggio-tipo» *85. 


GIORNI D'ESTATE 


Una notte 

tutta 

con 

Stefania 


Stefania Sandreili 




MASSENZIO 


• SWIM-IN Piscina delle Rose Eur, viale Ameri¬ 
ca, 30 - L. 10.000 (proiezioni, piscina, spoglia¬ 
toi e servizi). Ore 22 «Vivere alla grande»; ore 24 
«Eliot, il drago invincibile» Stasera l’Associazio- 
ne sportiva Marmer Canoa Club presenterà una 
dimostrazione di canoa. 


• SPAZIOVIDEO ore 21. The Rolling Stones at 
Central Park 160"), Simon and Garfunkel at Cen¬ 
tral Park 160 ). Iron Maiden in Concert (60‘). 
Continua nello spazio del Massenzio Square Gar¬ 
den. dalle 22.30 alle 24, blues, jazz, funky del 
Gruppo Musicale di Decima. 


I programmi di oggi 


0 MASSENZIO (Palazzo dei Congressi - Cri¬ 
stoforo Colombo - Ingresso lire 5000 - Tessera 
lire 500). Dalle ore 21: Quegli indimenticabili 
inarrivabili. Interminabili anni 80. La tra¬ 
sgressione addomesticata: «Una notte con 
Stefania». 

SCHERMOGRANDE 

La chiave Italia 1983. Regia di Tinto Brass 
Una donna allo specchio Italia 1984. Regia di 
Paolo Quaregna 

L'attenzione Italia 1985. Reqia di Giovanni Sol¬ 
dati 

lo la conoscevo bene Italia 1965. Regia di 
Antonio Pietrangeli 

SCHERMOFESTIVAL 

Sentieri selvaggi ovvero... come abbiamo impa¬ 
rato ad amare il cinema tra «pidocchi», «essai» e 


cineclub 

Totòfilia 

Uccellacci uccellini Italia 1966. Di Pier Paolo 
Pasotini 

Animali pazzi Italia 1938. Di Carlo Ludovico 
Bragaglia 

Totò aH’inferno Italia 1955. Di Camillo Mastro- 
cinque 

TERZOSCHERMO 

Kinderkino 

Elliot, il drago invisibile USA 1977. Film d'ani¬ 
mazione e dal vero 
Classici del «muto» 

Le due orfanelle USA 1921. Regia dì David W. 
Griffith 

Stelle di Cinecittà: 

Elisa Cegani e Luisa Ferida 

La corona dì ferro Di Alessandro Blasetti 


Sorpreso con la bambina in un prato sul Raccordo 


Lei ha 12 anni, lui 53: 
arrestato per corruzione 


Restano gravissime le condizioni dei due operai 

Danni ingenti alla Snia 
In pericolo 600 «posti» 


Ila dodici anni ma ne di¬ 
mostra otto. L'hanno trovata 
in un prato nuda, abbraccia¬ 
ta ad un uomo di 53 anni. 
Quando ha visto gli agenti di 
polizia ha spiegato con mol¬ 
ta semplicità che Io aveva 
fatto per diecimila lire e un 
piccolo reggiseno nuovo. 

Italo Bruni, vecchia cono¬ 
scenza della polizia, è stato 
arrestato con l’accusa di atti 
di libidine violenta, atti osce¬ 
ni in luogo pubblico e corru¬ 
zione di minore. La piccola 
L. è tornata a casa con la 
mamma, il papà e il fratello 
senza neppure avere capito 
cosa era successo. 


Due braccine lunghe e 
bianche, un visino spaventa¬ 
to, abita con la famiglia in 
una casa modesta nei pressi 
del Raccordo anulare. Il pa¬ 
dre è un muratore. La madre 
cerca di arrotondare Io sti¬ 
pendio facendo qualche puli¬ 
zia nelle case dei dintorni: di 
tempo per stare con L. ne 
hanno poco tutti e due, di 
soldi per le vacanze ancora 
meno. Cosi da quando le 
scuole sono finite la piccala 
ha passato il suo tempo a gi¬ 
ronzolare tra i prati del rac¬ 
cordo, nei barettì della zona. 
È proprio in un locale in via 
Suor Maria Agostina che 


qualche mese fa L. ha cono¬ 
sciuto Italo Bruni. Era Tuni¬ 
ca persona che fosse gentile 
con lei, le regalava qualche 
sciocchezza, le offriva da be¬ 
re qualche bibita. Così quan¬ 
do le ha chiesto di «fare insie¬ 
me a lui un gioco nuovo, di 
«accontentarlo», in cambio di 
un paio di regalucci, lo ha se¬ 
guito docilmente, senza pro¬ 
testare e senza dire niente a 
nessuno. Si sono incontrati 
diverse volte in questi mesi, 
intanto nel quartiere sono 
cominciate a circolare voci 
fino a che ieri, dopo averli vi¬ 
sti insieme, qualcuno ha de¬ 
ciso di avvertire la polizia. 


Sono sempre gravissime le 
condizioni di Osmida Turco 
e Franco Antodio, i due ope¬ 
rai feriti giovedì durante 
l’incendio della Snia-Fibre 
di Castellacelo, nei pressi dì 
Anagni. Sono ricoverati al 
reparto ustionati dell’ospe¬ 
dale S. Eugenio con il corpo 
segnato dal fuoco per oltre il 
cinquanta per cento. I medi¬ 
ci non si sono ancora pro¬ 
nunciati sulla loro sorte. Ieri 
un gruppo di colleghi s’è re¬ 
cato in ospedale per portare 
la solidarietà di tutti i com¬ 
pagni di lavoro ma ha potuto 
parlare solo con i familiari 
delle vittime. 

Ci vorranno mesi prima 
che la Snia di Castellacelo 


possa riaprire i battenti. Ad 
un giorno di distanza dall’in¬ 
cendio è chiaro che i danni 
subiti dalla fabbrica sono 
elevati: distrutti tre piani di 
un fabbricato e l’intero re¬ 
parto filatura, uno dei mo¬ 
menti centrali della produ¬ 
zione, dove sono concentrati 
i macchinari più costosi. Nel 
frattempo che ne sarà dei 
600 operai impiegati nell’a¬ 
zienda? Sono gli interrogati¬ 
vi a cui cercherà di dare una 
risposta l’assemblea sinda¬ 
cale convocata dal consiglio 
di fabbrica insieme alle or¬ 
ganizzazioni sindacali uni¬ 
tarie del territorio per lunedì 
12 agosto. 

In un manifesto affisso ie¬ 


ri mattina davanti ai cancel¬ 
li della fabbrica si legge: «I 
lavoratori esprimono una 
profonda preoccupazione 
per l’accaduto e chiedono di 
accertare con la massima 
sollecitudine le cause che 
hanno provocato l’esplosio¬ 
ne». Parole che esprimono lo 
stato d’animo di centinaia di 
famiglie il cui futuro è legato 
alle sorti dell’azienda. Nes¬ 
suna novità intanto per quel 
che riguarda le indagini affi¬ 
date al pretore di Paliano, 
Isidoro Sperati. Un’inchiesta 
interna intanto è stata aper¬ 
ta anche dall’azienda che ha 
richiamato dalle ferie i re¬ 
sponsabili del settore pre¬ 
venzione. 


Civetteria 
e arredo 
urbano 

Cara ossesso ra Paolo 
rampona, non pensi che cc 
/'abbiamocon lei. Ila appena 
assunto la delega di un setto¬ 
re importante e complesso 
come quello dell’ambiente c 
non vorremmo turbare la se¬ 
renità del iavoro difficile che 
l'aspetta. E poi — come dire? 

— non \orremmo neppure 
mancare di cavalleria nei 
confroti dell'unica donna 
che ha una carica ammini¬ 
strativa al Campidoglio. 
Tuttaua non possiamo fare 
a meno di dirle che ci ha col¬ 
pito molto una frase dell'm- 
feri ista che ha rilasciato ad 
un quotidiano romano: «Mi 
consenta — ha replicato al 
collega che l'ha interpellata 

— di essere un po’ civetta: 
non credo di aver imbrattato 
Roma coi miei manifesti ma 
semmai di averla ingentilita 
per qualche ora...-. Bene, non 
ci sogniamo neppure di met¬ 
tere m discussione la xalufa¬ 
zione estetica che ci offre dì 
se stessa. Afa se è davvero 
questa sua civetteria che nel¬ 
la primavera scorsa l'ha in¬ 
dotta a farsi propaganda 
tappezzando di manifesti al¬ 
cuni chilometri quadrati di 
muri romani, ora che il suo 
mestiere è quello di proteg¬ 
gere (e magari anche ... in¬ 
gentilire) l'ambiente, pensa 
di proseguire su questa stes¬ 
sa strada? Se la sua risposta 
è «no», e visto che dal 12 mag¬ 
gio a oggi è passata più di 
»qualche ora », non le sembra 
sia giunto il momento di da¬ 
re l'incarico a qualche squa¬ 
dra di netturbini di privare i 
muri di questa città della sua 
gentile immagine? E perché 
non cominciare proprio dai 
Parioli, dove , come afferma 
lei, i cittadini sono poco edu¬ 
cati e «buttano roba dalle fi¬ 
nestre che nemmeno in bor¬ 
gata», ma dove ci sono anche 
i muri di qualche edificio 
(come mostra la foto) ... in¬ 
gentiliti fino al secondo pia¬ 
no? 



I manifesti «sotto accusa» dell’assessore Paola Pampana 


Nello scontro coinvolte tre auto e una moto 


Carambola sull’Aurelia: 
4 morti, 2 feriti gravi 

Quattro morti e quattro feriti, due dei quali in condizioni disperate. È il tragico, 
pesantissimo bilanco di un incidente automobilistico avvenuto giovedì notte sulla via 
Aurelia all’altezza dell’incrocio con Cerenova. Sono state coinvolte tre auto ed una 
moto. Lo scontro è stato talmente violento da sbalzare le macchine a una grande 
distanza l’una dall’altra. Ancora ieri non era stata ricostruita a pieno la dinamica 
dell’incidente. Sembra che una delle tre automobili che procedevano a velocità molto 
elevata abbia iniziato un 
sorpasso azzardato, senza 
accertarsi che fosse effetti¬ 
vamente libera la corsia 
opposta, coinvolgendo così 
gli altri automezzi. 

Sono morti quattro dei 
cinque passeggeri di 
un’»A1fa 33» che viaggiava 
in direzione di Roma: Da¬ 
niele Troncanelii di 47 an¬ 
ni. di Mazzano Romano, 

Francesco Giuseppe Lai, 
nato 21 anni fa a Nuoro, 

Marco Baiocchi e Stefano 
Spalloni, 16 anni, romani. 

Il fratello, Alberto Spal¬ 
loni di 17 anni è ricoverato 
nel reparto rianimazione 
dell’ospedale di Civitavec¬ 
chia. 

Sempre a Civitavecchia 
è ricoverato in prognosi ri¬ 
servata Paolo Ruggeri, di 
21 anni, che viaggiava a 
bordo di una «Volvo» pro¬ 
veniente da Roma. Più for¬ 
tunati due amici che viag¬ 
giavano con lui: Massimo 
Paolucci, 22 anni, è all’o¬ 
spedale di Bracciano con 
una prognosi di 20 giorni, 
l’altro s’è fatto medicare 
solo qualche graffio. 

Trenta giorni di progno¬ 
si per Andrea Del Prete, 
che viaggiava su una moto 
di grossa cilindrata. 

Incolume un’intera fa¬ 
miglia di 4 persone su una 
«Peugeot». 


Martedì 13 sit-in davanti 
all’ambasciata del Sudafrica 

Una manifestazione di protesta per il massacro che si sta svolgen¬ 
do in Sudafrica si svolgerà martedì 13 alle ore 17 presso l'amba¬ 
sciata del paese razzista in piazza Monte Grappa (Mazzini). Al sit- 
in, organizzato dalla Federazione comunista romana, partecipe¬ 
ranno numerosi parlamentari del Pei. La Federazione fa appello a 
tutu i compagni che sono a Roma di mettersi in contatto con la 
sede di sia dei Frentani per preparare 13 manifestazione. 

Arrestato la scorsa notte 
uno spacciatore di eroina 

Uno spacciatore è stato arrestato la scorsa notte. Ignazio Messina, 
di 26 anni, nato ad Acireale, stava vendendo eroina pura, dei tipo 
•Brown sugar, a due tossicodipendenti, nei pressi della stazione, 
quando ì militari in borghese lo hanno arrestato. Indosso aveva 
altre senti dosi e due milioni di lire. 

Un insegnante di Bracciano 
è scomparso nel lago 

Romolo Cicale, 63 anni, insegnante elementare, è scomparso nel 
lago di Bracciano. 1 carabinieri sommozzatori stanno scandaglian¬ 
do le acque del barino proprio davanti al comune di Bracciano, da 
dose l'uomo ieri mattina ha preso il largo per pescare. La sua barca 
è stata ritrovata, ma dell'uomo ancora nessuna traccia. 

Rapina in un appartamento 
ieri sera a Monteverde 

Ennesima rapina, ieri sera, in un appartamento di Monteverde. 
Francesca Loreti. 51 anni, è stata derubata di seicentomila lire da 
un giovane che armato di coltello, è entrato nell'abitazione scaval¬ 
cando una finestra. La donna ha dato subito l'allarme, ma del 
rapinatore nessuna traccia. 



Sganarello 
o le Cocu 
Ima- 
ginaire 



Martine Brochard 


• TEATRO ROMANO DI MINTURNO — 
Ore 21. In attesa di calcare le «pietre» del teatro 
di Ostia Antica, fra un paio di giorni, «L'eunuco» 
di Publio Terenzo Afro, prodotto dal Teatro alla 
Ringhiera di Roma, va in scena a Minturno. La 
regia è di Franco Molè, le scene di Iris Cantelli. 
Interpreti: Paolo Ferrari e Martine Brochard. 

• ESTATE CRETINA — Monterotondo - 
P.zza Duomo ore 21. «Impresa bellissima e peri¬ 


colosa... ovvero Sganarelle o le Cocu immaginai- 
re». Testo e regia di Mario Tricamo. Interpreti: 
Natale Russo, Nicola D’Eramo. Boris Vecchio, 
Sonia Miranda. Marzia Spano. Sganarello è il 
protagonista di questo testo, che vuole rendere 
omaggio al legame che il teatro francese del 
diciassettesimo secolo (Molière) ebbe con la 
Commedia dell'arte all'italiana. Storia di corniti- 
cazioni. di equivoci, teatro nel teatro, il tutto 
costruito con un meccanismo serrato; impronta¬ 
to ai lazzi e alle improvvisazioni della ricca tradi¬ 
zione della Commedia dell'arte italiana. 



MUSICA 


Toma 
la lìrica 
dopo la 
tempesta 



• CASTELLO DI S. SEVERA — «Pyrgi d'in¬ 
canto» ripropone per stasera (ore 211 la lirica, il 
concerto che è saltato martedì per il maltempo. 
Il programma è «Medioevo e Rinascimento: miti, 
figure, temi nella musica vocale dell'Ottocento e 
del Novecento». Anna Vandi (contralto) Enrico 
Bonelli (tenore) e Mano Zunica (pianista) eseguo¬ 
no musiche di Verdi, Domzetti. Rossini, Boito e 
altri. 

0 TEMPIETTO — Il concerto di stasera 
(20.30) si tiene alla Basilica di S. Nicola in Carce¬ 


re (via del Teatro Marcello). Claudio Capocfieci, 
chitarra classica, esegue musiche di Sor. Alle 
21.10 liriche di autori classici e poesia dal Tem¬ 
pietto. Alle 22 «Canto incantato del giardino d'o¬ 
ro» musiche per coro di A.F. Jannoni Sebastiani- 
ni e G. Moscetti. 

• CAPRAROLA — Per l’VIII stagione estiva 
dei concerti alle 21.15. presso la Chiesa S. Maria 
della Consolazione, il pianista Franco Medori 
esegue Carnaval op. 9 di Schumann e Quadri dì 
un'esposizione di Moussorgsky. 



NETTUNO 


Cocteau 

Twins, 

potenza 

evocativa 


Quando 
il mare 
lancia 
la sfida 


• NETTUNO — Seconda serata (dalie 19 alle 24 — ingresso 
lire 15 OOOI di «Rock Now, manifestazione della new wave. inter¬ 
nazionale e italiana. Sfilano per primi gli italiani, neopsichedelici, 
Nadja: segjono gh inglesi Woodentops. anch’essi imparentati alla 
psichedeha e con un grosso debole per Lou Reed ed i Velvet 
Underground. Quindi 1 Pink In Industry, il gruppo di Jane Casey. 
una delle «promesse» della scena di liverpool che non ha ancora 
avuto il successo che menta. Ma l'attenzione della serata è tutta 
accentrata sui Cocteau Twms, gruppo-culto inglese, a sproposito 
associato al movimento «dark». La loro musica è talvolta segnata 
da una certa cupa monotonia e da una sonorità che suggeriscono 
immagini di malinconia, ed è appunto in questo senso che i 
Cocteau Twms sono più interessati alla potenza evocativa della 
musica che non alla tetraggine teatrale e mistica di alcuni dei 
gruppi dark. Punto di forza del gruppo è la cantante Liz Frazer, 
definita anche da molte sue colleghe la più bella voce delia scena 
inglese; non tanto per l'estensione quanto per il timbro, dolcissi¬ 
mo ed intenso, e per fa sua capacità espressiva. Un'esperienza 
imperdibile per chi ama la new wave. anche se è proprio il contra¬ 
rio della musica estiva e spiaggiaiola che un posto come Nettuno 
suggerirebbe. 


• PROGETTO MARE — 

Lungotevere della Vittoria - CI¬ 
NEMA: ore 21 «Distretto 13, 
le brigate della morte» di John 
Carpenter; ore 24 «I vicini» di 
Buster Keaton. VIDEO: ore 22 
«La sfida di Azzurra-America's 
Cup '81» di Massimo Germo¬ 
glio; «Il Charles Heidsieck al gi¬ 
ro del mondo '81 » di Domini¬ 
que Pipar; «Victory-America's 
Cup *87» di Consorzio Italia; 
«Goldie Italia* cfi Tiziano Biaso- 
fi; «Ostar» e «Passion du farge» 
di Charlotte Recors; «Charente 
maritime» di Brigitte Haegeli. 
Ospiti: Daniel Gabrielli, Alfonso 
Gennari. Discoteca a cura di 
Marco Sacchetti e Francesca 
Micheli (dalle ore 22.30). 





























- ROMA-REGIONE 


SABATO 
IO AGOSTO 1985 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano: 9-19; saba¬ 
to 9-13.30; domenica diurno. 

■ PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 3 1 agosto. 
Orario; 9-13,30; lunedì chiuso. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Sevenm; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario; 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO¬ 


DERNA (viale delle Belle Arti, 131). Lorenzo 
Guerrini: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino all'8 settembre. 

■ CASTEL S. ANGELO. Mostra documenta¬ 
ria «Le mura di Ferrara». Ore 9/14; festivi 9/13; 
lunedì chiuso fino al 22 agosto. 

■ PALAZZO VENEZIA APPARTAMENTO 
BARBO. 57 dipinti della galleria Borghese (chiu¬ 
sa per lavori) che documentano le interpretazioni 
del rapporto paesaggio-figura dato dalle varie 
scuole: veneta, ferrarese, emiliana, toscana, ro¬ 
mana del cinquecento e seicento. Fra gli altri 
Tiziano. Dosso Dossi, Paolo Veronese, Domerti- 
chmo. Caravaggio, Salvator Rosa. Ore 9-13,30. 
Fino al 30 settembre. Ingresso gratuito. 

■ GALLERIA ALTERNATIVA (via del Babui- 
no, 164). Trenta disegni di Ivan Claudio Celli. 
Conservazione e donazione alla Fondazione al¬ 
l'artista intitolata al prof. Carmine D'Angelo. Fi¬ 
no al 30 agosto, orario 2 1 -23. Biglietto ingresso 
lire 1.000. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
1 13 - Carabinieri 112 Questura 
centrale 468G - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medico 475674-1 2 3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 31704 1 - Poli¬ 
clinico 490887 S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 

7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico Bf1 & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno zona centro 
1921; SalarioNomentano 1922. 
Est 1923; Eur 1924, Aurelio Flami¬ 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 42 12 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron- 
io intervento 5107 • Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 


5403333 - Vigili urbani 6769 - 
Conartermid. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950-6569198 

Officine aperte 

Kahlun (Gommista); via Gela. 101 
- Tel 784252. sempre aperto. Off. 
Porta Pio; via Messina. 19-20 Tel. 
869764. sempre aperto. Crocchio¬ 
lo: via dei Cocchieri. 1 Tel. 
54 10491. sempre aperto Germa¬ 
ni; via del Cisternmo. 115 ■ TeI. 
6141 735. sempre aperto Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen Zeri». 86 - 
Tel. 5665 144. escluso domeniche e 
15 agosto Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno 14 - Tel 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto. 


Soccorso stradale 

?4 ore su 24 a Roma. 54 10491 - 
260631 - 6233330 - 6141735. 


La città in cifre 

Giovedì, nati 32 maschi e 29 femmi¬ 
ne. morti 43 maschi e 34 femmine. 

Dona sangue 

Il Centro italiano propaganda dona¬ 
zione sangue dell'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione- «Prima di partire (ascia¬ 
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita, 
che si può fare sulle autoemoteche 
dell'Avis e della Cn. dalle ore 8 30 
alte 1 1 nei centri degli ospedali Citta¬ 
dini. 

Lutto 

È morto il padre di Mauro Filacchio- 
m: I funerali di svolgono questa mat¬ 
tina nella chiesa di S. Calla. Circon¬ 
vallazione Ostiense alle 10.30 I 
compagni della sezione Garbatella 
nel fare le condoglianze a Mauro e a 
tutti i familiari sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 


Lettere 


Vanno bene le grandi opere 
ma intanto chi risolve 
il caos sulla Portuense? 

Cara Unità. 

che la città si debba espandere ad est e non ad ovest 
6 indubbiamente una scelta urbanistica e direzionale con¬ 
divisibile; che nel versante ovest della città però si conti¬ 
nui a fare case e a trascurare la viabilità mi sembra che 
nulla abbia a che vedere con una razionale gestione del 
territorio. Un esempio eclatante di questo modo contrad- 
ihttono di gestire urbanistico e lavori pubblici viene forni¬ 
to da ciò che sta accadendo nella XV circoscrizione, 
lungo il tracciato della via Portuense. dove ad una febbrile 
attività edilizia legale non fa riscontro la predisposizione 
di quella rete viaria fisiologicamente indispensabile. Sta di 
fatto che mentre via Isacco Newton, la quale dovrebbe 
costituire verso TEUR il proseguimento logico di via dei 
Colli Portuense. resta ancora un progetto da anni atteso 
e non eseguito; mentre la via dei Colli Portuensi termina 
cori un muro che la preclude drasticamente al traffico: 
qualcuno ha avuto in questi giorni di caldo la brillante idea 
di sbarrare al traffico anche via del Casaletto Risultato: 
Il da via S. Pantaleo Campano è divenuto pressoché 
impossibile e rischioso uscire per immettersi sulla via 


Portuense dove, peraltro, è stato disattivato il semaforo 
in quel delicato incrocio; 21 la via Portuense (da via del 
Trullo fino al Forte Portuense). già nel mese di luglio é 
esasperatamente intasata con una lunga ed ininterrotta 
fila di autovetture (cosa succederà a settembre con il 
rientro dalle ferie e con l'apertura delle scuole 7 ); 3) Fallar- : 
gamento della Portuense continua ad essere un miraggio, 
mentre per ri momento l'unica decisione adattata è quella 
di privarla della illuminazione pubblica. Prescindendo dal 
fatto che la viabilità dovrebbe, almeno nel tracciato, pro¬ 
cedere e non seguire la costruzione delle abitazioni, può 
almeno sperare che prima del blocco totale della pubblica 
mobilità in quella zona, le autorità comunali competenti 
provvedano a tempo ad aprire nuovi svincoli, ad abbatte¬ 
re muri o barriere metalliche temporaneamente predispo¬ 
sti. a sistemare segnaletica, direzioni di marcia e impianti 
semaforici, a collocare nelle ore critiche e nei punti caldi 
un adeguato servizio.di vigili per la regolamentazione del 
traffico, sollecitare l'apertura — sia pure provvisoria — 
di uno svincolo, per liberare gli abitanti di S. Pantaleo 
Campano dal «divieto di uscire di casa» per la impercorn- 
bilità dell'unica strada a loro disposizione 7 È possibile in 
questa città governare i piccoli problemi, i drammi quoti¬ 
diani in parte risolvibili, mentre si discute di strategie 
dello sviluppo e di progettualità megagalattica 7 

OLIVIO MANCINI 


Tv locali 


VIDEOUNO 


1 


canale 59 


15.55 «Padre e figlio investigatori speciali»; 
telefilm; 16.30 Cartoni animati; 18.40 «Me¬ 
dusa», telefilm; 19.05 «Lo sceriffo del Sud», 
telefilm; 20 «Jutie Rosa di bosco», cartoni ani¬ 
mati; 20.35 «Il re del quartiere», t-efilm; 
21.05 Film «Baba Vaga»; 22.30 «Capriccio e 
passione», telefilm; 23.20 «L'enigma che vie¬ 
ne da lontano», telefilm; 0.10 Telerama sport, 
documentario. 


po»; 17 «I buffoni dello spazio» cartoni anima¬ 
ti; 17.30 Basket: Bancoroma 84-85; 19 «Dr. 
Kildare». telefilm; 19.30 «L'immortale», tele¬ 
film; 20.30 Cartoni animati; 21 «Derby Thril¬ 
ling». telefilm; 22 Invito alla musica; 22.30 
«Da qui all’eternità», telefilm; 23.30 Film «Il 
letto», (1959). Con V. De Sica, J. Moreau. F. 
Arnoul; 1 «Le spie», telefilm. 


TELEROMA 


canale 56 


T.R.E. 


canali 29-42 


13 Telefilm; 13.20 «Mannix». telefilm; 14 
Cartoni animati; 15 «Star Trek», telefilm; 

18.30 Cartoni animati; 19.30 «Villa Paradi¬ 
so». telefilm; 20.30 Film «L'onda lunga». 
(1967). Regia: H. Hart, con T. Franciosa. J. 
Bisset; 22 Catch; 22.45 «Mannix». telefilm; 

23.30 Film. 


GBR 


canale 47 


13 Cartoni animati; 13.30 «Ape Maia», carto¬ 
ni; 14 «Fantasy». cartoni; 14.30 «Arrivano i 
superboys». cartoni; 15 «La grande vallata», 
telefilm, con Barbara Stanwyck. Richard 
Long, Linda Evans e Lee Majors; 16 Film «I 
vice sceriffi»; 17.30 «Ape Maia», cartoni; 18 
«Fantasy». cartoni; 18.30 Supercartoons: 19 
«Arrivano i superboys», cartoni; 19.30 «La 
grande vallata», telefilm; 20.30 Film «Amici¬ 
zia pericolosa»; 23.15 «La grande vallata», te¬ 
lefilm; 0.10 Film «Chi è Black Dahlia?». 
(1969). Regia; J. Pevney con E. Zimbaiist jr.. 
D. Mills. 


18 «Arrivano i superboys». cartoni; 18.45 «La 
grande vallata», telefilm; 19.35 «Il cacciato¬ 
re». telefilm; 20.30 Film «La ninna nanna di 
Broadway», (1951). Regia: D. Butler. con D. 
Day. G. Nelson; 22 Film «Gangster, amore e... 
una Ferrari»; 23.45 Qui Lazio. 


ELEFANTE 


canale 48-50 


RETE ORO 


canale 27 


14.30 «Dr. Kildare». telefilm: 15 Cartoni ani¬ 
mati; 15.30 Film «Tatort - Uno sparo di trop- 


9 Buongiorno Elefante: idee del mattino per la 
tua giornata; 16.30 Film «Come rubare un 
quintale di diamanti in Russia», (1967). Regia: 
J. Reed. con I. Schoeller; 18 Laser, rubrica; 
19.50 I viaggi e le avventure documentario; 
20.25 Film «Gli amanti del Pacifico». (1960); 
22.15 Tu e le stelle; 22.30 «Il tocco del diavo¬ 
lo». telefilm; 23 Lo spettacolo continua - Gio¬ 
chi. premi e promozioni commerciali. 


Il Partito 


CASTELLI — Anzio prosegue 
F.U.; San Vito ore 2 I: dibattito 
su ambiente (Visconti-Vanzi); 
Montelanico apertura F.U.; 
Moniecompatri ore 18 C D. 
LATINA — Continuano le F.U. 
di: Priverno; Norma; Sonnmo; 
Roccagorga; Maenza-Rocca- 
secca ore 20.30 comizio (Vo- 
na); Minturno inizia F.U.; Giu- 


lianello ore 21.30 comizio (P. 
Vitelli). 

TIVOLI — Moncone F.U.: ore 
20.30 dibattito (Cipnani); Cici- 
liano F.U. ore 21 proiezione 
lilm «I funerali di E. Berlinguer»; 
continuano le F.U. di Sambuci e 
Tornta Tiberina: S. Oreste con¬ 
tinua la Festa della Gioventù. 
VITERBO - Bagnoreggio Festa 
Unità ore 18 30 dibattito su 


trattoria 

“taverna dei quaranta"’ 

società cooperativa a r 1 


Pratti casalinghi della cucina romana 
Prodotti genuini a prezzi controllali 
MARTEDÌ E VENERDÌ PESCE FRESCO 
Aporto tutto Agosto fino all' 1 di notte 


sanità (A. GiovagnoN): conti¬ 
nuano le feste de San Martino. 
Canino. Gradoli, Bassano in Te- 
venna. Sonano. Farnese, Ron- 
ciglione. 

FESTE UNITA — S. Giovanni 
Incarico: ore 2 1 comizio (Cam¬ 
panari); Casamari di Veroli: ore 
21 comizio (Mazzoli); Villa S. 
Lucia; Fiuggi; Pescosolido; San 
Vittore: Roccasecca; S. Eba; 
Arce: Ceccano-Colfe Leo. 




00184 Roma 

Via Claudia, 24 - Colosseo 


Il giorno 11 settembre 1985 afte 
ore 16 00 l'Agenzia di Prestiti su 
Pegni. 

F. MERLUZZI 

sita in Roma Via dei Gracchi, 23. 
esegurà la vendita all'asta a 
mezzo Ufficiale Giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non 
rinnovati dal N. 61828 al N. 
64747. Arretrati N. 61642 - 
57795 


Tel. (06) 736296 
(domenica chiuso) 





in Questi giorni 
' m rsrer:3 

Wiikie Collins 

L’albergo 

stregato 

li ce.esre autore c. La 
c epa luca ' e-;;a 
re i o''.,ve , so ce te*ro'e 
e dei gemere got, co. 
costruendo una perfetta 
tracci na ca'raua 


Editori Riuniti 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


Prime visioni 


ADRIANO L 

Piatta Cavour. 22 Tel 


AFRICA L 

ViaGailaeSidama Tel 83 


AIRONE L 

Via lidia. 44 Tel. 7 


ALCIONE L 

Via L di lesina. 39 Tel 8 


AMBASCIATORI SEXY L 

Via Momebello. 101 Tel. 4 


AMBASSADE L 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5 


AMERICA L 

Via N de) Grande. 6 Te). 5 


ARISTON L 

Via Cicerone. 19 Tel. 


ARISTON II L 

Galleria Colonna Tel. 6 


ATLANTIC L 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7 


AUGUSTUS L 

C so V. Emanuele 203 Tel 


AZZURRO S 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3 


L. 7.000 
Tel 322153 


l 4 000 
Tel 83801787 


L. 3.500 
Tel. 7827193 


Le schiave bianche di R. Garret ■ E 
117-22.301 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


l. 5 000 
Tel 8380930 


Tel. 4741570 


L. 5.000 
Tel. 5408901 


L 5 000 
Tel. 5816168 


L. 7.000 
Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 5.000 
Tel. 7610656 


L 5 000 
Tel 655455 


SCIPI0N! 
Tel. 3581094 


BALDUINA 

P za Balduina. 52 


BARBERINI 

Piatta Barberini 


BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 


BOLOGNA 

Via Stamira. 5 


L. 6 000 
Tel. 347592 


L. 7 000 
Tel. 4751707 


L. 4.000 
Tel. 4743936 


L. 6 000 
Tel. 426778 


BRANCACCIO L. 6 000 

Via Merulana, 244 Tel. 735255 


BRISTOL L. 4 000 

Via Tuscolana. 950 Tel 7615424 


CAPIT0L L. 6.000 

Via G Sacconi Tel 393280 


CAPRANICA L. 7 000 

Piatta Capramca. 101 Tel 6792465 


CAPRAN1CHETTA L 7 000 

Pra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 3 500 

Via Cassia. 692 Tel 3651607 


Chiusura estiva 


Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


La signora in rosso di G. Wilder - 8R 
(17.30 22 301 


1997. Il principio dell'Arca di Noè - F 
(17.30-22.30) 


Le schiave bianche di R. Garret - E 
117.30-22.30) 


Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17.30-22.30) 


Ore 15 II diavolo probabilmente di R. 
Bresson: 16.30 Amour a mort di A. Re- 
snais: 18.30 Corpo e cuore di Vecchiaie 
20.30 Le notti della Iurta piena di R. Rho- 
mer; 22.30 La camera verde di F. Truffaui; 
24 Noi tre di P. Avati. 


Chiusura estiva 


Witness, il testimone con Harnscn Ford - 
DR (17,30-20.15-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Chiusura estiva 


Una poltrona per due di J. landis - SA 
(17.30-22.301 


La storia infinita di W. Petersen - F 

116-22) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di Nikita Mikhaikov - DR (18-22.30) 


Chiusura estiva 


COLA 01 RIENZO 


L. 6.000 Chiusura estiva 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


L. 5.000 
Tel 295606 


EDEN L. 6.000 

P zta Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stopparti. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


ESPER0 

Via Nomentana. 11 


ET0ILE 

Piazza in Lueina. 41 


EURCINE 

Via Listt. 32 


EUROPA 

Corso d'itala. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


•L. 3 500 
' Tel. 893906 


L. 7 000 
Tel. 6797556 


L. 6 000 
Tel. 5910986 


L 6 000 

Tel. 864868 


Via Bissoiau. 51 


GARDEN 

Via'e Trastevere 


GIARDINO 
P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Grègono VII. 180 


H0UDAY 

Via 8. Marcello. 2 


INDUNO 

Via G Induno 


KING 

Via Fogliano 37 


MADISON 

Via Cfuaòrera 


L. 4.500 
Tel 582848 


L. 5 000 
Tel. 8194946 


L. 6 000 
Tel 864149 


L. 5.000 
Tel 7596602 


L. 6 000 
Tel. 380600 


l. 7 000 
Tel. 858326 


L. 5 000 
Tel 582495 


L . 6 000 
Tel 8319541 


L. 4.000 
Tel. 5126926 



1 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riar.. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giaruco- 
lo - Tel. 5750827» 

Alle 21.30 Un fantasma a cial 
aarano scritto, d'etto e interpre¬ 
tato da Sergio Ammrata. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827» 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D Afnca. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Te) 5898111» 
Riposo 

BEAT 72 (Via G C Bel'.. 72 - Tel 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apodoma. 11/a - 
Tei. 58948751 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L. Bermm. 22 - 
Te) 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazza'e Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (V.a de) 
Colosseo. 61) Riposo 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Te) 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Soda 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Te) 
6541915) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Te) 6794585) 

Riposo 

ET1-SALA UMBERTO (V.a della 
Mercede 50 - Te). 6794753) 
Riooso 


ATENEO 


MAESTOSO 
Via Appia. 416 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli. 20 


METRO DRIVE-IN 


1997. Il principio dell'Arca dì Noè - F 
(17.30-22.30) 


~ Chiusura estiva 


Per fortuna c'é un ladro in famiglia 
(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


SALA A: Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente di P. Vie* A 

(17.45-20.10-22.301 
SALA B: Ufficiale e gentiluomo con R. 
Cere-SA (17.45-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Amadeus di M.los Forman - DR 
U6 45-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusila estiva 


Ch.ustza estiva 


Ch.usua estiva 


Chiusura estiva 


Indiana Jones e il tempio maledetto <t 5 
Spielberg - A (16 30 22 301 


ETI-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Vaile 23-a - Tei. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via d> 
Santa Sabina - Tet. 5754390) 
Alle 21.15. Chm passione il va¬ 
rietà con Fiorenzo Fiorentini e la 
Sua compagnia Elaborazioni musi¬ 
cali di P. Gatti e A. Zegna. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Te) 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49 51 - Te) 576162) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Te) 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via de) CofJeg=o 
Romano. 1 - Te). 6783140) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamefe. 5 - 
Tet 5895807) 

Rposo 

MONGIOV1NO (Via G Genocch., 
15) 

Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (V.a Cassia. 871 - Te) 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Via G Bersi 20 - Tei 
803523) 

Rposo 

POLITECNICO (V.a G B. Tiepoto 
13'a - Te). 3607559) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(V.a Galvani. 65 - Te) 573089) 
Riposo 

TEATRO OELLE MUSE (V.a Fort, 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Rposo 
SAIA ORFEO: Riposo 


L 6 000 

Tel 786086 


l 6 000 

Tel. 6794908 


l 4 000 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


VOLTURNO L. 3 000 (VM18) le viziosette e nv. spogliarello 
Via Volturno. 37) 


Via C. Colombo, km 21 Tel 6090243 


Non ci resta che piangere con R. Benigni 
e M. Troisi - C 121.30-23.20) 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 


L. 7.000 
Tel. 3619334 


Vacanze calde 


D7.15-22.30) 



M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

l. 4.000 
Tel 460285 

Film per aduli. 

110-11 30 16 22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

l. 5 000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 


NIR 

Via B V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

l. 6.000 
Tel 7596568 

1997. Il principio dell'Arca di Noè • F 
(17-22.301 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

l. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video 

Sistem - (VM 181 
(16-231 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6 000 
Tel. 462653 

Le schiave bianche di R. Garret - E 
(17.30-22 30) IVM18) 

QUIRINETTA 

Via M Minghetti. 4 

L. 6 000 
Tel 6790012 

1 favoriti della luna di Otar losseliam • SA 
(16 30-22.30J 

REALE 

Piazza Sonnmo. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

Rambo con Silvester Stallone - A 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 1)3 

L. 6 000 
Tel 864165 

Chiusura estiva 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4 000 
Tel. 6790763 

Pink Floyd thè Wall di Alan Parker • M 
(16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA - (18-19.30 21-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 3) 

L. 6 000 
Tel. 864305 

L'ultimo sole d'estate con J. Hackman - 
DR (17.30-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6.000 
Tel. 7574549 

La banda dì Eddie 

- DR (17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo, 21 

L. 5.000 
Tel 865023 

Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Rue Barbare di G 

fiehat - DR (VMI8) 
(17-22.301 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

, L. 6 000 
Tel 856030 

Chiusura estiva 


VERBAN0 

Piazza Veibano. 5 

L. 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 



ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede. 71 

L. 5.000 
Tel. 875567 

Birdy. le ali della libertà di Alan Parker - 
DR (17.30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo, 225 

L 3 5000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L. 3 000 
Tel 7810146 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

l. 4.000 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 3 000 
Tel 869493 

Dune di D. Lynch - F ( 16.30-22 30) 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

l. 3 000 
Tel 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL V.a Padello. 24b 

Tel 864210 

Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4 000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel 495776 

Riposo 

TIZIANO (Arena) 

Tel 392777 

Via G Reni, 2 

Tutti dentro con A Sordi - BR 

120.30 22.30) 



GRAUCO R 'P° S0 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO SALA A; R 'P0SO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 SALA B: R.poso 



VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel 57)357 


Chiusura estiva 


CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

Viale delle Province. 41 


NOMENTANO 

Riposo 

Via F. Redi, 4 


ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 



ACILIA 


ADAM L. 2 000 

V.a Cas.Ima 1816 Tel. 6161808 


AMBRA J0VINELU L.3.000 
Piazza G Pepe Tel. 7313306 


ANIENE . L. 3 000 

Piazza Sempione, 18 Tet. 890817 


AQUILA l 2.000 

Via L'AquJa. 74 Tel. 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2 000 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Delicatezze bagnate dì mia cugina 
IVM18I 


Via Macerata. 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale detl Esercito. 38 


ESPERIA 

P.zza Sonnmo. 17 


MERCURY 

Via Porta Castello. 44 


MISSOURI 

V. Bombe!!'. 24 


MOULIN R0UGE 
Via M Corbino. 23 


NUOVO 

Via Ascianghi. 10 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 

P za B. Romano 


PASQUINO 

Vicc/o dei Piede 19 


SPLENDID 

V.a Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tifcixtina. 354 


Tel. 7553527 


L. 3 000 
Tel 2815740 


Film pef adulti 


Fantastiche 


Film pei adulti 


Film per adulti 


(16-221 


(VM18) 


NUOVO (Arena) 

Urla del silenzio di R. Joffè - DR 

TIZIANO 

Tufi dentro con A. Sordi - BR 

(20 30 22 30) . 

ARENA ESEDRA... 

Funky full time dance M 

‘ : (20 30 22 30) 



L. 2 000 Chiusila estiva 


L 3 000 
Tel. 5010652 


L. 4 000 
Tel. 582884 


L 3 000 
Tel 6561767 


L 3 500 
Tel 5562344 


L. 3 000 
Tel. 5562350 


L . 3 000 
Tei 5818116 


l 2 000 

Te) 464760 


L. 3 000 
Tel 5110203 


L. 3 000 
Tel 5803622 


L. 3 000 
Te). 620205 


L . 3 000 
Tei. 433744 


Nudo e crudele - E 


Chiusila estiva 


Chiusura estiva 


Film per adulti 


Film per adulti 


CUCCIOLO 

Via dei Pa!!otbni 

L 5 000 
Tel. 6603186 

Innamorarsi 

(18-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 5 000 
Te) 5610750 

La storia infinita 

di W. Petersen - FA 
(17.30 22.30) 


SUPERGA 

V.le della Marina, 44 Tel 5604076 


Dance voglia di successo (17-22.30) 


TRAIANO Tel 6440045 Non ci resta che piangere con R. Benigni 

eM. Troisi -BR (18.20.15.22.151 


(16 22.30) 



Urla del silenzio th Roland Joffè - DR 
(16 30-22 301 


Film per adulti 


FZm per adulti 


Chiusura est,va 


Film per adulti 


Firn per adulti 


(16-22.301 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 


FLORIDA 

Te) 9321339 

Giochi d'estate 

con C. Ctery - S 
(16 22.30) 


|| MACCARESE 



ESEDRA 


La signora in rosso di G Wilder - BR 
120.30 22.30) 


116-22.30) 



POLITEAMA - Tel 9420479 Amadeus <t M. Forman 117.30-22 30) 


SUPERCINEMA 


Ph enomena - F 


TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cucco. 15 - Te). 6798569) . 
Ftiposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro™. 3-a - Te). 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C; Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 ) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (V.a Satina. 
129 - Te). 4756841) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Ter. 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 

Alle ore 21. «Lucrezia Borgsa» 
Victor Hugo, Rega di Antonie Vi- 
tez. Scene di Yanms Kokkos 
Theatre de Chaitlol Im fcngua han- 

TEATRO TORDINONA (Va degh 
Acquasparta. 16 • Te) 6545890) 
Riposo 

• TEATRO TRI ANON (V.a Muzo 
Scevola. IOI) 

Riposo 

TEATRO DEIVUCCELUCRA (Va¬ 
ia Borghese - Te). 855118) 
Riposo 


TEATRO TRASTEVERE (C'con 
valianone Giamcolense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


Musica 



CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Va Lungi 

Spero™. 13) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Va Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tef. 6798569 
Riposo 


TEATRO DELL'OPERA (Va Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Domani alle ore 21,15 (tagf. 17) 
abe Terme Caracolla Concerto 
straordinario dell'orchestra cfc Sta¬ 
to detta Baviera cfcretta dal Maestro 
Wolfgang SawaTisch Musiche di 
L. Vann Beethoven (couverture 
«Leonera n. 3». Sinfonia n. 6, Sin¬ 
fonia n. 5) 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A Frigger,. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (V.a 
Sp«ova!es. 44 - Te). 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tef. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Riposo 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
CasteBo. 1 - Te). 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli, 58 - Tal. 
483339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSl 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMtTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza E può. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Bassarione, 30) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro cTIU'ia - Tel. 
631690) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (V.a Borgatti. 
11) 

Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Te). 
8444650) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via Francesco D Ovido, 
IO - Te). 822853) 

ARe ore 19.30. Presso basilica 
Santa Presiede (Via Santa Presse 
de) XV Rassegna nazionale «garu- 
stica 1985. Organista Fabio Ago¬ 
stini. Musiche di bach. Liszt. 
Frank. Ingresso libero. 

GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata detta Magltana, 117 
Rposo 

INTERNATIONAL CKAMBER 
ENSEMBLE (Via Canone. 93/A) 
Rposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20/A) 

Riposo 


TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDEAPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Te). 3599398) 

Riposo 

BILLTE HOLIDAV JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V.!o S Francesco a 
Rpa. 18 - Tel. 582551) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G. Succhi. 3 - 
Tet. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroN. 
30/B) 

Riposo 

LA POETECA (Vicoio de. Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tet. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fofc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i giorni 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - 
Te). 5817016) 

Dalle ore 22.30. Musica brasAana 
con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tef. 6545652) 
Chiusila estiva 

MUSIC INN (largo dei Fiorenti™. 3 
- Tef 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeDo. 13a - Tet. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Cal¬ 
va™. 20 Tel. 5757940) 

Dal 2 settembre (orano ri segrete¬ 
ria 16-20 - Tet 5757940) si apro¬ 
no le iscrizioni per l'anno 
1985-86. Corsi di strumento e la¬ 
boratori tecnici e pratici 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi¬ 
solo, 24) 

Riprendono a settembre le iscrizio¬ 
ni ai corsi ed ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi¬ 
tà 
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« 


Parla Socrates in partenza per il suo paese 

Tomo in Brasile, voglio 
partecipare alle 
lotte della sinistra» 

«Sarò candidato del Gruppo rivoluzionario progressista» - «Battere l’analfabetismo, 
portare la cultura fra il popolo» - «Farò il medico generico per stare fra la gente» 



[ 


Auto 



Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI - -Ho 
rinunciato ad una parte del 
premio di ingaggio perché la 
mia presenza in Brasile sarà 
utile al (truppa rivoluzionario 
progressista che presenterà 
propri candidati al Comune di 
San Paolo e al Parlamento-, 
queste le prime parole di So¬ 
crates, che questa mattina vo¬ 
lerà a San Paolo del Brasile per 
prendere contatto con i diri¬ 
genti del Ponte Preta e della 
Federazione calcio. Abbiamo 
rintracciato Socrates al bagno 
«Piero, di Forte dei Marmi: era 
con la famiglia. -Parto domani 
(oggi per chi legge) e tornerà in 
Italia la prossima settimana: 
andrò a Serramazzoni a salu¬ 
tare e ringraziare i compagni 
di squadra, poi con la mia nu¬ 
merosa "truppa " (indicando i 
quattro figli) ci imbarcheremo 


definitivamente per il Brasi¬ 
le-. 

A quanto hai rinunciato per 
rientrare in Brasile? 

-A diverse decine di milioni 
(la Fiorentina da questa opera¬ 
zione riceverà circa tre miliardi 
compreso il miliardo e 600 mi¬ 
lioni che avrebbe dovuto spen¬ 
dere per Socrates e l’incasso 
che farà il prossimo anno in¬ 
contrando a Firenze la naziona¬ 
le del Brasile • ndr) ma non po¬ 
tevo comportarmi in maniera 
diversa. Il prossimo anno ci so¬ 
no le elezioni per il Parlamen¬ 
to che dovrà varare la Costitu¬ 
zione repubblicana, lo spero di 
essere eletto. Gli amici del 
gruppo rivoluzionario progres¬ 
sista (una formazione di sini¬ 
stra) mi hanno chiesto di pre¬ 
sentarmi come candidato-. 

Perché accetti la proposta? 
Smetterai di fare il calciatore e 
non farai neppure il medico? 

•Nelle elezioni per il presi¬ 
dente della Repubblica hanno 
votato solo il 45 per cento dei 
cittadini. Come gruppo di sini¬ 


stra intendiamo convincere il 
maggior numero di lavoratori, 
di cittadini a recarsi alle urne 
e di eleggere il maggior numero 
di rappresentati del popolo. 
Nel mio Paese c'è malto da la¬ 
vorare: ci sono da eliminare i 
debiti con l'estero — che am¬ 
montano a miliardi di dollari 
— c’è da riformare la scuola, 
c'è da creare nuovi posti di la¬ 
voro, c’è da debellare l'analfa¬ 
betismo che è una grossa piaga 
e sulla quale giocano i capitali¬ 
sti. Per questo ho accettato di 
far parte del gruppo, per que¬ 
sto chiameremo a raccolta tut¬ 
ti gli intellettuali. Al tempo 
stesso proseguirò a giocare al 
calcio: la mia immagine servirà 
al gruppo. Come calciatore e 
non solo come calciatore godo 
molta stima in ogni ambiente 
ma in particolare tra il popolo. 
Se poi dovessimo vincere il 
campionato del mondo sicura¬ 
mente riceveremmo maggiori 
consensi. Del nostro gruppo 
fanno parte anche Casagrande 
e Vladimiro, due giocatori del¬ 
la nazionale. Dopo le elezioni 


farò il medico. Non mi specia¬ 
lizzerò in ortopedia infantile 
ma in medicina generale. A fa¬ 
re il medico generico ci sono 
maggiori possibilità di stare a 
contatto con le masse, con i la¬ 
voratori. Vogliamo anche met¬ 
tere assieme un gruppo per da¬ 
re vita ad un teatro ambulante: 
certi testi hanno lo stesso pote¬ 
re delle canzoni, aiutano il po¬ 
polo a crescere. In Brasile gli 
spettacoli teatrali io no riser¬ 
vati solo a chi può spendere. Il 
nostro dovrà essere un teatro 
di avanguardia ed i prezzi sa¬ 
ranno popolari sul serio. Dicia¬ 
mo che i nostri spettatori do¬ 
vranno essere gli stessi che alla 
domenica in Italia negli stadi 
vanno in curva-. 

Cosa ti porti dietro del no¬ 
stro paese e in particolare di Fi¬ 
renze? 

•Dodici mesi non sono tanti 
per uno che è nato nella parte 
del Brasile dove vivono gli in• 
dios, i cittadini più poveri. A 
Firenze e girando per l'Italia 
ho fotografato numerose situa¬ 
zioni e net mio computer (indi¬ 


cando la testa - ndr) ho inserito 
tante nozioni. Nel frattempo 
ho letto molto, ho appreso chi 
era Carlo Marx e Benedetto 
Croce. Mi sono anche compra¬ 
to le •Lettere dal carcere- di 
Antonia Gramsci. Le leggerò in 
Brasile. Per essere più preciso 
dirò che quando arrivai provai 
un grande choc vivendo la vo¬ 
stra democrazia: venivo da un 
paese dove imperava la ditta¬ 
tura militare. A Firenze sono 
stato al Teatro Comunale e mi 
sono reso conto che ci sono po¬ 
sti anche per i cittadini che 
guadagnano l'indispensabile 
per vivere, ho compreso l'im¬ 
portante ruolo che può svolge¬ 
re un Comune. Per questo ca¬ 
rne gruppo presenteremo un 
nostro candidato a sindaco di 
San Paola e se assieme ad altre 
coalizioni politiche di sinistra 
conquisteremo la maggioranza 
vogliamo gestire noi il diparti¬ 
mento dello sport-, 

Tornando al calcio perché si 
è fatto avanti solo il Ponte Pre¬ 
ta? 

•I motivi sono diversi. Di¬ 


ciamo che la città di Campi- 
nas, che conta circa un milione 
di abitanti, vuote darsi un'im¬ 
magine attraverso il gioco del 
calcio. Diciamo anche che la 
maggioranza delle squadre di 
San Paolo sono dirette da 
gruppi capitalistici, da gente 
di destra che non ha nessun in¬ 
teresse ad avermi tra i piedi. 
Ma una delle ragioni per cui ho 
accettato la proposta del Pon¬ 
te Preta era anche quella di 
poter giocare nella nazionale 
brasiliana di cui sono il capita¬ 
no. Ed è proprio per i miei buo¬ 
ni rapporti con i dirigenti della 
Federazione calcio che la na¬ 
zionale brasiliana disputerà a 
Firenze una partita nel mese 
di giugno prima dei campiona¬ 
ti del mondo. Questa partita 
rientra nel contratto per la 
mia cessione alla società brasi- 
liana ». 

Loris Ciullini 

• Nella foto: SOCRATES a 
colloquio con i giornalisti 



Insieme in Formula 1? 


General Motors 
e Alfa: rapporti 
ancora più stretti 

Primo accordo a settembre: 20.000 motori forniti da Arese al colos¬ 
so americano - Lauda: «Fra una settimana saprete se mi ritirerò» 

MILANO — Sempre più stretti I rapporti fra Alfa Romeo e General Motors. A settembre, 
intatti, la Casa automobilistica di Arese siglerà un accordo per l’Invio di 20 mila motori negli 
Usa che verranno Installati sulle Pontlac, macchine del colosso americano. Trovano quindi 
una conferma le voci captate a Detroit, nel giorni del Gran Premio, sulla collaborazione fra 
l due famosi marchi deU’automoblllsmo. Rivelazioni erano venute anche da Bernie Ecclesto- 
ne, cassiere della formula l e proprietario della Brabham, che alla viglila della corsa francese 

a Le Castellet cl aveva confl- 


Entusiasmo a Como per le imprese del nuovo straniero 


Brevi 


Dirceu, zingaro 


un 


Su tutto il fronte delie amichevoli pochi i veri riferimenti tecnici - Parma città 
termometro per Milan, Juve, Fiorentina e Inter - Bonetti e Viola: la rissa continua 



Brilla la stella di Dirceu, 
brasiliano col marchio Doc 
che in Italia ha sempre se¬ 
guito sentieri del tutto per¬ 
sonali. Quando arrivò nel 
Verona fu guardato dal com¬ 
pagni come un marziano. 
Aveva un'attenzione metico¬ 
losa per tutto quello che ri¬ 
guardava la sua immagine, 
un'agenzia pubblicitaria 
specializzata in pantalonci¬ 
ni. Sapeva cosa dire ai tifosi, 
alla stampa con la quale era 
apertissimo e con i dirigenti. 
Con loro, più che altro, chie¬ 
deva soldi, ed anche molti. Li 
ha avuti dal Verona, dal Na¬ 
poli, dall’Ascoli ed ora è ap¬ 
prodato a Como. Pronto a 
imbracciare tutte le bandie¬ 
re purché sostenute da buoni 
conti bancari. Non ha mai 
guardato tanto per il sottile; 
squadre di metropoli o di 
provincia per lui vanno bene. 

•Ho un segreto — spiegava 
— so tutelare la mia imma¬ 


gine di professionista, so che 
posso avere molto da questo 
lavoro, non trascuro niente 
per farlo ». Si allena con uno 
scrupolo che desta ammira¬ 
zione tra 1 compagni, curan¬ 
do sempre la tecnica Indivi¬ 
duale nonostante abbia un 
bagaglio ad altissimo livello, 
esempio notevole della me¬ 
ravigliosa scuola brasiliana. 
Con Bagnoli non legò molto: 
in campo Dirceu seguiva 
istinto e personalità; non 
sempre era in sintonia con la 
squadra che il tecnico vole¬ 
va. 

Di una cosa si può essere 
certi: aU’inizio ed al termine 
di ogni stagione sui giornali 
si parla di Dirceu. Come in 
questi giorni di calcio d’ago¬ 
sto. Anche nel Como chi atti¬ 
ra tutta l’attenzione è ancora 
una volta il giocatore brasi¬ 
liano con 1 suoi 33 anni. £ il 
momento di convincere chi 
Io ha ingaggiato che gli asse¬ 
gni appena staccati non sono 
stati una follia, poi ci sono i 
tifosi particolarmente sensi¬ 
bili in queste calde giornate 


estive. E se durante l’inverno 
di Dirceu si sente parlare 
meno state pur sicuri che 
verso primavera torna alla 
ribalta. Per il gitano merce¬ 
nario è infatti tempo di ga¬ 
rantirsi un altro Ingaggio. 

Nessuna meraviglia quin¬ 
di che anche nella squadra di 
Clagluna brilli la luce di Dir¬ 
ceu. In questo caso poi il bra¬ 
siliano ha trovato una facile 
intesa con Borgonovo ed an¬ 
che a Novara sono stati fuo¬ 
chi d’artificio. 

I botti comunque rim¬ 
bombano da una parte all'al¬ 
tra della penisola calcistica. 
Mancavano ormai solo quel¬ 
li del Milan e della Sampdo- 
ria ed ora anche quei tifosi 
sono a posto. 

II Milan a Parma, la Sam- 
pdoria a Lucca, il Torino a 
Caldaro, il Napoli a Macera¬ 
ta, come il Como a Novara e 
l’Udinese a Tarvisio sono le 
ultime tappe di questo calcio 
fatto di piccoli progressi e 
lunghe tappe di trasferimen¬ 
to. Sempre molti i gol (l’Udi¬ 
nese continua a mitraglia 


con Chierico davvero scate¬ 
nato) ma è sempre ancora 
presto. 

Un punto di riferimento è 
diventata Parma dove oltre 
al Milan passeranno Juven¬ 
tus, Inter e Fiorentina ma 
non c’è dubbio che pronte 
conferme sono arrivate dal- 
l'amtchevole disputata dalla 
Samp. La squadra dimostra 
di avere già tutta la solidità 
del complesso collaudato e 
gli inserimenti stanno dando 
risultati molto positivi. Mat- 
teoll, ma soprattutto Loren¬ 
zo. hanno fatto cose che spo¬ 
stano sempre di più l’indice 
sulla squadra di Bersellinl 
quando si pensa alia squadra 
leader dei prossimo campio¬ 
nato. 

E finalmente alla vittoria 
netta è arrivata anche la Ro¬ 
ma, ma più che 1 gol di Pruz- 
zo continuano a tenere ban¬ 
co i rapporti sempre tesi al 
suo Interno. Ora è Bonetti 
che se ne vuole andare. E sa¬ 
rà difficile per Viola dire che 
è anche questa una vittoria 
per il mondo del calcio. 

g. pi. 


Nuoto: sconfitto Matt Biondi 

L'americano Patito Morale*, 20 anni, vice campione olimpico nei 200 misti e 
Los Angeles, ha ottenuto il miglior tempo dell'anno in questa specialità 
vincendo in 2'02"98 la finale dei campionati Usa di nuoto giunti alla quarta 
e penultima giornata a Mission Vieto. Matt Biondi, il nuovo recordman del 
mondo dei 100 stile libero, è stato battuto nella finale dei 50 metri. Biondi è 
finito secondo a otto centesimi da Tom Jager. vincitore in 22“63. cioè e 
undici centesimi dal record mondiale dello svizzero Oano Halsall. 

Rfg-Nigeria finale di calcio a Pechino 

Rfg e Nigeria tono le due squadre che si disputeranno il primo titolo di 
campione del mondo di calcio Under 16. La finale, che si svolger* domani a 
Pechino vedrà di fronte te due rappresentative che hanno rispettivamente 
battuto il Brasile (4-3) e la Guinea (5-3 dopo i calci di rigore). 

Norris, pivot della Benetton 

La 8enetton di Treviso, ha comunicato di aver ingaggiato per le stagione 
198S-t986 l'americano Audie J. Norns con un contratto annuale. Norris 
sarà impiegato come pivot. L'etleta. che compirà 25 anni in dicembre, è alto 
2.06 centimetri e pesa 110 chili. Norns proviene dalle file del «Portland Trai) 
Blaseraa. squadra con la quale ha giocato negli ultimi tre anni. 

Serghei Bubka non ò in disgrazia 

Contrariamente alle notizie diffuse a Parigi che io danno «sparito dalia circola¬ 
zione» e addirittura «in disgrazia». Serghei Bubka. detentore dei primato 
mondiale di tatto con i'aata stabilito quest'anno proprio a Parigi con la misura 
favolosa di sei metri netti. * in buona salute e non ha problemi di alcun genere, 
a quanto he dichiarato lo stesso Bubka in un'interviste al «Sovietski Sport». 
Bubka ha spiegato che la sua assenza da alcuni tornei aH'eatero. e soprattutto 
dai recenti campionati dail'Urss (vinti dal suo fratello maggiore Vessiti), è 
stata «interpretata mate» dall'«Équipe». il quotidiano sportivo francese. L'as¬ 
senza era infetti prevista fin dall'inizio, nel programma dei suoi impegni. Il 
primatista ha detto infine che tornerà a gareggiare te settimana prossima, atta 
Coppa d’Etrops che si disputerà a Mosca. 

Ricorso alia Caf per Imperia-Siena 

In relazione alla decisione delie commissione disciplinare della Lega di serie 
«C». che ha deciso di prosciogliere tutti gli incolpati di illecito in relazione alla 
gara Imperia-Siena del 2 grugno scorso, I Ufficio inchieste della Federcalcio ha 
deciso di proporre reclamo alia Commissione di appello federale (Caf). 

La Reggi eliminata a Toronto 

Daniela Reggi à stata eliminate dagli Internazionali canadesi di tennis femmini¬ 
le; negli ottavi di finale l'azzurra è stata sconfìtta in due set. 2-6 2-6. dalla 
cecoslovacca Hana Mandlikova. Hanno superato il turno le americano Evert- 
Uoyd e Martina Navratilova, le cecoslovacca Helena Sukova e l'argentina 
Gabriella Sabatini. 

Giro di Danimarca ad Argentin 

Moreno Argentin ha concluso trionfalmente il giro ciclistico di Danimarca 
terminato dopo sei tappe a Copenaghen. L'italiano non ha avuto problemi nel 
conservare il primato in classifica dopo la due semitsppe di oggi nella seconda 
delle quali, 64 chilometri con traguardo a Copenaghen, si à affermato in 
volata Paolo Rosola con Argentin al quinto posto. 



Ora la Galli vuole 
una maglia azzurra 


Ciclismo 


a 


MILANO (g.e.) — «Spero di es¬ 
sere fra le sei azzurre che an¬ 
dranno a caccia della maglia 
iridata sul circuito del 
Mantello », ha detto ieri Fran¬ 
cesca Galli dopo aver realizzato 
il nuovo primato mondiale 
femminile dei cento chilometri. 
Giovedì aera, sulla pista magica 
del Vigorelti, la ragazza di De¬ 
sio. 25 anni, e studentessa Isef, 
ha largamente battuto il prece¬ 
dente record della Menuzzo (2. 
37’ 16”) di circa sei minuti. Il 
tempo ottenuto da Francesca è 
infatti di 2. 31* 38" 37; media 
39,611, un'impresa realizzata 
su bicicletta Colnago, con l’as¬ 


sistenza del direttore sportivo 
Bonariva e dei preparatori del- 
l’Enervit e che dimostra come 
la Galli sia tornata a ottimi li¬ 
velli di rendimento dopo un pe¬ 
riodo piuttosto incerto. L’anno 
scorso Francesca venne esclusa 
dalla gara su strada delle Olim¬ 
piadi, chi dice per imposizione 
di Maria Canins, chi per una 
scelta del c.t. Malvicini. Altre 
volte la Galli è stata al centro di 
polemiche che l'hanno danneg¬ 
giata moralmente e atletica- 
mente, ma ora è di nuovo sulla 
cresta dell'onda e giustamente 
si batte per un posto di titolare 
nella nazionale italiana che il 
31 agosto sarà in lizza per il ti¬ 
tolo mondiale. 

• Nella foto la GALLI durante il 
tentativo di record 


Coppa Europa: 
Cova vuole 
correre solo 
i « diecimila» 
e lasciare 
i 5000 a Mei 


Messico: 
saltano i 
piani della 
nazionale 
(difficoltà 
economiche) 



MILANO — L’idea sarebbe 
di far correre ad Alberto 
Cova sìa i 5 che i 10 mila In 
Coppa Europa a Mosca il 

17 e il 13 agosto. Ma Cova 
vorrebbe correre soltanto i 

18 mila dove troverà una 
rude battaglia col tedesco 
dell’Est Schtldhauer. Il te¬ 
desco. assente a Los Ange¬ 
les per colpa del boicottag¬ 
gio, correrà a Mosca come 
se si trattasse della finale 
olimpica. E quindi più che 
giusto che il campione 
olimpico chieda di correre 
unicamente i 10 mila metri 
anche perché le precedenti 
esperienze di doppiaggio 
(Atene 1982 e Londra-1983) 
hanno dato risultati nega¬ 
tivi. E poi c’è Mei, in eccel¬ 
lenti condizioni di forma. 
Rondelli, allenatore di Al¬ 
berto, è convinto che il gio¬ 
vane ligure possa addirit¬ 
tura correre per vincere 
senza quindi f.ar rimplan- 

S ere Alberto. E logico che 
febiolo ed Rossi preferi¬ 
scano la garanzia del cam¬ 
pione olimpico che dei 5 
mila è anche campione d’I- 
talia. Ma perché chiedergli 
un sacrificio probabilmen¬ 
te inutile? Cova è sempre 
disposto a dare. A patto 
che abbia un senso. 


CITTÀ DEL MESSICO — La 
crisi finanziaria che attraversa 
lo stato messicano, la più grave 
degli ultimi tempi, si ripercuo¬ 
te anche sulla preparazione del¬ 
la nazionale di calcio per la cop¬ 
pa del mondo deli'86. 

Bora Milutinovic. c.t. della 
nazionale azteca, ha detto che 
la Federcalcio messicana è sta¬ 
la obbligata a cambiare il pro¬ 
gramma di lavoro: «Quando ab¬ 
biamo fatto il programma — ha 
spiegato Milutinovic — il dol¬ 
laro era quotato 250 pesos ed 
ora è a 400. Ciò rende difficile 
poter disputare partite all'este¬ 
ro ed "invitare” squadre estere 
in Messico. Così bisognerà ri¬ 
piegare su una trentina di par¬ 
tite contro squadre locali della 
massima divisione». 

«Del programma iniziale, le 
uniche che restano invariate 
sono la nostra tournée in Africa 
e la partita con l'Uruguay a Los 
Angeles (California)». 

Nel programma rifatto dal 
tecnico jugoslavo, la nazionale 
messicana giocherà quattro 
partite al mese, a partire dal 20 
agosto (quando incontrerà il 
Monterey) e sino a dicembre. 
Dopo un lungo riposo fino a 
mareo riprenderà la prepara¬ 
zione con partite contro squa¬ 
dre di prima linea a partire dal¬ 
la prima settimana di mareo. 
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A Sofia quarto oro per il tedesco, l'Italia batte l’Ungheria 

Gross sempre più mattatore 
Pallanuoto verso una medaglia 

L’«albatros» ha condotto la Rfg alla vittoria nella staffetta veloce • Buoni risultati 
tecnici della Gressler e della Gerash - Ancora prestazioni mediocri degli azzurri 


Nuoto 


SOFIA — Tocchiamo ferro, ma 
qui va a finire che l'unica gros¬ 
sa soddisfazione ce la darà la 
pallanuoto. Uno sport che fa 
storcere la bocca a molti so¬ 
prattutto da quando il tempo 
delle .vacche grasse» è finito. È 
dal 1978 che non riusciamo a 
vincere qualcosa. Ouell'anno 
fummo campioni del mondo. 
Poi il declino, le polemiche, la 
sostituzione di Lonzi con Fritz 
Dennerleìn. Il tedesco di Napo¬ 
li, dopo aver accettato (o subi¬ 
to) il compromesso di portare 

? ;ente ormai logora a Los Ange- 
es dove peraltro non entram¬ 
mo ne! girone finale per una 


sfavorevole differenza reti, ha 
deciso di voltare pagina. Ha 
messo su una pattuglia di gio¬ 
vanissimi. la media è di 22 anni, 
che fanno squadra in acqua e 
fuori e che si stanno togliendo 
molti sfizi facendo crepare gli 
•avvoltoi» che puntualmente 
volano attorno alla pallanuoto 
azzurra. 

Ieri l'Italia ha battuto Lun¬ 
gheria per 8-7. È un’impresa. 
Non fosse altro perché contro i 
magiari agli Europei non ab¬ 
biamo mai vinto una partita ed 
erano due anni che i vari Fara- 
go. Czapo, Sudar e Horkaj — 
questi tre ultimi giocano nel 
campionato italiano — ci maz¬ 
zolavano di brutto. Anche ieri 
aU'inizio sembrava che dovessi¬ 
mo subire {'ennesima umilia¬ 


zione; gli ungheresi sono andati 
due volte in gol. Solo ieri 
avremmo mollato i pappafichi. 
Invece un gol di Ferretti — il 
laziale è stato il protagonista 
deU’incontro — faceva capire 
che questo «sette» sa reagire. 
2-1 per gli ungheresi il primo 
tempo; 2-1 per noi il secondo 
(Campana e Miraggi); 2 pari il 
terzo (Ferretti e Postiglione); 
solo nell’ultima frazione passa¬ 
vamo per la prima volta a con¬ 
durre (6-5) con una rete di 
Tempestini. Gli ungheresi però 
impattavano ancora due volte 

— il settimo gol era di Misaggi 

— fino a quando Ferretti non 
fissava il punteggio suU'8-7. Ma 
Faltalena di emozioni non era 
finita poiché, dopo aver sba¬ 


gliato un gol con lo stesso Mis¬ 
saggi in superorità numerica e 
poi subito 1'espulsione di Fer¬ 
retti a 17” dal termine, prima 
Horkaj si mangiava un gol e poi 
Trapanese, il nostro portiere, 
salvava ad una manciata di se¬ 
condi dal termine il risultato. 

Oggi ri aspetta la Jugoslavia 
e domani la Germania Federa¬ 
le. Gli azzurri hanno 8 punti co¬ 
me gli slavi che hanno travolto 
la Spagna 7-3. £ difficile dire se 
arriveranno sul podio perché 
gli ultimi due incontri sono ter¬ 
ribili. nessuno questa volta po¬ 
trà rimproverare toro qualcosa. 

Solite dolenti note invece 
per il nuoto. Ieri solo la Manue¬ 
la Dalla Valle in finale (con 
Carla Lasi negli 800 ma la fina¬ 
le è oggi). 1 .maschietti* sono 


completamente affogati. Gran¬ 
di. diciassettesimo tempo nei 
400, la staffetta 4x100 (gara 
vinta dalla Rft con Gross al 
quarto oro) malamente fuori (e 
erano quindici anni che non 
succedeva). Carbonari nemme¬ 
no partito nei 200 rana. A Loa 
Angeles andarono male le 
•punte» mentre le nostre secon¬ 
de linee si comportarono bene. 
Qui è davvero un naufragio col¬ 
lettivo. Un rapido sguardo agli 
altn per dire che la Ddr ha fat¬ 
to 3 «doppiette»; nei 400 stile 
libero maschile — la gara dei 


grandi assenti, Salntkov e 
uretra — con Daasler e Lodzie- 
ski e nei 100 farfalla femminile 
dove Cornelia Gressler, quindi¬ 
ci anni a novembre, con 59”46 è 
andata soltanto a cinque cente¬ 


simi dal record europeo della 
Kumikova (terza). Seconda la 
connazionale Weigang- Dop* 
pietta ancora, della Ddr, nei 
100 rana e rivincita sulla bulga¬ 
ra Bogomilova che aveva vinto i 
200. con la Gerash (I’08"62 a 33 
centesimi dal suo mondiale) la 
Homer e la bulgara sul podio. Il 
sovietico Volkov ha vinto inve¬ 
ce i 200 rana dove al secondo 
posto è spuntato addirittura un 
nippo-portoghese Yokochi. Il 
britannico Moorhous, che a’era 
fatto sbattere fuori in mattina¬ 
ta, lui tra i favoriti, ha vinto poi 
la finale B con un tempo infe¬ 
riore a quello di Volkov. Infine 
mezza sorpresa nella staffetta 
maschile dove i tedeschi della 
Rdt hanno dovuto cedere a 
Groaa e soci. 


ROMA — Duecentovemisette azzurri — contro i 381 statunitensi. 



tembre), terza città del Giappone (1.400.000 abitanti, secondo 
porto al mondo per movimento di containers). A Kobe l'obiettivo 
azzurro é migliorare la «pagella» dì Edmonton (Canada 1983) che 
presentava nove medaglie d'oro, dieci d'argento e sei di bronzo. 
Ma l'impresa non sarà facile che soprattutto americani e sovietici 
presenteranno formazioni agguerritissime. .Cercheremo di fare 
del nostro meglio — ha detto ieri nel corso della presentazione 
della manifestazione Ignazio Lojacono — ma speriamo bene. Ab¬ 
biamo atleti di grande valore...». A Kobe lTtalia «salterà» soltanto 
due degli undici sport in programma: il basket e il calcio. Sarà 
presente invece in pallavolo, scherma, nuoto, judo, ginnastica. 


Universiadi di Kobe: 

227 azzurri a 
caccia di medaglie 

tennis, tuffi, pallanuoto, atletica. Rappresentanti di alcune fede¬ 
razioni (fra gli altri il c.t. Enzo Rossi per l'atletica, Saini per il 
nuoto) hanno rassicurato il Cusi che a Kobe invieranno il meglio 
dei loro vivai. Nella pallavolo saranno schierata le due nazionali 
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di una rivincita dopo gli amari europei di Sofia — spiccano i nomi 
di Giovanni Franceschi, dei ranisti Minervini e Carbonari. Gli 


schermitori saranno praticamente quelli dei «Mondiali» dì Barcel¬ 
lona, Numa in testa, ad eccezione della Vaccaroni, assente a causa 
di acciacchi di natura tendinea. Ilpattuglione di Primo Nebiolo — 
quello dell’atletica, di ritomo dalle finali di Coppa Europa a Mo¬ 
sca — scenderà in pista dietro alfieri del peso di Alessandro An¬ 
drei, Maurizio Dsmilano, Giovanni Evangelisti. Per l’Univerriade 
di Kobe. i giapponesi hanno speso mille miliardi di lire, costruendo 
uno stadio, tre nuovi impianti sportivi, sedici campi da tennis,-un 
villaggio che poi capiterà quattro università, una nuova linea di 
metropolitana, e un isola artificiale con la terra che, strappate alle 
colline, per far poeto alle nuove costruzioni. 


dato che la General Motors 
voleva entrare In formula 1 e 
a braccetto con l’Alfa Ro¬ 
meo. «Ho Indicato liosberg 
come pilota Ideale per guida¬ 
re una macchina americana 
con motore milanese », ha 
sussurrato 11 manager Ingle¬ 
se. 

Ma un altro avvenimento 
ha spinto 1 dirigenti della 
Casa automobilistica di De¬ 
troit ad affrettare i tempi di 
un impegno nel mondo delle 
corse: la possibilità che la 
Ferrari partecipi alle gare 
Cart dove già il prossimo an¬ 
no sbarcheranno la Renault 
con un telalo Lotus, la Hon¬ 
da e la Porsche che hanno 
interessi commerciali negli 
Usa. Poter competere con l 
principali costruttori mon¬ 
diali proprio in America rl- 
iancerebbe l'immagine della 
General Motors che ultima¬ 
mente negli Usa ha avuto 
una lieve flessione rispetto 
alla più diretta concorrenza, 
Ford e Chrysler. Non solo: il 
debutto del turbo Ford a 
Monza, fra un mese, ha mes¬ 
so veramente in allarme il 
primo colosso dell’auto negli 
States 

E l’Alfa Romeo, al di là 
delle voci su probabili par¬ 
tner, vuole collaborare con 
una Casa automobilistica In 
grado di portare ad Arese in¬ 
genti capitali e nuove capa¬ 
cità tecniche. Anche in Euro¬ 
pa l'industria dei «biscione» 
ha già sondato le intenzioni 
di Renault e Volkswagen. 
Ma un fatto è certo: il princi¬ 
pale Interlocutore è la Gene¬ 
ral Motors. Lo dimostra pro¬ 
prio 11 prossimo accordo per 
la fornitura di 20 mila moto¬ 
ri al colosso americano. 

Ieri le vetture milanesi 
hanno provato a Monza. 
Macchine che non diranno 
una parola In più in questo 
mondiale. Un team ormai in 
dissesto che partecipa ai 
Gran Premi solo per onorare 
gli impegni presi. Anche lo 
sponsor, a fine stagione, se 
ne andrà. La squadra verrà 
smantellata. L'unica strada 
d’uscita, quindi, è proprio la 
collaborazione con un’altra 
industria automobilistica 
che vuol competere nel mon¬ 
do delle corse con un pro¬ 
gramma vincente. E la Ge¬ 
neral Motors è preparata a 
dar battaglia se non vuole 
soccombere al prestigioso 
concorrente Ford. 

Ma ieri la stella di Monza è 
stato Niki Lauda. Le Ferrari 
hanno già preso la via di Ma- 
ranello. Prost se ne è tornato 
nel suo rifugio svizzero. Per 
l’austriaco il solito copione 
intriso di sfortuna. Salito in 
macchina, fatti due soli giri, 
si è dovuto fermare perché il 
turbo Porsche aveva ceduto. 
Pochi giri anche nel pome¬ 
riggio. «È cosi dall’Inizio del¬ 
l’anno — ha spiegato Lauda 
—, non me ne va bene una. 
Tante volte sono stato vicino 
a risultati positivi, ma sul 
più bello mi si è sempre rotta 
la macchina^. 

Si dice che è intenzionato 
a lasciare la formula 1 alia 
fine del mondiale. Si sostiene 
anche che il prossimo anno 
guiderà la Beatrice, team 
americano con turbo Ford. 
Quale di queste veci ha un 
fondamento? «Per ora ri¬ 
mangono solo voci. Il pro¬ 
prietario della McLaren, 
Ron Dennls, mi vorrebbe 
con lui ancora un altro anno. 
Io prenderò una decisione 
solo dopo 11 Gran Premio 
d’Austria. In quell’occasione 
dirò 11 mio parere anche alla 
stampa *. E vero che si sono 
incrinati i rapporti fra Lau¬ 
da e Prost? Risponde l’au¬ 
striaco: iÈ successo diverse 
volte che Prost provasse da 
solo. Altre volte, come qui a 
Monza, sono stato convocato 
all’ultimo momento. Certo, 
In Olanda ho provato lo solo. 
Rispetto a prima, insomma, 
qualcosa si* tornando nor¬ 
male». 


Sergio Cuti 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
IO AGOSTO 1985 
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In viaggio 
lungo 
le coste da 
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a Trieste 


Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 
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Quel giorno 
che pestammo 
i freakettoni» 
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A Sperlonga 
la caccia al 
nudista appare 
come un reperto 
degli anni 
settanta, 
ma abbiamo 
scovato 
qualcuno che 
«c’era», 
da una parte 
e dall’altra 
«Ci andai 
per amicizia» 


SPERLONGA 
La spiaggia (sopra) 
e il campeggio 
libero 



SPERLONGA — La ragazza che dice « cioè * 
seduta sui gradini di pietra, fresca e nervosa 
nel suo vestitino post-freak, sembra un re¬ 
perto degli anni Settanta. Quando a Sperlon¬ 
ga arrivavano a frotte i giovani con gli orec¬ 
chini e il sacco a pelo a bivaccare sulla spiag¬ 
gia magnifica e immensa. Guardavano il so¬ 
le tramontare dietro Ponza. Facevano il ba¬ 
gno. Stavano nudi. E soprattutto avevano 
pochi soldi da spendere. Sembra un reperto, 
la ragazza, ma almeno parla. Parla dell’epi¬ 
sodio del quale, oggi, qui a Sperlonga nessu¬ 
no ha più voglia di parlare. Racconta di 
quell’estate di cinque anni fa, quando la gen¬ 
te del posto organizzò una sanguinosa spedi¬ 
zione punitiva contro i nudisti e Sperlonga 
fini in prima pagina. *Una cosa orribile, da 
Medio Evo. Morì anche un ragazzo, con un 
ematoma sulla testa. Morì per le botte e Io 
sapevano tutti. Ma dissero che era morto di 
eroina. A Latina, nella scuola dove andavo 
io, raccogliemmo le firme, facemmo un po’di 
casino per chiedere l’autopsia. Ma niente da 
fare*. ■ . 

Fu, quel brutale pestaggio, un modo come 
un altro per passare da un turismo nomade, 
povero e inutile, al piccolo boom delle secon¬ 
de case, delle vacanze familiari, del tutto 
compreso. Non verrebbe neanche voglia, ar¬ 
rivando a Sperlonga e trovandola così bella e 
dignitosamente dedita ai suoi affari, di infi¬ 
lare il dito in quella vecchia piaga. Ma la 
voglia torna parlando con il segretario co¬ 
munale che *non c’era », con il maresciallo dei 
carabinieri che «non era ancora arrivato », 
con il comandante dei vigili che ricorda solo 
che *ci fu una reazione popolare perché quei 
ragazzi chiedevano l’elemosina e davano fa¬ 
stidio «. 

Adesso che Sperlonga, miracolata negli ul¬ 
timi anni dalla nuova litoranea che la colle¬ 
ga in poco più di un’ora con Roma e con 
Napoli, si è buttata alle spalle il processo, 
concluso un anno e mezzo fa con pene lievis¬ 
sime, nessuno parla volentieri di quella spor¬ 
ca guerra. Tranne la ragazza e il suo amico, 
che di parlare non smetterebbero mai. *La 
cosa fu organizzata da gente rispettabile, ma 
allo sbaraglio ci andarono alcuni ragazzi di 
qui e di Fondi, chiamati a raccolta per dare 
una lezione ai nudisti. Bruciarono le tende, i 
libri, pestarono a sangue quei poveri cristi 
soltanto perché c’era chi li aveva visti che si 
lavavano nudi alla fontana del paese. C’era¬ 
no, a guidare la spedizione punitiva, anche 
molti fascisti. Per fortuna, dopo, molti dei 
ragazzi di Sperlonga che avevano picchiato 
capirono di avere fatto una grossa stronzata, 
e addirittura chiesero scusa agli aggrediti e 
diventarono amici. Vieni, andiamo a cercar¬ 
ne qualcuno ». 

Scendiamo sul lungomare, e in un bar af¬ 
facciato sulla spiaggia, col chiosco di gelati e 
il juke box che riempie di note elettroniche 
un immutabile angolino giovanile italiano, 
troviamo un gruppo di ragazzi che • c’erano ». 
Uno preferisce non dire niente, l’altro rac¬ 
conta volentieri. *Mi chiamò un amico, uno 
più grande di me, sposato con figli. Mi disse 


che bisognava sistemare una certa faccenda. 
Per amicizia ci andai, e successe, per amici¬ 
zia, quel che successe. Poi il processo, con gli 
imputati che erano tutti ragazzi come me e 
come quelli che le avevano prese. Un avvoca¬ 
lo di qui, un pezzo grosso, ci disse che aveva¬ 
mo fatto benissimo e che ci avrebbe difeso 
gratis. Poi, invece, chiese i soldi. Lo pagarono 
gli adulti, quelli sposati ». 

Furono gli • sposati », quelli con una rispet¬ 
tabilità da difendere e probabilmente con 
una altrettanto rispettabile attività econo¬ 
mica da mandare avanti, gli ideatori della 
bravata. Prontissimi, dopo, a rientrare nel¬ 
l’ombra e ancora più pronti ad adeguare 
prezzi e giro d’affari a una clientela più ri¬ 
spettabile e soprattutto solvente. 

Adesso, dei suoi anni freakettoni, Sperlon¬ 
ga conserva solo qualche traccia patinata, 
come una vecchia facciata dipinta di fresco. 
Bancarelle e botteghe di bracciali e collani¬ 
ne, il vecchio borgo sempre intatto e sempre 
naif nonostante le sue trattorie rustiche fac¬ 
ciano pagare una cena fra le 25 e le 30 mila 
lire, una spiaggia che, malgrado le attrezza¬ 
ture, resta a misura di natura. Nella parte 
bassa, i vecchi abitanti che hanno ceduto le 
case antiche sul poggio ai villeggianti hanno 
costruito senza strafare, con cubature ragio¬ 
nevoli e ragionevole estensione del paese. Il 
mare è forse il più pulito fin qui incontrato 
scendendo lungo il Tirreno, anche scafare le 
spese di tanto lindore è un lago salmastro, a 
nord del paese, che riceve le acque di scarico. 

Sviluppo, dunque, quasi armonioso, o per 
Io meno sicuramente meno abnorme della 
media italiana. Logico che quasi tutti, in 
paese, preferiscano dimenticare quel piccolo 
grande trauma che cancellò da Sperlonga i 
ragazzi nudi e la consegnò al benessere di un 
turismo vestito e agiato. La spiaggia libera 
sotto la grotta di Tiberio, nella quale si radu¬ 
navano i nudisti, adesso è stata trasformata, 
per evitare rìschi, in uno stabilimento attrez¬ 
zato. E i nudisti, da allora, non vengono più. 
•Ne abbiamo beccati due all'inizio della sta¬ 
gione, poi bastai raccontano i carabinieri. 
•Sperlonga è un paese tranquillo ». 

Mi dicono, i ragazzi di prima, che qualche 
nudista si ritrova ancora uscendo a sud, ver¬ 
so Gaeta, dove la costa si impenna e diventa 
roccia viva. Vado a cercarli ma non li trovo: 
se ci sona, hanno imparato a nascondersi be¬ 
ne, e per * beccarli », come dice il maresciallo 
dei carabinieri, bisogna proprio andare a 
cercarli, coi loro piselli oltraggiosi al pudore 
e le loro tasche vuote oltraggiose allo svilup¬ 
po economico. 

Finite le rocce, inizia subito il litorale di 
Gaeta. Campeggi, ristorantini, bar, ombrel¬ 
loni, un senso piacevole di vacanze popolari 
senza restare pressati come sardine. Cerco di 
arrivare alla spiaggia, come mio diritto, at¬ 
traverso una stradina che divide due cam¬ 
peggi. Una donna sbuca rapidissima da una 
baracchetta e mi chiede se cerco qualcuno. 
•Cerco la spiaggia ». •Fanno 2 mila lire ». Pago 
subito e senza discutere, altrimenti potreb¬ 
bero scambiarmi per nudista. 


Botha fa 


non violenza. Alcuni edifi¬ 
ci adiacenti sono stati dati 
alle fiamme ma non si sa 
se il centro (museo, biblio¬ 
teca, clinica e la casa di 
Gandhi) sia rimasto dan¬ 
neggiato. A Inanda, india¬ 
ni armati di fucili a canne 
mozze, hanno sparato su 
gruppi di neri che saccheg- 

f iavano un supermercato, 
ntanto, mentre i due 
gruppi etnici si scontrava¬ 
no, la polizia lascia che il 
disordine dilaghi, per poi 
intervenire a tratti contro i 
neri. Un segno, evidente, 
del tentativo di Botha di 
lasciar scatenare la violen¬ 
za in una guerra tra poveri 
che non coinvolga il suo 
regime. 

Ben più massiccia, inve¬ 
ce, la presenza delle forze 
di repressione nei due 
ghetti neri di Durban, Kwa 


Mashu e Umlazi. Ieri mat¬ 
tina i due centri appariva¬ 
no sconvolti. Colonne di 
fumo si levavano dalle ca¬ 
se bruciate in due giorni di 
disordini, negozi sventrati 
e svuotati, carcasse di ca¬ 
mion, di autobus, di mac¬ 
chine rendevano desolante 
il panorama delle strade 
vigilate dalla polizia. Le 
armi hanno nuovamente 
crepitato ad Umlazi quan¬ 
do ì poliziotti hanno aperto 
il fuoco per disperdere un 
gruppo di neri che lancia¬ 
vano pietre. Nuova spara¬ 
toria anche a Kwa Mashu 
contro un gruppo di neri 
che stava incendiando un 
supermercato. Non si sa se 
vi siano state nuove vitti¬ 
me: sinora la polizia am¬ 
mette di aver ucciso 9 per¬ 
sone da quando sono co¬ 
minciati gli incidenti, 


una strage di 


martedì scorso. Ma le cifre 
•ufficiali», sinora, sono sta¬ 
te sempre smentite dai fat¬ 
ti. Negli ospedali della zo¬ 
na, ad esempio sono rico¬ 
verate quasi 400 persone 
ferite, piu di cento in modo 
grave. I colpiti da arma da 
fuoco sarebbero una set¬ 
tantina. Altri scontri tra 
manifestanti neri che sca¬ 
gliavano pietre e polizìa 
che rispondeva sparando 
sono avvenuti in numerose 
zone del paese, in modo 
particolare a Soweto, 
Ackerville, Ratanda e Kwa 
Nhobule. Sempre ieri, a Jo¬ 
hannesburg, il reverendo 
Tutu, premio Nobel per la 
pace, ha organizzato una 
giornata speciale di pre¬ 
ghiera nella cattedrale an¬ 
glicana. 

Intanto, la polizia ha 
rafforzato i suoi poteri. Nei 


distretti intorno a Port Eli¬ 
zabeth, uno degli epicentri 
dei disordini di questi me¬ 
si, è stato imposto il copri¬ 
fuoco nelle ore notturne. 
Nei ghetti neri è stato vie¬ 
tato l’accesso ai non resi¬ 
denti. Una misura volta ad 
impedirei movimenti degli 
attivisti di colore. Agli stu¬ 
denti è stato ordinato di 
tornare nelle loro classi e 
sono state messe fuori leg¬ 
ge tutte le attività non de¬ 
cise dagli insegnanti. 

• * * 

VIENNA — Mentre in Su¬ 
dafrica sì continua a mori¬ 
re, il ministro degli Esteri 
di Pretoria, Roelof Botha, 
è in missione in Europa nel 
tentativo di alleggerire l’i¬ 
solamento internazionale 
in cui si trova il suo paese. 
Ieri pomeriggio è volato a 
Francoforte per incontrar¬ 


si con un funzionario del 
governo tedesco. Ma sono 
stati particolarmente i col¬ 
loqui con rappresentanti 
dell’amministrazione 
americana ad occuparlo 
soprattutto dopo l’avverti¬ 
mento USA che •l’ammini¬ 
strazione Reagan avrebbe 
difficoltà a difendere la 
sua politica di amicizia 
verso il governo di Preto¬ 
ria», come ha detto il consi- 
liere per la sicurezza 
IcFarlane. In realtà, nes¬ 
suno dei due governi pare 
intenzionato ad avvelena¬ 
re i rapporti reciproci e si 
cerca una soluzione di 
compromesso che salvi la 
faccia ad entrambi. Da 
quanto si è appreso a Wa¬ 
shington, Botha sarebbe 
disposto ad alcune modifi¬ 
che al regime di apartheid. 
Poca cosa, che non cam- 


neri 


bierebbe il segno profon¬ 
damente razzista del suo 
governo, ma che è stato 
sufficiente al portavoce 
della Casa Bianca per af¬ 
fermare che i colloqui sono 
stati «molto positivi» e per 
esprimere soddisfazione 
giacché il Sudafrica sem¬ 
bra •prendere in conside¬ 
razione i punti di vista del 
governo statunitense». 

Una dura condanna del 
regime di Pretoria è stata 
espressa dalla Cgil che sot¬ 
tolinea la «responsabilità 
specifica» dei governi eu¬ 
ropei cui si chiede di isola¬ 
re il governo di Botha. la 
Cisl internazionale, da 
parte sua, esprime «totale 
appoggio» alle rivendica¬ 
zioni avanzate dal sinda¬ 
cato dei minatori sudafri¬ 
cani in lotta per migliora¬ 
menti salariali e di lavoro. 


Gli scontri? 
Una trappola 


diana, docente di sociologia 
all'università del Nata), a 
Durban. «Bisogna saper di¬ 
stinguere: le aree indiane, 
come quelle bianche, sono 
calme. I disordini avvengo¬ 
no in una zona mista, come il 
quartiere di Inanda, dove in¬ 
diani e africani vivono insie¬ 
me. Non sono solo gli indiani 
a fuggire e abbandonare le 
case. Anche molti neri sono 
costretti a mettersi in salvo 
di fronte al pericolo di una 
violenza distorta. Gli inci¬ 
denti sono parte di un gene¬ 
rale disagio in tutto il paese 
le cui radici — mette in rilie¬ 
vo la signora Mea — vanno 
identificate nella disoccupa¬ 
zione di massa, nell’aumen¬ 
to degli affitti, nel rincaro 
dei prezzi dei generi di con¬ 
sumo. C’è una situazione di 
estrema sofferenza, vera e 
propria disperazione, nei di¬ 


stretti abitati dai neri». Ma 
quali sono i motivi specifici 
degli scontri di Durban? 
•Uno dei fattori che ha fatto 
da scintilla è l’assassinio di 
Victoria Mxenge, una setti¬ 
mana fa». 

L'avvocato Victoria Mxen¬ 
ge, vedova di un esponente 
della campagna per i diritti 
civili ucciso in circostanze 
analoghe quattro anni fa, 
era stata crivellata di colpi 
sulla soglia di casa, nel quar¬ 
tiere di Umlazi, da 4 killers 
neri il primo agosto. Il Fron¬ 
te democratico unito (Udf) 
aveva denunciato l’assassi¬ 


nio della Mxenge come ope¬ 
ra di una «squadra della 
morte» di emanazione para- 
governativa. L’Udf è un’or¬ 
ganizzazione unitaria che si 
batte contro l’apartheid a cui 
aderiscono neri e indiani. Ma 
Durban è la roccaforte del 
capo del popolo Zulu, Gatsha 
Buthelezi, il quale aperta¬ 
mente collabora col regime 
bianco e che viene ora so¬ 
spettato di alimentare la 
tensione e il dissidio fra in¬ 
diani e africani. Ai funerali 
dell’avvocato Mxenge, do¬ 
menica scorsa, uomini del 
partito Inkatha di Buthelezi 


(squadre paramilitari) ave¬ 
vano operato un sanguinoso 
intervento di rottura. 

«La stragrande maggio¬ 
ranza delle vittime di questi 
giorni — continua la signora 
Mea nell’intervista alla Bbc - 
sono africani. La situazione 
può peggiorare. Il governo 
apparentemente non sa co¬ 
me porvi rimedio ma può ap¬ 
profittare del caos e della 
spinta anarcoide che sempre 
emerge in casi del genere per 
estendere i decreti di eccezio¬ 
ne». Si è apparentemente da¬ 
ta via libera agli elementi 
teppisti, da un lato, che bru¬ 
ciano le case e svaligiano i 
negozi e, dall’altro, alla ri¬ 
sposta delle vittime (in gran 
parte indiani) che si difendo¬ 
no sotto gli occhi impassìbili 
della polizia, come confer¬ 
mano i reportage televisivi 
britannici. 


Come dovrebbe risponde¬ 
re il governo bianco di fronte 
ad un quadro allarmente che 
sta sempre più precipitando 
nella violenza e nella rivalità 
tribale? «Dovrebbe affronta¬ 
re il problema alla base — ri¬ 
sponde la signora Mea — rie¬ 
saminare una struttura am¬ 
ministrativa teiiìbiiinente 
discriminatoria e ingiusta. 
L’unica soluzione è quella dì 
raccogliere insieme tutti 
quelli (particolarmente fra i 
neri) che conservano ancora 
una certa influenza e credi¬ 
bilità presso la massa della 
gente. Dovrebbero convocar¬ 
li e consultarli onestamente 
per cercare di trovare una 
via d’uscita perché non si 
può più andare avanti così». 
E gli esponenti indiani che si 
sono visti concedere una 
rappresentanza parlamenta¬ 
re? «Sono assolutamente im¬ 


potenti — afferma la signora 
Mea — non riscuotono la 
crediblità della maggioranza 
indiana. Una delle loro re¬ 
centi dichiarazioni rivela da 
un lato la totale incapacità 
di comprendere quel che sta 
accadendo e dall’altro ri¬ 
schia di trasformarsi in un 
gesto destinato a esacerbare 
l’ostilità interrazziale». 

Non ci sono mezze misure. 
L’unico compromesso che 
possa dare risultati è quello 
di cominciare a smantellare 
l’intollerabile edificio dell’a¬ 
partheid che pesa tanto sugli 
africani quanto sugli indiani 
e che compromettendo le re¬ 
lazioni reciproche fra dì loro, 
minaccia di scavare il bara¬ 
tro del disordine e dell’odio 
fra due gruppi etnici ugual¬ 
mente repressi. 

Antonio Bronda 


Il dibattito sulla 
politica del Pei 


un ampio movimento di lot¬ 
te per l'occupazione? Io non 

10 credo, nel modo più asso¬ 
luto e ritengo anzi pericoloso 
(mi sia consentita fa fran¬ 
chezza) oltreché fuorviante, 
ragionare in questo modo. 
La crisi del sindacato non 
deriva dai condizionamenti 
di questo o di quello (condi¬ 
zionamenti che magari ci so¬ 
no, ma che ci sono sempre 
stati, almeno a partire dal 
centro-sinistra in poi); deri¬ 
va invece, principalmente, 
dal fatto che le trasformazio¬ 
ni in corso nell'apparato pro¬ 
duttivo nazionale (ristruttu¬ 
razione, innovazione tecno¬ 
logica, riconversione) han¬ 
no, per cosi dire, •spiazzato • 

11 sindacato. Questo sindaca¬ 
to, che pure ha assolto negli 
anni 60 e 70 ad una fonda- 
mentale funzione non solo di 
classe ma anche democrati¬ 
ca e nazionale, si rivela oggi 
inadeguato a fronteggiare la 
nuova situazione. Questo è, 
almeno a mio modo di vede¬ 
re, il vero problema che ci sta 
di fronte. Come si realizza la 
difesa delle forze-lavoro in 
una fase di cosi intensa tra¬ 
sformazione? Con quali stra¬ 
tegiesalariali e rivendicative 
e con quali strutture orga¬ 
nizzative? E come partecipa 
il sindacato al governo dei 
processi produttivi, come in¬ 


cide sugli indirizzi della poli¬ 
tica economica nazionale? 
Sono questi i nodi da scio¬ 
gliere, ed è evidente che mol¬ 
to deve cambiare nel modo 
stesso d’essere del sindacato, 
nel suo rapporto con i lavo¬ 
ratori (che deve certamente 
essere più democratico) e 
con il paese, e nelle sue stesse 
strategie. Se non vuole che le 
trasformazioni in atto ne ri¬ 
ducano il ruolo e la funzione. 

Il nostro dovere di comu¬ 
nisti è di contribuire a que¬ 
sta ricerca con grande lealtà 
e spirito unitario. Saremmo 
più liberi se nort ci fossero i 
socialisti nella Cgil e se non 
ci si dovesse confrontare (te¬ 
nendone conto) con la Cisl e 
la UH? Io penso che saremo 
soltanto più soli e da soli (co¬ 
me dimostra l’esperienza 
francese della Cgt) non si va 
davvero molto lontano. Sulle 
rovine dell'unità sindacale 
nessuno, neppure noi, può 
costruire qualcosa di grande. 

Ma anche il problema del 
rapporto col Psi non può — a 
mio avviso — essere posto 


nei termini in cui lo pongono 
i compagni della Piaggio. Si 
può dire che il Psi ha voluta- 
mente portato avanti una 
politica volta a colpire gli 
operai, e dividere il sindaca¬ 
to e a smantellare le conqui¬ 
ste (comuni) di questi anni? 
E si può, su questa base, af¬ 
fermare che il Psi non è più 
un partito della sinistra dal 
momento che è diventato, 
nei fatti, lo strumento di una 
politica antitetica agli inte¬ 
ressi delle classi lavoratrici e 
persino della democrazia? Io 
penso di no. La politica del 
Psi (come la nostra del resto) 
nasce da una determinata 
analisi della realtà e da una 
valutazione degli obiettivi 
che è possibile conseguire in 
questa fase. Il Psi ha com¬ 
piuto un’analisi della crisi 
che è diversa dalla nostra e 
che noi riteniamo sbagliata. 
È Tanalisi di chi ha pensato e 
pensa tuttora che, in defini¬ 
tiva, non si ponga il proble¬ 
ma di profonde « trasforma¬ 
zioni » nella struttura econo¬ 
mica e sociale del paese (le 


vecchie riforme di struttura) 
perché la ripresa dello svi¬ 
luppo e l'ammodernamento 
del paese sono possibili an¬ 
che per altre vie. Questa ana¬ 
lisi è alla base anche dell’ac¬ 
cordo del 14 febbraio che non 
può essere ridotto al solo ta¬ 
glio dei 4 pun ti di scala mobi¬ 
le. 

In realtà (in caso contrario 
non si spiegherebbe l’adesio¬ 
ne delle altre organizzazioni 
sindacali) quell'accordo do¬ 
veva essere il primo tassello 
di un ?compromesso sociale• 
in forza del quale la rinuncia 
della classe operaia alla sca¬ 
la mobile e al controllo sulla 
dinamica salariale veniva 
compensata da una politica 
di investimenti, di difesa 
dell’occupazione e di moder¬ 
nizzazione del paese, nonché 
dalla sperimentazione di for¬ 
me nuove di solidarietà e di 
partecipazione dei lavoratori 
alla gestione dell’economia. 
Non a caso il testo dell’accor¬ 
do (il famoso libretto rosso) 
contiene un elenco impres¬ 
sionante di impegni (mai 
mantenuti) e di promesse 
(quasi tutte demagogiche). 
Non si tratta, perciò, di tra¬ 
dimento e neppure di un cie¬ 
co accanimento contro i la¬ 
voratori, ma una linea di po¬ 
litica economica e sociale 
(con evidenti risvolti istitu¬ 


zionali) diversa dalla nostra 
e contro la quale abbiamo 
fatto bene a combattere sen¬ 
za però che ciò comportasse 
allora, o debba comportare 
oggi, stravolgimenti ncll’a- 
nalìsi e nel giudizio sul Psi. 
Anche perché, se così faces¬ 
simo, non potremmo ora co¬ 
gliere l’occasione che l’evi¬ 
dente fallimento di quella 
politica offre ad una ripresa 
dei rapporti unitari. Cresce 
infatti, anche nel Psi e fra i 
lavoratori non iscritti al Pei 
o alla Cgilv il disagio per la 
mancanza da parte del go¬ 
verno di una politica econo¬ 
mica davvero capace di af¬ 
frontare i nodi strutturali 
della crisi e di garantire una 
ripresa duratura dello svi¬ 
luppo e cresce, soprattutto, 
la preoccupazione per l’evi¬ 
dente intenzione delle forze 
moderate e conservatrici (da 
Goria, ad Andreatta, alla 
Confindustria) di fare fronte 
alle difficoltà imboccando 
ancora una volta la via più 
facile: che è quella della sva¬ 
lutazione della lira, della ri¬ 
duzione del potere di acqui¬ 
sto dei salari e del drastico 
contenimento della spesa so¬ 
ciale. 

Spetta soprattutto a noi 
agire in modo tale che questo 
disagio e questa diffusa 
preoccupazione si traducano 


sin da ora in movimento e 
lotta unitari ed in efficace 
pressione politica. Nel perse¬ 
guire la politica dell’alterna¬ 
tiva democratica mi pare, in 
conclusione, che si debbano 
evitare due possibili errori. Il 
primo sarebbe quello di ri¬ 
nunciare ad assolvere, sino 
in fondo e senza reticenze, al¬ 
fa nostra funzione di classe 
dirigente nazionale e di go¬ 
verno e di rifiutarsi, in nome 
di non meglio precisate pro¬ 
spettive future, di affrontare 
i problemi che si pongqno, 
qui ed ora, al paese e dalla 
cui concreta soluzione di¬ 
pende l’avvenire di tutti. Il 
secondo sarebbe quello di 
immaginare che sia possibile 
costruire uno schieramento 
alternativo di governo sca¬ 
valcando le forze politiche 
realmente esistenti (e in pri¬ 
mo luogo il Psi) per rivolger¬ 
si direttamente alla società. 
È Terrore fatto dal Pcfil qua¬ 
le. se non ho male inteso le 
ultime scelte compiute, ha 
sostituito alla faticosa ricer¬ 
ca di una intesa con il Ps di 
Mitterrand l’appello ad una 
•sinistra sociale » la cui esi¬ 
stenza si è rivelata assai 
dubbia e che, comunque, 
non é sfata in grado di impe¬ 
dire né la sconfitta elettorale 
né il declino di quel partito. 

Gian Franco Borghini 


Quello di Matteo non è, pur¬ 
troppo, un caso raro. Quan¬ 
do una eroinomane mette al 
mondo un figlio, dà alia luce 
anche una creatura già se¬ 
gnata dalla droga. 

Matteo viene trattenuto 
in ospedale tre mesi. Tre 
mesi durante i quali i medi¬ 
ci fanno il possibile per 
strapparlo alle violente crisi 
di astinenza che lo scuoto¬ 
no. La terapia si conclude 
con esito positivo. O forse 

Eroina al 
di sei mi 

solo parzialmente positivo. 
E il piccolo viene riconse¬ 
gnato alla mamma. Il padre 
non c’è. nessuno sa chi sia. 
La giovane donna, oltre a 
quello della droga, soffre 

figlio 
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anche di altri problemi di 
natura psichica. 

Matteo, dunque, torna «in 
famiglia». Adesso sta meglio 
e non versa più in pericolo 
di vita. Insomma potrebbe 

incominciare a vivere. Non 
è così, purtroppo. Il 31 luglio 
scorso Matteo viene nuova¬ 
mente ricoverato in ospeda¬ 
le. Il piccolo appare in con¬ 
dizioni gravissime: è un ri¬ 
covero d’urgenza. I medici 
capiscono quasi subito di 
che si tratta- Alcuni piccoli 
segni scuri su una gamba 
dicono: eroina. La rivelazio¬ 
ne è sconvolgente. Sul letti¬ 
no del pronto soccorso pe¬ 
diatrico giace un tossicoma- 

ne di sei mesi! Immediata¬ 
mente viene informata l’au¬ 
torità giudiziaria che in bre¬ 
ve scopre l’orribile verità. 
La madre del piccolo, iniet¬ 
ta ogni sera al bambino pic¬ 
cole (piccole?) dosidi droga. 
Forse perchè Matteo non 
era uscito completamente 
guarito dal primo ricovero 
in ospedale. Forse soltanto 
perchè il bimbo «dava fasti¬ 
dio» e durante la notte pian¬ 
geva spesso. O forse le spie- 

gazioni sono altre e ancora 
più angosciose. 

Il caso del piccolo tossico¬ 
mane è stato affidato al tri¬ 
bunale dei minori che dovrà 
decidere sul destino del 
bimbo.Per il momento Mat¬ 
teo è nelle mani dei medici. 
Dicono che se la caverà. E la 
mamma è a San Vittore. 
Piange e chiede eroina. 

Elio Spada 

dotta e semplificata ad un 
gesto: tranquillizzare. Ma 
non è la tranquillizzazione 
conquistata con l’affetto, 
con le carezze, in definitiva 
con una molteplicità di 
emozioni che una madre è 
in grado di provare per la 
propria creatura. Essa è 
ottenuta con una dose 
massiccia di eroina; poiché 
importante per il tossico- 
dipendente non è interagi¬ 
re, comprendere, ascolta- 

Eroina al 
di sei mi 

re, ma negare. Solo attra¬ 
verso la negazione egli 
mantiene inalterato il pro¬ 
prio rapporto con la droga. 
Egli è portato a negare che 
gli altri vogliano aiutarlo 

figlio 

esi/2 

autenticamente; a negare 
che esiste la possibilità in 
questa realtà sociale di ri¬ 
prendere in mano la pro¬ 
pria storia spezzata dalla 
droga; a negare infine che 

si possa volere bene e che 
la forza dell’amore, anche 
se non basta, aiuta a vivere 
meglio le proprie interne 
contraddizioni. In una ma¬ 
dre tossicodipendente que¬ 
ste contraddizioni sono in¬ 
gigantite: essa è portata a 
vedere se stessa ed il pro¬ 
prio figlio entrambi come 
legati non da vincoli affet¬ 
tivi ma di tossicodipenden¬ 
ti; la tossicodipendenza 
oscura qualunque possibi- 

lità di guardare a se stessa 
come madre ed all’altro 
come figlio: essa produce 
un effetto di trascinamen¬ 
to in virtù del quale tutti i 
bisogni del figlio, soprat¬ 
tutto quando strilla o pian¬ 
ge, sono Ietti in funzione 
della droga. Il donare che 
entro il rapporto madre- 
bambino è un segnale di 
affetto e di accettazione, di 
benessere e quindi di svi- 

luppo, in questo episodio 
invia un inquietante mes¬ 
saggio. È come se la madre 
dicesse al proprio figlio: 
•Riesco ad accettarti come 
tossicodipendente (e quin¬ 
di a controllarti)ma non ce 
la faccio ad accettarti <o- 
me bambino con le tue ur¬ 
la e i tuoi pianti disperati; 
il mio latte è la droga ». 

Giuseppe De Luca 

rizzate al suo cattivo rendi- 1 Preta, piccola società di una 

mento, qualche quaderno di B fW B BB»B B BB BE jfB piccola città che le mappe 

ma più affarìstico e pragma¬ 
tico. 

' Ora che toma a casa pas- 
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di incomprensioni. Ma reste- m m B zionano. Il «Afagrao» (come 

rà anche l’immagine di un MBllO B_ AA MQ lo chiamano per via del suo 

calciatore diverso arresosi di B ■ B B BB ■! j fisico secco e longilineo) in 

fmntr alio c„o ™ ^ fondo ha accontentato tutti: 

serà finalmente le sue gior¬ 
nate con gli amici raccon¬ 
tando di un paese strano e 
lontano dove un giorno è 
passato come una meteora 
senza fermarsi. Sarà in fon¬ 
do come qui da noi, come nel 
paese dei •Basilischi » (i per¬ 
sonaggi veritieri e sinceri di 
un vecchio film della Wer- 
tmuller), dove si raccontano 
sempre le stesse identiche 
storie. Si perchè il mondo, 
caro Socrates, è molto diver¬ 
so da un luogo all’altro ma in 
fondo i luoghi si assomiglia¬ 
no un pò tutti. 

Marco Ferrari 
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umane, aU'impossibilità di 
essere normale (calcistica¬ 
mente e italianamente par¬ 
lando), alle regole di un mec¬ 
canismo asettico — come il 
mondo del pallone — che 
tutto ingurgita e tutto riget¬ 
ta. 

Non sappiamo quanto ab¬ 
biano pesato nelle sue scelte 
il trattamento riservato a 
Falcao e Cererò, le burlesca 
fine dell’avventura italiana 
di Zico, la cacciata di Juary. 
Ma è ceno che il suo giudizio 

radicale sul calcio italiano 
(•è solo capitalistico•) sarà 
ancora più confortato dalle 
sue disavventure. Ai nostri 
presidenti miliardari ha in¬ 
segnato che la gente non si 
pesa solo a suon di dollari, ai 
suoi colleghi calcia tori che lo 
stadio non esaurisce la visio¬ 
ne della vita, ai tifosi che la 
comprensione dell’uomo vie¬ 
ne prima di quella dell’atle¬ 
ta. 

Certo è che la vicenda So- 

crates abbuia ancora di più 
agli occhi del mondo la Mec¬ 
ca del pallone già sconvolta 
dai fatti di Bruxelles, oscu¬ 
rata dalla lite Falcao-Viola, 
messa in dubbio dalla fuga 
di Zico. deteriorata dal di¬ 
scredito che mediatori im¬ 
provvisati e manager d’as¬ 
salto alimentano andando a 
caccia di veri e falsi talenti 
con bigliettoni e promesse in 
tasca. 

Socrates se ne va al Ponte 

il conte Pomello che ha but¬ 
tato via solo una manciata di 
monete brasiliane inflazio¬ 
nate; i compagni di squadra 
che si tolgono l’assillo di un 
oggetto misterioso e strano 
per il mondo del calcio; 1 tifo¬ 
si più incalliti che chiedono 
solo e sempre lanci perfetti e 
colpi di tacco fantasiosi; per¬ 
sino l’amico Falcao che forse 
prenderà il suo posto tra i 
viola portando con sé l’idea 
di un Brasile diverso, meno 
nostalgico e sentimentale 
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